Anno 61* N. 88 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 


rUnità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LIRE 500 

★ DOMENICA 15 APRILE 1984 


Vigoroso discorso di Ingrao alla Camera sul significato dello scontro 


n aprile», le richieste del PM 


Decreto, ultime 24 ore ® 
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La parola tomi 
alle forze sociali 

di EMANUELE MACALUSO 


F^OMANI si conclude una 
fase della battaglia poli¬ 
tico-sociale aperta il 16 feb¬ 
braio dal governo con la pre¬ 
sentazione di un decreto che 
stravolge fondamentali rego¬ 
le costituzionali e sindacali. 
Questo decreto — ormai è 
certo — non sarà convertito 
in legge, decadrà. Questi due 
mesi hanno lasciato un segno 
profondo nella vita democra¬ 
tica del paese caratterizzata 
da una eccezionale tensione 
sociale e politica. Straordina¬ 
ria è stata la partecipazione 
di grandi masse lavoratrici, 
di giovani, di intellettuali. 
Non ci riferiamo solo alla ma¬ 
nifestazione del 24 marzo che 
è stato, certamente, il mo¬ 
mento più alto di questo scon¬ 
tro. Ci riferiamo anche a ciò 
che è avvenuto nei luoghi di 
lavoro, nei grandi e pìccoli 
centri del paese prima e dopo 
il 24 marzo. Ormai è chiaro 
che il sussulto provocato dal 
decreto non è stata una «fiam¬ 
mata» destinata a spegnersi, 
né l’azione isolata e sterile di 
minoranze estremiste. No. 
C’è stato un grande movimen¬ 
to di massa che ha espresso 
una forte consapevolezza e 
determinazione politica. Si è 
capito che la posta in giuoco 
era grande, che in discussione 
erano il ruolo del sindacato, 
del Parlamento e un corretto 
funzionamento della demo¬ 
crazia italiana. A nulla sono 
servite le campagne di agita¬ 
zione e propagandistiche di 
tanti giornali e della RAI-’TV 
che presentavano l’opposizio¬ 
ne al decreto (chiamato con 
ossessione antinflazione!) co¬ 
me l’opera di un gruppo di 
guastatori della ricostruzione 
economica. 

I fatti sono più forti della 
propaganda. E quel che è e- 
merso, con crescente chiarez¬ 
za, è l'iniquità sociale, l'inef- 
ficacia economica e il sopru¬ 
so politico del decreto. Si è 
tentato in tutti i modi di fare 
passare come senso comune 
fa teoria che l’inflazione tro¬ 
va alimento nel costo del la¬ 
voro e che il salario e la scala 
mobile tengono aito ouesto 
costo. Questo mentre il deficit 
statale cresce e con esso le- 
evasioni fiscali e il disordine 
nella spesa pubblica. Il mini¬ 
stro Visentini, opportunamen¬ 
te, ha presentato il suo libro 
bianco sulle evasioni fiscali 
proprio mentre si imponeva 
col decreto una nuova tassa 
sui redditi dei lavoratori di- 
pei^entt E mentre si discute¬ 
va il decreto (antinflazione') il 
ministro del Biiancio Longo è 
stato accusalo da un gruppo 
di alti funzionari e (ul suo 
predecessore di sconvolgere, 
per motivi clientelali, i crite¬ 
ri della spe^ pubblica del 
Fondo investimenti. 

In questi due mesi non c'è 
stato un solo segnale per dare 
un indirizzo nuovo alia sp^ 
pubblica, per correggere ini¬ 
quità antiche e nuove, per 
controllare le fonti vere dell’ 
inflazione, per modificare 
comportamenti ministeriali 
indecenti come quello che ab¬ 
biamo ricordato. La battaglia 
parlamentare dei gruppi co¬ 
munisti al Senato e alla Ca¬ 


mera ha posto in forte eviden¬ 
za questi fatti che rendono an¬ 
cora più intollerabile il tenta¬ 
tivo ai colpire il salario e la 
dialettica sindacale con una 
decretazione di stampo auto¬ 
ritario. Questo tentativo non è 
stato ancora battuto ma ha ri¬ 
cevuto un colpo duro. 

Come abbiamo detto, il de¬ 
creto non passerà e a quanto 
pare sono stati accantonati i 
propositi di chi voleva, lunedi 
16, ripresentare lo stesso te¬ 
sto. Anzi, nei giorni scorsi, 
qualche esponente della mag¬ 
gioranza ha proposto di intro¬ 
durre nel decreto altre forme 
di intervento autoritario per 
la predeterminazione del sa¬ 
lano. Oggi — a quanto pare 
— prevale invece l’intendi¬ 
mento di presentare proposte 
che attenuano i significati del 
decreto che va a decadere. Ci 
riferiamo alle dichiarazioni 
fatte dell’on. Forlani, che è vi¬ 
ce presidente del Consiglio. 
Proposte formulate dopo una 
riunione dell’Ufficio politico 
delia DC. Di queste e di altre 
eventuali proMste si potrà di¬ 
scutere solo dopo la loro tra¬ 
duzione in articoli di legge. 
Infatti si tratta di vedere co¬ 
me effettivamente si voglia, 
da un canto, rinunciare a ma¬ 
nomettere con decreto la sca¬ 
la mobile (in questo senso si 
muove la proposi di limitar¬ 
ne gli effetti a sei mesi), quali 
siano le ragioni per cui non si 
prevede nessuna forma di re¬ 
cupero dei punti tagliati e, 
dall’altro, come si intenda re¬ 
stituire, per oggi e per l’avve¬ 
nire, alle organizzazioni sin¬ 
dacali il diritto alia contratta- 
I zione. 

Da questo punto di vista sa¬ 
rebbe da respingere ferma¬ 
mente la spada di Damocle 
per cui, se entro il 1984 non ci 
sarà un accordo tra le parti 
per la riforma del salano, si 
preannunciano interventi go¬ 
vernativi. Questo significhe¬ 
rebbe dare ancora una volta 
alla Confindustria tutte le 
carte in mano, dato che se non 
si fa un «accordo», come essa 
pretende, ci sarà poi la decre¬ 
tazione governativa. Né vale 
riferirsi genericamente a 
«tutte le indicizzazioni». Qua¬ 
li? Il riferimento temporale e 
concreto che si fa, anche nelle 
dichiarazioni di Forlani. è so¬ 
lo alia contrattazione sinda¬ 
cale. In ogni caso, per tutto 
ciò che attiene la contratta¬ 
zione del salario la parola de¬ 
ve essere data alle organizza¬ 
zioni sindacali e ai lavoratori 
interessati. Questo è un pa^ 
saggio ineludibile per tutti. 
Infine c’è un altro punto su 
cui occorre essere chiari e ri¬ 
guarda i diritti del Parlamen¬ 
to di discutere, di emendare e 
di cambiare gli articoli di o- 
gni I^ge e di approvarla o re¬ 
spingerla. La dialettica parla¬ 
mentare è stata messa in mo¬ 
ra dall’aboso dei decreti su 
materie improprie e dai voti 
dì fiducia che aboliscono il di¬ 
ritto aH'emendamento. 

Volete discutere e confron¬ 
tarvi con ropposizione su basi 
nuove? £ quello che abbiamo 
chiesto in queste settimane. 
Vedremo se la ragione pre¬ 
varrà. 


ROMA — La decadenza del decreto antl-sa- 
lari è ormai imminente, e tutti gli interroga¬ 
tivi si appuntano sulle decisioni che il gover¬ 
no prenderà domani mattina, nella prevista 
riunione del Consiglio dei ministri: non vi 
sarà vuoto legislativo, ha detto ieri Craxi, 
annunciando quindi la rlpresentazione del 
provvedimento. Ma con quali contenuti? 
Perché ormai settori preponderanti della 
stessa maggioranza ammettono che non è 
possibile ripresentare lo stos.so testo, e con¬ 
centrano la toro attenzione sulla proposta di 
modifica In tre punti avanzata l’altra sera da 
Forlani al termine di una riunione dell’Uffi¬ 
cio politico della DC: limitazione fino a giu¬ 
gno degli effetti sulla contingenza; invito alle 
parti sociali a riprendere il confronto su una 
nuova struttura del salario; impegno dell’e¬ 
secutivo a intervenire — in caso di mancato 
accordo — a partire dal gennaio *85 con «una 
misura di carattere generale riguardante 
tutte le indicizzazioni*. Se i democristiani 

Antonio Caprarìca 

(Segue in penultima) 


□ Come sarà il 
decreto bis? 
Lavorìo a Pa¬ 
lazzo Chigi 

□ I punti «caldi»’ 
del regolamen¬ 
to: urgenza, fi¬ 
ducia, decreti 

□ Ticket, altri 
2.500 miliardi 
tolti alle famì¬ 
glie 


A PAG. 2 


ROMA — Siamo ormai al conto alla rove¬ 
scia. Domani a mezzanotte scade il termine 
utile per la conversione in legge del decreto 
contro la scala mobile. Ma quel voto non ci 
sarà. Il governo ha già perso il suo braccio di 
ferro. Si dovrà accontentare di una fiducia 
puramente simbolica, che è servita però a 
ghigliottinare gli emendamenti e ad impedi¬ 
re quindi ogni possibilità di immediato con¬ 
fronto costruttivo. Ma non era forse proprio 
questo lo scopo dell’arrogante sfida del go¬ 
verno? I comunisti comunque, e con loro i 
deputati degli altri gruppi della sinistra di 
opposizione, continuano a portare nell’aula 
di Montecitorio — come fanno ormai da otto 
giorni e otto notti, quanto è durata sinora la 
seduta-fiume della Camera — il loro contri¬ 
buto di proposte, di indicazioni, di repliche di 
merito e sul metodo scelto dal governo. E lo 
fanno rifiutando di esser considerati corre¬ 
sponsabili di una .pagina nera, del Parla¬ 
mento c della Repubblica, come aveva detto 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 



Toni Negri 


Primo bilancio ad una settimana dal blitz Italia-Spagna-USA 

«Badalameiiti, boss della droga, 
non stava tornando ni Sicilia» 

Le rivelazioni di un alto dirìgente del Servizio centrale antidroga - Come è cambiato 
profondamente il ruolo della mafìa e dellMsola nel traffico internazionale dell’eroina 


ROMA — *11 valore di questa 
operazione? Senza trionfali¬ 
smi: enorme. Abbiamo reso 
acefale le organizzazioni che 
avevano un ruolo di assoluta 
preminenza nel traffico in¬ 
ternazionale dell’eroina. E- 
rano quelle che, dopo i colpi 
ai Cambino, agli Spatola e a- 
gli Inzerillo. operavano qua¬ 
si in regime di monopolio. L’ 
operazione, per loro, ha ef¬ 
fetti distruttivi. Le assicuro: 
prima che si riprendano do¬ 
vranno leccarsi le ferite per 
molto tempo». 

Chi parla è uno dei massi¬ 
mi dirigenti del Servizio cen¬ 
trale antidroga della Crimi- 
nalpol. Istituito nel 1973 (al¬ 
lora si chiamava Divisione 
stupefacenti) il servizio coor¬ 
dina le indagini di polizia, 
carabinieri c Guardia di fi¬ 


nanza. È il cervello, insom¬ 
ma, e contemporaneamente 
il «braccio operativo» della 
lotta al traffico delia droga 
in Italia. Per ragioni di op¬ 
portunità — e per severi re¬ 
golamenti interni — il diri¬ 
gente preferisce mantenere 
l’anonimato. Racconta degli 
effetti devastanti dell’opera¬ 
zione coordinata tra Italia, 
USA e Spagna che ha porta¬ 
to alla cattura di don Tano 
Badalamenti; analizza la si¬ 
tuazione attuale del traffico 
intemazionale dell’eroina; 
commenta il ruolo che la 
mafia e la Sicilia svolgono 
all’intemo di questo traffico. 

«Allora partiamo dall’ini¬ 
zio — comincia —, partiamo 
da Tano Badalamenti. È sta¬ 
to scritto che il boss stava 
preparando il suo ritorno in 


Sicilia. Ma perché mai Bada- 
lamenti, tranquillo miliar¬ 
dario. avrebbe dovuto torna¬ 
re sull’isola? Lui, onnai, era 
l'uomo dei placet o dei no ad 
enormi traffici di eroina. Al¬ 
zava un telefono e non aveva 
bisogno d'altro. Questa è 
gente che. di persona, la dro¬ 
ga probabilmente non la ve¬ 
deva. Ora, vorrei capire per¬ 
ché mai uno come Badala¬ 
menti, arrivato a questo li¬ 
vello, avrebbe dovuto ri¬ 
schiare un pericoloso — ed 
inutile — ritorno in Siciiia. 
Noi, d’altra parte, non abbia¬ 
mo raccolto elementi tali da 
avvalorare una simile ipote¬ 
si». 


— Però, si è parlato di Tano 
Badalamenti come di un 
boss della cosiddetta «ma¬ 
fia perdente». È vero? E se è 
vero non è possibile, allora, 
che cercasse sul serio una 
rivincita? 

«Schemi di analisi così ri¬ 
gidi sono quanto di più fuor- 
viante possa esserci per chi 
indaga sugli affari di mafìa e 
sul traffico dell’eroina», spie¬ 
ga il dirigente del Servizio 
centrale antidroga. «Forse in 
Sicilia questa può essere una 
chiave di lettura, ma è certo 

Federico Geremicca 

(Segue in penultima) 


UNA PAGINA SPECIALE CON CORRISPONDENZA DI ANIELLO 
COPPOLA DA NEW YORK, UN'INTERVISTA A RENATO ZAN- 
GHERI E ALTRI SERVIZI A PAG. 7 


Pertinì filFinaugurazione 
della 62* Fiera di Milano 

La rassegna intemazionale di Milano si è aperta alla presen¬ 
za del presidente della Repubblica e contin discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio. Craxi ha evitato di affrontare i temi al 
centro della battaglia parlamentare sul decreto. A PAG. 3 

Giubileo dei giovani, 300 mila 
in corteo fìno a San Pietro 

Centinaia di migliaia di giovani hanno partecipato ieri aU’uI- 
timo giorno del Giubileo dedicato a loro. Nel suo discorso il 
Papa ha toccato i temi della droga e del terrorismo. II grande 
corteo per le vie centrali della città ha gettato ancora una 
volta Roma nel caos. A PAG. s 

Accordo alla Einaudi: torna 
un clima di fiducia 

Finalmente un’ipotesi di accordo nella tormentata vicenda 
Einaudi. Le parti hanno concordato i termini della cassa 
integrazione e che entro giugno il commissario presenti al 
consiglio di azienda e ai sindacati il programma finanziario 
cd economico della casa editrice. A PAG. 8 

Andreotti dopo Pasqua a Mosca 
A giugno viaggio di Mitterrand 

li ministro degli Esteri Andreotti sarà in visita ufficiale a 
Mosca il 23 e 24 aprile. Parigi ha confermato ufficiosamente 
il viaggio in URSS che in giugno compirà Mitterrand. In 
visita nella capitale sovietica andrà, in maggio anche il mini¬ 
stro degli Esteri di Bonn, Genscher. A PAG. IO 


Proviamo a spogliare la partita di oggi dalle polemiche e dai drammi incrociati 

Roma e Juventus: c’è anche il palltMie 


I calciatori dorrebbero 
guadagnare molto, molto di 
più. Almeno un miliardo a 
domenica, esentasse. Il •va¬ 
lore aggiunto’ c/ti loro no¬ 
vanta minuti di sgarretta- 
mentì e pallonate, cari si¬ 
gnori, è incalcolabile. Roma- 
Juventus assomiglia a una 
mostruosa piramide roie- 
sciata: la base, così esigua 
nel tempo e nello spazio da 
sembrare un punticino insi¬ 
gnificante, è la partita che si 
gioca oggi, due punti in pa¬ 
lio, alle ore 15,30 nello stadio 
Olimpico di Roma, arbitro il 
signor Casarin. Sopra, in e- 
quitibno inevitabilmente 
precario, incombe un imma¬ 
ne scatafascio di chiacchie¬ 
re, moviole, interriste, tavole 


rotonde, totocalci di stato c 
di straforo, destini di senato¬ 
ri e di avvocati, umori di mi¬ 
nistri, amicizie di potenti, 
forse la sopravvivenza del 
governo, la permanenza del- 
ritaiia nella CEE, la solidità 
dell’Alleanza Atlantica, lo 
squilibrio Nord-Sud, i rap¬ 
porti Est-Ovest, la stessa pa¬ 
ce nel mondo. Pruzzo e Brio 
come Atlante: Il mondo sulle 
spalle, e nessun arbitro che 
fischi il fallo, perlomeno d'o¬ 
struzione (calcio a due), 
quando piegano le ginocchia 
sotto un peso così sleale. 

E come faremo, adesso, a 
vedere o almeno a intravede¬ 
re la partita, spiaccicata sot¬ 
to un faraonico edifìcio 
(mortuario, cl hanno inse¬ 


gnato a scuola) costruito a 
suon di retorica e di miliar¬ 
di? (Tutankhamon, appetto 
di un direttore di quotidiano 
sportivo, era nessuno). Ro- 
ma-Juve, •classicissima del 
campionato* da soli tre anni, 
ha già la freschezza di un 
sarcofago. Le ciance e le po¬ 
lemiche di quest’anno Sì pi o- 
Iraggono a ritroso, luogo 
chilometri e chilometri di 
carta da rotativa, fino a riav¬ 
volgere, come le bende di 
una mummia, anche tutti I 
precedenti incontri. Le ma¬ 
novre di Andreotti, le minac¬ 
ce di Viola, Il nervosismo di 
Boniperti, l’indifferenza di 
Agnelli, persino i’infortunlo 
di Falcao: ma non era roba 
del girone d’andata, o forse 


dell’anno scorso, o di quei]’ 
altro ancora? 

Nt>. in questo clima pom¬ 
posamente funereo urgono 
istruzioni per l’uso, che resti¬ 
tuiscano il calcio alla vibran¬ 
te vitalità domenicale e lo 
sottraggano alla necrofiìia 
infrasettimanale dei suol sa¬ 
cerdoti e dei suoi scriba. Oc¬ 
corre passare ai contrattac¬ 
co. Giù le mani da Roma-Ju- 
ve, cari i nostri presidenti cf’ 
Egitto, "nìtto il potere ai ven- 
tidue in campo. Fiducia in 
Cabrini. Libertà per Bruno 
Conti. Eabrt^hiamo tutto il 
resto. Proponiamo, per e- 

Mìchele Serra 

(Segue in penultima) 













Tonìnho C«rezo 


Mi ch al Platini 


Ergastolo per Toni Negri, il 
capo deU’Autonomia. consi¬ 
derato responsabile degli o- 
micidi Saronio e Lombardl- 
ni; pene assai dure per Scal¬ 
zone (28 anni) e per altri tre 
imputati coinvolti nel caso 
Saronio; insufficienza di 
prove Invece per l’accusa di 
insurrezione armata, il capi¬ 
tolo che ha costituito il nodo 
processuale più delicato del¬ 
l’istruttoria e del dibatti¬ 
mento del «7 aprile». Ecco, 
dopo una requisitoria-fiume, 
forse la più lunga delia sto¬ 
ria giudiziaria, le richieste 
del Pm Antonio Marini alla 
Corte d’Assise di Roma. Nu¬ 
merose le altre richieste, al¬ 
cune particolarmente dure, 
per il reato di «partecipazio¬ 
ne a banda armata» c quindi 
destinate a riaccendere pole¬ 
miche. Da domani la parola 
passa alla difesa. A PAG. 3 


Nicaragua 
battaglia 
durissima 
a San Juan 
del Norie 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Mentre notizie 
di combattimenti e di mi¬ 
nacce continuano a giungere 
dal Centro America, Ieri 
Reagan ha annunciato uffi¬ 
cialmente che intende avva¬ 
lersi dei suoi poteri d’emer¬ 
genza e che per gii aiuti al 
Salvador scavalcherà il ri¬ 
fiuto del Congresso. Il mini¬ 
stro degli esteri messicano. 
Bernardo Sepulveda. ha con¬ 
dannato duramente il mina- 
mentodei porti nicaraguensi 
e la decisione degli USA di 
non accettare per due anni la 
giurisdizione del tribunale 
intemazionale dell’Aja su te¬ 
mi che si riferiscono all’A¬ 
merica Centrale. 

■ Dal Nicaragua continua¬ 
no a giungere notizie di una 
dura battaglia a San Juan 
del Norte, un centro militare 
sulla frontiera con il Costari¬ 
ca. Contro San Juan del Nor¬ 
te ha scatenato il suo attacco 
principale l’Alleanza rivolu¬ 
zionaria democratica (AR¬ 
DE) di Eden Pastora che nei 
giorni scorsi era stata am- 
pliamente rifornita per via 
aerea dalla CIA. Secondo i 
dirigenti sandinisti. San 
Juan del Norte non è affatto 
caduto nelle mani dei con¬ 
trorivoluzionari. come pre¬ 
tende invece l’ARDE. 

Altri scontri sono segnala¬ 
ti anche al nord del paese do¬ 
ve il Fronte democratico ni¬ 
caraguense (FDN) è riuscito 
ad infiltrare centinaia di uo¬ 
mini armati e spesso guidati 
dai sistemi di spionaggio 
statunitensi. In questa re¬ 
gione sono in corso da qual¬ 
che settimana le manovre 
militari «Granadero I> con¬ 
dotte da effettivi statuniten¬ 
si e honduregni. Il loro obiet¬ 
tivo è stato sfrontatamente 
chiarito dal tenende colon¬ 
nello degli Stati Uniti Frede¬ 
rick Graham, capo del batta- 

Giorgio Oidrinì 
(Segue in penultima) 


Il !• Magc'w, festa del Lavoro, l’-Unità- uscirà in edizione 
eccezionale. Un numero speciale, due giornali in uno. Per l’occa¬ 
sione tutto il partito é chiamato a mobilitarsi per una diffusione 
militante a 5.u00 lire la copia: l'iniziatis a — come ha annunciato 
la Direzione del Partito in un suo comunicato — i parte inte¬ 
grante della campagna nazionale di sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista e per le elezioni europee dei 17 giugno. Già in 
molle federazioni, sezioni, cellule, il latoro di preparazione e 
iniziato con assemblee, aithi, dibattiti. Molte otganizzazioni si 

E ùngono l’obiettivo di ripetere il grande successo del 18 dìcem- 
re 1983. La diffusione del 1* Maggio a\Tà le stesse caratteristi¬ 
che: innanzitutto un impegno di massa, la cartella che \ aie 5.000 
lire di solioscrìzione, che il diffusore lilascerà ad ogni ac¬ 
quirente; il giornale a prezzo normale nelle edicole con l'insito 
ai compagni e ai simpatizzanti di insiare la differenza mediante 
il conto corrente postale n. 430207 intestato air«Unità-. siale 
Fulvio Testi 75.20162, Milano. 


Il Primo Maggio 
uno straordinario 
numero dell’llnità 

Diffusione militante 
a cinquemila lire 


.Alle soglie del 2000 il lavoro uma¬ 
no sta caicbiando alcuni suoi tratti 
che erano rimasti immutati, nella 
sostanza, per secoli. La centralità del 
lavoro in questa nostra epoca, deriva 
dal fatto che esso sta subendo una 
trasformazione anche concettuale, 
in presenza di una inedita qualità 
delle Innovazioni scientifiche c tec¬ 
nologiche che provocano contraccol¬ 
pi In ogni settore delta società. Il la¬ 
voro umano è oggi il punto di incro¬ 
cio di innovazioni e •rivoluzioni» che 
modificano nel profondo il modo 
stesso di vita, la convivenza, la divi¬ 
sione e utilizzazione del tempo, il ti¬ 
po di beni e servizi prodotti. Più che 


in presenza di una nuova rivoluzione 
. industriale, siamo in presenza di una 
•prima» rivoluzione scientifica e tec¬ 
nica — per gli inediti effetti moltipli¬ 
catori che ha oggi ogni scoperta — 
che mura il rapporto fra uomo, lavo¬ 
ro e natura. Se tanto si parla oggi di 
lavoro nuoi-o piuttosto che di nuovi 
lavori dell’uomo e per l’uomo, è ap¬ 
punto per questa somma di conside- 
razion* 

La centralità del tema del lavoro 
può servire anche In Italia — e per 
certi aspetti di transizione e di ritir- 
do. proprio in Italia — come utile 
punto di osservazione unificante del 
passato, del presente e del futuro del¬ 


la nuova organizzazione della vita u- 
mana che si prefigura alla vigilia de¬ 
gli anni Duemila. 

•L’Unità» ha colto l’occasione del 
1* maggio per la pubblicazione di un 
inserto che ha Tamblzione di passare 
in rassegna (sia pure in modo som¬ 
mario) la vasta gamma di analisi e di 
rispondere a quel nuovi interrogativi 
che questa rivoluzione concettuale, 
economica, sociale, morale sollecita 
nel nostro paese. Nell'Inserto sarà 
raccolta una somma di riflessioni (e 
di informazioni) sul «lavoro nuovo», 
senza pretendere di coprire tutto ciò 


che si va elaborando. II rapporto fra 
lavoro manuale e Intellettuale, fra 
lavoro nella produzione e lavoro 
creativo-artistico. II nuovo terziario, 
rinformatlca, le nuove professioni, 
le nuove figure di lavoratori. Le tec¬ 
nologie nella produzione e nella vita 
sociale. II tempo di lavoro e l’univer¬ 
so del non lavoro. Come si configu¬ 
rano comando e decisionismo nella 
impresa e nella società del futuro. 
Per affrontare questo ventaglio di 
temi sono stati interrogati quanti, fi¬ 
losofi, economisti, sociologi, specia¬ 
listi, tecnici, scrittori, scienziati, arti¬ 
sti. a tali questioni dedicano il loro 
lavoro. 


A 
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Indiscrezioni sulle modifìche che il governo introdurrebbe 
L’intervento sulla scala mobile ridotto a sei mesi, ma il recupero? 
Benvenuto e Lettieri respingono la minaccia di un decreto per il 1985 

come sarà il decreto-bis? 
Gran lavorio a palazzo Chigi 


ROMA — Come sarà 11 decreto-bis? Ormai certa la caduta m 
Parlamento del provvedimento che taglia la scala mobile, 
tutta l'attenzione del mondo sindacale si concentra sulle 
scelte che II governo e 11 pentapartito debbono compiere nelle 
prossime 24 ore. Se un segnale le tre confederazioni hanno 
lanciato, è quello che esclude la ripresentazione del decreto 
così com’è. Servirebbe, Infatti, solo a rimettere in moto la 
spirale dello scontro politico e sociale. La CGIL, del resto, ha 
già avvertito che se 11 governo lancerà nuovamente il guanto 
di sfida, allora sarà •inevitabile» la ripresa della lotta. 

Quali modifiche, però? Secondo voci che abbiamo raccolto 
negli ambienti sindacali, il sottosegretario alla prc.sidenza 
del Consiglio, Giuliano Amato, autore del primo testo del 
decreto, avrebbe ripreso in mano la penna per preparare le 
modifiche da sottoporre all'approvazione del consiglio dei 
ministri. 

L'incontro del 4 aprile tra Cra.xi c Lama, Benvenuto. Mari¬ 
ni e Del Turco ha già chiarito che nell'ambito del protocollo 
di San Valentino il governo ha qualche margine di manovra 
autonoma ma che per recuperare il consenso della CGIL 
s'impwne un ripensamento più netto. L'intervento dell'altro 
giorno del vicepresidente del Consiglio, il de Forlanl, confer¬ 
ma che II governo si muoverà negli spazi liberi verificati in 
quell'occasione. Vediamo quali risposte potrebbero essere 
date, così, sul punti controversi. 

La riduzione da un anno a sei mesi deH'intcn'cnto sulla 
scala mobile. Formalmente questa modifica non cambiereb¬ 
be I termini dell’intesa del 14 febbraio, in quanto la predeter¬ 
minazione della scala mobile, sebbene estesa a tutto il 1984, 
concentrava il taglio del punti dì contingenza nei primi due- 
trimestri dell’anno: per gli altri due l’indicazione dei punti da 
pagare corrispondeva alle previsioni dei punti che possono 
maturare. Ma nella sostanza la modifica costituirebbe un 
colpo alla predeterminazione, tanto più che le ultime proie¬ 
zioni statistiche segnalano scatti ben più alt! del previsti 
anche negli altri due trimestri: si eviterebbe, così, che il taglio 
della scala mobile sia di 5 se non di 6 punti. 

La delimitazione del numero dei punti tagliati. Anche su 
questo pare che si stia discutendo a Palazzo Chigi. Se una 
modifica così netta passasse, la predeterminazione non esi¬ 
sterebbe più e sarebbe certo 11 taglio di 3 punti di scala mobile 
(mentre con la predeterminazione a maggio il taglio potrebbe 
• divcntac di 4 punti). Negli stessi ambienti sindacali si ipotiz¬ 
za però la difficoltà che il governo faccia subito questo passo. 
Appare più probabile che in un corretto confronto parlamen¬ 
tare possa essere accolto un emendamento in questo senso. 

Il recupero dei punti tagliati. Su questo si continua a fare 
muro. Tanto 11 governo quanto la CISL c la UIL si mostrano 
esclusivamente preoccupati di offrire ora delle garanzie nel 



cn.so — ormai certo — l’inflazione reale sia più alta del 10% 
programmato. Un’ipotesi è quella di ridurre i contributi sani¬ 
tari pagati dai lavoratori in modo da coprire la differenza. 
Non pare aver fatto strada l’ipotesi di introdurre nel decreto 
il blocco dell’equo canone (ufficialmente por ragioni costitu¬ 
zionali — non c’è l’urgenza —, in effetti per l’opposizione di 
liberali, repubblicani e una parte della DC). 

Correzioni parziali, dunque, su questo punto. Resterebbe 
nel decreto il pencolo che col taglio dato al grado di copertu¬ 
ra della scala mobile si pregiudichi quella trattativa sulla 
riforma della struttura del salarlo a cui pure Forlanl invila le 
parli. La CGIL, confermando per martedì la sua assemblea 
del quadri e dei delegati, ha lanciato un chiaro .segno di 
fiducia nella po.sslbilit.à di affrontare un.a sfida nuova su 
questo terreno, dando risposte efficaci alle esigenze nuove 
del mondo del lavoro. Ma questa prova sarà corrisposta? 
Alcune indicazioni sono state offerte da Del Turco e dalla 
UIL al governo per una risposta politica: l’impegno, in quan¬ 
to controparte diretta del sindacato per il pubblico impiego, a 
una trattativa che tenga conto del grado di copertura della 
.scala mobile precedente al decreto, cioè del 65“ó circa, e non 
del 4S% provocato dal taglio del 3 punti. Negli ste.ssi ambien¬ 
ti sindacali si accenna a mezza bocca anche della possibilità 
di una .sorta di «intesa tra gentiluomini'» in base alla quale 
una volta concordato il nuovo livello di copertura verrebbero 
recuperati quei punti (ad esemplo, uno nel caso di una coper¬ 
tura di poco supcriore al 50%, due se del G0% circa) necessari 
per far corrispondere la base monetaria della scala mobile al 
suo effettvo indice. Ma su questo non si va oltre il mormorio, 
e si capisce perché. Sembra avere credito solo l’ipotesi ridut¬ 
tiva di un ordine del giorno da volare in Parlamento sul 
grado convenzionale di copertura della scala mobile da con¬ 
siderare in .sede di trattativa. Sarebbe così comunque un 
negoziato condizionato. 

Ora c’è pure la minaccios.a condizione posta da Forlani: 
una «misura di carattere generale» del governo «riguardante 
tutte le indicizzazioni» se entro la fine dell’anno le parti non 
si saranno nio,s.sc d’accordo. Si tratta di una minaccia prati¬ 
camente a scn.so unico: i prezzi non sono indicizzati, così 
come molte tariffe pubbliche; si può parlare dì indicizzazioni 
finanziarie, ma già qualche esponente del pentapartito si è 
affrettato a precisare che non c'entrano, quantomeno non 
c’entrano i titoli di Stato. Resta, così, ben poco, e in questo si 
dà per certa la .scala mobile sulle retribuzioni. Commenta 
Lettieri. della CGIL: «Con questa garanzia del governo a 
smantellare la scala mobile, la Confinduslria non avrebbe 
ne.ssun intcres.se a trovare un’intesa col sindacato: ai danni 
del decreto si aggiunge la beffa di un sostegno preventivo al 
padronato-. E Benvenuto avverte che è come porre una .spa¬ 
da di Damocle» sul capo del sindacato. 

Pasquale Cascella 



I consigli di fabbrica in piazza 
a Milano, le firme al prefetto 


MILANO — I «consigli» ie¬ 
ri sono tornali in piazza. 
Per tutta la mattina da¬ 
vanti al palazzo della Pre¬ 
fettura in cor.so Monforte 
si sono alternate delega¬ 
zioni di decine e decine di 
aziende della città e della 
provincia che hanno rac¬ 
colto l’appello lanciato dal 
consiglio di fabbrica dell’l- 
tallel e della Breda Fucine. 
Motivo: consegnare le fir¬ 
me in calce alla petizione 
contro il decreto che taglia 
la scala mobile, proprio 
quando la Camera arriva 
alle ultime battute. 

Le firme raccolte sono 
migliaia e migliaia. E an¬ 
cora ieri mattina, mentre 
era in corso il presidio, è 


stato allestito un banchet¬ 
to per raccoglierne ancora. 
Molti i pa.ssanti che hanno 
aderito all’iniziativa appo¬ 
nendo nome e cognome al¬ 
la petizione. Poi una dele¬ 
gazione sì è recata in pre¬ 
fettura e ha consegnato il 
tutto. 

L’iniziativa è durata tut¬ 
ta la settimana a partire da 
lunedì. Ancora venerdì è 
stato il turno di una cin¬ 
quantina di delegazioni di 
lavoratori che hanno por¬ 
tato al prefetto le loro fir¬ 
me. Adesso si pensa già a 
che cosa si dovrà fare do¬ 
mani, alla risposta alla de¬ 
cisione del governo di ri¬ 
presentare il decreto. Già 
ci sono parecchi segnali da 


fabbriche significative. 
Dalla Breda Fucine è arri¬ 
vata l'indicazione di met¬ 
tere in cantiere iniziative 
di mobilitazione qualora il 
decreto venisse ripresenta¬ 
to così com’è, se, in sostan¬ 
za, dovesse essere confer¬ 
mata una manovra econo¬ 
mica ingiusta e a senso u- 
nico che coipi.sce i lavora¬ 
tori a reddito fisso e dà un 
colpo al potere di contrat¬ 
tazione del sindacato nel 
suo complesso. A Brescia, 
ieri pomeriggio, i «consigli» 
autoconvocati hanno pre¬ 
sidiato per alcune ore piaz¬ 
za della Loggia. 

NELLA FOTO: Un momento 
del presidio di ieri davanti alla 
Prefettura in corso Monforte 


I tre punti «caldi» del regolamento 


Ui^enza, fiducia, decreti: 
la Camera avvia il confronto 



ROMA — È stata una ricogni¬ 
zione su tutti i problemi regola¬ 
mentari che sono sul tappeto, e 
che erano venuti in primo pia¬ 
no nelle polemiche aspre dei 
giorni scorsi. «Una ricognizione 
ampia — l’ha definita Giorgio 
Napolitano — e politicamente 
schietta». 

La riunione della giunta del 
regolamento, che era stata con¬ 
vocata dal presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jotti, è durata ieri 
mattina circa due ore, e si è 
conclusa con la decisione di in¬ 
caricare il «comitato ristretto. 
— nominato nel novembre 
scorso — di elaborare proposte 
sui punti più urgenti e delicati 
della discussione. E precisa- 
mente su tre questioni che han¬ 
no la precedenza sulle altre, 
quella delle procedure d’urgen¬ 
za, la disciplina della fiducia (e 
qui c’è la storia ormai nota del 
famoso articolo 116), e infine il 
prnblema generale dei decreti, 
e del modo come deve essere 
regolamentata la loro discus¬ 
sione alla Camera. Il comitato 
lev’crerà in queste settimane, e 
riferirà alia giunta attorno alla 
metà di maggio. 

In sostanza la decisione che è 
stata presa risponde aH’esigcn- 
za di evitare strappi e forzatu¬ 
re, di separare i problemi delle 
necessarie modifiche regola¬ 


mentari da quelli connessi all' 
attuale acuta fase dello scontro 
politico, e di affrontare in un 
quadro d’a.'sieme le complesse 
questioni del regolamento, in 
modo da evitare modifiche che 
determinino squilibri tanto nel 
funzionamento del Parlamen¬ 
to, quanto nei rapporti tra esso 
e i poteri del governo. 

Il vice presidente dei depu¬ 
tati comunisti, Ugo Spagnoli, al 
termine della riunione, parlan¬ 
do con i giornalisti ha definito 
•positive» le conclusioni alle 
quali si è arrivali. Cosi come è 
da considerare positivo — ha 
aggiunto — il clima sereno, an¬ 
che se molto franco, nel quale il 
dibattito si è s\olio. La giunta 
— ha detto Spagnoli — ha ef¬ 
fettuato innanzitutto una ve¬ 
rifica del lavoro svolto dal co¬ 
mitato ristretto, e delle soluzio¬ 
ni alle quali il comitato è arri¬ 
vato su alcuni punti importan¬ 
ti, quali la riforma delle com¬ 
missioni permanenti c l’abbre- 
\ iazione dei tempi per le proce¬ 
dure legislative ordinarie. Poi 
si è aperta la discussione sui 
nodi dei decreti legge, della fi¬ 
ducia e delle procedure d’ur- 
getua. £ stata una discussione 
impegnata e schietta, che ha in¬ 
vestito i problemi rilevanti del 
rapporto ira Parlamento c go¬ 
verno. Ne è emersa la convin¬ 


zione unanime che serve una 
soluzione organica di questi 
problemi, anche al di là delle 
questioni strettamente rcgola- 
meniari». 

Adesso in seno ai comitato si 
apre una discussione di merito, 
che partirà da un punto che 
sembra acquisito: e cioè che 
non è possibile rimuovere il fa¬ 
moso articolo «116« se non si 
trova una nuova sistemazione 
di tutto il problema di quelle 
che possiamo definire le «ur¬ 
genze legislative*. Si tratta in 
sostanza di definire in primo 
luogo una disciplina delle co¬ 
siddette «procedure di urgen¬ 
za», che consenta al governo di 
avere uno strumento legblativo 
ordinario, rapido ed efficace, 
da applicare a provvedimenti 
che hanno bisogno di una cor¬ 
sia preferenziale. E dunque che 
metta Tesecutivo in condizione 
di abbandonare la pratica del 
decreto legge a raffica. In se¬ 
condo luogo bisognerà stabilire 
una disciplina della «fiducÌ8« 
che impedisca l'uso di questo 
accergimentn come «ghigliotti¬ 
na» che ogni volta taglia la testa 
al dibattito parlamentare. A 
questo punto sarà possibile an¬ 
che una modifica del «IIG». che 
— va ricordato — è un articolo 
che fu introdotto nel 1971. su 


proposta democristiana, come 
soluzione di mediazione, dal 
momento che le sinistre chie¬ 
devano che il governo non po¬ 
tesse mettere la fiducia sui de¬ 
creti di legge (motivando con 
argomenti costituzionali que¬ 
sta loro posizione), e si decise 
invece di mantenere la possibi¬ 
lità dì porre la questione di fi¬ 
ducia, garantendo però — at¬ 
traverso appunto il 116 — il di¬ 
ritto del Parlamento di votare i 
decreti a .scrutinio segreto. 

I commenti alia riunione di 
ieri della giunta sono stati tutti 
positivi. Il democristiano Cittì 
— in un articolo che appare og¬ 
gi su II popolo l’ha definita «un 
momento significativo di rifles¬ 
sione». Anche da parte sociali¬ 
sta non ci sono state polemiche, 
sebbene il capogruppo Formica 
abbia rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale toma a porre 
le richieste di «ridimensiona¬ 
mento» dei poteri delle opposi¬ 
zioni. «Quello che l’opposizione 
deve perdere in termini di di¬ 
ritto di veto — ha detto — deve 
riguadagnarlo sul terreno del 
controllo. Quello che il governo 
cede in trasparenza deve gua¬ 
dagnare in speditezza». Gli ha 
risposto rindipendente di sini¬ 
stra Franco Bassanini: «Siamo 
anche noi per il rafforzamento 
dei poteri di controllo pene¬ 


trante del Parlamento — ha 
detto — nei confronti de! go¬ 
verno. Attendiamo di conosce¬ 
re le concrete proposte al ri¬ 
guardo dell’on. Formica. Il raf¬ 
forzamento dei poteri di con¬ 
trollo non può comunque esse¬ 
re pagato con la rinuncia a 
quella funzione legislativa che 
la Costituzione (art. 72) attri¬ 
buisce al Parlamento». 

Infine da segnalare un episo¬ 
dio di malcostume giornalisti¬ 
co. L’agenzia ADN-Kronos ha 
diffuso nel pomeriggio un mi¬ 


sterioso documento («che circo¬ 
la riservatamente — si legge 
nel dispiaccio — negli ambienti 
di Montecitorio»), nel quale 
‘viene definita una linea di ri¬ 
forma del regolamento che nel¬ 
la sostanza disegna un Parla¬ 
mento rìdimensionaìo e privo 
di poteri. Questo testo, non ha 
nulla a che fare con la discus¬ 
sione che c’è stata in giunta, co¬ 
me ha subito precisato (con un 
comunicato) la presidenza del¬ 
la Camera. Chi ha scritto que¬ 
sto documento e chi l'ha fatto 
giungere all’.ADN-Kronos? 


A Montecitorio anche un'anteprima: 
un assaggio dei fiim sui 24 marzo 


ROMA — Per la prima di Questo film non 
sì poteva scegliere una sala più adatta: e 
l’auletla dei gruppi parlamentari della 
Camera e il film C >24 marze», la grande 
cronaca filmala della manifestazione ro¬ 
mana. In questo caldo sabato pomeriggio, 
a qualche metro di distanza dal grande 
emiciclo di Montecitorio, tot nano a sfila¬ 
re sullo schermo un milione di facce, un 
milione dì voci. 

Decine di chilometri di pellicola, 27 ore 
di ripresa: il film coUctUvo più lungo del 
mondo non è ancora prontro. Sarà mon¬ 
tato, tagliato e rimontato con enorme fa¬ 
tica e difficoltà e che alla fine quella for¬ 
nata dovrà essere «rinchiusa» in unbra, 
un’ora e mezza al massimo. Ma intanto i 
registi che l’hanno girato hanno voluto 
mostrare qualcosa, un «assaggio». 

«E tu che mestiere fai?» chiede la voce 
di Nanni Loy davanti ai treni che, uno 
dietro l’altro, arrivano alla stazione Ti- 
burtina. La domanda è semplice semplice 
ma le risposte sono tutte da sentire: latto- 
niere. meccanico, gruista, bracciante. 
Una esile ragazza bionda con grandi uc« 


chiali fa la fonditrice, un uomo sui qua» 
ranu è vigile urbano, un ragazzo che a- 
vrà si e no diciott’anni è in una fabbrica 
di mastici e di abrasivi. Una donna sta in 
banca e un’altra lavo» dietro a^ telaio, 
un’altra ancora è pensionata, ha 76 anni 
ma scende dal treno dopo una notte di 
viaggio allegra e dice -Stanca? Per ni“o- 
te. Perché son venuta? Ma per tutti questi 
figlioli, per questi giovani, perché campi¬ 
no meglio di me». E c'é anche uno di Na¬ 
poli che alla manifestazione c’é venuto 
per lavorare: v^ende cappelli e fischietti. 
•Quanto costano? I capelli 2 mila lire e io 
li ho pagati 1J200». 

•Perché sei venuto?». «Ma come perché 
— s’arrabbia un toscano dal finestrino di 
un treno —, perché il decreto non mi pia¬ 
ce e voglio buttarlo giù. perché voglio far¬ 
mi sentire». Uno è della CfSI-, viene da 
Brescia: «Ce Io voglio dire al Camiti, se 
vuol continuare a fare il sindacalista \ en- 
ga in fabbrica, ascolti, guardi e non se ne 
stia dietro la scrivania». Un altro con l’U¬ 
nità sotto il braccio dice ridendo «Io? Io 
sono venuto perché spero che dopo questa 


manifestazione Benvenuto la smetta di 
rìdere». Un altro invece arriva da Torino 
e la tessera con la fimia dì Benvenuto ce 
l’ha in tasca. «Ieri qiuindo alla UIL ho 
detto che partivo per Roma mi hanno at¬ 
taccato, m’hanno detto di non partire, 
hanno detto ‘che ci fa uno come te in 
questo sindacalo?’ ci sono rimasto malis¬ 
simo, sono i miei amici, i miei compagni. 
Poi ci ho pensato su e sono venuto ugual¬ 
mente». 

L’»a»aggio» si ferma qui. Pochi spezzo¬ 
ni, dedicati tutti alle prime ore di quel 24 
marzo. «Il meglio viene dopo — dice Citto 
Maselli che queste 27 ore di film se le é 
guardate tutte ma non è ancora pron¬ 
to. In sala insieme a deputati coìhe Oc- 
chetto e Andrea Barbato ci sono molli dei 
registi che hanno fatto il film, Loy. Nelli, 
Pontccorvo, Angeli, Bizzarri, Felisetti, D’ 
Amico. Spina, Rosati, Frezza, Maselli, \1» 
varelli. Laudadio. Arlorìo, Gregoretti, Liz¬ 
zani. 

Roberto Roscani 



Ticket sui medicinali: 
altri 2.500 miliardi 
sottratti alle famiglie 

Un gran numero di farmaci uscirebbe dalla fascia esente - Prezzi 
e tariffe: le proposte del PCI - Beffa sugli assegni integratiti 


ROMA — Sui bilanci delle 
famiglie stanno per abbat¬ 
tersi 2000-2500 miliardi di 
nuovi ticket sulla malattia. 
Il decreto che in queste ore 
sta per decadere alla Camera 
non prevede soltanto il ta¬ 
glio dei punti di contingenza, 
ma contiene altre misure che 
hanno un impatto diretto e 
immediato con la vita e I 
problemi quotidiani della 
gente. È su questi aspetti — 
in parte nascosti dal natura¬ 
le prevalere della battaglia 
politica sulla scala mobile e 
dintorni — che ieri i! gruppo 
comunista delia Camera ha 
voluto attirare l’attenzione 
convocando una conferenza 
stampa presieduta da Gior¬ 
gio Napolitano. 

TICKFÌT — I nuovi balzelli si 
nascondonodictroun artico¬ 
lo del decreto apparente¬ 
mente innocente e neutro: il 
rinvio al 15 aprile (cioè, oggi) 
della revisione del prontua¬ 
rio farmaceutico già stabili¬ 
ta dalla legge finanziaria per 
due mesi fa. Rubes Triva ha 
posto il primo Interrogativo: 
cosa prevederà questa revi¬ 
sione del prontuario? II de¬ 
creto (al primo articolo) sta¬ 
bilisce che la media pondera¬ 
ta degli aumenti dei prezzi 
deve stare nel tetto del 10 per 
cento; il rincaro dei prezzi 
delle specialità medicinali 
andrà oltre questo tetto vio¬ 
lando quindi Io stesso decre¬ 
to? Come sarà rivisto questo 
pletorico prontuario? Ri¬ 
sponde Fulvio Palopoli: per 
quel che già sappiamo. la re¬ 
visione che si sta per varate 
non rispetterà alcuno degli 
impegni assunti dal gover¬ 
no. Non ci sarà né la pulizia 
né il rigore. Sembra che dal 
prontuario usciranno sol¬ 
tanto 300 farmaci su circa 8 
mila: da questo Iato non si 
avrà quindi alcuna Inciden¬ 
za sostanziale sulla spesa sa¬ 
nitaria. Ma nel bilancio dello 
Stato c’è scritto che nel 1984 
per l farmaci non si deve 
spendere più di 4 mila mi¬ 
liardi. Il risparmio — rispet¬ 
to alle stime e al trend di spe¬ 
sa — deve essere dunque di 
2.450 miliardi. Questa cifra 
graverà .sugli a.ssistiti atli-a- 
verso rinasprimento dei ti¬ 
cket già e.slstentl c attraver¬ 
so l'introduzione di nuovi 



Giorgio Napolitano 


balzelli regionali. L’opera¬ 
zione che il governo vorreb¬ 
be condurre in porto preve- 
derebbe il passaggio di un 
gran numero di medicinali 
(sì dice addirittura duemila 
specialità) dalla fascia esen¬ 
te a quella soggetta al balzel¬ 
lo del 15 per cento (più le mil¬ 
le lire per la ricetta). 

PREZZI E TARIFFE — Il 
primo articolo del decreto di¬ 
ce che nel 1984 la media pon¬ 
derata dell'aumento delle ta¬ 
riffe e del prezzi amministra¬ 
ti non deve superare 1110 per 
cento. Un impegno — ha det¬ 
to Gian Luca Cerrtna — in¬ 
sufficiente, contraddittorio e 
di difficile attuazione. Già 
nel 1983 le tariffe e l prezzi 
regolamentati hano subito 
aumenti di gran lunga supe¬ 
riori al 13%, cioè al tetto pro¬ 
grammato di inflazione: in 
media 12,7 punti in più. Rin¬ 
cari di queste proporzioni 
hanno un portentoso effetto 
di trascinamento suU’anno 
in corso. Il margine di mano¬ 


vra è dunque molto ridotto 
per contenere davvero nel 
1984 l’inflazione sotto il 10 
per cento: se contropartita 
c’è essa consiste nell'aumen¬ 
to del disavanzo delle azien¬ 
de e nel disinvestlmento. L’a¬ 
rea del beni e del scrv'izl Inte¬ 
ressata alla operazione-con¬ 
tenimento è peraltro ridotta: 
appena il 20 per cento del to¬ 
tale del paniere considerato 
al fini degli indici ISTAT sul 
costo della vita. È anche per 
questo che i comunisti han¬ 
no proposto di estendere la 
manovra almeno ai prezzi 
sorvegliati portando dunque 
l’insieme del beni e dei servi¬ 
zi al 36 per cento del totale 
ISTAT. E il PCI ha avanzato 
anche altre proposte: dalla 
neces.«àtà di indicare la co¬ 
pertura finanziaria (le azien¬ 
de pubbliche perderanno 
centinaia di miliardi di en¬ 
trale) alla razionalizzazione 
della produttività dei servizi, 
dalla riforma del sistema di¬ 
stributivo alla istituzione di 
efficaci osservatori dei prezzi 
in grado di garantire anche 
il decentramento regionale 
dei controlli. 

ASSEGNI FAMILIARI — li 
secondo articolo del decreto 
realizza una vera e propria 
beffa a danno delie famiglie 
dei lavoratori. Dallo scorso 
anno sono stati introdotti gli 
assegni integrativi familiari 
erogati in rapporto al reddi¬ 
to e al numero dei figli. Gli 
scaglioni di reddito — ha 
detto Eriase Bclardi — sono 
stati modificati, in rapporto 
airinflazione, soltanto in 
parte: da un minimo del 7 ad 
un massimo del 12 per cento, 
mentre il tasso di inflazione 
ha toccato quota 14,7 per 
cento. Di fatto, dunque, gli 
assegni integrativi diminui¬ 
scono Invece che restare al¬ 
meno allo stesso livello dello 
scorso anno. Ijc perdite si 
calcolano da un minimo di 
72mlla lire (un figlio) ad un 
massimo di 108 mila lire an¬ 
nue (4 figli). Inoltre, la nuova 
classificazione degli scaglio¬ 
ni ha escluso I redditi fami¬ 
liari tra 120 e 122 milioni an¬ 
nui. La perdita minima è di 
148 mila lire, quella massima 
di 648 mila. 

Giuseppe F. Mennella 
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li presidente della Repubblica 
ail’inaugurazione della 62‘ 
edizione con Craxi - Il discorso 
del presidente del Consiglio 
ha evitato di toccare i temi 
della battaglia parlamentare 
sul decreto - Scambio di battute 
con un cassintegrato - Quasi 
ottomila espositori, più di duemila 
stranieri - Presenti 77 paesi 
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Pertini apre la Fiera di 
Milano: «Che da qui 
vengano segni di ripresa» 



MILANO — Il presidente Pertini e il presidente del consiglio Craxi al loro arrivo per l'inaugurazione della 62* Fiera di Milano. Nel 
tondo il Centro internazionale degli scambi 


MILANO — Dopo una .paren¬ 
tesi durata oltre dodici anni, 
come ha rilevato il presidente 
della Campionaria Michele 
Guido Franci. la 62* Fiera In¬ 
ternazionale di Milano si è a- 
perta ieri mattina alla presenza 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Sandro Pertini. accolto co¬ 
me sempre dal calore e dall’af¬ 
fetto di tutti i presenti. Il di¬ 
scorso inaugurale è stato tenu¬ 
to dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi. in presenza del 
Capo dello Stato. Questi poi. 
accompagnato da Alberto Ma- 
lagugini in rappresentanza del¬ 
la Corte Co.stituzionale, ha visi¬ 
tato alcuni padiglioni della Fie¬ 
ra. soffermandosi in quelli del¬ 
ia Rai. dell'Eni. deirEfìm e del¬ 
la Fiat. <11 mio augurio — ha 
detto Sandro Pertini — è che 
da questa Fiera si diffonda per 
tutta l’Italia il segnale di una 
ripresa che tutti attendiamo so¬ 
lida e equilibrata». Pertini ha 
sostato ammirato dinanzi agli 
impianti dell’Eni («Un lavoro 
impressionante.) e della Fiat 
(«sembra proprio che abbia un 
cervello», ha affermato veden¬ 
do al lavoro un robot utilizzato 
per fabbricare le automobili). 
Chiusa la cerimonia di apertu¬ 
ra e la breve visita alla Fiera, 
Sandro Pertini ha compiuto un 
breve viaggio sentimentale in 
viale ’Tbnisia. per rivedere il pa¬ 
lazzo nel quale abitò nelle setti¬ 
mane precedenti la liberazione 
di Milano e dove incontrò colei 
che sarebbe diventata sua mo- 
gha. la sig. Carla Voltolina. 
Presenti alla inaugurazione 
della Fiera erano le più alte ca¬ 
riche pubbliche dello Stato e 
del governo: tra gli altri il mini¬ 
stro Graiielli. i vice presidenti 
del Senato e della Camera Del¬ 
la Briotta e Aniasi. rappresen¬ 
tanti del mondo giudiziario, ci¬ 
vile e militare, il sindaco To- 
gnoli. il presidente della Pro¬ 
vincia Novella Sansoni, il pre¬ 
sidente della Regione Guzzetti, 
esponenti del mondo imprendi¬ 
toriale pubblico (Corbellini, 
Grignavchi, Zavoli tra gli altri) 
e privato (C^esare Romiti. Piero 
Bassetti etc), peraltro non nu¬ 
merosi. 

Nel suo discorso inaugurale 
il capo del governo ha evitato di 
entrare nel merito dei problemi 
discussi nelFaspra battaglia 
parlamentare, parlando invece 
della «npresa economica». «I 
dati raccolti e le esperienze 
compiute — ha sottolineato 
Craxi — indicano che la richie¬ 
sta e la proposta di 'governare il 
cambiamento' era una felice e 
precisa intuizione. 'Ditto ci in¬ 
dica che, a parte il condiziona¬ 
mento intemazionale, la pro¬ 
duzione italiana ha trovato in 
questi ultimi anni i suoi mag¬ 
giori ostacoli proprio nella ar¬ 
retratezza delie strutture cco- 
nomicc-sociali c della stcss^vi- 
la istituzionale ed organizza¬ 
zione amministrativa». Il presi¬ 
dente del consiglio ha tratto 
spunto da questa considerazio¬ 
ne e dalla constatazione che la 


Fiera del 1984 si apre sotto gli 
auspici delia ripresa produttiva 
che comincia a lambire anche il 
nostro paese, per sviluppare un 
generico ragionamento sulla 
politica economica. «I-a ripresa 
economica può e deve svilup¬ 
parsi e durare — ha sostenuto 
il capo del governo — ed esisto¬ 
no le condizioni perché essa du¬ 
ri, se saprà consolidarsi a fianco 
del rinnovamento, della mo¬ 
dernizzazione, delle novità che 
si affacciano nei mercati e nella 
produzione dei senso di respon¬ 
sabilità e di solidarietà sociale e 
collettiva». Di qui Craxi ha a- 
perto una riflessione di caratte¬ 
re «costituzionale». «Una infini¬ 
ta suddivisione di poteri che ha 
poco a che vedere con Io Stato 
di diritto e con le garanzie de¬ 
mocratiche grava ancora sulla 
società italiana, creando mille 
compartimenti stagni, impedi¬ 
menti, privilegi, ostacoli, ritar¬ 
di all’azione di governo». Craxi 
ha quindi preteso che «l'azione 
del governo tenga almeno il 
passo con il dinamismo e la ve¬ 
locità delle mutazioni economi- 
co-sociali». rilev-ando che non 
c'è «argomento giuridico o poli¬ 
tico che possa negare l'esigenza 
il diritto, il dovere della deci¬ 
sione quando sono in gioco gli 
interessi generali del paese». Il 


passo è stato sottolineato dall’ 
applauso di parte del pubblico 
presente nella sala della Fiera. 
•Non cercavo l'applauso — ha 
poi riferito Craxi ai giornalisti 
— ma non ho dubbi che l’opi¬ 
nione pubblica chieda maggio¬ 
re decisione ai pubblici poteri». 
Sempre conversando con i gior¬ 
nalisti il presidente del Consi¬ 
glio alludendo ai lavori della 
Camera, ha ribadito le sue posi¬ 
zioni: «Niente giustifica le ec¬ 
cessive drammatizzazioni e ad¬ 
dirittura i veti a decisioni che 
hanno il consenso della mag¬ 
gioranza dei cittadini, della 
maggioranza delle organizza¬ 
zioni sociali, della maggioranza 
delle forze politiche. Si capo¬ 
volgerebbe così il concetto stes¬ 
so di democrazia». Durante la 
sua visita al padiglione dell'E¬ 
nel. Bettino Craxi ha avuto mo¬ 
do di intrattenersi con un sog¬ 
getto sociale in carne ed ossa, 
un operaio dell'Alfa Romeo mi¬ 
nacciato di cassa integrazione. 
Questi ha posto al presidente 
del Consiglio precise e pacate 
domande sulla sua condizione, 
non dissimile da quella di altre 
centinaia di migliaia di lavora¬ 
tori cassintegrati, migliore cer¬ 
to di quella di circa 2.5 milioni 
di senza lavoro. «Come faccio a 
pagare gli aumenti delle tariffe. 


Industria, nei 
primi due mesi 
deii’84 crescita 
dei 4,4 per cento 


ROMA — Dopo un 1983 decisamente nero, r84 si apre per 
rindustria italiana aH'inscgna della ripresa. Mentre in di* 
cembre la produzione era continuata a calare dei 3.2%, nel 
primo bimestre di quest'anno c*è stata una crescita del 4,4%. 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In gennaio 
l'aumento è stato del 4,2%, In febbraio del 3,1%. II migliora¬ 
mento più consistente — secondo i dati fomiti ieri dall'Istat 
— s! è verificato nel comparto del beni Intermedi (+7,2%) e In 
quello del beni di Investimento (+2.8%). Cresce, Invece, con 
minore intensità la produzione di oenl di consumo. La varia¬ 
zione positiva relativa agli Investimenti è dovuta, in partico¬ 
lare. all'aumento nel trasporti, mentre i macchinari destinati 
aH’industria fanno ancora registrare un dato negativo 
(-2,4%). Per 1 beni di consumo, vanno decisamente meglio 
quelli durevoli (+3,5%), rispetto a quelli non durevoli 
(+1.2%). Secondo l’ISTAT il settore che ha tirato di più è 
quello delle fibre sintetiche (+15,6%), seguito dal cuoio 
(+13,9%), dal tessile (+12,4%), dai mezzi di trasporto, diversi 
dagli autoveicoli (+12,2%). La ripresa, invece, non si è fatta 
sentire In alcuni settori, dove, pur attenuandosi 11 trend ne¬ 
gativo del 1983, non si è ancora verificata l’inversione di 
tendenza. SI tratta delle calzature e deirabbigllamcnto che 
registrano un calo produttivo del 4,5%, degli alimentari 
(-3%) e delle industrie petrolifere (-2,6%). Intanto, proprio 
Ieri, Il ministro Altissimo ha annunciato che è pronto il plano 
sulla «gestione attiva della transizione Industriale». 


a sfamare una moglie e quattro 
figli con il sussidio della cassa 
integrazione?». Sfuggente la ri¬ 
sposta di Craxi. «La cassa inte¬ 
grazione è una notevole prote¬ 
zione, senza uguali altrove. Re¬ 
sta da esaminare il problema 
della sicurezza del posto di la¬ 
voro che tante industrie non so¬ 
no in grado di garantire, non so 
se congiunturalmente e strut¬ 
turalmente». Craxi ha quindi 
ricordato le posizioni del suo 
governo per la lotta aU'inflazio- 
ne: «Ckintenendo gli aumenti 
delle tariffe dei servizi pubbli¬ 
ci, con un provvedimento che 
prowederà al blocco degli scat¬ 
ti degli affitti in agosto (non si è 
capito se con un decreto o no), 
procedendo sulla riduzione del 
costo del lavoro, pensiamo di 
ridurre di due punti l'inflazio¬ 
ne». Craxi ha quindi sostenuto 
che «siamo in una fase, matura 
anche per i sindacati, per pro¬ 
cedere alla correzione della sca¬ 
la mobiIe«. Rituale il suo riferi¬ 
mento alla «politica dei redditi» 
e ad una solidarietà sociale che 
vuole dire «anche equità, one¬ 
stà, giustizia», valori non perse¬ 
guiti da troppi contribuenti co¬ 
me si ricava dal libro bianco di 
Visentini. Agli evasori Craxi si 
è riferito per chiedere che «si 
giudichino e si correggano, al¬ 
trimenti lo faremo noi», senza 
tutta\ia indicare quando e co¬ 
me. Rituali e generici anche gli 
accenni sul ciclo economico de¬ 
gli anni 80 e 90, le cui caratteri¬ 
stiche basilari sono state indi¬ 
cate nella «elevata apertura in¬ 
temazionale, neU'incorpiorazio- 
ne massiccia di nuove tecnolo¬ 
gie nei processi e nei prodotti 
industriali, nello sviluppo dell' 
informatica, dei terziario avan¬ 
zato. nella richiesta di forma¬ 
zione e specializzazione«. ! la¬ 
voratori, gli operatori economi¬ 
ci non hanno certo ricevuto so¬ 
verchie indicazioni dal discorso 
inaugurale di Craxi alla Fiera, 
una edizione che si annuncia 
sotto gli auspici della ripresa 
produttiva dopo anni di sta¬ 
gnazione e recessione. La Fiera 
di Milano è sempre stato un os¬ 
servatorio privilegiato, per ra¬ 
gionare e discutere sulle ten¬ 
denze economiche e produtti¬ 
ve. per comparare esperienze, 
per sviluppare scambi commer¬ 
ciali proHcui. A questa 62* edi¬ 
zione partecipano 7.738 esposi¬ 
tori. dei quali 2.049 stranieri, 
ha detto il suo presidente Fran¬ 
ci. I paesi ufficialmente rappre¬ 
sentati sono 77, dei quali ^ con 
ufficio commeciale permanen¬ 
te. Nell'ambito della Fiera, i cui 
cancelli saranno aperti al pub¬ 
blico dalle 9 alle 18,30 — alle 19 
nei giorni festivi —, sono an¬ 
nunciate molteplici iniziative, 
convegni economici e quattro 
mostre specializzate: i saloni 
deH'informatica, della telema¬ 
tica, della caccia e pesca (dal 14 
al 18 aprile) e il salone dei ser¬ 
vizi (dal 15 al 19 aprile). 

Antonio Mereu 
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Le conclusioni del Pm contro Negri e i vertici dell’Autonomia 

«7 aprile», cade l’accusa 
per rinsurrezione armata 

«Abbiamo processato fatti, non idee» 

Oltre Tergastolo, pene dure (29 e 28 anni) chieste per Scalzone e tre imputati giudicati responsabili 
deiromicidio Saronlo •• Severa la pubblica accusa anche contro alcuni imputati di reati associativi 


ROMA — -Antonio Negri: e- 
gli è responsabile dell'omici¬ 
dio di Cario Saronio e del 
brigadiere Lombardini, 
chiedo per lui l'ergastolo». Si¬ 
lenzio in aula, un fruscio dal¬ 
le gabbie degli imputati, li 
Pm Antonio Marini conclu¬ 
de la requisitoria più lunga 
della storia giudiziaria c leg¬ 
ge, in ordine alfabetico, il 
lunghissimo elenco, una se¬ 
quela di pene severe, quasi 7 
secoli per 67 Imputati. Chie¬ 
de 28 anni per Oreste Scalzo¬ 
ne. latitante, considerato 
uno del cervelli di Autono¬ 
mia, accusato di un tentato 
triplice omicidio, chiede 29 
anni per Egidio Monferdin, 
ritenuto uno del responsabili 
della morte di Carlo Saronio 
e 28 anni per gii altri due im¬ 
putati. Silvana Marcili e 
Gianfranco Pancino, coin¬ 
volti nello stesso delitto. Ma 
il Pm chiede anche l'assolu¬ 
zione per insufficienza di 
prove dei capi dell'Autono¬ 
mia per l'insurrezione arma¬ 
ta, il delitto che da solo signi¬ 
ficherebbe per tutti loro l’er¬ 
gastolo e che ha costituito il 
nodo processuale di gran 
lunga più delicato e contro¬ 
verso (e contestato dalla di¬ 
fesa). Il Pm Marini ha detto: 
molti elementi potrebbero 
portare a un’ipotesi di re¬ 
sponsabilità per un delitto 
cosi grave ma anche lacune e 
contraddizioni rendono la 
prova incompleta. 

Se rinsufflcicnza di prove 
per l'accusa di insurrezione 
era attesa, non era forse pre¬ 
vista la durezza delle richie¬ 
ste dei Pm per alcuni impu¬ 
tati di spicco accusati di soli 
reati associativi e per i quali 
l'andamento dei processo 
era sembrato portare a con¬ 
clusioni diverse: il magistra¬ 
to ha chiesto 15 anni per il 
prof. Luciano Ferrari Bravo, 
docente a Padova, e per Emi¬ 
lio Vesce e 10 per Mario Dal- 
maviva. imputato risultato 
estraneo a buona parte della 
storia di Autonomia Propo¬ 
ste. quindi, destinate a rinfo¬ 
colare polemiche e interro¬ 
gativi. 

Nei complesso Marini ha 
chiesto anche tre assoluzioni 
per insufficienza di prove, 
(Mariella Marelli e Maria A- 
delalde Airaghi. Paolo Ceria- 
nl Sebregondl, perchè impu¬ 
tato di insurrezione armata). 
Tra i numerosi imputati che, 
nel corso della lunga Istrut¬ 
toria. hanno collaborato con 
gli inquirenti, il magistrato 
ha ritenuto meritevole del 
benefici previsti dall’art. 1 
della legge sul pentiti soltan¬ 
to Franco Gavazzenl. del 
quale ha sollecitato la «non 
punibilità». Per tutti gli altri, 
che pure In qualche caso, co¬ 
me quello di Caterina Pilen- 
ga. sembrano avere dato so¬ 
stanziosi apporti all’accerta¬ 
mento della verità, il Pm si è 
limitato a sollecitare una 
considerevole riduzione di 
pena con la concessione delle 
attenuanti generiche: si trat¬ 
ta, oltre alla Pilenga, di 
Mauro Borromeo, Fabio Ve¬ 
dovato, Antonio Temil, Ra¬ 
chele Ferrarlo. Marini ha, in 
ogni caso, avanzato richieste 
che. se accettate, comporte¬ 
rebbero la scarcerazione di 
alcuni imputati detenuti e il 
ritorno in carcere di altri, co¬ 
me Jaroslav Novak, attual¬ 
mente a piede llbero. 

Da domani, e per molte 
settimane, la parola pas^rà 
alla difesa, cui spetterà II 
compito, difflclìe. di smonta¬ 
re gli argomenti e le rico¬ 
struzioni su cui 11 Pm Marini 
ha costruito la sua requisito¬ 


ria. «Non è stato un processo 
alle idee, ma ai fatti», ha ri¬ 
petuto anche Ieri mattina il 
magistrato. Ecco il pilastro! 
su cui Marini regge le sue ri¬ 
chieste. "Fatti — ha detto — 
alcuni dei quali tra i più vili e 
abietti che si possano giudi¬ 
care in un’aula di giustizia. 
Come quelli dell’omicidio di 
Carlo Saronio, un loro com¬ 
pagno, sequestrato e ucciso, 
e come l'omicidio del briga¬ 
diere dei carabinieri Lom- 
bardlni, ucciso una mattina 
di dicembre del '74: tutti i 
colpi dei mitra furono spara¬ 
ti — ha esclamato Marini — 
c solo per un miracolo un al¬ 
tro carabiniere non rimase 
ucciso. Fioroni è attendibile 
quando riporta una frase che 
avrebbe detto Negri a propo¬ 
sito della rapina di Argelato: 
abbiamo dovuto lasciare a 
terra un testimone*. 

E il Pm ha ripetuto: «Qui ci 
sono ladri, rapinatori, seque¬ 


stratori, attentatori, non ’l- 
deologhl'. La mia coscienza 
mi Impone di chiedere a voi 
— ha detto il Pm — se delle 
rapine devono rispondere co¬ 
loro i quali vi partecipano 
materialmente o anche chi le 
ha organizzate c preparate. 
E mi chiedo se lo avrei dovu-' 
to parlare solo di idee dato! 
che qui le imputazioni sono I' 
reati associativi. No signori, 
io dovevo parlare di fatti, di 
rapine, di omicidi». L’escla¬ 
mazione riassume la linea 
seguita dai magistrato; du¬ 
rezza e puntigliosità soprat¬ 
tutto nella contestazione del 
singoli reati. Per Marini, in 
realtà, non sembrano esservi 
dubbi, come vuole 11 rinvio a 
giudizio che Toni Negri e gli 
altri capi di Autonomia a- 
vessero come obiettivo di 
fondo il ribaltamento dell’ 
assetto democratico dello 
Stato e l’insorgere della 
guerra civile e tuttavia, se¬ 


condo il magistrato, manca¬ 
no le prove complete che un 
progetto del genere, in ac¬ 
cordo con Br e altre forma¬ 
zioni eversive, sia stato effet¬ 
tivamente messo in atto dai 
12 Imputati di questo delitto 
(Negri, Dalmavlva, Ferrari 
Bravo, BignamI, Marelll, 
Tommel, Vesce, Monferdin, 
Sebregondl, Scalzone, Panci¬ 
no e Galli). Rimangono, e su 
questo Marini ha incentrato 
la sua attenzione, episodi 
gravi e a volte gravissimi di 
lllegaiità di cui l’organizza¬ 
zione capeggiata da Toni Ne¬ 
gri è stata perl'accusa senza 
ombra di dubbio responsabi¬ 
le. 

Per il leader di questa or¬ 
ganizzazione, nei corso di 
queste undici udienze di re¬ 
quisitoria, sono venute paro¬ 
le durissime; Toni Negri è 
stato dipinto dal Pm come 
un .traditore, che ha appro¬ 
fittato della ingenuità di 
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ROMA — il PM Antonio Marini durante la sua requisitoria 


Le richieste dei Pm: 
700 anni di carcere 


ROM.A — Ecco in ordine alfabetico le richieste 
di pena per eli imputati più importanti del pio- 
cesso «7 aprile». Per ognuno di loro sono indicati 
anche i reati contes tati p iu gravi. 

GI.-XN M.ARI.A B.-LIETT.A, banda armata e de¬ 
tenzione di armi. 13 anni. 

GIANCARLO B.\LESTRIM, banda armata. 10 
anni. 

LEANDRO B.-\ROZZI. banda armata. 12 anni. 

FR. ANCE SCO D ELLOSI. banda armata. 10 anni. 
L.-\UR.\ BETIINI. banda armata, 6 anni e sei 
mesi. 

ÌMAl’RIZIO BIGNAMI. insufficienza di prove 
per il reato di in.surrezione armata. 

MAURO BORROMEO, banda armata, favoreg¬ 
giamento, attenuanti generiche per il suo com¬ 
portamento processuale, 2 anni e sei mesi. 
LUCIO C.ASTELLANO, barda armata. 14 enni. 
ARRIGO CAV.ALLIN.A. banda armata, rapina, 
detenzione d’armi, incendio, 21 anni. 

PAOLO CERIANl SEBREGONDL insufficienza 
di prove per Finsurrezione armata. 

ROSS.ANO COCIIIS, porto d'armi, tentata rapi¬ 
na. 11 anni. 

GIUSTINO CORTIANA, banda armata. 9 anni. 
MARIO D.ALM.AVIVA, banda armata, 10 anni. 
ROBERTO FERRARI, banda armata, 15 anni. 
LUCI.ANO FERR.ARI BR.AVO, banda armata, 
15 anni. 

AUGUSTO PINZI, banda annata, 14 anni. 
ALBERTO FUNARO, incendio, banda armata, 
12 anni. 

GI. ANLU^I GALLI, detenzione d’anni, banda 

17 87ini 

ANTONIO LIVÈRANl. porto d'armi, tentata ra¬ 
pina, banda armata, 14 anni e sei mesi. 
LIBERO MAES.ANO, banda annata, 16 anni. 
ALBERTO MAGN'AGHl, banda annata, 10 an¬ 
ni. 

SILVAN.A M.ARELLI, sequestro e omicidio di 


Carlo Saronio. incendio, banda armata, 28 anni. 
MARONGiy GIOVANNI, banda armata, i5 an¬ 
ni e sei mesi. 

EGIDIO MONFERDIN. omicidio e sequestro di 
Carlo Saronio. tentato sequestro Duina, deten¬ 
zione d’armi, tentata rapina, banda annata, 29 
anni. 

.ANTONIO NEGRI, omicidio brigadiere Lom¬ 
bardini, tentato omicidio carabiniere Sciarretta 
(Argelato), omicidio Saronio. furto, ricettazione, 
banda armata, tentato sequestro Duina, ergasto¬ 
lo per gli omicidi, 30 anni per gli altri reati. 
GIUSEPPE NKTOTRI, banda armata, 5 anni e 
sei mesi. 

JAROSL^AV NOVAK, detenzione d'armi, banda 
armata. 12 anni. ‘ 

GIANFRANCO PANCINO, sequestro e omicidio 
Saronio, tentato sequestro Duina, banda armata, 
28 anni. 

MASSIMO PAVAN, tentata rapina, porto d'ar- 
mi,_peculatn, banda armata. 11 anni. 
C.ATERIN.A PILENGA, detenzione d'arrni, fur¬ 
to, favoreggiamento, banda armata, attenuanti 
generiche, 4 anni. 

P.AOLO I^ZZI. banda armala. 13 anni. 
GIORGIO R.A1TERI, banda armata, 10 anni e 
sei mesi. 

GI.ANNI SBROGIO, tentata rapina, porto d’ar¬ 
mi. banda armata. 18 anni. 

ORESTE SCALZ(>NE:, triplice tentato omicidio, 
Iianda armata. 28 anni. 

GIORGIO SCROFFERNECHEB, porto d'armi, 
furto, banda armata, 8 anni. 

GI. ANO S ERENO, banda armata, 8 annL 
ORESTE STRANO, detenzione d’armi, rapina, 
incend io, b anda armata, 20 anni. 

FRANCESCO TOMMEI, detenzione d’armi, ri¬ 
cettazione, incendio, benda ormata, 18 anni. 
EMILIO VESCTL beinda armata, 15 annL 
PAOLO \lRNO, tuaida armata, 13 anni. 
LAUSO ZAGAIG, banda armata, 16 anni 
GIOV.AN'N'I Z.A.MBONI, banda armata, 9 anni. 


qualche miglialo di elettori, c 
che una volta eletto, nelle li¬ 
ste del Partito radicale, è 
fuggito in Francia, abbando¬ 
nando completamente alla 
loro sorte gli altri compagni 
imputati nel processo». 

Per Toni Negri, è bene ri¬ 
cordarlo, il Pm ha chiesto la 
pena dell’ergastolo ma solo 
relativamente alla sua re¬ 
sponsabilità di ideatore e 
mandante del sequestro Sa¬ 
ronio e della rapina di Arge¬ 
lato, episodi conclusisi tragi¬ 
camente. In realtà il capo 
dell’Autonomia, come molti 
altri autonomi del processo, 
è accusato anche del tentato 
sequestro dell'industriale 
Duina, di detenzione di armi, 
di tentate rapine, di ricetta¬ 
zione. di incendio e per que¬ 
sto complesso di reati 11 Pm 
ha chiesto la pena di 30 anni 
che ovviamente non potreb¬ 
bero essere conteggiati nel 
caso la Corte comminasse ef¬ 
fettivamente l'ergastolo. 

Ma parole molto dure II 
Pm ha avuto, nel corso del 
suo intervento, contro tutti 
coloro l quali sembrano ave¬ 
re svolto 11 ruolo di .cattivi 
maestri» di giovanissimi, 
mandati allo sbaraglio, sulla 
via della violenza, una via 
che per molti è finita nella 
camera oscura del terrori¬ 
smo e deiromicidio. In que¬ 
sta categoria il Pm Marini 
ha fatto rientrare Negri, 
Scalzonc, Tommel, Pancino, 
Funaro e tanti altri, anche se 
poi il magistrato, nella ri¬ 
chiesta delle pene, ha dato 
molto peso al loro diverso at¬ 
teggiamento processuale. 
Forse, non a caso, il magi¬ 
strato ha concluso così. Ieri 
mattina, la sua requisitoria: 
«Vi chiedo una sentenza di 
verità e di giustizia perchè 
entrambe, verità e giustizia, 
servano di monito non solo 
per coloro che si sono mac¬ 
chiate le mani di sangue, ma 
anche per coloro che di san¬ 
gue si sono macchiati l’ani¬ 
ma, come chi ha scritto sulla 
rivista “Rosso”, rivendican¬ 
do crimini orrendi». 

Le richieste del dolt. Mari¬ 
ni non hanno provocato par¬ 
ticolari reazioni nella gabbia 
degli Imputati, a parte qual¬ 
che piccolo gesto di sUzza. 
Commenti duri sono venuti 
dagli avvocati della difesa, 
sia per l’asprezza delle ri¬ 
chieste, sia per rimpianto 
accusatorio. 

Per l'avvocato Fausto 
Tarsitano, legale di parte ci¬ 
vile per la vedova del briga¬ 
diere Lombardini, si è tratta¬ 
to di una «requisitoria lunga, 
appassionata, ma anche di 
’ grande equilibrio perchè il 
Pm ha chiesto la derubrica¬ 
zione di alcuni reati ed ha 
giustamente negato, sfa pure 
in modo perplesso, la sussi¬ 
stenza dei delitto più grave: 
rinsurrezione armata. Meti¬ 
colosa — secondo Tarsitano 
— è stata la ricostruzione dei 
vari delitti comuni consu¬ 
mati dalle varie bande arma¬ 
te che facevano capo ad An¬ 
tonio Negri, dall’omicidio e 
dal tentato omicidio di Arge¬ 
lato. ai sequestro e all’omici¬ 
dio Saronlo. alle tante rapine 
perpetrate per finanziare P 
organizzazione, alla deten¬ 
zione di armi ed esplosivi. Al 
di là delle pene richieste la 
costruzione del PM poggia 
su un solido e valido mate¬ 
riale probatorio». 

Da domani parola alla di¬ 
fesa. La sentenza non do¬ 
vrebbe arrivare prima della 
fine di maggio. 

Bruno Miserendino 



ITJnità 

« 

martedì 1 7 grande diffusione 

160 giorni 
contro ii decreto 

Ricostruiamo con analisi, articoli 
e servizi questi due mesi di lotta 
nel Paese e nel Parlamento 
contro il decreto 

Le prospettive che si aprono adesso 
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Donne oggi 

Incursioni 
nel mondo 
dei sentimenti 


Cominciò con il cinquantenne (o 
sessantenne?) innamorato che 
scrisse sulla prima pagina del «Cor- 
riere della Sera»: e nonostante il di¬ 
battito che seguì questa privata ed 
estrema ricerca di giovinezza e le 
molte lettere ricevute dal signore 
che aveva aperto Usuo cuore aU’or- 
gano di stampa dell’imprenditoria 
Italiana, nessuno Immaginò che 
cosa sarebbe successo dopo. 

Privo da sempre di una ‘posta 
del cuore* e di periodici interessati 
al suol sentimenti, ché il cacciatore 
non ha bisogno dj confidenze ma di 
avventure in cui primeggiare, l’uo¬ 
mo italiano continua oggi a chiede¬ 
re al quotidiani parole d’amore al¬ 
tre quelle relative al Libano o agli 
avvenimenti sindacali. 

Niente di male: fra l’altro questo 
che ormai viene denominato ‘ma¬ 
schio in crisi*, alia ricerca di se 
stesso e della sua compagna, geloso 
a volte non di una donna ma di tut¬ 
te le donne, è più simpatico dei suo 
predecessore: Il sicuro di sé, l’irrag¬ 
giungibile, il monumento familiare 
e civico. 


Solo che come fanno I ragazzetti 
di campagna con le ciliege, I senti¬ 
menti va anche a coglierli In campo 
altrui e poi crede di farli propri. 

Il sociologo Albcronl, dopo aver 
sezionato l’amore (inveterata abi¬ 
tudine maschile: I sensi e II cuore, 
la passione e la famiglia), a propo¬ 
sito del film di Margarethe Von 
Trotta ‘Lucida follia* approda sul¬ 
la prima pagina de ‘la Repubblica* 
a una specie di ‘amore per amici¬ 
zia*, tipico solo delie donne. E lui 
che donna non è ce lo spiega ‘da 
specialista*, pur fra molti elogi al 
sesso femminile. Segue, sullo stes¬ 
so giornale un gran discutere fin¬ 
ché giustamente qualche giorno fa 
l’autrice del film reclama: ‘Me lo 
fate dire a me che cosa volevo di¬ 
re?* 

Il regista Marco Ferrerl cui si de¬ 
ve una delle scene più agghiaccian¬ 
ti del cinema Italiano, quella dell' 
autocastrazione cruenta dell’uo¬ 
mo, assicura che si occupa soprat¬ 
tutto di donne perché le donne oggi 
‘Sentono* in maniera storicamente 
più Interessante. 


Aldo Nicolai In teatro recita par¬ 
ti da donna, non per ricalcare II 
passato, quando sulle scene saliva¬ 
no solo maschi, ma perché gli place 
rendere il pathos femminile. 

Questo tessere donna* per Inter¬ 
pretazione maschile però, come di¬ 
ce una canzone dell’ultimo Sanre¬ 
mo. ‘non io riconosci più*. 

Sì, perché l’errore degli errori sta 
sempre nel cercare di essere indivi¬ 
dualmente e collettivamente altri 
da sé e non c'è campo più sbagliato 
di quello psicologico (c’è cascato 
anche il grande Freud) in cui far 
suonare la frase: ‘Mettiti al mio po¬ 
sto*. 

Ognuno stia al posto suo e vedia¬ 
mo che succede. A meno che II fine 
di chi scrive oggi di sentimenti co¬ 
me ieri scriveva d’economia o di 
statistica sia sempre lo stesso: Il 
successo. E a questo punto ogni di¬ 
scorso potrebbe dirsi chiuso. 

La verità sul sentimenti delle 
donne dovrebbero dirla le donne. 
Forse si assisterebbe così a meno 
Incomprensioni e amputazioni. 
Non è stalo proprio il popolo fem¬ 
minile a rifiutare la doppia morale, 
la separazione fra ciò che è lecita e 
ciò che è Illecito a seconda dell'età c 
dello stato civile, ciò che si può 
chiedere alla propria moglie o com¬ 
pagna e ciò che si pretende dalle 
‘altre* al tempo della battaglia con¬ 
tro le ‘Case chiuse* e per una più 
libera e cosciente sessualità fem¬ 
minile? Forse nel non dividere e 
datare le emozioni e I desideri che 
riconducono all'amore per la vita è 
Il segreto delle donne. 

Può capitare a una donna di do¬ 
ver scegliere non fra due uomini — 
scelta faticosa, a volte dolorosa, ma 
banale — bensì fra un uomo c un 
bambino, fra l’affermazione pro¬ 
fessionale e un maggiore spazio di 
libertà per la sua vita privaut, fra la 
tradizione e la solitudine, fra altri 
esseri umani e se stessa. 


Se le donne potessero (e volesse¬ 
ro) parlare di più di se stesse e del 
loro mondo Interiore raccontereb¬ 
bero cose che nessun uomo può Im¬ 
maginare per accorto e Intelligente 
che sia. 

Direbbero per esemplo che II sen - 
timento più vivo che provano oggi 
è quello della ricerca di un’identità 
nuova al posto di quella che era 
stata loro appiccicata dalla tradi¬ 
zione o quella che avevano creduto 
di scoprire misurandosi semplice¬ 
mente con II maschio. Ricerca che 
comporla tempi di confronto e di 
riflessione lunghi, tanto lunga è 
stata la storia del loro assoggetta¬ 
mento culturale. Tempi che sono 
precl.samente quelli che stiamo vi¬ 
vendo e non si contrappongono al¬ 
l’azione (ché altrlmqntl non capi¬ 
remmo come strade e piazze si 
riempiano di presenza femminile 
quando sia In pericolo qualcosa, la 
pace per esemplo) ma debbono es¬ 
sere rlspctUitl come strumenti di 
maturazione. In questa luce è per¬ 
fino ridicolo sentir parlare di ‘fine- 
dei femminismo o del movimento 
delle donne c veder piombare fra 
noi con la grazia di un elefante uno 
specialista che annuncia ‘Ora vi di¬ 
co lo chi siete* o anche ‘Ora mi ca¬ 
muffo da voi*. 

Per arrivare a capirsi del tutto la 
carta ’ lnccnte è stata trovala: ac¬ 
cettarsi come creature portatrici di 
valori Inutilizzali dalla società, 
confrontarsi, provare il piacere an¬ 
che fisico di stare Insieme. 

L’uomo può essere l’amore. Il 
compagno, l’amico, ma non è più 
l’unica meta delle donne. Perché la 
meta sono loro stesse, migliori e al¬ 
la fine slegate da sudditanze ester¬ 
ne c Interne. Le grandi leggi, del 
divorzio, dell’aborto sono soprat¬ 
tutto conquiste femminili. 

Per troppo tempo è stala Indica¬ 


ta come nemica alla donna un’al¬ 
tra donna (la più bella, la più giova¬ 
ne, la più sexy, la rovlnafamlglle) 
mentre l’uomo se la cavava: ‘GII 
uomini sono uomini*, perché pos¬ 
siamo credere o addirittura deside¬ 
rare questa miracolosa ‘amicizia 
fra donne*, che stiamo conquistan¬ 
do palmo a palmo e sarà comun¬ 
que, come tutti 1 sentimenti, sem¬ 
pre carica di tensione e conflitti. 

C’è qualcosa di diverso dalla soli¬ 
darietà femminile e dall’affetto che 
aggrega le ‘madri di Prlmavalle* 
che vogliono strappare I figli alla 
droga, le ‘madri e le nonne al Plaza 
de Mayo* o quelle salvadoregne al¬ 
la ricerca del loro cari fatti scom¬ 
parire dal regime, donne di ogni re¬ 
ligione perla salvezza dell’adultera 
Shalla che dovrebbe essere lapida¬ 
ta dopo 11 parto e che se si salverà, 
come sembra. Insieme al suo com¬ 
pagno, lo dovrà alle donne che han¬ 
no tempestato di lettere e tele- 
g-amml le sedi diplomatiche del 
suo paese In ogni nazione? 

Si, voci autorevoli. Interventi si¬ 
gnificativi, iniziative Internaziona¬ 
li In nome degli ideali di libertà e 
contro la ‘piaga* della droga non 
mancano, ma la politica non può 
farsi anche con gli affetti, creando 
se necessario, aggregazioni anoma¬ 
le? 

Il mondo del sentimenti, una 
volta considerato limitante e che le 
donne stesse si sono vergognate di 
esprimere, anche se oggi pare loro 
Invidiato non è qualco^ che si può 
trasferire o barattare. E un modo di 
essere, una forza dinamica che crea 
finalmente -l’alternativa* all’agirc 
e al pensare di tutti. 

E che la gara cominci, ma su cor¬ 
sie parallele, come allo stadio: e 
vinca il migliore, come suol dirsi, 
cioè chi esprime sentimenti suol a 
livello più alto. 

Giuliana Dal Pozzo 


TAVOLA ROTONDA / Riforma del Parlamento e dei meccanismi di governo 


Cos’è il decisionismo craxiano? Dov’è l’ingolfamento? Va cambiato 
o no, e in che modo, il disegno della democrazia parlamentare ita¬ 
liana? Rispondono Ugo Spagnoli, Franco Bassanini, Augusto Barbera 

DEMOCRAZIA 

nemica dell'efficienza? 



Franco Bassan.n. 


ROMA — E vero o no che 
servono del provvedimenti 
di riforma, che ridiano flato 
ed efficienza a tutto II mec¬ 
canismo democratico (rap¬ 
porti governo-parlamento, 
declsionl-controllo, maggio¬ 
ranza-opposizione, rappre¬ 
sentanza-potere)? E ancora; 
per fare questo è necessaria 
— anche se dolorosa — una 
brusca svolta tdeclslonlstat, 
e cioè un ridimensionamen¬ 
to di quello che qualcuno In¬ 
dica come teccesso di demo¬ 
crazia* nell’anomalia italia¬ 
na? 

Intorno al tavolo, a discu¬ 
tere di queste cose, cl sono 
Ugo Spagnoli, vice presiden¬ 
te del deputati comunisti. 
Franco Bassanini. giurista, 
deputato della Sinistra Indi¬ 
pendente, Augusto Barbera, 
deputato comunista, anche 
lui costituzionalista. Do¬ 
manda; è vero o no? 

SPAGNOLI — É vero che 
servono del provvedimenti. 
Non c'è dubbio. Ma non c'è 
neanche bisogno che lo lo di¬ 
ca, questo, dal momento che 
il gruppo comunista, insie¬ 
me a quello della sinistra In¬ 
dipendente, è l’unico che da 
tempo ha presentato propo¬ 
ste ampie e dettagliate, dise¬ 
gni di legge, progetti di rifor¬ 
ma. Non è vero che la via 
lungo la <^uale si risolvono 1 
problemi c quella — diciamo 
così — decisionista, che poi 
in sostanza altro non è che la 
proposta di ridurre la base 
del potere, cioè di concen¬ 
trarne una porzione sempre 
più grande In mani sempre 
più ristrette. Magari tutta a 
Palazzo Chigi. E infine è vero 
che c’è un problema specifi¬ 
co di «Ingolfamento» del Par¬ 
lamento. Le soluzioni che 
noi proponiamo sono solu¬ 
zioni di snellimento. Che tut¬ 
tavia vogliono salvaguarda¬ 
re la centralità e l’autonomta 
del Parlamento. 

BARBERA — Non solo del 
Parlamento. Vogliamo che 
sia difesa anche l’autonomia 
e Tefficienza del governo. l,a 
quale è facilitata, e non osta¬ 
colata da un Parlamento for¬ 
te e sovrano. 

SPAGNOLI — Esatto: si 
tratta di liberare il campo 
dall’idea di una subalternità 
a senso unico, o anche di su¬ 
balternità reciproche tra 
Parlamento e governo. Del 
resto a noi nessuno cl può 
accusare di essere su questo 
«arroccati» su posizioni da 
minoranza oltranzista. Negli 
ultimi anni sono stati com¬ 
piuti una serie di passi politi¬ 
ci, di modifica dei regola¬ 
menti parlamentari. 

— Quali? 

SP.AGNOLI — Ad esempio 
il contingentamento del 
tempi nella sessione di bilan¬ 
cio (ma di questo ne riparlia¬ 
mo), la ìimitazione di tempo 
(45 minuti) per gli Interven¬ 
ti... 

— D’accordo, però voi ave¬ 
te parlato di cause e re¬ 


sponsabilità deiringolfa- 
mento. Dove sono? 
BARBERA — Per comin¬ 
ciare, lo esaminerei questo 
dato; nella .scorsa legislatu¬ 
ra, un terzo del provvedi¬ 
menti legislativi è passato 
attraverso lo strumento del 
decreto legge. Dunque col 
Parlamento prigioniero. E 
addirittura i due terzi — dico 

I due terzi —della spe^ legi¬ 
ferata dalle Camere è stata 
regolata per decreto. Ora bi¬ 
sogna sapere che, quando c’è 
un decreto, tutto il resto 
deH’attività legislativa si fer¬ 
ma, per motivi di preceden¬ 
za. Questa mi sembra una 
prima causa abbastanza so¬ 
lida... 

SPAGNOLI — E oltretutto 
lo voglio insistere sui dato 
che, nelle passate legislatu¬ 
re, il Parlamento ha appro¬ 
vato esattamente l’SO per 
cento dei disegni di legge 
presentati dal governo. Men¬ 
tre invece l'esecutivo ha di¬ 
mostrato un costante vizio di 
lassismo. 

— Lassismo del governo? 
SPAGNOLI — Si, proprio 
lassismo. Quante volte su un 
disegno di legge che il gover¬ 
no ritiene importante, ha po¬ 
sto l’urgenza? Quante volte 

II rappresentante del gover¬ 
no è andato In Commissione 


a battere i pugni sul tavolo 
per sollecitare la rapidità di 
una decisione? 

BASSANINI — Non lo ha 
fatto mai. E hanno fatto di 
peggio; hanno bloccato la di¬ 
scussione su leggi importan¬ 
ti (riforma della Presidenza 
del (Consiglio, Rai, eccetera) 
per il semplice motivo che al¬ 
l’interno dell’esecutivo non 
si trovava l’accordo su que¬ 
sto punto o su quello. 

SPAGNOLI — Se si va a 
stringere, tutta la storia del 
decisionismo si riduce a que¬ 
sta richiesta: fateci aumen¬ 
tare ancora li numero dei de¬ 
creti e approvateceli in fret¬ 
ta. II luc^o dove si discute e 
si legifera è il Consiglio del 
ministri, poi li Parlamento 
mette il timbro e se ne va a 
casa. 

BARBERA — In questo 
modo non si calpestano sem¬ 
plicemente i diritti della mi¬ 
noranza. Si compie una ope¬ 
razione più complessa di 
stravolgimento costituzio¬ 
nale, che opprime persino i 
diritti della mag^oranza, 
trasformata in una pattuglia 
di schiaccia-bottone, col 
compito esclusivo di coprire 
le spinile al governo. 

B.ASSANIM — E allora 
scatta quella necessità poli¬ 
tica di «eccesso di legificazio- 
ne». 


— Cosa vuol dire eccesso di 
icgìficazione? 

BASSANINI — Che si ema¬ 
nano un numero incredibile 
di leggine particolarissime, 
che difendono mlcrolnteres- 
si corporativi, e che servono 
al deputati della maggioran¬ 
za come leve per un certo 
funzionamento del clienteli¬ 
smo. 

BARBERA — In media in 
Italia vengono approvate in 
Parlamento più di 400 leggi 
l’anno. È una cifra enorme: 
non succede In nessun altro 
posto del mondo. 

— Tuttavia mi sembra che 
esistono altre questioni che 
riguardano il funziona¬ 
mento del Parlamento. In¬ 
tendo dire che c’e un pro¬ 
blema generale; rìdisegna- 
re in qualche modo il mec¬ 
canismo parlamentare. 
BASS.AMM — E da qui 
partono le proposte di rifor¬ 
ma presentate dalla sinistra. 
— A'ogiiamo vederne i pun¬ 
ti fondvmentali. in estre¬ 
ma sintesi? 

SPAGNOLI — Monocame¬ 
ralismo. riduzione del nume¬ 
ro dei deputali, delinea¬ 
zione (cioè ridimensiona¬ 
mento di quel numero assur¬ 
do di leggi che passano ogni 
anno per le Camere), riforma 
delle commissioni perma¬ 


nenti e accorpamento tra al¬ 
cune di esse (da 14 a 10). au¬ 
mento delie capacità tecni¬ 
che di conoscenza e di con¬ 
trollo del Parlamento, mo- 
difica della disciplina della 
decretazione, introduzione 
di nuovi meccanismi per le 
procedure di urgenza, stru¬ 
menti più avanzati di demo¬ 
crazia diretta. Poi c’è la ri¬ 
forma della sessione di bi¬ 
lancio. che è stata già intro¬ 
dotta. 

— Cerchiamo di spiegare il 
senso generale di queste 
proposte. 

SPAGNOLI — Si tratta di 
eliminare delle incongruen¬ 
ze. delle eredità troppo vec¬ 
chie, delle duplicazioni, dei 
colli di Imbuto. 

— Snellezza, decisioni rapi¬ 
de; non è appunto quello 
che chiedono Bettirza, E- 
miltani. Martelli, e che 
chiede lo stessa Craxi? 
BASSANINI — No. loro vo¬ 
gliono un’altra cosa. Voglio¬ 
no snellezza per il governo — 
non per il Parlamento — e 
basta. Insomma è la storia 
del decreto come mezzo fon¬ 
damentale del governo. Noi 
Invece diciamo: stabiliamo 
nuove norme per ie procedu¬ 
re d’urgenza. In modo da ga¬ 
rantire al governo quelle che 
si chiamano le «corsie prefe¬ 


renziali», però riduciamo la 
decretazione. Questo con¬ 
sente rapidità quando serve 
(talvolta è assolutamente 
necessario per il governo a- 
vere una data certa entro la 
quale un provvedimento sia 
approvato o bocciato), ma 
salva il diritto-dovere del 
Parlamento ad essere sede 
centrale di espressione della 
sovranità popolare e di eser¬ 
citare in pieno 1 suol diritti di 
discussione e di modifica 
delle leggi. 

SPAGNOLI — Come è av¬ 
venuto — o sarebbe dovuto 
avvenire — In occasione del¬ 
la finanziaria, quando è sta¬ 
ta applicata la riforma della 
sessione di bilancio. 

— Perché dite: «Come sa¬ 
rebbe dovuto avvenire»? 
SPAGNOLI — Perché poi 
in realtà il governo ha fatto 
approvare la finanziaria 
scorporando tutti i punti più 
importanti della legge e rin¬ 
viando le scelte economiche 
fondamentali a dopo. Al de¬ 
creto, appunto. E allora si 
vede bene che il problema 
non è di procedure, ma di vo¬ 
lontà politiche e di incapaci¬ 
tà di decidere... 

— Mettiamo per un mo 
mento da parte la polemica 
e vediamo di capire, al di là 
dei problemi di regolamen¬ 
to. qual è il punto dello 
scontro. E cioè qual è la dif¬ 
ferenza di concezioni e di 
interessi tra la linea che va 
sotto il nome di «decisioni¬ 
smo» e la linea della sini¬ 
stra. Diciamo che i «deci- 
sionisti», di fronte a certi 
ingolfamenti del sistema 
democratico, dicono: -Qui 
c’é un eccesso di democra¬ 
zia, bisogna tagliare». In 
questo caso è chiaro chi pa¬ 
ga. Non è chiaro, invece, 
chi è che paga il prezzo più 
aito nella riforma che voi 
proponete. 

SPAGNOLI — Gli interessi 
corporativi, la burocrazia 
politica, il sistema delie 
clientele. 

— La società politica, po¬ 
tremmo dire? 

BASSANINI — Sì. in un 
certo senso. Soprattutto quei 
partiti dell’attuale mag^o- 
ranza che trovano molte leve 
del loro potere nel funziona¬ 
mento farraginoso del no¬ 
stro sistema. Farraginoso e 
centralista, che lascia uno 
sp^o «funzionale» al clien¬ 
telismo e agli intrecci del 
piccoli interessi corporativi, 
campanilistici, localistici. E 
chiaro che un decentramen¬ 
to del poteri e delle compe¬ 
tenze amministrative, una 
riduzione dei numero del de¬ 
putati, e anche una riforma 
delle c-*mmlsslonl perma¬ 
nenti che faccia saltare gli 
schemi classici «ministero- 
commissione-gruppo di In¬ 
teresse», è chiaro che tutto 
questo impone un prezzo al¬ 
to, in termini di poteri e di 
convenienze delle lobbies. 

Piero Sansonetti 


BORO / di Sergio Stoino 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 


«Si mangia, si parla, si beve, 
si fuma, si balla, si ruba 
all'americana...» 

Cara Unità. 

sulla •verginità politica* dei partiti cosid¬ 
detti laici ho da dire qualche cosa: costoro, 
chi più chi meno, sono stati alla greppia con 
la ÒC e ne hanno condivìso la nefasta politi¬ 
ca ciienteìare. 

Ormai in Italia si mangia, si parla, si beve, 
si fuma, si balìa, si ruba all'americana; e la 
droga fa il resto. Tutto questo è terribilmen¬ 
te devastante per la nostra gioventù. 

Hanno saputo creare una società tutta 
protesa all’egoismo particolare; lupi pronti 
all'egoismo particolare; lupi pronti a sbra¬ 
narsi gii uni contro eli altri, infischiandosene 
dei valori morali di solidarietà e giustizia. 
Non occorrono altre considerazioni per chi 
voglia capire, lottare, cambiare, sbarazzarsi 
di tutto il lereiume che alligna nel Paese. 

SALVATORE FERRARA 

(Mazara del Vallo - Trapani) 

«...alia depravazione 
senza passare 
per la civiltà» 

Cara Unità. 

il settimanale Epoca del 23 marzo ha ri¬ 
portato. fra l’altro, che anche negli USA 30 
milioni di americani soffrono la fame. Anche 
la TV di Stalo (incredibile ma vero) le setti¬ 
mane scorse ha riportato la stessa notìzia 
durante la trasmissione «È vero o falso?». 

Afa allora sarebbe questo lo Stato più ric¬ 
co de! mondo, con un progresso senza egua¬ 
li? 

Mi torna in mente la celebre frase di Ber¬ 
nard Show: «...L’americano è lamico popolo 
che dallo stato primitivo è arrivato alla de¬ 
pravazione senza passare per la civiltà». 

UMBERTO MARTINI 
(Vilmezzano di Caprino - Verona) 

Quello che aveva dimenticato 
di dichiarare una «850» 

Cara Unità. 

in questi giorni di accanimento contro i 
redditi di lavoro da parte dei partiti di go¬ 
verno voglio testimoniare quanto è penosa la 
situazione di chi lavoro e contribuisce suo 
malgrado a mantenere un sistema parassita- 
rio. 

Non solo ! lavoratori hanno ie trattenute 
direttamente sulla busta paga ma molti, 
puntualmente ad ogni scadenza annuale, 
presentano la dichiarazione dei redditi o 
perché hanno lavorato con più di una ditta o 
perché hanno un orticello o due stanze. 

Ebbene, anche in questo sono penalizzati: 
la maggior parte di loro è costretta a farsi 
compilare la dichiarazione dei redditi da un 
commercialista, con un'ulteriore spesa di 20 
o più mila lire. La conclusione è che non solo 
pagano le tasse, ma sono costretti anche a 
pagare una •tangente». ■ 

Alcuni di loro hanno provato a compilarsi 
il modello da soli: è bastato aver omesso il 
codice fiscale per vedersi appioppata una 
multa di 50 mila lire. 

Te ne dico una: un operaio stagionale era 
preoccupato per aver dimenticato di dichia¬ 
rare il possesso di una vecchia •850». Quanti 
ricchi si preoccupano di dichiarare cavalli, 
aerei, ecc. ecc.? 

PAOLO CHIASELOm 
(S. Marco Argentano - Cosenza) 

Di qual natura può essere 

la responsabilità 

per l’abuso dei decreti 

Spett. Unità 

in questi ultimi tempi, come in un non lon¬ 
tano passato, i ritornato di moda far prece¬ 
dere. da parte dei governanti, i toro intendi¬ 
menti politici con •motti* o massime che dir 
si voglia. 

L’ultima é di due giorni fa: •Governare è 
un dovere... ». 

Alia politica piacciono i concetti astratti 
(e il termine •governabilità* ne esprime 
uno): piacciono perché quella che è astratta 
enunciazione si può, nel trasferirla in concre¬ 
to, rimescolare come si vuole. 

Stuprare la Costituzione, distoreere le 
leggi e i regolamenti, comprimere, discono¬ 
scere i diritti dei cittadini o più semplice- 
mente ritardarne il compimento, •esaltare* 
con privilegi o benefìci alcune componenti 
sociali, mortificare o sospingere ai margini 
ie altre, non corrisponde affatto ad un giusto 
governare: costituisce ambigua e perversa 
governabilità. 

il sostituire il normale processo formativo 
delle leggi con decreti legge, non solo è arbi¬ 
trario ma. in relazione al fini, alle modalità 
e alle circostanze che accompagnano Tarbi¬ 
trio. potrebbe creare anche problemi di re¬ 
sponsabilità governativa. 

Mi spiegp: Tart. 27 della Costituzione è 
categorico e limitatissimo: chi governa, per¬ 
tanto. deve andare cauto nella sua strumen¬ 
talizzazione: cadere nell'abuso, per quella 
forza centrifuga che è insita nell'esercizio 
del potere. Quando l'abuso si presenta come 
sprezzante momento d"imperio consapevol¬ 
mente non curante delia norma costituziona¬ 
le che ne determina i limiti, non vedo come 
ciò non possa assumere carattere e contenuto 
che va molto molto al di là del suo semplice 
aspetto di atto politico. 

ÌW. FILIPPO ROMANI 
(Firenze) 

Morosi inconsapevoli 

i 

Signor direttore. 

i sottoscritti le scrivono per denunciare un 
ennesimo disservizio delia SIP. 

La Società dei telefoni si serve di agenzie 
concessionarie per recapitare le bollette di 
pagamento agii utenti. Per ammissione degli 
stessi dipendenti SIP. le agenzie incaricate 
della distribuzione arrivano al punto di di¬ 
sfarsi di parte delle bollette stesse quando si 
tratti di indirizzi fuori mano. Di conseguen¬ 
za intere famiglie de! rione Trigoria (e dei 
rioni peggio serviti) di tanto in tanto non 
ricevano taluna delle bollette; pertanto — a 
loro insaputa — diventano morose. 

Come fa la SIP in questi casi? Credete che 
faccia un accertamento telefonico o un con¬ 
trollo conoscitivo? Niente affatto. Con la di¬ 
sinvoltura più cinica interrompe indiscrimi¬ 
natamente la fornitura de! servizio, per cui 
gli ignari utenti si vedono costretti a fare 
Jungne code agli uffici della SIP una volta 
per pagare e due o tre volte ancora per solle¬ 
citare il riallaccio de! servizio. 


Ci sembra inammissìbile che la SIP ag¬ 
gravi ad arte i disagi di un servizio telefonico 
che è tra i più antiquati dell'Europa indu¬ 
striale. Fino a quando in Italia dovremo su¬ 
bire questa arrogante gestione dei pubblici 
servizi, in spregio alle più elementari regole 
della convivenza civile? 

NINO AZZARELLO, PIERO MILONE 
e altre numerose firme (Roma) 

Serie C: senza lavoro, 

54 anni, 30 di INPS, 
categoria commercio 

Cara Unità. 

a 54 anni di età e con 30 anni di contribu¬ 
zioni previdenziali, mi trovo senza lavoro a 
causa della cessazione di attività dell’azien- , 
da commerciale nella quale lavoro. 

Non godo di cassa integrazione (come ì 
dipendenti dell'industria). 

Non ho diritto al prepensionamento (come 
i dipendenti dei settori in crisi). 

Non ho ancora 35 anni di contribuzione e 
quindi non ho diritto alia pensione di anzia¬ 
nità (come i dipendenti statali, il cui diritto 
matura dopo 20 anni di lavoro). 

Tanto meno ho diritto alla pensione di 
vecchiaia che viene liquidata solo al compi¬ 
mento del 60' anno di età. 

Sono quindi un cittadino di serie C. 

Gradirei che mi si dicesse che cosa devo 
fare per sopravvivere, dal momento che a 54 
anni non trovo nessuno disposto a farmi la¬ 
vorare. 

ALBERTO MARCONI 
(Bologna) 

Una partecipazione 
critica e propositiva 

Caro direttore, 

penso che un cittadino, per sentirsi tale, 
debba partecipare, vivere in prima persona 
l'attualità della società. Però necessita una 
partecipazione. non indispensabilmente 
•partitica*, ma critica e propositiva. È trop¬ 
po comodo criticare e basta: bisogna obietta¬ 
re costruttivamente, ponendosi delle precise 
domande, ricercando le giuste risposte. 

Iniziative come la •manifestazione roma¬ 
na» hanno dimostralo la volontà degli operai 
(non solo loro) di risolvere partecipando in 
prima persona (non per delega), in modo de¬ 
mocratico. te questioni che la situazione po¬ 
ne. 

Ora è dovere di ouei partiti che rappresen¬ 
tano a livello parlamentare questa volontà, 
impegnarsi a fondo per combattere ia chiu¬ 
sura conservatrice operata dai governo. 

MARIO CERUTTI 
(Vezzano - Trento) 

Approfittano dei bambini 
per vendere un’enciclopedia 

Egregio direttore, 

sono una bambina di 10 anni, frequento la 
y elementare. 

Tempo fa nella mia scuoia, è arrivata una 
signorina, dicendoci di realizzare dei disegni 
o persie su alcuni cartoncini, intestati ad una 
società. Le migliori opere sarebbero state 
premiate e i ragazzi vincitori avrebbero par¬ 
tecipato a un gioco a quiz presso una TV 
privala. 

Così spedii una mia poesia. Dopo alcuni 
giorni, mi arrivò un biglietto dóve c’era scrit¬ 
to di andare a ritirare presso H mote! Agip 
una scatola giochi, perché io avevo vinto. Afa 
vedendo che quasi a tutti i bambini, bravi e 
meno bravi, era arrivato lo stesso biglietto, 
capii che non si trattava di un concorso. 

Difatti appena arrivai con mio padre ai 
motel, un signore ci invitò a sederci in una 
saia dove c'erano altri bambini con i rispetti¬ 
vi genitori. Quel signore disse a mio padre 
che io potevo partecipare al telequiz, solo se 
mi comprava un'enciclopedia. Mio padre 
non ia volle comprare. Allora per consola¬ 
zione mifu data fa *5001010 giochi» come era 
scritto nel biglietto in caso di vincita. Questa 
•scatola giochi» consisteva in una bamboli- 
na alta 4 cm. tutta di plastica. Questo fu il 
premio per ia mia poesia. 

Tornai a casa delusa, pensando che non si 
dovrebbe approfittare dei bambini per gua¬ 
dagnare denaro. Dovevano dire la verità. 

LUANA ELIA 
(Catanzaro) 

Carriolate di detriti 

sui responsabili 

da parte di chi c’è caduto 

Caro direttore. 

devo ammettere che madre natura non mi 
ha gratificato di molta intelligenza. Di que¬ 
sta grave carenza mi sono reso conto da di¬ 
versi anni e in circostanze diverse. 

Due di queste però mi hanno turbato par¬ 
ticolarmente: ia prima è che una decina di 
anni or sono ho acquistato cartelle fondiarie 
5-6 per cento della Cariplo (qualificata co¬ 
me ente morale). Se avessi dato retta alTim- 
puiso di comperare invece carta igienica, ora 
non mi troverei con un pugno di mosche in 
mano, ma con valore reale di gran lunga 
superiore a quel denaro investito tanto ma¬ 
lamente. 

L'altra circostanza è recentissima: e qui 
riconosco di avere toccato il fondo: ho visto 
per televisione'un centinaio di puntate della 
telenovela «Anche i ricchi piangono» rinun¬ 
ciando (per quieto vivere in casa e avendo 
una sola televisione), sta pure nella loro fa¬ 
ziosità, a molti telegiornali e alla più bella 
trasmissione che la RAI da un ventennio non 
mandava in onda: «Italia sera». 

Però, da una piccola indagine ho scoperto 
che in tutti e due i casi, come da me sopra 
definito, ci sono cascati a migliaia. 

A questo punto mi domando e ti chiedo: 
come si può migliorare una nazione con gen¬ 
te come me e come queste migliaia di altri, 
capaci non certo di rovesciare sistemi definiti 
•aemocratici». ma semmai sì e no carriolate 
di detriti? 

CLAUDIO GAMBIRASIO 
(Brhio- Como) 

IVe musicisti 

Cara Unità 

siamo tre giovani bulgari di 17 anni. Stu¬ 
diamo alla scuola musicale di Vama. Vor- 
remmo corrispondere con nostri coetanei ita¬ 
liani che si interessano di musica leggera e 
sport. Siccome studiamo l'italiano, potrem¬ 
mo allargare così le nostre cognizioni. 

RUSLAN ZANCOV 
(V’arna 9002 - «Kalinin 42») 
SILVIA MANOLOVA 
(Vama 9000 • «G. Caranftlova» 53 A) 
EMILIA DIMITROVA 
(Varna 9000 * •A. Jvanov* 24 A) 
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No alla mafia. Domani 
giornata di lotta 
in tutta la Calabria 

REGGIO CALABRIA — L'appello del consiglio regionale per 
una giornata popolare di lotta e di impegno contro la mafia ha 
suscitato in tutta la regione calabrese vasti consensi ed adesioni, 
la giornata di domani sarà caratterizzata da varie iniziative 
promosse da decine di comuni, dalle amministrazioni proviti* 
ciali di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria, dai consigli comu- 
nali delle tre città capoluogo, nei posti di lavoro, nelle scuole. È 
il primo impegno di massa che mobiliterà, nella stessa giornata, 
migliaia e migliaia di calabresi non piu disponibili a subire i 
ricatti, le violenze mafiose, la trasformazione graduale deH’intc* 
ra Calabria in «protettorato, mafioso, in intesa di traffici locali 
ed internazionali di droga pesante. A Palmi, dove l’assalto ma¬ 
fioso si è caratterizzato negli scempi edilizi c nella devastazione 
delle coste, il consiglio comunale si riunirà in seduta aperta 
nella casa della cultura, con la partecipazione di tutti gli studen¬ 
ti delle scuole medie superiori; la riunione del consiglio comuna¬ 
le di Catanzaro sarà presieduta dal presidente del consiglio re¬ 
gionale, Calati; quella del consiglio comunale di Polistena un 
comune della plana di Gioia Tauro, retto dal PCI sarà presieduta 
dal professor Gambareri, vicepresidente; l’altro vicepresidente, 
Ledda, presiederà la riunione del consiglio provinciale di Cosen¬ 
za. Chi pensa — ha detto il segretario regionale PCI, onorevole 
Politano — che la giornata di domani possa ridursi in un fatto 
agiografico si sbaglia: lo squasso delle istituzioni democratiche, 
i lunghi vuoti di potere causati dalle lotte tribali dei vari gruppi 
clientelari, oltre ad avere aperto larghe breccie alle infiltrazioni 
mafiose, chiamano direttamente in causa le responsabilità del 
vecchio modo di far politica del centrosinistra. Domani si ritro¬ 
verà unita la Calabria che vuole liberarsi della mafia c dei cor¬ 
rotti, e che chiede al governo lavoro e democrazia reale. 


La Regione siciliana 
ha comprato 2 orche 
per 400 milioni 

PALERMO — Con i soldi della Regione siciliana sono state 
comperate due orche. Anche se il suo bilancio non prevede la 
\ oce .cetacei, sono già stali sborsati quattrocento milioni e altri 
ne verranno spesi per passare gli alimenti ai mastodontici ani¬ 
mali. Ma i turisti troveranno l’idea irresistibile e accorreranno a 
frotte; finiremo col guadagnarci: è l’euforico punto di vista degli 
amministratori della Sitas (Società mista dell'Ente minerario 
siciliano e di un gruppo di albergatori di .Abano Terme) che ha 
materialmente concluso l’affare, utilizzando parte dei dodici 
miliardi previsti da una legge regionale per .opere di conteni¬ 
mento a mare*. C’è comunque qualche intoppo destinato a ritar¬ 
dare il capovolgimento delle sorti del turismo isolano. Ad esem¬ 
plo, un acquario su misura che in Sicilia ancora purtroppo non 
c’è. Ogni pessimismo sarebbe però ingiustificato: manca solo un 
visto del Comune di Sciacca per ultimare il parco marino (isolot- 
li, lago c laguna) dove le due signore non avranno di che lamen¬ 
tarsi. lYovcranno ad accoglierle foche, delfini e pinguini. Nelle 
more della solila burocrazia italiana, le orche, che come è noto la 
sanno lunga, non hanno ancora chiesto il cambio di residenza: 
stanno trascorrendo ore di piacevole ozio nel loro lago islandese. 
Hanno risolto i loro problemi di sussistenza: sono entrati ormai 
a tempo indeterminato nel libro paga della Sitas che garantisce 
loro alimenti di prim’ordine. E siccome a questo mondo, anche 
in quello marino, può accadere di tutto, la Sitas ha assicurato le 
orche coi Lloyds di Londra. Aggirato anche l’ostacolo del WWF 
che vieta la cattura di questi rari esemplari: il provvedimento 
non ha valore retroattivo. E i due colossi la loro libertà l’avevano 
perduta mollo prima. 



Ucciso il killer delle 7 giovani americane? 


Uopo una vera e primria caccia all’uomo 
svoltasi ai confine tra gli Stati Uniti e il Canada 
e stato trovato morto il miliardario Bernard 
Wilder, pilota di origine australiana, che viene 
ritenuto responsabile dell’assassinio di almeno 


sette giovani donne (nella foto). Sulla morte di 
Wilder (che non è stato ancora identificato con 
certezza) vi sono polemiche: c’è chi dice che si e 
suicidato e chi dice che c stalo raggiunto — 
invece — dai colpi deH’PBL 


Sardegna: «^gì a Seni 
gli undici giovani 
marciatori del lavoro 

CAGLIARI — I marciatori del lavoro sono oggi a Scui, seconda 
tappa del .lungo viaggio dentro la crisi sarda* che si concluderà 
il 5 maggio prossimo a Cagliari, dopo 700 chilometri a piedi. 
Mentre gli undici giovani disoccupati che hanno dato vita aU'i- 
niziativa della marcia dei lavoro raggiungono centri piccoli e 
grandi deH’interno, si moltiplicano le manifestazioni di solida- 
rietà. A Lanusci, il primo centro dcirOgliastra raggiunto dagli 
undici disoccupati, dopo la parvenza da Tortoli, i marciatori 
hanno incontrato i responsabili dei sindacati e delegazioni di 
cittadini. «Con questa iniziativa — hanno spiegato i promotori 
della marcia — intendiamo esprimere in modo civile, ma deciso, 
la protesta di decine di migliaia di giovani senza lavoro e senza 
futuro*. Dopo le prime soste la marcia raggiungerà Sorgono, 
Orgosolo, Nuoro, spostandosi quindi verso il nord della Sarde- 
gna, a Bono, Ozieri, Tempio, Porto Torres. Dal centro petrolchi¬ 
mico dell’ex impero di Rovelli, comincerà la seconda fase della 
marcia, che toccherà in discesa Olmedo, Rosa, Macomer, Terral- 
ba, Guspini, Iglesias e infine Cagliari. Dalla Regione intanto 
vengono segnali tutl’altro che incoraggianti. Con un colpo di 
mano della DC, per la seconda volta, sono stati tagliati finanzia- 
menti di 50 miliardi destinati all’occupazione. «L’atteggiamento 
irrcs)lonsabile della DC — accusa il gruppo comunista in una 
dura nota di protesta — ha impedito che il Consiglio regionale 
potesse arrivare ad approvare in questa legislatura una legge 
organica per favorire l’occupazione dei giovani e delle categorie 
sociali piu colpite dalla crisi*. 


gp. 


Il discorso del Papa a S. Pietro 

Centinaia di 
migliaia 
di giovani 
per il «loro» 
Giubileo 

Lungl.issimo corteo per le vie del cen¬ 
tro - La città paralizzata dal traffìco 



ROMA — In più di trecento- 
mila si sono presentati Ieri 
sera In piazza San Pietro per 
l’udienza-colloqulo con il 
Papa per la conclusione del¬ 
le giornate del Giubileo de¬ 
dicate ai giovani. Per l ra¬ 
gazzi venuti da ogni parte 
d’Italia ma con consistenti 
delegazioni straniere (parti¬ 
colarmente rappresentate e- 
rano Francia, Spagna e Ger¬ 
mania) si è trattato di una 
grande festa poliglotta e 
multicolore. 

Un corteo lungo chilome¬ 
tri e chilometri ha attraver¬ 
sato la città intera, percor¬ 
rendone tutte le vie più cen¬ 
trali, per confluire nei tardo 
pomeriggio in piazza San 
Pietro. Qui, l giovani hanno 
ascoltato il discorso del Pa¬ 
pa che ha toccato i temi del¬ 
ia droga, del terrorismo e 
quello meno consueto del 
corpo, della necessità, ha 
detto, di >non renderlo og¬ 
getto*. Giovanni Paolo Se¬ 
condo ha anche risposto ad 
una serie di domande dei 
giovani sui temi che più af¬ 
fliggono In questo momento 
l’umanità. Si è trattato per¬ 
ciò non di una udienza con¬ 
sueta ma di una sorta di sin¬ 
golare dialogo di fronte a 
centinaia di migliala di gio¬ 
vani. 

Naturalmente, però, c’è 
stato anche il rovescio delia 
medaglia; forse mai come 


ieri la città — dopo diversi 
giorni di viabilità travaglia¬ 
tissima — è stata letteral¬ 
mente .messa in ginocchio*. 
A poco infatti è valso lo sfor¬ 
zo, pur notevole, dei vigili 
urbani che ricorrendo a 
massicci straordinari sono 
riusciti a mobilitare più 
deir80% delle loro forze. 
Anche Ieri 1 romani hanno 
dovuto sopportare ore e ore 
in auto, bloccati da innume¬ 
revoli Ingorghi, con un traf¬ 
fico che più che «impazzito» 


sembrava svolgersi al ral¬ 
lentatore. Tutta l’area del 
Lungotevere è stata intasata 
per ore ed ore e chi ha potuto 
ha cercato di abbandonare 
l’auto per proseguire a piedi. 

C’è da dire, comunque, 
che per la città di Roma si è 
trattato davvero di un anno 
eccezionale: basti penssu-e 
che per questo Giubileo 
straordinario (l’ultimo fu 
quello del 15) la capitale ha 
dovuto ospitare oltre 50 mi¬ 
lioni di presenze con un au¬ 


mento, rispetto al *75, di ol¬ 
tre il 30%. Ma cosa ha si¬ 
gnificato questo anno santo 
economicamente parlando? 
Poco o nulla, sostengono al¬ 
la Santa Sede, In termini di 
incassi incamerati diretta- 
mente dal Vaticano. Di cer¬ 
to, Invece, beneficiati dall’ 
anno santo sono stati 1 nu¬ 
merosissimi negozi e nego- 
zietti di articoli sacri diffusi 
a tappeto nella capitale (im- 
maginette sacre, piatti-ri¬ 
cordo con l’effige papale, ri- 
produzioni della basilica di 
San Pietro e via discorren¬ 
do). Secondo la Santa Sede 
non ci sarebbe stato neppure 
un particolare aumento de¬ 
gli Ingressi ai musei vatica¬ 
ni; la quantità, dicono, è 
sempre elevata in tutti i pe¬ 
riodi dell’anno e senza punte 
particolari. 

Intanto quest’oggi, dome¬ 
nica delle Palme, li Papa 
concluderà 11 giubileo dei 
giovani con la benedizione 
dei rami d’ulivo e delle pal¬ 
me. Venerdì prossimo, il 
giorno della «Passione* di 
Cristo, ci sarà la «Via Crucis* 
e domenica 22, giorno di Pa¬ 
squa, dopo la Messa in piaz¬ 
za Giovanni Paolo Secondo 
presiedeà il rito delia chiu¬ 
sura della Porta Santa che 
resterà murata fino alla not¬ 
te di Natale del 1999, quando 
sarà aperto il prossimo anno 
giubilare. 


Incontro deputati PCI 
e agenti di custodia 

ROMA — Una delegazione di parlamentari comunisti com¬ 
posta dal deputati Granati, Schelotto e Lanfranchi si è recata 
ieri nel carcere romano di Reblbbla (nuovo complesso) per 
incontrare gli agenti di custodia che per alcuni giorni si sono 
autoconsegnati per denunciare le condizioni di lavoro cui 
sono sottoposti e per chiedere anche j>er gli agenti i benefici 
deH’ultlmo contratto di PS. In particolare sono stati denun¬ 
ciati l’eccessivo numero di ore straordinarie, tra l’altro mal 
retribuite, la pesantezza del turni dovuta a carenze di organi¬ 
co; la scarsa professionalità dovuta alla carenza di scuole per 
la formazione professionale. I parlamentari comunisti han¬ 
no ricordato che la riforma del corpo degli agenti di custodia 
è bloccata alla commissione giustizia della Camera a causa 
del disimpegno e deirostruzionismo del governo e della mag¬ 
gioranza. Il governo ha più volte annunciato un disegno di 
legge ma non Io ha ancora presentato: all’ordine del giorno 
della Commissione c’è solo la proposta del Pel. 


É «saltata» a Ragusa ia tabella di marcia dei processo 

Da accusate ad accusatrici le 12 
donne che protestarono a Comiso 

Il PM: «Hanno agito per motivi di particolare valore» - «È più grave costruire missili oppure protestare contro 
la loro installazione?»: questo l’interrogativo che ha guidato le deposizioni delle pacifiste - La mite sentenza 


Nostro servizio 

RAGUSA — È più grave co¬ 
struire missili oppure prote¬ 
stare contro la loro Installa¬ 
zione? L’interrogativo ha 
guidato le deposizioni delle 
imputate e gli interventi de¬ 
gli avvocati difensori al pro¬ 
cesso contro le 12 donne ar¬ 
restate, l’il marzo dello 
scorso anno, nel corso di una 
manifestazione davanti all’ 
aeroporto di Comiso. II tri¬ 
bunale di Ragusa, chiamato 
a giudicare le pacifiste per 
blocco stradale ed occupa¬ 
zione di suolo pubblico fino a 
ieri sera non aveva ancora e- 
messo la sentenza: dopo due 
giorni di interrogatori, cul¬ 
minati nel pomeriggio con 1’ 
Intervento del Pubblico Mi¬ 
nistero Michele Chiacià, si 
doveva decidere se continua¬ 
re ad oltranza con le arrin¬ 
ghe del difensori oppure ag¬ 
giornare il processo a lunedi. 
La tabella di marcia fissata 


al momento all’inizio del 
processo, è letteralmen- 
te*saltata> sotto rincalzare 
delle argomentazioni delle 
pacifiste e del loro avvocati; 
questo processo, per l’impor¬ 
tanza del momento in cui si 
svolge (da poche settimane, 
nella vicina Comiso, sono in 
grado di funzionare le prime 
batterie di Crulse) e per l’ete¬ 
rogeneità delle Imputate 
(undici sono straniere e pro¬ 
vengono da esperienze di lot¬ 
ta molto differenti da paese a 
paese) rappresenta un mo¬ 
mento di grande verifica per 
il movimento contro i missi¬ 
li; Io testimonia la gran mas¬ 
sa di paciristi, soprattutto 
donne, che da venerdì segue 
il dibattimento o staziona 
davanti all’ingresso del pa¬ 
lazzo di giustizia cantando 
inni antimilitaristi, scan¬ 
dendo slogan, innalzando 
cartelli. 

Non a caso gii 8 avvocati 


del collegio di difesa, nel 
controbattere le accuse ri¬ 
volte alle pacifiste hanno 
sottolineato l’incostituziona¬ 
lità degli euromissili, instal¬ 
lati non attraverso una legge 
ma con semplici atti ammi¬ 
nistrativi e contrari allo spi¬ 
rito del nostro ordinamento 
basato sul principio della di¬ 
fesa, difficilmente compati¬ 
bile con i missili Crulse che 
sono armi «di primo colpo*. 
Due giorni di processo, In- 
somma, sono serviti alle pa- 
clfiste per traformarsl da ac¬ 
cusate In accusatrici, per 
portare sul banco degli im¬ 
putati i potenti che hanno in 
mano i destini del mondo, le 
loro armi micidiali e sofisti¬ 
catissime. 

Ne sono venute fuori Im¬ 
magini tenere ed inquietan¬ 
ti: Susanne Klein, 24 anni, 
una delle due pacifiste tede¬ 
sche, non è venuta a Ragusa 
perché all’aereo preferisce la 
bicicletta (più lenta ma più 


ecologica) e, avvisata in ri¬ 
tardo, non sarebbe riuscita 
ad arrivare in Sicilia in tem¬ 
po per il processo. Katerine 
Barker, inglese, capelli ta¬ 
gliati alla maniera del punk, 
aveva invece un braccio in¬ 
gessato e legato al collo, con¬ 
seguenza di una frattura ri¬ 
portata al momento dell’ar¬ 
resto e curata con troppo ri¬ 
tardo per potersi calcificare 
in tempi normali; è cintura 
nera di karaté, ma durante 
la carica della polizia non 
oppose alcuna resistenza. 
Sulle loro storie e su quelle 
delle altre pacifiste processa¬ 
te il dibattimento non è riu¬ 
scito a fare piena luce: a sen¬ 
tire le ragazze ed 1 loro legali, 
■quel mattino di marzo da¬ 
vanti all’aeroporto Maglioc- 
co sarebbe stato commesso 
più d’un sopruso; donne ca¬ 
ricate a forza sui cellulari 
malgrado non facessero par¬ 
te del gruppo incaricato di 


impedire l’accesso ai camion 
dentro il recinto deila base; 
altre schiaffeggiate, rinchiu¬ 
se nel carcere di Ragusa sen¬ 
za avere la possibilità di tele¬ 
fonare alle famiglie; «Ci fu 
chiesto di riempire del mo¬ 
duli per telegrammi — han¬ 
no raccontato alcune — ma i 
nostri familiari non seppero 
nulla di noi fino a quando 
non tornammo a casa*. 

Al processo, come osserva¬ 
tori, si sono presentati un 
addetto all’ambasciata ir¬ 
landese a Roma, il vice con¬ 
sole inglese a Napoli, attenti 
tlle fasi del processo riguar¬ 
danti le denunce di violenza 
subite dalle imputate. In se¬ 
rata una sentenza mite; le 12 
donne sono state condanna¬ 
te a 20 giorni di detenzione 
tramutati in 500.000 lire di 
multa. La pena è stata sospe¬ 
sa. L’accusa di blocco strada¬ 
le era stato derubricato in 
violenza privata. 

Nino Amante 


MADRID — La Criminalpol ha aperto un nuovo capitolo di 
indagine in Spagna: che cosa ci facevano il clan Badalamen- 
tl, e prima, il -boss, camorrista Antonio Bardellino oltre i 
Pirenei? La Spagna era a quanto sembra, infatti, un covo 
molto comodo per tutti. Due funzionàri italiani hanno segui¬ 
to, passo dopo passo, la settimana scorsa, a Madrid, la vicen¬ 
da che ha portato alla cattura del capo mafia siciliano e dei 
suoi accompagnatori. Ora, i giornali spagnoli — «Diario 16* 
ed «E1 Pais* — insistono nel chiedere che tutti l retroscena di 
troppe comode latitanze vengano svelati. 

La ulteriore conferma che sotto ci cova molto, viene da un 
particolare da non sottovalutare: Gaetano Badalamenti, suo 
figlio Vito e il braccio armato della cosca, Pietro Alfano (tut¬ 
tora incarcerati nella prigione di Carbanchel a Madrid dove 
vennero arrestati domenica scorsa) hanno scelto Io stesso 
avvocato di fiducia del boss Bardellino, il penalista Dario 
Femandez di Almeria, in Andalusia. 

Solo un caso? Non si sa. Certo è che i boss godevano in 
Spagna di troppe connivenze. Com’è noto, il Procuratore ge¬ 
nerale ha denunciato i due giudici spagnoli implicati nella 
sconcertante concessione del capo della camorra. Un espo¬ 
nente del Consiglio superiore della magistratura iberica, per 
Intercessione di una amica di Bardellino. la «Pepa*, interferi 
sui giudici per far liberare il carcerato di lusso. E cl riuscì. 


Indagini a Madrid 

In Spagna 
cene, 
regali e 
donne per 
i boss 
latitanti 
d’oro 


Ma c’è di più: ora si sa, per esempio, che il giudice Jaime 
Rodrigez Hermlda, non solo cenò con Bardellino (e tutt’e due 
erano assieme alle rispettive compagne) per festeggiare la 
«libertà provvisoria*, prima che il boss tornasse uccel di bo¬ 
sco, ma accettò pure da Bardellino un bracciale d’oro del 
valore di due milioni di lire. Altri cento milioni, provenienti 
non si sa da dove, vennero offerti a disposizione di Rita Veni- 
dta, amica del capo camorra, che, in aggiunta, potè pagare 1 
5 milioni di pesetas necessari per la cauzione. 

Ma ancora si brancola nel buio. Le fonti spagnole non 
sanno dire le ragioni e le dimensioni della presenza della 
mafia e della camorra in Spagna, dove però è ormai accertato 
che diverse latitanze d’oro si sono svolte, e dove, il gruppo 
Grado collegato ai Badalamenti aveva effettuato enormi in¬ 
vestimenti nel settore alberghiero, soprattutto nella Costa 
Brava. Forse è proprio questa la sede privilegiata di alcuni 
investimenti di riciclaggio del grande traffico intemazionale 
degli stupefacenti. Ma ancora, dalla Spagna, non emerge 
nessuna rivelazione precisa, solo molti consistenti, sospetti. 
Per i prossimi giorni è atteso a Madrid un magistrato italia¬ 
no, il sostituto procuratore di Palermo Giusto Sciacchitano; 
ha seguito da Palermo l’operazione che ha portato agli arre¬ 
sti. Dovrà svolgere ora in Spagna ulteriori accertamenti, e — 
visto il clima — non saranno facili. 


Camorra, enti locali e «questione democratica»: 


non tutti vogliono davvero capire 


Quel manifesto della De di Avellino... 


N.APOLI — Le inchieste giudiziarie che 
hanno coinvolto quattro sìndaci e una 
ventina di assessori della Campania (a 
meno di ut. mese) non hanno soste. Sono 
cominciati gli interrogatori dei personag¬ 
gi che sono stati arrestati giovedì notte e 
continuano gli accertamenti per quanto 
riguarda le inchieste relative a Sorrento 


ed .Avellino. Il comitato regionale del PCI 
ha lanciato una «settimana di mobilita¬ 
zione e di lotta contro la camorra, per 
ripristinare la legalità negli enti locali-, 
die si svolgerà dal 27 aprile al 4 maggio. 
La settimana di mobilitazione cade nel 
secondo anniversario del sacrificio del 
compagno La Torre. A Quarto, il comune 


a ridosso di Pozzuoli, dove tutta la giunta 
è finita in galera per assunzioni illegali (il 
processo si svolgerà con rito direttissimo 
il 9 maggio) domani sì terrà una manife¬ 
stazione del PCI per chiedere Io sciogli, 
mento di questo consiglio comunale e ri¬ 
dare una vera amministrazione alla citta- 
dina. 


Il ra«o di Avellino è emble¬ 
matico. La cronaca è ormai no¬ 
ta. Sono in carcere, sinora, An¬ 
tonio Slatarazzo. segretario 
provinciale della DC, ex sinda¬ 
co della città e il fratello co¬ 
struttore. Antonio Sibilia, ex 
precidente della lc<rale squadra 
di calcio, noto «esf/mafore» di 
Cutojo, e suo delio costruttore. 
Infìne, il dglio di Cutolo. Fino¬ 
ra, perché l’inchiesta è ancora 
in corso. Cià compaiono i nomi 
di Pazienra e di Giardiii. Ve¬ 
dremo 

C'è ancora da dipanare tutto 
un groviglio di dii. un grumo di 
fatti torbidi da sciogliere. Afa 
già quello che è stato accertato 
da coraggiosi magistrati è enor¬ 
me. S\ela tutto un mondo di 
intrighi e di affarismo, una con¬ 
cezione privatistica della cosa 
pubblica: lo Stato ed il Comune 
come proprietà di partiti, di 
correnti, di uomini, ai famiglie. 

\on voglio dire che tutto è 
cosi, e neanche che tutta la DC 
è cosi. E però è daviero assurdo 
il tentativo della DC di sminui¬ 


re, di minimizzare, di coprire la 
portata di questa vicenda. Sui 
muri di Avellino è apparso un 
incredibile manifesto privo di 

3 gni elementare senso del pu- 
ore. C’è scritto: mi! trasparente 
impegno della DC nell’ammini¬ 
strazione cittadina non può es¬ 
sere appannato da eventuali 
comportamenti di singoli che 
avessero tradito l’ispirazione di 
onestà e di correttezza del par¬ 
tito». 

Rileggiamo le parole: traspa¬ 
rente, appannato, eventuali, 
singoli, che avessero,... Ma co¬ 
me? Il msingolo» (e cioè il segre¬ 
tario provinciale ed ex sindaco 
della ci'tà) è due volte carcera¬ 
to per i reati di frode valutaria e 
di concorso in concussione. Ar¬ 
roganza senza limiti? Anche. In 
realtà è soprattutto un altro se¬ 
gno della crisi della DC, del suo 
stato confusionale, della sua in¬ 
capacità di sentire il polso della 
gente, di capirne i sentimenti. 
Di capire che in questi giorni 
migliaia di ax-ellinesi, e elettori 
de, si stanno interrogando. Si 


chiedono: eravamo a questo? 
La verità è che siamo di fronte, 
direbbe un grande democratico 
avellinese come Guido Dorso, 
alla •scopertura» di un sistema. 
All'emergere di novità sconvol¬ 
genti. che vanno ben al di là dei 
confini di Avellino. 

S^Ii ultimi giorni in Cam¬ 
pania, i sìndaci dei comuni di 
Sorrento. San Sebastiano, 
Quarto e San Cipriano (tutti 
DC e PSD sono stati arrestati 
assieme ad una decina di asses¬ 
sori. Fatti analoghi avvengono 
sempre più ripetutamente in 
Calabria e in Sicilia. Alle accu¬ 
se di illeciti amministrativi si 
aggiunge in vari casi quella di 
associazione per delinquere di 
stampo malioso o camorrista. 
Ecco le novità. Son è più come 
una volta. La mafia e la camor¬ 
ra non sono più fenomeni limi¬ 
tati a precise zone territoriali. 
Sono organizzazioni criminali 
moderne che invadono il terri¬ 
torio di grandi regioni, mutano 
il xolto di tanta parte del Mez¬ 
zogiorno e del Paese. Sono 


strutture potenti che xogliorio 
avere in mano l’economia, gli 
enti locali, le libertà e la \ita dei 
cittadini. Di fronte aU’esten- 
dersi ed alla penetrazione della 
mafia e della camorra, la demo¬ 
crazia meridionale corre peri¬ 
coli nuovi e mortali. 

Molti comuni del sud (e non 
solo nelle regioni del •triango¬ 
lo» mafioso) sono amministrati 
con metodi tali che dispoi:gono 
la vita politica e pubblica alla 
mafia ed alla camorra. La stra¬ 
grande parte dei lavori pubblici 
e degli appalti di servizi di for¬ 
niture (come ci dice un’inchie¬ 
sta del nostro partito in Cam¬ 
pania) viene assegnata, anche 
dopo la legge La Torre, a trat¬ 
tativa privata. Le delibera con i 
poteri del Consiglio sono mi¬ 
gliaia. E per anni non \-engono 
portate in assemblea anche 
quando riguardano opere di in¬ 
gente entità finanziaria. La 
pratica delle delibere per •som¬ 
ma urgenza» è spesso la regola. 

Diciamolo nel modo più 
chiaro e più crudo: in molti co¬ 



muni la democrazia. la Costitu¬ 
zione repubblicana sono sospe¬ 
se. Le più elementari norme de¬ 
mocratiche sono bloccate. Vige 
un regime di iìlegalità legale. 
Sempre più diflicili e labili ri¬ 
schiano allora di essere i confi¬ 
ni tra il clientelismo e Tinfiitra- 
zione maliosa. Il vecchio diete- 
lismo politico, la gestione chiu¬ 
sa e privatistica della cosa pub¬ 
blica si incontrano ormai, sem¬ 
pre più spesso, con la camòrra e 
con la mafia. Più un comune è 
goverr-ato in modo non traspa¬ 
rente e non democratico, più si 
espone; si apre aH’ingresso del¬ 
le tangenti e del sistema mafio¬ 
so. 

È chiaro questo pericolo a 
tanti amministratori ed uomini 
politici, non corrotti e non col¬ 
legati con la camorra, dei parti¬ 
ti di maggioranza? Il nodo è in¬ 
fatti quello di un sistema di po¬ 
tere, di un modo di go\emare 
che esprimono e producono 
mafia, o che, nel migliore dei 
casi, si espongono alla mafia. 

É, appunto il caso di A\elli- 
tto. Una realtà che non conosce 
un tradizionale insediamento 
camorrista o deìtnauenàaìe, 
come alcune zone delle provin¬ 
ce di Napoli o di Salerno. Ep¬ 
pure, è om nel pieno della 
tempesta. E il sistema politim 
locale, abituato alla •illegalità», 
al governo di pochi, che non ha 
potuto o saputo respingere la 
nuova camorra. 

È la stessa questione che si 
pone in tante altre parti. Una 
gnnde questione democratica. 
E cioè non solo il problema di 
singoli o di gruppi di corrottL 
Ma il grande tema dello Stata, 
del potere, del modo di essere 
delle istituzioni. 

Antonio Bassoiino 
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SITUAZIONE — n tempo aumtalìa ai orienta gradatamente verso una 
VM# di miglioramanto. La pre*siane atmosfai ice A in aumento mentre 
le messe d'erie in circolezione venno lentamente stabilizzandosi. 

R. TEMPO m ITALIA — Sulle regioni settentrioneli, su quelle delta 
fascia tirrenice centrale e swBa Sardegne condizioni prevalenti di tem¬ 
po bvwno caratterizzata da acersa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sulle regioni adriatiebe centrali biizialmenta condizioni di tem¬ 
po variabile me con tendenza ad empie zone dì sereno. Sulle regioni 
merìdioneli delo Irregolarmente nuvoloso con tendenza nel pomerig¬ 
gio ed empie scMarite. La tsmperatvira tende generalmente ad aumen¬ 
tare specie per quanto riguarda I valori dhimL 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Fissata per mercoledì la nuova seduta del Consiglio comunale 


Il pentapartito sembra deciso: rieleggerà Conti 


Napoli, una giunta a sei? 
Ora se ne parla di nuovo 

Picardi, sindaco «esploratore» dice di lavorare per questo - Possibilisti gli altri 
partiti - Il Pei conclude stamane, con Chiaromonte, la conferenza programmatica 


nrenze, sindaco nuovo 
per poiticiie già fame 

Il voto avverrà mercoledì - Il socialista Colzi riotterrà la poltro¬ 
na di vicesindaco - Intanto la sinistra del PSI chiede un ripulisti 


"NAPOLI — Per il Comune si 
torna a parlare di una giunta 
a sei. Il socialdemocratico 
Picardi, sindaco esploratore 
eletto con I voti del penta¬ 
partito, giura di lavorare so¬ 
lo ed esclusivamente per 
questo obiettivo. I socialisti 
rispolverano un loro vecchio 
slogan della campagna elet¬ 
torale e ribadiscono che or¬ 
mai è finita l’era delle ammi¬ 
nistrazioni minoritarie. Per¬ 
fino l repubblicani di Galas¬ 
so, per mesi ossessionati dal¬ 
l’idea di una giunta uguale 
in tutto e per tutto al gover¬ 
no nazionale, ora sembrano 
aprirsi a nuove prospettive. 
Più cautamente parlano pe¬ 
rò di «ampia ma!ggioranza>, 
mentre per l’esecutivo ri¬ 
mandano ad una diversifi¬ 
cazione del ruoli. Traducen¬ 
do dal politichese, vuol dire 
che qualcuno (i comunisti?) 
dovrà comunque restar fuo¬ 
ri. 

1 liberali di De Lorenzo 
non fanno testo. Continue¬ 
ranno a tendere le vele lì do¬ 
ve tira il vento democristia¬ 
no. E la DC, allora? 

•Vai avanti per la tua stra¬ 
da». pare abbia detto Scotti a 
Picardi, «noi ti faremo sapere 
le nostre intenzioni tra un 
palo di giorni...». 

La DC non ha né respinto 
né avallato l’ipotesi di un go¬ 
verno cittadino aperto a tut¬ 
te le forze democratiche. È 
una inversione di rotta? Si 
abbandona la linea del pen¬ 
tapartito ad ogni costo, an¬ 
che se minoritario? 

Qualcuno dice di sì. Ma la 
cronaca di questi ultimi mesi 
— a meno che non si voglia 

f )rendere In considerazione 
’ipotesi di una Improvvisa 
folgorazione sulla via di Da¬ 
masco del gruppo dirigente 
democristiano — insegna 
che non sempre è oro tutto 


ciò che luccica. 

Già altre volte, da quando 
è cominciata la crisi al Co¬ 
mune, ci si è trovati di fronte 
alla proposta di una giunta 
ampiamente rappresentati¬ 
va ed ogni volta e stata sem¬ 
pre la DC, arrivata al punto 
ili decidere, a tirarsi indietro, 
nonostante la disponibilità 
del PCI a verificare ogni ipo¬ 
tesi di governo maggiorita¬ 
rio. I veti anticomunisti, I ri¬ 
catti finanziari e le pressioni 
nazionali sugli alleati laici 
sono Io sfondo su cui si è svi¬ 
luppata la manovra demo¬ 
cristiana. 

Gli stessi socialisti l’hanno 
più volte denunciata, anche 
se, alla fine, hanno sempre 
sopportato l’invadenza dei 
tandem Scotti-De Mita. 

In ogni caso il consiglio 
comunale è convocato per 
mercoledì prossimo e quindi 
sarà facile vedere se siamo 
davanti ad un ennesimo 
bluff o ad una novità politi¬ 
ca. 

I comunisti, che questa se¬ 
ra incontreranno Picardi, 
concluderanno stamane con 
un intervento del compagno 
Chiaromonte, la conferenza 
programmatica aperta l’al¬ 
tro giorno ai cinema Corso. 

Sarà questa l’occasione 
I>er rilanciare la proposta di 
una giunta di sinistra e laica, 
basata su un rinnovalo ac¬ 
cordo politico e programma¬ 
tico tra comunisti, socialisti 
e partiti intermedi. 

Mentre 11 confronto politi¬ 
co continua a privilegiare il 
tema delle formule e degli 
schieramenti, dunque, i co¬ 
munisti hanno riaperto il 
grande capitolo del destino 
di Napoli, del suo futuro, del¬ 
le correzioni da introdurre 
per salvare questa città ri¬ 
dotta allo stremo da dicci 
mesi di non governo. 


Per due giorni, cinque 
commissioni hanno lavorato 
ad un programma di grande 
respiro e ricco di novità. Un 
programma, però, che ora ha 
bisogno di punti di riferi¬ 
mento e, primo fra tutti, di 
una giunta capace di gover¬ 
nare, di scegliere e di decide¬ 
re. 

• Una prima grande corre¬ 
zione da introdurre — ha 
detto nel dibattito Biagio De 
Giovanni — riguarda la cul¬ 
tura politica del pentaparti¬ 
to. È impensabile continuare 
a considerare Napoli una cit¬ 
tà la cui dipendenza dal oer- 
tirj romani è assoluta. E sor¬ 
prende che slmili tesi \’enga- 


no sostenute anche da perso¬ 
nalità come Gala.sso, da anni 



Dal PCI viene dunque an¬ 
che un Invito a guardare più 
in là della vicenda politica 
contingente. 

Saranno capaci Galasso e 
gli altri di accettare la sfida? 
Intanto da Roma una buona 
notizia. Il Comune ha messo 
a disposizione un contingen¬ 
te di uomini e mezzi della 
N.U. per aiutare a risolvere il 
dramma dell'immondizia 
che riempie le strade. Do¬ 
vrebbero arrivare in matti¬ 
nata. 

Marco Demarco 


FIRENZE — Tutto bene, os¬ 
sia tutto come prima. È il 
motto scelto dal pentaparti¬ 
to fiorentino per risolvere la 
crisi interna scatenata dalla 
morte del sindaco Bonsanti. 
Ci sono volute innumerevoli 
riunioni, contatti bilaterali, 
incontri informali, convoca¬ 
zioni dei consiglio comunale, 
l’interessamente piuttosto 
«col poso* delle segreterie na¬ 
zionali dei partiti, per questo 
risultato, che sembra ormai 
definitivo: il repubblicano 
Landò Conti, già eletto sin¬ 
daco da un tripartito compo¬ 
sto da PRI, PSI e DC. e poi 
costretto alle dimissioni dal 


piccolo «ricatto» delle .schede 
bianche liberali e socialde¬ 
mocratiche. verrà riconfer¬ 
mato nella seduta di merco¬ 
ledì prossimo, e questa volta 
con 1 voti del cinque par- 
tners. Landò Conti ha dovu¬ 
to piegarsi alla richiesta di 
azzeramento della situazio¬ 
ne prete.sa dai colleghl laici, 
ma non sembra risentito più 
che tanto della situazione. Si 
è reso evidentemente conto 
di essere l’unico uomo pro¬ 
ponibile dai pentapartito. 
Non avevano alternative gli 
altri partiti della coalizione, 
privi di nomi e di credibilità. 
Per alcuni giorni poi la lotta 
si è accesa sul nome del vice 
sindaco, dando per scontata 
la riconferma di Conti alla 
massima carica. Resterà vi¬ 
cesindaco il socialista Otta¬ 
viano Colzi, discusso leader 
di una dirigenza locale del 
PSI travolta dagli scandali e 
dalle inchieste della magi- 
.stratura: l’amministratore 
regionale Signori in galera, 
un assessore agli arresti do¬ 
miciliari. un altro chiamato 
in causa da una comunica¬ 
zione giudiziaria. L’argo¬ 
mento: acquisti effettuati 
dal Comune e relative tan¬ 
genti. 

Nell’imminenza del con¬ 
gresso provinciale socialista, 
si è formato un cartello di 
■protesta*, che comprende 
sinistra, gli amici di Mario 
Leone, ex presidente della 
giunta regionale, e di Ma- 
riottl. La loro mozione, che 
chiede un repulisti nella lo¬ 
cale dirigenza del PSI-ge- 
slione Lagorio, sta mietendo 
successi nelle sezioni c tra i 
militanti di base. 


La DC ha ostentato per 
tutti questi mesi un ruolo di 
osservazione c di mediazio¬ 
ne. Ha avanzato ad un certo 
momento una candidatura 
per il vicesindaco. Ila lascia¬ 
to poi perdere, accontentan¬ 
dosi di un probabile assesso¬ 
re in più e rimandando li 
conto alle prossime elezioni. 

E i laici? Spadolini ha 
messo le mani avanti prima 
del funerale di Bonsanti: Il 
sindaco sarà repubblicano. 
Landò Conti è stato l’uomo 
della situazione. I liberali 
hanno fatto la voce grossa 
per nulla, giorni c giorni di 
tempo perso. Il PSDI segue a 
ruota l’ordinaria ammini¬ 
strazione. Risultato finale: 
un sindaco senza credibilità, 
una giunta senza vita e nes¬ 
sun programma concreto e 
di prospettiva per la città. Lo 
dicono gli stessi assessori del 
pentapartito in carica a Pa¬ 
lazzo Vecchio: «Siamo soli e 
abbandonati». 

li pentapartito aveva an¬ 
nunciato nei giorni scorsi la 
presentazione di una sorta di 
documento politico e pro¬ 
grammatico sul quale basa¬ 
re la nuova elezione. Ma sa¬ 
rebbe stato pretendere trop¬ 
po. In realtà si sono limitati 
a una breve dichiarazione di 
princìpio sulla collegialità 
(contraddetti dalla prassi or¬ 
mai comune) e a rimandare 
a tempi successivi il con¬ 
fronto vero sui programmi. 
Ci sono scadenze concrete, 
come quella dei bilancio del 
Comune, ma queste forze po¬ 
litiche sembrano proprio i- 
gnorarle 

s. c. 


Un de «comodo» sindaco di Catania 


CATANIA " Con la elezione a Sindaco del 
democristiano Giuseppe Patanè anonimo e- 
sponente della corrente di Mino Drago (an- 
dreottiano), si è conclusa la lunga crisi am¬ 
ministrativa al comune di Catania. Patanè, 
54 anni, funzionario dell’amministrazione 
provinciale, ha ottenuto, al quarto scrutinio, 
41 voti dei 58 consiglieri presenti (l’intero 
consiglio ne conta 60); alle sue spalle si sono 
piazzati il missino Paolone (8 voti), la comu¬ 
nista Clelia Papale con 6, il democristiano 
Cacclola e il repubblicano Pulvlrentl (un vo¬ 
to ciascuno), mentre un consigliere ha votato 
scheda bianca. L’elezione della nuova giunta, 
composta, secondo le previsioni, oltre che 
dalla democrazia cristiana, da socialdemo¬ 
cratici. repubblicani e liberali, avverrà giove¬ 
dì prossimo, sempre che, nel frattempo, i 
quattro partiti alleati riescono a mettersi d’ 
accordo sulla assegnazione degli assessorati. 
Sconcertante, durante la votazione dell’altro 
Ieri sera, è stato il comportamento dei consi¬ 
glieri socialisti i quali, pur avendo annuncia¬ 
to la loro intenzione di rimanere all’opposi¬ 
zione, hanno fatto confluire i loro voti su Pa¬ 
tanè. facendo Intravvedere precedenti accor¬ 


di sottobanco. Sicuramente, se fossero scesi 
in campo, come si temeva (stando ai risultati 
dei primi tre scrutini svoltisi durante la se¬ 
duta consigliare di martedì) le schiere dei 
franchi tiratori democristiani, l’apporto dei 
voti socialisti, ieri sera, avrebbe potuto esse¬ 
re determinante. Non ce n’è stato Invece bi¬ 
sogno: per evitare il ripetersi di brutte figure 
(non ultima la clamorosa bocciatura di Pata¬ 
nè da parte del gruppo consigliare dei parti¬ 
to) i dirigenti provinciali democristiani han¬ 
no (atto ricorso a un rigido controllo delle 
preferenze. Patanè. consigliere da quattro 
anni, amministratore senza alcuna esperien¬ 
za (non è mai stato assessore né ha mai pre¬ 
sieduto una commissione), imposto da Dra¬ 
go per governare la città senza troppi scosso¬ 
ni fino alle amministrative del prossimo an¬ 
no. a parte le sue sconosciute capacità perso¬ 
nali, non sembra la persona più adatta a ri¬ 
coprire questo ruolo. La sua elezione è un 
segno ulteriore dello scadimento di questo 
consiglio comunale che il partito comunista 
aveva chiesto di sciogliere con il sostegno dei 
risultati di un referendum (93.5% si .sono di¬ 
chiarati per nuove elezioni) condotto in nu¬ 
merose fabbriche, uffici pubblici e facoltà u- 
niversitarie. 


Pucci: «Ciancimino m'accusa? Un onore» 

Insalaco: «Non c’era più spazio per la sua immagin e» 


•Accuse che vengono da 
Vito Ciancimino non posso¬ 
no che farmi onore. E da 
quando in qua Ciancimino 
parla di immagine pubbli- 
co?». 

•Dal senatore Fan foni non 
ho ricevuto nessuna mozione 
di solidarietà. Nulla, silen¬ 
zio totale». 

•De Mita? L’ho incontrato 
fuggevolmente al congresso 
di Roma. Non sono riuscita a 
parlargli neanche per via te¬ 
lefonica. Non l'ho mai trova¬ 
to». 


•Quanto a Salvo Lima non 
è un vero democristiano. È 
uno di quelli che contribui¬ 
scono a fornire della politica 
palermitana un’immagine 
angusta e particolaristica». 

Questa foto di gruppo è 
stata scattata da una repor¬ 
ter d’eccezione che. dairin- 
temo della cfamiglia DC» di 
Palermo, ha potuto conosce¬ 
re da vicino i soggetti da met¬ 
tere neH’album. Senza pietà, 
ma con grande determinazio¬ 
ne (o coraggio?), Elda Pucci, 
scalzata senza complimenti 
dalla poltrona di sindaco, 
lancia accuse al vetriolo. Sul- 
Tultimo numero della «Do¬ 
menica del Corriere» non c’è 


più solo lo sfogo di una pro¬ 
fessionista ingenua che la DC 
aveva messo a capo dell’am- 
ministrazione più discussa di 
Italia per dare ad intendere 
che a Palermo «si era cambia¬ 
to registro». La Pucci, final¬ 


mente, vuota il sacco nel 
giorno in cui il democristiano 
che ha :^pena preso il suo 
^to. Giuseppe Insalaco, 
fanfaniano come lei, stavolta 
sul «Corriere della ^ra». si 
dichiara «suo vero amico». 
Un amico davvero fidato 

?[uesto Insalaco il quale con 
mezza la liquida con una 
battuta: «A Palermo non c'è 
più spazio per le immagini». 

E. allora, via la Pucci, non 
c’è spazio. Perché, aggiunge 
il sindaco, lo stesso sp^o va 
restituito ai •consiglieri». 
Consiglieri comunali o consi¬ 
glieri di altro genere? Insala- 
co proclama: ^on sono l’uo- 
mo della restaurazione». Ma, 
sicuro di sé. tanto sicuro, che 
due righe dopo si smentisce; 
•Adesso è tutto più difficile e 
si sono ricordati di me». Ecco 
il Redentore, l’Uomo che u- 
serà «un guanto di velluto 
per un pugno di ferro». Colui 
cné si sforzerà di •dimostrrre 
che non ci sono comitali d’ 
affari fuori del palazzo...». 
Questo, in verità, non c’è bi¬ 
sogno di dimostrarlo perché 
qtsei •comitati» stanno den¬ 
tro il Palazzo. 

Sentite la Pucci che se n’è 
fatta un’idea; •Ho avvertito 
attorno a me un silenzio. 


una mancanza di contatti, 
che a poco a poco si è trafor¬ 
mata in una sorda ostilità. 
Sono rimasta totalmente so¬ 
la...». «Sola», parola che a Pa¬ 
lermo atterrisce. «Per la veri¬ 
tà nessuno si è permesso di 
darmi ordini», aggiunge. L’u¬ 
nico, ma decisivo, è stato lo 
sfratto, nel segreto di un’ur¬ 
na del gruppo democristiano 
del palazzo comunale che si 
chiama palazzo delle Aquile 
e che dentro ospita la «Sala 
delle lapidi». La Pucci «sola» 
e dietro c’era il suo partito, la 
DC di Palermo, che decideva 
— è lei che racconta — di 
mandare avanti i socialde¬ 
mocratici per farla cadere. 
•La crisi — rivela — era in 
realtà manovrata dalla DC 
ed era proprio il gruppo con¬ 
siliare del mio partito ad o- 
steggiarmi. A Palermo la de¬ 
mocrazia nel partito è stata 
molto carente o addirittura 


non c’è stala e la mancanza 
di discussione ha dato spa¬ 
zio a forze oscure». 

Elda Pucci affonda i colpi 
e ai suoi così risponde: «Se 
ingenuità vuol dire far poli¬ 
tica in modo nuovo rifiutan¬ 
do certi mezzucci, le cliente¬ 
le, le cosche, allora sì, sono 
un’ingenua», perché «un vero 
partito cattolico non ha 
niente a che fare con le be¬ 
ghe di Palermo che mi hanno 
travolta». Ma Giuseppe Insa- 
laco dal suo salotto-lximbo- 
niera di via Notarbartolo re¬ 
plica con chiarezza: tPuò 
darsi — osa — che sottoban¬ 
co qualcuno abbia detto di 
non essere d’accordo (con la 
Pucci, ndr), ma è in questo 
caso che bisogna tenere duro 
e non si può vivere nel terro¬ 
re che tutto è marcio...». E 
così, tanto per rassicurare, fa 
sapere che stamane, domeni¬ 
ca, andrà «a far visita a tutti 


Elda Pucci 


Durissime critiche dei comunisti al ministro De Vito 


I fondi del piano triennaie 
per sanare i buchi Casmez? 

Dopo la nomina del presidente decaduto a commissario dell’ente 


ROM A - Il ministro de per il Mezzogiorno, 
Salverino De Vito, non è stato in grado — 
Ieri, dinanzi alla commissione Bilancio 
della Camera che Io aveva appositamente 
convocato — di dare una spì^azione cre¬ 
dibile ai perché, dopo avere sciolto il con¬ 
siglio di amministrazione, ha nominalo 
commissario per la Cassa del Mezzogior¬ 
no il presidente decaduto, tng. Perotti. Si è 
limitato a dire, fra Io sconcerto generale, 
che lo ha fatto per «salvaguardare la con¬ 
tinuità della gestione» dell’ente. Sconcer¬ 
to, ed indignazione perché sia i comunisti 
Ambrogio c Vignola sia i de e i liberali 
(assenti nel dibattito i socialisti vicini a 
Perotti ed i repubblicani) hanno contesta¬ 
to a] ministro la palese insanabile con¬ 
traddizione entro la quale si muoveva. 

Com’è possibile, gli hanno domandato, 
parlare ai «garantire» una continuità di 
gestione, quando le r^oni della decaden¬ 
za del consiglio delia Cassa derivavano da 
pesanti rilievi ministeriali alla inefficien¬ 
za, alla incompetenza d^li organi di dire¬ 
zione delia Cassa, al rifiuto degli organi 
dell’ente (ed in primo luogo del presidente 
Perotti) non solo a collaborare con il mi¬ 
nistro ma ad attuare le direttive di questi? 

Non solo. Vignola ed Ambrogio hanno 
documentato, nella loro dura critica al 
ministro, il persistente ostacolo frapposto 
da Perolti alia elaborazione del plano 
triennale, mentre il commissario-ex pre¬ 
sidente tende ad utilizzare i fondi solo per 
il completamento delle opere in corso (con 


il loro carico dirompente di revisione 
prezzi e perizie suppletive) sino a sottrarre 
di^nibilità al comparto degli incentivi. 

Disarmante, poi, la parte della relazio¬ 
ne di De Vito sugli intollerabili ritardi del¬ 
la preparazione del piano triennale ^impe- 
gno finanziario di 15.000 miliardi) al cui 
varo mancano solo due mesi ormai dato 
che a fine giugno scadono i termini. De 
Vito ha dichiarato di non aver al momen¬ 
to niente di concreto da proporre e ciò an¬ 
che perché sinora non è stato in grado di 
venire a conoscenza di elementi decisivi 
di valutazione proprio per la protervia 
con cui la Cassa ha evitato di fornirglieli. 
Né, d’altro Iato, De Vito sa come provve¬ 
dere a sanare la situazione relativa al de¬ 
bito occulto della Cassa, che la commis¬ 
sione tecnica per la spesa pubblica quan¬ 
tifica in 11.000 miliardi. Non vorremmo, 
hanno osservato i parlamentari comuni¬ 
sti, che il piano trienriale fosse ingoiato da 
questo debito sotterraneo e che, cosa al¬ 
trettanto grave, si facesse saltare la data 
del ^ giugno per il varo della nuova legge 
suirinbervento nel Mezzogiorno. 

Anzi, proprio per la pressione e Tinlzla- 
tiva comunista e a fronte dell’inadem- 

B i governativa, la commissione Bi- 
ha deciso di fissare per il 2 maggio 
l’avvio della discussione generale sulla ri¬ 
forma, partendo con Tesarne dei progetti 
di legge di iniziativa parlamentare, tra cui 
uno oel PCI. 

a,d. ^n. 




Vito Ciancintino 


i sindaci di Palermo degli ul¬ 
timi anni». Andrà a chiedere 
•suggerimenti e consigli». Il 
cliché sarà rispettato. 

A casa Pucci, forse, non 
busserà. Perché la professo- 
ressa Elda ha già precisato 
con lucidità inedita; mLa cor¬ 
retta amministrazione è una 
vera e propria forma di lotta 
alla mafia, non solo quella 
organizzata a livello inter¬ 
nazionale, ma anche quella 
minore che gestisce interessi 
locali. Le amministrazioni 
sono come grandi maglie, 
gangli vitali del crimine; se 
ad esse vengono ammesse so¬ 
lo persone di specchiata fa¬ 
ma si ostruiscono automati¬ 
camente le arterie attraver¬ 
so le quali il potere mafioso 
fa scorrere i suoi traffici ille¬ 
citi». 

Come farà il sindaco Insa- 
laco a dimostrare che non ci 
sono i comitati d’affari? An¬ 


che lui metterà le mani avan¬ 
ti: «6*c non mi daranno la 
possibilità di agire, io andrò 
via». E da chi difenderà? Da 
Lima? E lui il padrone di Pa¬ 
lermo? Insalaco proprio non 
lo sa. Anzi Io nega, •altrimen¬ 
ti — sostiene — Martellucci 
sarchi^ ancora sindaco». E 
Ciancimino? Comanda anco¬ 
ra? •Non è più iscritto alla 
DC e non vedo a chi possa 
dare consigli». Già, Cianci¬ 
mino non ha rinnovato la tes¬ 
sera e dunque da lui Insalaco 
non potrà andare stamane in 
questo pellegrinaggio di pri¬ 
mo cittadino, la domenica 
delle Palme. Ma Insalaco, 
probabilmente, di consigli 
non ha bisogno. E un profes¬ 
sionista della politica, è stato 
alla scuola del potente Resti¬ 
vo ed è stato accolto «con un 
caloroso applauso» l’altro 
giorno ad un convegno de. 

Sergio Sergi 


Film del «genere spazzatura» in un locale prestato da| Comune 


Modena, il Carlino inventa 
lo scandalo «porno-horror» 

Un attacco contro Punica discoteca «autogestita» delia Città 


MODENA — «Pomo-horror 
a Modena, a spese del Comu¬ 
ne»: così la prima pagina del 
«Resto del Carlino» di ieri, a 
sette colonne. Ma la Giunta 
non ha aperto nessun cine¬ 
ma a luci rosse (a Modena ne 
esistono già, e non fanno no¬ 
tizia). È Invece successo che 
il «Graffio*, discoteca auto¬ 
gestita da tre gruppi giovani • 
II. in un capannone messo a 
disposizione un mese fa da] 
Comune, ha deciso di viva¬ 
cizzare la serata di giovedì 
scorso con la proiezione di 
un film — «Pink Flamlngos» 
— de! «genere spazzatura», 
un filone che fa parlare di sé 
già da qualche anno In USA; 
un genere cinematografico, 
a cui si dedicò anche il primo 
Brian De Palma, sul collage 
di particolari raccapriccianti 
ed osceni, in un’ottica volu¬ 
tamente esagerata e teatra¬ 
le, dietro alla quale si Intra¬ 
vede U sorriso sarcastico di 
chi si diverte a «scandalizza¬ 
re Il borghese». «La reazione 
diffusa — raccontano — è 
stata di ilarità generale. Nes¬ 
suno ha preso sul serio 11 
film, tranne il redattore del 


"Carlino”». 

Il quotidiano bolognese, 
infatti, ha pensato bene di 
accostare la pellicola di \Va- 
ters alle videocassette por- 
no-horror che, secondo un’ 
inchiesta recente del- 
r«Espresso» (il Carlino-Mo- 
dena ne riproduce addirittu¬ 
ra la copertina) stanno inva¬ 
dendo il paese; ed ha accusa¬ 
to Tamministrazione comu¬ 
nale (PCI e indipendenti) di 
diffonderle pubblicamente, 
a sue spese. 

L’assessore allo sport e al¬ 
le aggregazioni giovanili. Er¬ 
manno Montanini, ha im¬ 
mediatamente replicato: 
Tattività che 1 gruppi giova¬ 
nili programmano alTinter- 
no del locale di proprietà co¬ 
munale sono gestite e oiga- 
aizzate direttamente ed au¬ 
tonomamente dal gruppi 
stessi, e si autofìnanziano 
con gli Incassi dei biglietti d’ 
ingresso e del bar. Un comi¬ 
tato di gestione, in cui sono 
rappresentati sia Tammini- 
strazlone comunale che 1 di¬ 
versi gruppi che utilizzano la 
sala (tra e.ssi una scuola di 
ballo liscio e la vicina poli- ! 


sportiva) «sovnntende alla 
gestione degli spazi oltre che 
alla compatibilità di uso 
pubblico degli stessi, rispetto 
agli obiettivi di promozione e 
sviluppo deH'aggregazionc 
giovanile, in campo sportivo 
e culturale, del progetto “ag¬ 
gregazioni giovanili" del Co¬ 
mune». 

A giudizio delTassessore, 
comunque, la proiezione del 
film di giovedì «per come è 
stata organizzata e per le sue 
sequenze, non corrisponde 
assolutamente alla imposta¬ 
zione prima richiamata». Da 
qui l’urgente convocazione 
del comitato per richiamare 
all’ordine e «al rispetto dei 
patti e degli accordi definiti» 
il gruppo di ragazzi che ge¬ 
stisce il Graffio. 

Questi ultimi temono che 
possa finire un’esperiènza u- 
nica a Modena: una discote¬ 
ca autogestita e •multime¬ 
diale» che, in un solo mese di 
vita, ha saputo proporsi a 
centinaia di ragaz^ come va¬ 
lida alternativa alle lussuose 
discoteche che abbondano 
nella zona 

m. &. 


Legge sul precariato: il governo 
blocca i lavori deila Commissione 

ROMA — Neanche ieri mattina II governo si è presentato In 
commissione Bilancio della Camera per Indicare la copertu¬ 
ra finanziarla del provvedimento di modifica della legge 
11.270 nel 1982 (quella sul precariato nella scuola). Questo 
comportamento del governo ha Impedito alla commissione 
di esprimere II parere di sua competenza bloccando, di conse¬ 
guenza, 1 lavori della commissione Istruzione che avrebbe 
potuto approvare II provvedimento Ieri stesso. «Questo atteg¬ 
giamento del governo è gravissimo — hanno dichiarato I 
compagni Franco Ferri e Romana Bianchi — tanto più che 11 
gruppo comunista aveva Indicato sla Tenlltà del fondi occor¬ 
renti sia la relativa copertura. Governo e maggioranza si 
■sono a.s5untl la pesante responsabilità di Impedire Tapprova- 
zlone di una legge attesissima e necessaria a riparare l guasti 
più gravi della 270 e a ricreare un minimo di stabilità nella 
scuola c di sicurezza dei docenti c nel personale non docente». 

Elezioni delegati stampa romana 
«Rinnovamento» V nelle schede 

ROMA — La lista dei candidati di «.Autonomia, Professiona¬ 
lità, Rinnovamento sindacale» occuperà il primo posto nelle 
schede di votazione per le elezioni dei 56 delegati delTAsso- 
ciazlonc Stampa Romana al 18° Congresso della federazione 
nazionale Stampa Italiana, che si terrà a Sorrento dal 28 
maggio al primo giugno. Le elezioni si svolgeranno il 6 e 7 
maggio. Al momento della presentazione ufficiale della lista 
erano state raccolte già 319 firme, 200 In più di quelle nece.s- 
sarie per statuto, mentre altre sono ancora a disposizione 
della lista. Dobbiamo, Infine, delle scuse a due colleghe, can¬ 
didate nella lista di Rinnovamento: per quegli errori che ca¬ 
pitano In tipografia, I loro nomi sono stati (usi In uno. Dicia¬ 
mo allora che al posto di Gabriella Tornabuonl, In lista sono 
Gabriella Tambronl e Lietta Tornabuonl. 


Sono tremila i nuovi compagni 

TesseramentOp 
45.000 iscritti 
in tre giorni 

Le atre giornate» del tesseramento svoltesi dal 30 marzo al 
1* aprile, hanno segnato un positivo risultato, con un totale di 
45.000 tesserati. 3 mila compagni hanno chiesto per la prima 
volta l'iscrizione al partito, che rappresentano oltre il 6 % del 
totale. Numerose le sezioni che hanno raggiunto e superato — 
durante le tre giornata — il numero degli iscritti dello scorso 
anno. Questo risultato è stato possibile grazie al lavoro e 
all'Impegno dei militanti e dei dirigenti delle organizzazioni del 
partito. Nuovi iscritti, soprattutto tra gli operai, i tecnici, la 
donna: più attiva presenza nei luoghi di lavoro; ritesseramento 
di molti compagni che negli ultimi anni non avevano rinnovato 
la tessera. Accanto ai numerosi risultati positivi vanno regi¬ 
strate ancora zone di ritardo dovute al non pieno dispiegamen* 
to di tutte le forze del partito nel lavoro di tesseramento. Ci 
sono tutti i presupposti — come il risultato complessivo testi¬ 
monia — per realizzare già nelle prossime settimane un nuovo 
passo avanti nei tesseramento al partito, chiedendo a migliaia 
di operai, di donne, di giovani, di impiegati, di tecnici, di intei* 
lettueli, di contadini, di pensionati di entrare nel partito comu¬ 
nista e di portarvi il loro contributo di idea a di proposte. Ci 
sono, cioè, le condizioni — attraverso un forte impegno di 
tutti i gruppi dirigenti e di tutte te organizzazioni — per rag¬ 
giungere e superare il numero degli iscritti dello scorso anno. 
Decisivo, a questo riguardo, è il lavoro di tutta le organizzazio¬ 
ni del partito fin dai prossimi giorni, nel corso dei quali dava 
realizzarsi — in coincidenza con lo svolgimento della battaglia 
parlamentare per far cadere il decreto che taglia i salari — un 
diffuso contatto con i lavoratori e i cittadini per informarli deila 
posizioni assunte dal partito e sollecitare la loro più ampia 
partecipazione e il sostegno alle lotte in corso. 


Graduatoria tesserati regionale 
ai 5 aprile 1984 


REGIONE 

% 

ToUF» 

su '83 

iscritti 

Puglia 

96 09 

58.585 

Emtiia 

«59 


Abruzzo 

9326 

29.958 

Lombarda 

9253 


Toscana 

91.95 


Piemonte 

9120 

76682 

Liguna 

91.18 

67598 

Marche 

90.95 

48504 

Veneto 

90« 

9047 


Umbria 

9022 

39525 



Ria 

__3brH 
1^ d'Aosta 
Molise 
Sard^ 
Trentino-AA 
FeoeraziORi dii 
PCI all'estero 


8J:1| 

11.458 

703^ 

86.15 

§6.351 

81J1 

54530 

30.928 

82.42 

2086 

‘ÀU 

3819 

292S6 

65.45 

3.012 


77.57 


11239 


TOTALE 

GENERALE 91 28 1.492.77S 


Graduatoria tesserati al 5 aprile 1984 


FEDERA¬ 

ZIONI 


% 

su'83 


Isentti 
Tot. 1984 


Teramo 

Tara.'ito 

Brinasi 


Lodi 

Ragù» 

Fenara 

Crema 

Mantova 

CaitNiisselia 

Temi 

Ddme 

Raver» 

HOVIQO 

Sracu» 

Gmsseto 

iorii 

Bologna 

Pìss 

Cremona 



100.43 

100.12 

10000 

9381 

•9754 

9656 

96.79 

9651 

9645 

9631 

9628 

96.17 
9555 
9590 
9555 
9553 
9542 

95.18 
95.14 
»04 
9503 
94 89 
«87 
«65 
«« 
«77 
9431 
9351 
53.78 
9374 

Is 


11.162 

19978 

5.193 

16.169 

13566 

6.047 

6.192 

39563 

3559 

22.138 

3 960 
14 552 
7257 

40003 
59 6M 
ÌS.Tà& 
&469 
16831 
36.715 

4 866 
14354 
3Z933 
102.742 
22.600 

9666 
MJjZ 
10 m 

72968 

18067 

12470 

gli 

17.146 
12978 
4 090 
15^ 


Mtàno 

làano 

Genova 

Trieste 



2lJ 


5490 

11061 


Civitavecchia 
Matera 
Savona 
Novara 
M3S»C. 
Firenze 
Lecce 
TìvoS 
Gorizia 




8631 

86.19 

m 

86 07 



Macerata 

(asteKil 

frosmone 

Ikioro 

Aosta 

SeAzio 

Mezzano 

OÒxa 

«mparia 

Lucca 

fad eno ne 

Psicvifio 

Lussemburgo 

CatMzaro 

Losanna 

tsemia 

‘apoirOrl 

ranoofom 


831 



Messina 

CoioRa 

Tiwlo 

èelgR) 


641 
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CONTRO ^ IVL 


«La dr(^a? 
Una storia 
siciliana» 


Negli USA, dopo il blitz anti-eroina, la stampa 
interpreta Foperazione in chiave folcloristica 
Ma il colpo è duro - Peter Schneider spiega perché 





Le vie 

della 

droga 

Il «Triangolo d'oro» 

(Birmania. Laos, Thailandia!, 
la «mezzaluna d'oro» (Iran, 
Pakistan ed Afganistan), 
l'India: ecco le tre aree in cui 
più massiccia ó la produzione 
del papaver somniferum, 
dalla cui lavorazione vengono 
ricavati l'oppio, la morfina 
base e, quindi, l'eroina. Da 
queste tre aree la droga viene 
smistata (semilavorata o già 
finita) verso i mercati di tutto 
il mondo. «L'Italia — secondo 
una recentissima indagine 
della Guardia di Finanza — ò 
attualmente il centro di 
raccolta e di transito per il 
rifornimento dei mercati 
dell'Europa centrale, della 
Francia e della Gran Bretagna 
per la produzione di eroina, i 
CUI mercati di consumo sono 
il Canada, gli Stati Uniti ed il 
Sud Africa». 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Sul colpo Infetto alla mafia j 
Italo-americana all’Inizio della settimana è 
caduto il silenzio Lo strascico di un’opera¬ 
zione a largo raggio contro una centrale che 
In cinque anni ha Introdotto negli Stati Uniti 
almeno 165 chili di eroina, per un valore di 
2.700 miliardi di lire è durato, praticamente, 
appena un giorno E. per il modo con cui ne 
ha parlato la stampa, sembra che la mafia 
dell’eroina nasce c prospera In Italia, anzi In 
Sicilia, mentre In America soltanto c'è chi la 
piersegue e la colpisce. Di ciò che hanno fatto 
magistrati, polizia, carabinieri In Italia, an¬ 
che a costo delie loro vite, 1 giornali degli 
Stati Uniti tacciono I Chlnnlcl, I Dalla Chie¬ 
sa, 1 La Torre, non hanno avuto l’onore di 
una menzione. 

All’indomani della conferenza stampa su¬ 
gli arresti cnc hanno falcidiato il clan Bo- 
nanno-Catalano si sono avute solo ri\ dazio¬ 
ni folkloristiche sul metodi di comunicazio¬ 
ne del trafficanti che si credevano al riparo 
dietro 11 paravento delle pizzerie. Però, 11 sa¬ 
pore pittoresco del colloqui In dialetto sicilia¬ 
no nel quali la droga veniva chiamata for¬ 
maggio andava perso nella traduzione ingle¬ 



se E anche questo serviva a far intendere 
che.. come Sicilia crea, America distrugge. 

Ma è stato davvero un colpo grosso? La 
famiglia mafiosa finita nella rete è una 
scheggia o un pezzo importante della crimi¬ 
nalità organizzata? Lo abbiamo chiesto allo 
studioso americano che da anni analizza II 
fenomeno mafia e che alla prima domanda 
risponde con la premessa di non voler essere 
considerato un mafiologo. £ Peter Schnei¬ 
der, professore di sociologia alla Fordham 
University e direttore della facoltà di scienze 
.sociali al college del Llncon Center. Egli ha 
scritto, insieme con la moglie Jane, un volu¬ 
me («Culture and politicai economy In we¬ 
stern Siclly«, pubblicato nel 1976) nel quale 
un capitolo centrale è dedicato, appunto, alla 
mafia. Il nostro Interlocutore non ha dubbi. 

•C’è stata una svolta. In Italia e negli Stati 
Uniti, nel modo di combattere 11 fenomeno 
mafioso e anche gli ultimi arresti ne sono la 
conferma Gli arrestali di questa grossa ope¬ 
razione (che è Il risultato di una collaborazio¬ 
ne tra la polizia americana e gli Inquirenti 
italiani) erano per lo più tra quelli da tempo 
sotto inchiesta in Italia. Alcuni di loro già 
erano in America ed erano lutti coinvolti nel¬ 
l'industria dell’eroina. Facevano parte del 
gruppo “perdente" nella guerra tra cosche 
che ha visto morire, negli ultimi due o tre 
anni, parecchi pezzi grossi, tra cui 1 principa¬ 
li parenti di Badalamenti*. 

— Dunque gli arresti americani sono im¬ 
portanti? 

«Certo. Ma 11 problema che si pone ora è: 
chi II sostituirà? Gran parte della cosca colpi¬ 
ta era riuscita sconfitta e tn crisi dal conflitto 
mafioso. Erano dunque i “perdenti”. Ora si 
tratta di capire dove sono 1 “vincenti" e se c’e 
stato un armistizio tra I gruppi rivali. Co¬ 
munque, le dimensioni dell'attività crimino¬ 
sa erano cresciute In modo allarmante negli 
Stati ultimi sette-otto anni. Per le risorse e 1 
capitali che oggi accumula e controlla, la 
mafia è diventata una grande multinaziona¬ 
le capace di influenzare ed inquinare lo Stato 


Italiano. Prima, la mafia era un fenomeno 
per lo più nazionale: si ritagliava uno spazio 
aH’interno di certi apparati politici di certi 
gruppi di potere pubulico. In cambio del so¬ 
stegno elettorale che era In grado di assicu¬ 
rare ad alcuni notabili, in Sicilia e sul plano 
nazionale. Tra la mafia e pezzi dello Stato 
c’era uno scambio di favori e di competenze* 
— Che cosa ha provocalo il salto di qualità? 
«La svolta avv iene con l’ingresso della ma¬ 
fia sul mercato internazionale dell’eroina 
Rotta la “French connection”. Il centro di 
gravità del commercio dcH’erolna si sposta 
da Marsiglia e dal clan del marsigliesi in Sici¬ 
lia. L’inquinamento dello Stato italiano si 
aggrava in modo preoccupante. Si può dire, 
addirittura, che lo Stato, o almeno parti im¬ 
portanti di esso, rischiano di perdere la loro 
autonomia Apparati, settori, agenzie dello 
Stato italiano diventano strumenti esecutivi 
della mafia che estende il suo raggio d’azio¬ 
ne, la sua Influenza sul centri di potere e al¬ 
larga li campo della propria attiv ita fino all’ 
alta finanza li “fenomeno Sindona” si spie¬ 
ga In particolare anche in questo modo. Le 
risorse che la mafia riesce ad acquisire attra- 
verso la produzione e il traffico dell’eroina 
sono tal: da coinvolgere certe banche e certi 
rapporti internazionali al piu alti livelli* 

— 1.0 Stato italiano ha dunque sentito una 
minaccia e ha reagito? 

«E una ipotesi che si può fare per .spiegare 
la svolta nella condotta dello Stato contro la 
potenza mafiosa. Grazie all'eroina, la mafia 
ha acquistato un potere assolutamente auto-, 
nomo e non piu controllabile e negoziabile, 
come pr:ma, con certi settori dell’apparato 
pubblico*. 

— .Ma tn Italia c’e stato anche uno straordi¬ 
nario sviluppo della coscienza pubblica. 
Contro la mafia si sono mossi i giovani, i 
sindacati, le forze politiche della sinistra, 
autorità politiche e religiose. Si sono fatte 
manifestazioni di massa contro la mafia. 
•Si. pensi soltanto a che cosa significa, per 

la Sicilia, ratteggiamento coraggioso e com¬ 
battivo del cardin aie di Palermo, Pappalar¬ 
do, e pensi, invece, al silenzi remissivi di un 
Cardinal RufTinl. Gli Italiani hanno reagito 
nel modo più efficace agii assassinll di Pio La 
Torre e del generale Dalla Chiesa. Questo 
movimento di fondo sta ora isolando la ma¬ 
fia. come non era mal avvenuto prima. Ieri la 
mafia prosperava grazie a una omertà larga¬ 



mente diffusa. E l’omertà è un misto di ri¬ 
spetto e di paura, di soggezione e di complici¬ 
tà. Oggi, forse, la mafia fa più paura ma in¬ 
cute meno nspetto. Tuttavia, Insisto, il feno¬ 
meno mafioso ha acquisito una gravità im¬ 
pensabile fino a Ieri. La mafia, ieri, era una 
escremenza parassitarla, si era ritagliata 
una fetta di mercato tutto sommalo secon¬ 
daria. Oggi somme sbalorditive: si parla di 
700 milioni di dollan all’anno, equivalenti a 
più di mille e cento miliardi di lire. Siamo a 
un fenomeno da grande Industna, da FiaL 
Le conseguenze economiche e sociali di un 
fenomeno di tale natura sono intuibili. Per 
fare un solo esemplo, una buona parte 
dell’attività edilizia a Palermo è uno degli 
sbocchi del guadagni realizzati dalla mafia 
producendo e smerciando eroina». 

Aniello Coppola 


Contro Peroìna non solo intenzioni 


Il compagno Renato Zanghcrl, della segreteria del PCI, 
risponde a quattro domande de l’Unita sui temi della lotta al 
traffico della droga 

1) — Il Consiglio dei ministri ha discusso le proposte per 
combattere il traffico della droga Qual e il giudizio che si 
può dare? 

•Piu che di una proposta si tratta di una dichiarazione di 
intenzioni. Attendiamo i progetti e gli impegni concreti. Fin 
d’ora SI può dire che l’accento non batte dove dovrebbe: il 
grande mercato della droga e l’organizzazione criminale che 
lo monopolizza, il rapporto fra questa organizzazione, nelle 
suo articolazioni, e gli apparati dello Stato. Questo è il nodo 
da tagliare se si vuole combattere il male alle radici, ed e un 
nodo politico sia sul plano nazionale, sia. per certi aspetti, su 
quello internazionale. C’è un problema di volontà e di forza 
politica del governo. Sinora il governo non ha dimostrato di 
saper av viare un risanamento dello Stato, lo scioglimento dei 
legami mafiosi di settori di determinati partiti, l'applicazione 
rigorosa e generalizzata della legge La Torre, la lotta ai patri¬ 
moni accumulati con il traffico della droga, e così via» 

2) — Mafia,e politica. Che nesso c’e oggi? Come c cambiato il 
rapporta? È vero o falso che c’e ormai una totale autonomia 
dei gruppi criminali dai centri di direzione politica? 

•Non lo credo. È in corso probabilmente un processo di 

riorganizzazione di questi rapporti. La mafia ha spostato 11 
suo peso via via daU’agricoltura. all’edilizia, al grande traffi¬ 
co della droga. Ha impostato l suoi rapporti col potere politi¬ 
co In modi diversi e nuovi, senza abbandonare i vecchi In 
corrispondenza di questi spostamenti. I profitti dell’affare 
droga sono oggi di tali dimensioni da giustificare qualunque 
supposizione circa le possibilità e i progetti politici della ma¬ 
fia e della camorra. La spietatezza della soppressione di alcu¬ 
ni tra i protagonisti della lotta alla mafia in Sicilia è la ripro- 


Nel giorni scorsi alla Ca¬ 
mera (primi firmatari Enri¬ 
co Berlinguer e Luciano Vio¬ 
lante) il gruppo del PCI ha 
presentato un progetto di 
legge per la lotta contro la 
droga e che propone l'abro¬ 
gazione della legge 685. Ri¬ 
portiamo, di seguito, alcuni 
del punti più qualificanti 
dell’iniziativa parlamentare. 

INCENTIVAZIONE AL 
TIL\TTA51ENTO — Il tossi¬ 
codipendente che è sottopo¬ 
sto a processo per un reato 
dovuto alla tossicodipenden¬ 
za punibile In concreto con 
non più di tre anni di reclu¬ 
sione o condannato a tale pe¬ 
na, ha come alternativa al 
carcere la possibilità di sot¬ 
toporsi ad un trattamento 
socio-terapeutico. Il buon e- 
sito del trattamento compor¬ 
ta l’estinzione di tutti i reati 
commessi In precedenza a 
causa della tossicodipenden¬ 
za, purché ciascuno di essi 
sia punibile in concreto con 
pena non supcnore a tre an¬ 
ni. Non si esegue mandato di 
cattura per lo stesso tipo di 
reati, quando è in corso un 
trattamento socio-terapeuti¬ 
co. La sottoposlzione a trat¬ 
tamento socio-terapeutico 
non può essere di per sé cau¬ 
sa di licenziamento. 

PICCOLI SPACCIATORI 
— a) Droghe pesanti: è puni¬ 


to lo spaccio abituale di pic¬ 
cole dosi, anche se effettuato 
da tossicodipendente. Se il 
fatto è occasionale la pena è 
la libertà controllata da due 
a quattro anni; se il fatto è 
abituale la reclusione è da 
uno a cinque anni. In caso di 
recidiva o quando il colpevo¬ 
le vive con 11 danaro che rica¬ 
va dallo spaccio, la pena va 
da un anno e quattro mesi a 
sette anni e mezzo; b) droghe 
leggere: per chi spaccia non 
occasionalmente piccole 
quantità di questo tipo di 
stupefacenti, la pena è la li¬ 
bertà controllata da tre mesi 
a un anno. Quando c’è 11 fine 
di trarre profitto dallo spac¬ 
cio oppure quando l’imputa¬ 
to vive abitualmente del pro¬ 
venti del reato, si applica la 
reclusione da un anno e 
quattro mesi a sette anni e 
mezzo. 

LOTTA AL TRAFFICO — 
Controllo delle sostanze chi¬ 
miche usate pei la raffina¬ 
zione degli stupefacenti — 
Possibilità di perquisire le 
navi straniere anche fuori 
dalle acque territoriali quan¬ 
do c’è II fondato sospetto che 
trasportino sostanze stupe¬ 
facenti dirette in Italia — 
Possibilità per la polizia, pre¬ 
via autorizzazione della Ma¬ 
gistratura, di non arrestare 
immediatamente i corrieri 


L’opinione di Renato Zangheri 
sulle proposte governative 
1 nodi del grande spaccio 
e gli inconfessabili legami 
tra mafia e centri politici 



Le proposte 
principali 
del progetto 
comunista 


per poterli pedinare c scopri¬ 
re così l’intera rete che inve¬ 
ce oggi è messa suiravviso 
proprio dall’arresto del cor¬ 
riere — Applicazione della 
legge La Torre anche ai 
trafficanti di stupefacenti — 
Coordinamento tra magi¬ 
stratura e altri organi dello 
Stato per una maggiore effi¬ 


cacia della lotta al traffico — 
Per ogni sequestro di droga 
un campione va inviato al 
Servizio centrale antidroga 
per le analisi chimiche ne¬ 
cessarie a ricostruire prove¬ 
nienza, tipo di raffinazione e 
tipo di taglio della sostanza 
— I trafficanti sono puniti, 
oltre che con la confisca dei 


va di una prepiotenza c di una certezza di impunità che è da 
augurarsi sia infondata ma che certamente ha avuto motivo 
di esistere. Ora l’impunità sembra Incrinarsi, grazie all’impe¬ 
gno di magistrati c di forze di polizia. Ma slamo solo agli 
inizi* 

3) — Con chi c con quali forze fare la lotta contro la droga? 

«E necessario a questo fine un grande appello alla mobili¬ 
tazione di energie popolari come si è fatto nel corso della 
lotta a! terrorismo. E una battaglia da condurre con grandi 
masse di cittadini, con l sindacati del lavoratori, con 11 clero, 
le associazioni dei genitori, i giovani, gli operatori sanitari, il 
personale delle carceri. E un esteso e complesso fronte da 
costruire sulla base di principi di giustizia e di solidarietà 
umana Essenziale sarà ancora una volta la funzione della 
magistratura e delle forze di polizia alle quali debbono essere 
assicurati i mezzi necessari ed una legislazione chiara, ido¬ 
nea a colpire il traffico della droga senza confondere le vitti¬ 
me con 1 delinquenti*. 

4) — Quale c l’impegno del PCI in questa battaglia? 

• Abbiamo presentato una proposta di legge, abbiamo te¬ 
nuto un Importante convegno a Modena il mese scorso, le 
nostre organizzazioni sono impegnate, anche se non tutte e 
non ancora a sufficienza. A me sembra che si debbano tenere 
fermi alcuni punti: iniziative internazionali per la conversio¬ 
ne delle colture, coordinamento delle polizie, strutture sani¬ 
tarie di base, nelle quali 11 governo non è esplicito. Per questo 
non basta un eventuale aumento di fondi, che però non è 
assicurato, ma un programma che veda la collaborazione di 
Governo, Regioni e Comuni, e che purtroppo non è facile da 
realizzare se si pensa che tuttora manca 11 Piano sanitario 
nazionale previsto dalla legge. Per il nostro partito questa è 
una battaglia di democrazia. La condurremo con tutte le 
nostre forze* 


beni, con la reclusione da 
venti a trenta anni. 

ACCORDI INTERNAZIO¬ 
NALI — Lo Stato è tenuto a 
stipulare accordi per agevo¬ 
lare al massimo la collabora¬ 
zione con le autorità giudi¬ 
ziarie di polizia e bancarie di 
altri Stati. Lo Stato italiano 
inoltre è Impegnato a parte¬ 
cipare con il proprio bilancio 
ai progetti di riconversione 
delie colture nel paesi pro¬ 
duttori di papavero e coca. 

DROGHE LEGGERE E 
PESANTI — Mentre l’oppio. 1 
suoi derivati e la cocaina re¬ 
stano nelle prime due tabelle 
che riportano, in ordine di 
pericolosità, le sostanze stu¬ 
pefacenti, la cannabis è col- 
iocata nella sesta ed ultima 
tabella. Cambia, inoltre, tra i 
due gruppi il concetto di mo¬ 
dica quantità. 

MODICA QUANTITÀ — 
Un decreto del ministro della 
Sanità indicherà: a) le so¬ 
stanze che provocano assue¬ 
fazione (denvati della can¬ 
nabis) e la dose media assun¬ 
ta dal consumatore durante 
un penodo di tre giorni che 
verrà considerata modica 
quantità, ed il cui possesso 
non sarà punibile; b) le so¬ 
stanze che provocano assue¬ 
fazione (eroina, cocaina ed 
altre) per cui il magistrato 


stabilirà, di caso In caso, la, 
dose personale 11 cui possessoi 
non sarà punito. Il magistra-1 
to definirà la dose personale, 
sulla scorta di accertamenti 
anamnestici, medici, tossico-1 
logici, psicologici esodali ef-j 
fettuati su chi risulti o si di-’ 
chiari tossicodipendente. ' 

INTERVENTI TERAPEU-t 
TICO-RIABILITA'nVI — I 
comuni, tramite le USL, Isti-' 
tulscono Centri di Acco¬ 
glienza ed Orientamento con’ 
funzione di raccogliere la ri-' 
chiesta attinente a situazio-. 
ne di tossico-dipendenza, a-^ 
naiizzare II caso anche altra- ' 
verso controlli clinici e di la-, 
boratorio. elaborare un pia-- 
no personalizzato di inter-^ 
vento ed indirizzare gli uten- ] 
ti ai presidi per le prestazioni 
successive ritenute utili al fi- ' 
ni terapeutici. 

Le associazioni, gli enti, le 
comunità, le cooperative che 
agiscono ed operano nel set- 
■ tore del recupero e della ria¬ 
bilitazione sono inserite in 
Albi Regionali e possono 
convenzionarsi con le USL. 
Le loro prestazioni sono uti¬ 
lizzate all’interno dei plani 
stabiliti dal centri di acco¬ 
glienza ed orientamento. Il 
trattamento con farmaci so¬ 
stitutivi è rivolto solo allo 
sv ezzamento. 


Sono in ventisette, ni alter¬ 
nano in tutti I lavon. il vigneto, 
la frutta, la serra, la stalla, la 
piscina, la manutenzione della 
bella villa gentilizia dell'Otto¬ 
cento dove ha sede la comunità 
terapeutica di Compatta, in 
provincia di Trento «Non vo¬ 
gliamo insegnare loro un me¬ 
stiere. quanto piuttosto abitua¬ 
re ad un rapporto con la realtà, 
: tempi, lo spazio, le relazioni 
interpersonali*, spiega i'idcato- 
re e direttore. Valerio (^ta, 46 
anni, laureato in sociologia, alle 
spalle 6 anni di psicanalisi, che 
contemporaneamente dirige il 
«centro medico e di assistenza 
sociale* trentino, il CMAS sor¬ 
to in applicazione della leege 
«63.5* 

— Quali rapporti avete i- 
siaurato con la realtà ester¬ 
na. con la gente? 

«Diciamo un rapporto di vi¬ 
cinato distaccato e rispettoso 
da tutt’e due le parti, noi e la 
gente Stiamo ad ottocento me- 
tn dall’abitato, un bel posto in 
collina con diea ettari ai buona 
terra attorno Non siamo — bi¬ 
sogna precisarlo — una comu¬ 
nità nella comunità, ma piutto¬ 
sto un servizio che opera in una 
certa realtà il senso vero della 
nostra espenenza è il 'uo carat¬ 
tere emblematico, il cuneo che 
abbiamo (xituto realizzare nella 
tremenda realta della diffusio¬ 
ne della droga in questa provin¬ 
cia* 

— Ma i mezzi sono suffi¬ 
cienti? 

«Tutto dipende dalla nostra 
particolare stona la comunità 


A Trento 


un gruppo 
che 

funziona 

Come? 


che solo per la forma ha un ca¬ 
rattere pnvato, con tanto di 
“consiglio d’amministrazione", 
è legata da una convenzione al¬ 
la Provincia Autonoma di 
TYento. Essa, sette anni fa ac¬ 
quisì la villa e ce l’ha ceduta in 
uso. Noi garantiamo un inter¬ 
vento in costante rapporto con 
l’ente pubblico, continuando, 
in sostanza, il lavoro del 
.(!MAS. quegli interventi — es¬ 
senziali per il reinserimento — 
che il centro pubblico non può 
fare. La Provincia garantisce 
perciò, per intero, il nostro bi¬ 
lancio ai gestione con gli stessi 
cnteri che guidano il rapporto 
con le Unità Sanitene Locali, 
per bilanci inmestnah. L’anno 
scorso abbiamo speso finanzia¬ 
menti pubblici per 250 milio- 


— Risultati? 

•Almeno una ventina sono u- 
sciti dal tunnel, dopo una per¬ 
manenza media di 2, 3 anni in 
comunità; un risultato ottimo 
se SI pensa che avevamo inizia¬ 
to con appena sette ragazzi A- 
desso abbiamo un progetto in 
cantiere, andrà in porto a mag¬ 
gio: una seconda comunità — 
questa completamente autoge¬ 
stita — che punti sul lavoro e- 
stemo. L’insenmento. cioè di 
coloro che escono dalla "comu- 
nita madre", neH'artigianato. 
nellindustna, neHagricoltura. 
In modo, così, da accorciare i 
no«tn tempi E a questo punto, 
I costi della seconda comunità 
sarebbero pure ndotti; Ti ci sa¬ 
rebbe bisogno, infatti, solo de¬ 
gli interventi di psicoterapia. 
Qui da noi per edesso, oltre al 
direttore ed a sette operatori 
che vivono nella comunità ac¬ 
canto ai tossicodipendenti, Iln- 
tervento specialistico viene ef¬ 
fettuato una volta alla settima¬ 
na da uno psicanalista per la 
terapia di gruppo dei tossicodi- 
pencenti e da uno psichiatra 
che lavora con gli operatori* 

— Il rapporto con il servizio 

pubblico e dunque essenzia¬ 
le? 

«A Campana abbiamo speri¬ 
mentalo ^e cose, la necessità 
che la comunità non sia l'unica 
forma d'intervento, c non agi¬ 
sca in un ambito separato dagli 
altri interventi piu squisita¬ 
mente e direttamente pubblici, 
in questo modo, tra tante diffi¬ 
colta, quel cuneo contro la dro¬ 
ga può crescere, può vincere» 


Quelle comunità, cittadelle assediate 

Riflettiamo senza superficialità e senza miti - Non sono una panacea ma occorre evitare i «soggior¬ 
ni coatti» - Il ruolo del volontariato e dei cattolici - Comunità di Stato? E se vincessero i burocrati? 


Le comunità per tossicodipendenti sono di- 
tentate una questione attuale su cui si discute 
molto Spesso con superficialità e generalizzazio¬ 
ni, con scarsi elementi di conoscenza. Comespcs- 
so accade per i temi di smodat, non mancano 
posizioni estreme radicalmente contrapposte, 
spesso frutto di pregiudizi tiscerali Da taluni le 
comunità tengono mitizzate come la sola e tera 
risposta ai bisogni dei tossicodipendenti (o delle 
loro famiglie che mal li tollerano'^), da altri ten¬ 
gono criticate perché creerebbero nuova dipen¬ 
denza, o perché coartano la libertà individuale, o 
più spe^perché si dimostrano inefficaci e falli¬ 
mentari. Anche alla luce di recenti esperienze 
personali credo di poter prospettare in mento 
qualche osservazione e poche certezze. 

^ Le comunità non sono la panacea, ma costi¬ 
tuiscono — ormai è accertato — un modello 
operaiitot alido, seppure non in assoluto. Creare 
100, 1000 comunità terapeutiche, dunque, non 
può bastare perché restano, comunque, altri am¬ 
biti di intertento essenziali: la pretemione, la 
repressione, la disintossicazione, ad esempio. Ma 
anche per lo stesso trecuperot va ricordato che 
molti tossicodipendenti nfiutano la comunità {e 
non questa o quella comunità, per come è gesti¬ 
ta), qualsiasi comunità, o tper principio*, o iper 
espenenza* (così quando ne scappano). 

La comunità, pertanto, rappresenta un modo 
per venire incontro a ehi vuole «sfar m^lio*. Uno 
dei tanti, forse quello più spenmentato, dopo 
l'amore Può funzionare o no, come ogni altro 
nnicdio. Ma in nessun caso deve essere conside¬ 


rato *l'ultima spiaggia*. Questa attesa miracoli¬ 
stica di una soluzione finale è nefasta, perché 
non prevede insuccessi, non ammette altre risor¬ 
se, ma anche perché non mobilita altre energie, 
anche familiari. La comunità, perciò va conside¬ 
rata per quello che è: non un fallimento della 
famiglia o una delega ai •guaritori*, ma un soste¬ 
gno a chi lo chiede e ne sa profittare. Ed allora 
t^ni ipotesi di soggiorno coatto (per legge o per 
infervenfi della hfagistratura o degli stessi ope¬ 
ratori che non siano occasionali e momentanei) 
appare improduttiva e da evitare. 

A Detto questo va smentita un'altra afferma¬ 
zione ugualmente diffusa e sbagliata, quella 
di considerare tutte le comunità uguali Certo 
molte presentano aspetti comuni ed impostazio¬ 
ni analoghe; talune sono emanazioni di uno stes¬ 
so gruppo che utilizza l'identico modello operati- 
so: biondo X, CEIS, Gruppo Abele, ere. 

Ma aascuna è fatta da operatori diversi da 
ospiti diversi e che variano nel tempo: è dunque 
una realtà unica e non sfatica, con caratteristiche 
peculiari che devono poter leggersi da chi sta 
all'esterno, evitando eccessive nsen-atezze, so¬ 
spette o ridicole. Inoltre ogni comunità — se be¬ 
ne impostata — deve poter accogliere qualsiasi 
persona in difficoltà, anche non tossicodipen¬ 
dente. quale che sia la sua «devianza* o *bisogno*. 
A Le comunità, almeno in Italia, sono sorte ne¬ 
gli ultimi anni quasi esclusivamente per ini¬ 
ziatisi del s-olontanato cattolico, spesso attorno 
ad alcune figure carismatiche. Su questo nuovo 
fenomenosi è poco riflettuto, a mio giudizio, an¬ 


che a lis-ello socio-politico. Pure questo impegno 
estremamente posithv e qualificante vede ac¬ 
canto ad organizzazioni ecclesiali da sempre in 
prima linea nelle testimonianze promozionali 
(CARIT.AS). anche, tra gli altri, frati ex chiac¬ 
chierati (padre Eligioì o ex s^retari particolari 
di Cardinali curiali (don Pierino Gelmini) e tante 
altre realtà del mondo cattolico. Penso che que¬ 
sta esaltante militanza in un settore che è rima¬ 
sto scoperto (e non solo per le inadempienze del¬ 
le istituzioni, specie al sud, ma anche per l'ascen- 
za di gruppi di ispirazione laica) vada da tutti 
apprezzata. 

La nosità degli anni 90 è questa: /a vera cam¬ 
pagna «per la sita* iì sviontariato cattolico la sta 
attuando nelle trincee delle comunità e non già 
nelle sterili e anacronistiche lotte contro il divor¬ 
zio o la legge 194. 

A Se, come si é sisto, un gran numero di comu¬ 
nità sono gestite dal solontariato cattolico, 
si esidenzia per ciò stesso anche la rinuncia (o la 
sconfìtta?) delle istituzioni s le difficoltà (o l'in¬ 
capacità?) del aersizio pubblico; almeno in que¬ 
sto settore. 

Infatti sono pochissime le comunità create e 
gestite dalla mano pubblica. Quelle poche che 
esistono nascono là dove un leader ctipico riesce 
a raccqg/iere risone ed operattui altrove inesi¬ 
stenti o inutilizzati. 

Bisogna, allora, sollecitare de comunità di 
Stato»? Immaginiamo per un momento che il 
coordinamento dei ministri voluto da Craxi per 
la lotta alla droga decida di istituire una comuni- 


tà pubblica in ogni provincia, così come si fece 
ottanta anni addietro per i manicomL II burocra¬ 
tismo e le pastoie amministrative vanifKbeieb- 
bero ogni sforzo, col nsuliato di creare gbettL 
assistenzialismo, sperperi. 

Con aò non si suole certo elogiare la prisatix- i 

razione, ma riconoscere che senza un tìfìato ed 
una tensione solidaristica un pregetto terapeuti¬ 
co così arduo, qua] è quello delle comunità, ri¬ 
schia di falbrs. 

A Afa questa valorizzazione del privato (e non è 1 

un caso che finora nessuna comunità a dif- | 

fetenza delle USL, sia stata oggetto di indagini ' 

giudiziarie per reati contro il patrimonioì, si- i 

gnifica anche che il divano fra nord e sud è desti- ] 

nato ad aumentale. Accanto *ai viaggi della spe¬ 
ranza*. in cerca di cure valide e di ospedali effi¬ 
cienti sta crescendo la ricerca disperata di acco- 
glienza, nelle comunità del nord a cui si rivolgono 
I tossicodipendenti e le loro famiglie che non 
trovano al sud realtà sufficienti e coiisudate. 

Solo se si nuscirà a creare una rate di servizi e 
di risposte articolate per affrontare le diverse 
esigenze, le comunità non saranno cittadelle as¬ 
sediate in splendido isolamento o materiale per 
divulgazione televisiva, ma una mposta seria al 
disagio giovanile di cui l'eroina è una espressio¬ 
ne, certo oggi Is più drsmmstica. 

Mluio Scarc«ll« 

(titolare della cattedra 
di neuropslchlatna infanUle, 

Università Bari) 
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Ipotesi di accordo tra sindacati e commissario straordinario 

Einaudi, ora c’è una «terapia» 
La casa editrice si saiverà? 

Da domani in cassa integrazione a zero ore 21 dipendenti - Per altri 102 sospensione a rotazione - Ve* 
rifìca entro giugno - Modifìcate le proposte iniziali - Previste 42 novità e 176 ristampe * Investimenti 


TORINO — Un primo, importante, capitolo della tormentata 
vicenda Einaudi si è chiuso raltra sera con una ipotesi d’accordo 
tra il commissario straordinario della casa editrice, Giuseppe Ros* 
sotto, e i sindacati di categoria. Le parti hanno concordato una 
«terapiat. Ora il imalato» dovrà fare appello a tutte le sue energie 
per avviarsi sulla strada della completa guarigione: le condizioni 
per ristabilire in modo forte una presenza prestigiosa come quella 
della casa editrice torinese ci sono. 

Ma rileggiamo il testo dell’intesa. Ventuno dipendenti entre¬ 
ranno da domani in regime di cassa integrazione a zero ore (si 
tratta di impiegati nel servizio commerciale, agenzie, affari genera¬ 
li, magazzini di Milano e di Roma). Per altri 102 lavoratori verrà 
effettuata una sospensione a rotazione, per un periodo di due 
settimane alternate a due o sei di lavoro. Il provvedimento non 
tocca alcune figure centrali della casa editrice. Ai dipendenti so¬ 
spesi verrà corrisposto mensilmente, oltre alla retribuzione per le 
ore lavorate, un anticipo pari almeno al 50 per cento delle ore di 
•cassa», ad eccezione dei lavoratori per i quali non è prevista la 
rotazione, che godranno dell’integrale anticipo della cassa integra¬ 
zione. L’accordo prevede inoltre •una verifica entro la fine di 
giugno, durante la quale il commissario si è impegnato a presen- 
tare al consiglio di azienda ed ai sindacati il programma findh- 
ziario ed economico delVEinaudi, il programma di produzione 
per l'anno in corso ed il piano di produzione editoriale per il 1935, 



Giulio Einaudi 


Carena e Fossati compone l’attuale direzione redazionale della 
casa editrice: •Una ripresa del lavoro editoriale in senso proprio 
é quanto mai, ora, necessaria e possibile. Collaboratori ed autori 
devono potersi confrontare con un progetto di casa editrice. Per 
questo e importante che riprendiamo a ritrovarci tutti assieme, 
noi redattori — come è accaduto nella riunione di oggi, sabato — 
e chi ci è stato vicino fino ad oggi. Sono loro, gli autori e i collabo¬ 
ratori, le nostre vere fonti di finanziamento, la nostra "materia 
prima". Ora, è importante sapere non tanto se questo o quell'au¬ 
tore ci farà un libro, ma se esiste un tessuto di rapporti tra noi e 
loro*. 

Ma quanto ha risentito la produzione libraria di questi ultimi 
mesi della precedente situazione di instabilità? 

•Stiamo attuando — ci dice Viventi — il piano predisposto a 
novembre, che prevedeva la pubblicazione di 90-100 titoli per r84. 
Ed abbiamo un magazzino di libri molto pesante da gestire senza 
il volano delle novità. Ora, le novità esistono e continuano ad 
uscire, ma, certo, il preoccupante black-out di mesi neU’attività 
quotidiano di ricerca ha potuto creare gravi contraccolpi. Per pri¬ 
ma cosa il consiglio editoriale deve riprendere a funzionare, per 
discutere e indicare i titoli da acquistare e pubblicare. Questo c il 
punto centrale. Autori e consulenti devono avere la certezza che 
l'Einaudi ha un progetto di casa editrice. E questo progetto, ripe¬ 
to, lo dobbiamo costruire tutti a.ssicme». — - , 

Bruno Cavagnola 


Torino, conclusa l’assemblea generale dei sindaci 

Ancora lunga la strada 
verso un’Europa unita 

Una certa enfasi alla seduta finale non ha potuto nascondere la permanenza di profondi 
problemi politici - Non unanime il voto sui poteri del Parlamento di Strasburgo 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Qualcuno è torna¬ 
to a riproporre, come in anni 
passati, una lingua europea •af¬ 
finché i nostri lipli possano ca¬ 
pirsi e intendersi senza bisogno 
dell’interpretei. Qualcun altro 
ha raccomandato che, insieme 
a Spagna e Portogallo, anche la 
Jugoslavia sia ammessa nela 
•famiglia europea». E ieri mat¬ 
tina, alla seduta conclusiva dei 
XV Stati generali dei Comuni 
d’Europa che per quattro gior¬ 
ni hanno raccolto a Torino mi¬ 
gliaia di amministratori locali, 
c’erano i ragazzi delle scuole 
medie a vedere come cerca (fa¬ 
ticosamente) di nascere 
r^Europa migliore» da tanto 
tempo attesa. 

Bandiere, inni, discorsi fidu¬ 
ciosi (essenza totali di ministri) 


e anche una certa dose d’enfasi 
in fondo giustificata perché 1’ 
entusiasmo non deve mancare 
a chi vuol cambiare le cose, e 
qui si è discusso di come rifor¬ 
mare le istituzioni europee. Ma 
i sindaci si sono detti arriveder¬ 
ci a Berlino fra due anni sapen¬ 
do che il cammino da compiere 
sarà ancora lungo e irto di osta¬ 
coli. fi stato con tono forse in¬ 
volontariamente sconsolato 
che il nuovo presidente dell’or- 
ganizzazione dei Comuni euro¬ 
pei, il tedesco Hofmann, ha 
parlato nel suo discorso della 
statura politica, nient’affatto 
eccelsa, degli uomini che at¬ 
tualmente guidano i governi di 
quest’Europa comunitaria in 
cui si conteranno presto 19 mi¬ 
lioni di disoccupati mentre la 
CEE è paralizzata da egoismi e 



Dopo lo sconcerto dei lavoratori di fronte alle iniziali proposte 
di commissario (il 40 per cento dei dipendenti Einaudi in cassa 
integrazione a zero ore, decapitazione della redazione), l’accordo 
instaura un clima di fiducia all’interno della casa editrice di via 
Biancamano. Se infatti la situazione finanziaria non invita ad 
incauti ottimismi, tuttavia i sacrifici paiono ora concentrati su 
obiettivi praticabili. 

•Nel corso dell'anno — dice ancora 1 accordo — l'azienda pun¬ 
ta a realizzare una produzione di 33 miliardi ed un fatturato di 
40 miliardi; il programma editoriale previsto è di 42 novità e di 



designazione di un nuovo direttore editoriale, mentre proseguono 
i contatti alla ricerca di un nuovo socio che apporti denaro fresco 
ne,le cassa dello .società. 

La risoluzione dei problemi sul fronte sindacale dovrebbe quin¬ 
di poter consentire in tempi brevi di affrontare i problemi più 
strettamente attinenti al futuro dell’Einaudi come casa editrice. 
Problemi che riguardano l’immagine stessa di una «fabbrica di 
cultura» che è stata per cinquant'onnì costante punto di riferimen¬ 
to per la cultura italiana. 

Lo avevano sottolineato cpn una lettera aperta qualche momo 
fa i redattori Einaudi, ce lo ribadisce ora Corrado Viventi, che 


le con 


VENEZIA — Le anticamere 
del ministri non hanno aiu¬ 
tato la Biennale di Venezia a 
risolvere l suoi gravi proble¬ 
mi finanziari, c il plano qua¬ 
driennale (lo schema, la stra¬ 
tegia dell’Ente culturale per 1 
prossimi 3 anni), approvato 
dalla maggioranza dei Con¬ 
siglio direttivo con 9 voti fa¬ 
vorevoli c 3 astensioni (1 con¬ 
siglieri designati dal PCI 
Sptnazzola, Restuccl e Rug- 
glu), al momento, è poco più 
di una scommessa. «Il consi¬ 
glio — ha detto il presidente 
aell’ente Portoghesi — rivol¬ 
ge un drammatico appello al 
Governo, al Parlamento, agli 
Enti locali e alle forze politi¬ 
che, economiche e sociali In- 


Lipu, festa della natura a Comacchio 

Con un volo di 
rapaci risanati 
il via al Parco 
del Delta del Po 



Dai nostro inviato 
COMACCHIO — I delegati dei 
20 mila soci della LIFU. cioè 
della Lega italiana per la prote¬ 
zione degli uccelli, sono venuti 
a Comacchio per dire il loro «sì» 
al progetto regionale per il Par¬ 
co del Delta del Po. È un’ade¬ 
sione, però, accompagnata da 
una «raccomandazione», che il 
progetto, di cui si parla ormai 
da molto, troppo tempo, venga 
quanto prima tradotto in fattL 
^lo così si potrà arrestare e in¬ 
vertire il grave processo di de¬ 
gradazione in atto e salvare pu¬ 
re l’avifauna. Per di più quello 
del Po è rimasto l’unico fra ì 
delta dei grandi fiumi europei 
privo ancora di una legge di 
protezione. 

Per pronunciare il suo «sì» la 
LIPU ha convocato un’assem¬ 
blea nazionale, ospitata dal Co¬ 
mune, che si concluderà questa 
mattina nel migliore dei modi, 
vale a dire con la liberazione, in 
una delle pochissime zone umi¬ 
de protette del delta, di una 
ventina di rapaci: poiane, falchi 
di palude, albanelle e gheppi. 
«Questi uccelli — spiegano i di¬ 
rigenti della Lega — provengo¬ 
no dal nostro Centro di recupe¬ 
ro dei rapaci di Parma. Qui, or¬ 
mai da due lustri, assistiamo a- 
nimali feriti. Ogni anno, attra¬ 
verso le nostre 120 sezioni, 
aparse in tutta Italia, ne arriva¬ 
no in media 500. Sono, quasi 
sempre, le vittime di pseudo- 
cacciatori i quali sparano a 
questi uccelli anche se rigorosa¬ 
mente protetti. Dopo le terapie 
del caso, un periodo di convale¬ 
scenza e di riabilitazione alia 
predazione, in primavera ven¬ 


gono liberati, appunto in am¬ 
bienti loro congeniali e severa¬ 
mente vietati alla caccia. Dei 
500, però, solamente 200 posso¬ 
no essere restituiti al loro habi¬ 
tat; altri per aver riportato feri¬ 
te invalidanti finiscono negli 
zoo; altri ancora, colpiti da le¬ 
sioni incurabili vengono sotto¬ 
posti ad eutanasia. 

L'imziati\a di questa matti¬ 
na. si precisa, ha più che altro 
un significato simbolico; quello 
di una festa della natura. Con 
il ‘lancio’ si intende richiamare 
l’attenzione della gente su spie- 
eie animali da sempre conside¬ 
rate, ma a torto, nuche mentre 
sappiamo che esse, nutrendosi 
di roditori, rettili e di altre be¬ 
stie malate, sono utilissimi co¬ 
me equilibratori naturali». Alla 
sede nazionale della Lega di 
Parma si sottolinea, con parti¬ 
colare soddisfazione, il recupe¬ 
ro di spiecie rare, come quello 
recente di cinque avvoltoi gri¬ 
foni (in Italia ne sono rimasti, 
sì o no SO), mentre in clinica, 
parametri fisiologici, confer¬ 
mano che il riadattamento alla 
\ii» selvatica, di questi e di 
molti altri animali liberati, è 
stato pxKitivo. 

Cosa sta a significare lo slo¬ 
gan della LIPU per gli uccelli 
«Occhi della natura»? «Immagi¬ 
niamo un corpo umano che p>er 
noi della Lega è la natura. I suoi 
polmoni sono le foreste; le arte¬ 
rie sono i fiumi e i torrenti; gii 
uccelli, appunto, gli occhi. I..a 
presenza degli uccelli come oc¬ 
chi, quindi, sta ad indicare lo 
stato di salute dcH’ambiente». 
E si fanno, a questo proposito, 
alcuni esempi molto concreti: 
un aumento delle cornacchie ci 


teressate al prestigio della 
cultura italiana affinché o- 
perino tempestivamente ad 
evitare una paralisi delle at¬ 
tività programmate». 

Solo un paio di mesi fa, lo 
stesso Portoghesi aveva invi¬ 
tato la stampa a non dram¬ 
matizzare: i problemi legati 
al rifinanzlamento della 
Biennale, diceva, esistevano 
ma non erano gravi; eppoi c* 
era all’orizzonte quella legge 
cui con il Parlamento avreb¬ 
be tempestivamente adegua¬ 
to la disponibilità se non al¬ 
tro agli indici di svalutazio¬ 
ne della lira. 

Niente è successo e ora 
Portoghesi annuncia che «se 
non verranno garantiti con- 


Biennale 
in avarìa 
Salta la 
mostra del 
cinema? 


tributi straordinari adegua¬ 
ti, il Consiglio si troverà nel¬ 
la impossibilità di attuare le 
manifestazioni teatrali, mu¬ 
sicali c la Mostra internazio¬ 
nale del cinema già pro¬ 
grammata tra il 27 agosto e 
li 7 settembre e già in avan¬ 
zato stato di organizzazione 
con le migliori prospettive di 
successo». Che quel plano 
quadriennale rlsclil di essere 
carta straccia (al di là del va¬ 
lore reale delle proposte in 
esso contenute) lo ammette, 
adesso, con grande fran¬ 
chezza: «li consiglio — ha 
annunciato Portoghesi — ha 
constatato la impossibilità, 
nella attuale drammatica si¬ 
tuazione finanziaria, di at¬ 


tuare tale piano se non Inter¬ 
verranno provvedimenti che 
valgano ad integrare un fi¬ 
nanziamento fermo nella 
sua entità al 1979, costante- 
mente eroso da allora ad og¬ 
gi dall'incremento, pur con¬ 
tenuto, delle spese generali e 
dalia svalutazione della mo¬ 
neta». La sola cosa certa è la 
41* Esposizione internazio¬ 
nale d’arte che partirà con 
•Le arti a Vienna dalla Se¬ 
cessione alla caduta dell’im¬ 
pero asburgico», a Palazzo 
Grassi, il 20 maggio, e prose¬ 
guirà il 10 giugno ai Giardini 
di Castello con «Arte, am¬ 
biente, scena» e al Magazzini 
del Sale con «Aperto ’84». 

t.j. 


rivalità. Ci vorrà un forte movi¬ 
mento dei popoli e dei cittadi¬ 
ni, ha detto, per mandare avan¬ 
ti l’idea dell’Europa unita, per¬ 
ché il vecchio continente non 
resti «al di sotto del ruolo che 
gli compete» per storia e per 
cultura; e ha auspicato che si 
ricerchi «seriamente» la com¬ 
prensione con i paesi dell’ELst, 
anche utilizzando i gemellaggi 
tra città dell'uno e deU’Qltro 
versante. 

Ma quali correzioni si devo¬ 
no apportare alla struttura isti¬ 
tuzionale della CEE per rende¬ 
re possibile una «linea» davvero 
comune sul piano economico e 
sociale, per eliminare gli squili¬ 
bri regionali? La grande mag¬ 
gioranza degli amministratori 
locali, e cosila risoluzione fina¬ 
le che si occupa di questo speci¬ 
fico punto, si sono richiamati al 
progetto di un nuovo trattato 
perVUnione europea già votato 
al Parlamento di Strasburgo. Il 
progetto prevede l’attribuzione 
al Parlamento sovranazionale 
che dovrà essere rieletto nel 
giugno prossimo di poteri di cui 
e totalmente privo; e cioè il po¬ 
tere di proporre e votare leggi 
che siano effettivamente tali e 
non dei semplici •pareri», e 
quello di esercitare il controllo 
sul governo europeo che do¬ 
vrebbe ricevere «il voto di fidu¬ 
cia parlamentare sulla base di 
un programma elaborato in 
modo autonomo». 

Si ritiene che in questo modo 
gli «interessi convergenti» della 
Comunità potrebbero final¬ 
mente prevalere sulle lesigenze 
divergenti» degli interessi na¬ 
zionali; e aU’esecutivo sovrana¬ 
zionale (l’attuale Commissione 


dovrebbe diventare un vero e 
proprio governo) verrebbe così 
consentito di orientare e guida¬ 
re i grandi processi di trasfor¬ 
mazione della struttura pro¬ 
duttiva con l’obiettivo di dare 
lavoro allo sterminato esercito 
dei disoccupati. 

Ma non c’è stata unanimità. 

I sei laburisti inglesi e un grup¬ 
po di delegoti francesi hanno 
votato contro o si sono astenuti 
perché questa strada «non è 
realistica» e meglio sarebbe 
•applicare il trattato come è». 
Pieno consenso, invece, degli 
amministratori italiani e delle 
altre delegazioni al progetto di 
unione europea. 

Appena due astensioni sull’ 
altra principale risoluzione, 
quella riguardante il ruolo delle 
collettività locali e regionali 
nella trasformazione economi¬ 
ca. Il documento parla di incen¬ 
tivazione degli investimenti 
pubblici locali rivolti alla crea¬ 
zione di impieghi, della forma¬ 
zione di una rete europea di a- 
genzie regionali del lavoro, di 
unificazione del mercato inter¬ 
no della Comunità con l’aboli- 
zione delle anacronistiche bar¬ 
riere doganali. 

A nome degli amministratori 
comunisti e anche di esponenti 
di altre forze politiche, il sen. 
Giorgio De Sabbata ha espresso 
qualche riserva su un eventuale 
allargamento della «base impo¬ 
sitiva locale», e cioè il ricorso ad 
entrate fiscali comunali e regio¬ 
nali, per coprire la maggior par¬ 
te del costo dei servizi e incen¬ 
tivare l’occupazione: una asolu- 
zione» che in pratica non esiste 
o metterebbe fuori gioco le co¬ 
munità minori o più sfavorite. 

Pier Giorgio Betti 


spiega che c’è un appiattimen¬ 
to della diversificazione am¬ 
bientale. «Significa la scompar¬ 
sa di foschi, di brughiere e di 
fontanili di acqua di sorgente». 
Di qui la proliferazione di ani¬ 
mali più adattabili (i topi) i 
quali, come gli uomini, soprav¬ 
vìvono in ogni condizione. La 
conservazione, invece, dell’am- 
biente, consente la presenza di 
un ventaglio di specie, ognuna 
con una propria nicchia ecolo¬ 
gica. «La presenza della poiana 
ci dice che, nelle vicinanze, ci 
sono boschi ancora ben conser¬ 
vati e che i campì circostanti a 
queste macchie di verde non 
sono ancora sterilizzati da pe¬ 
sticidi; cosi la presenza del mer¬ 
lo acquaiolo è motivata soltan¬ 
to dalla esistenza di acqua puli¬ 
ta». 

L’assemblea che si tiene qui 
nel cuore del delta del Po è ini¬ 
ziata l’altro ieri con la riaffer¬ 
mazione piena, da parte dei 
suoi dirìgenti (Alberto Raponi, 
presidente: Francesco Mezza- 
testa, segretario generale e Da¬ 
nilo Slainardi. responsabile del 
settore scientifico) della meto¬ 
dologìa politico-filosofica della 
LIPU: la protezione della natu¬ 
ra nel senso più ampio. «La di¬ 
fesa degli uccelli implica difatti 
la protezione del loro habitat. 
Difendere gli uni significa di¬ 
fendere gli altri. Progetti scien¬ 
tifici e attivàtà svolte ci colloca¬ 
no nel campo del protezioni¬ 
smo volontario come un 'mo¬ 
mento’ propositivo. Non ci li¬ 
mitiamo a denunciare atti e 
scelte contrarie alla conserva¬ 
zione deU'habit- Oltre ad orga¬ 
nizzare manifestazioni di con¬ 
danna promuoviamo iniziative 
che tendono a modificare realtà 
ambientali». 

Gli obiettivi, alla base di un’ 
azione che coinvolge (non solo 
nel caso della LIPU) un nume¬ 
ro sempre maggiore di cittadi¬ 
ni, sono principalmente quat¬ 
tro; la creazione di oasi natura¬ 
li, come quelle di Sale Porcus in 
Sardegna che in periodi dell’ 
anno ospita fino a S mila feni¬ 
cotteri rosa; di Grava Morozzo 
(Cuneo) dove nidificano fola¬ 
ghe. germani reali, tuffetti e 
gallinelle d’acqua e di Ninfa 
(Latina) dove, forse, vive anco¬ 
ra la lontra, ormai estinta in I- 
talia. 

Sono tutte opere che si pos¬ 
sono toccare con mano, alle 
quali altre del genere si aggiun¬ 
geranno, mentre la LIPU è da 
tempo impegnata anche su al¬ 
tri versanti, come quelli dell’i¬ 
struzione ecologica (corsi, con¬ 
ferenze, mostre, pubblicazio¬ 
ni); della ricerca scientifica e 
della pressione costante per 
conquistare, insieme ad altre 
forze, una legislazione più a- 
vanzata. Ed intanto ha creato 
centri per la conoscenza di spe¬ 
cie d’ucceiìi, stazioni ornitolo¬ 
giche, studi sulle migrazioni, 
un centro per la produzione di 
nidi artificiali, campi di sorve¬ 
glianza (.Divertirsi e lavorare 
in sacanza») e prorooirkSO azioni 
di controllo per impedire il 
commercio illegale di speae 
protette e persino sersizi per la 
lotta a) bracconaggio, come 
quello sullo stretto di hfessina 
dove ogni anno, durante il pas¬ 
so migratorio. »-engono abbat¬ 
tuti numerosi rapaci, soprat¬ 
tutto falchi pecchiaioli. 

Gianni Buoni 


Più ootBKÈza nwtore 



di Ape in megiio 


Nuovo APE TM è più potenle; il nuovo motore po¬ 
tenziato assicura maggiore efficienza e prestazioni 
ideali in ogni condizione dlmpiego. 

Nuovo APE TM è più cap^e; la eccezionale robu¬ 
stezza del telaio e l'elasticità delle sospensioni con¬ 
sentono il trasporto di carichi fino a 715 Kg. 

Nuovo APE TM è più economico: il costo chilome¬ 
trico, il più basso fra i mezzi di trasporto merci, è 
stato ulteriormente ridotto grazie ad interventi sulla 


carburazione. Inoltre il dispositivo di lubrificazione 
separata consente l'alimentazione con benzina 
normale. 

Nuovo APE TM è ora con guida a volante: con APE 

TM puoi scegliere da oggi tra la guida a manubrio e 
quella a volante con cambio a cloche di tipo auto¬ 
mobilistico. 

Nuovo APE TM è più confortevole: più comoda ed 
ampia la cabina di guida; più efficace il sistema 
frenante, più elevata la velocità. 


Nuoto APE TM; motore monocilindrico da 217,9 cc; accensione 
eietlronica, lubnficazicne separata: s^locità massima 63 Km/h. 
consumo litri 4.4 per 100 Km (norme CUNA). Autonomia 340 
Km. portata 715 Kg nella versione pianale normale, PAPE TM si 
guida con patente di tipo "A". 

APE TMfa parte dei 3 ruote commerciali Piaggio* 4 modelli con 
portata da 2 a 7 quintali disponibiH in una vasta gamma di ver¬ 
sioni ed allestimenti speciali per risolvere ogni esigenza del tra¬ 
sporto leggero. 


8 tuo Ape cWedBo agi UOMINI AZZURRI CONCESSIONARI PIAGGIO PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 
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SVEZIA 


Palme combatte l’Inflazione 
senza penalizzare i saiari 

Priorità al blocco dei prezzi, affitti e dividendi; solo in una seconda fase si affronta il 
problema del costo del lavoro - Convocato un incontro fra sindacati e imprenditori 


Dopo il clamoroso annuncio 
riguardante il blocco dei prezzi, 
degli affitti e il comgelamento 
dei dividendi relativi ai titoli in 
Borsa, Olof Palme ha invitato i 
rappresentanti dei sindacati e 
degli imprenditori a incontrar¬ 
si entro qualche settimana per 
esaminare anche il problema 
del costo del lavoro per la con¬ 
clusione assai discussa di alcu¬ 
ni contratti e nella imminenza 
della conclusione di altri. Il 
premier svedese ha cosi dimo¬ 
strato di voler condurre la lotta 
alla inflazione in varie direzioni 
e soprattutto stabilendo un or¬ 
dine di priorità che distingue la 
socialdemocrazia di quel paese 
dagli orientamenti di altri par¬ 
titi omologhi dell’Europa e so¬ 
prattutto dal Partito socialista- 
italiano. Il nuovo incontro è 
stato fissato per il 6 giugno nel 
corso di una riunione svoltasi 
venerdì negli uffici del primo 
ministro con i capi della confe¬ 
derazione sindacale (LO) Stig 
Maim e della ozonizzazione 
degli imprenditori (SAP) Kurt 
Nicolin. L'obbicttivo è quello 
di cercare il più ampio consen¬ 
so alla politica di contenimento 
della inflazione sotto il 4 per 
cento. Ma prima si sono blocca¬ 
ti prezzi, aifitti e rendite paras¬ 
sitarle; soltanto in una seconda 
fase si affronta il problema dei 
salari. 

Se la scelta appare coraggio¬ 
sa e intere.ssante questo non si¬ 
gnifica che anche nel mondo 
del lavoro e nelle organizzazio¬ 
ni sindacali non si siano mani- 
f^esiate in questo periodo spinte 
corporative e segni di logora¬ 
mento della traoizionale com¬ 
pattezza delle LO. Queste spin¬ 
te e questi logoramenti sono in¬ 
dubbiamente tra le concause 
deil’aggravarsi della crisi ac¬ 
canto all’aumento dei prezzi e 
olla crescita di alcuni profitti. 
Di solito — almeno dall'epcKa 
degli storici accordi di Saltsjo- 
baden nel 1938 — è la LO a 
negoziare i contratti global¬ 
mente con la SAP, con una vi¬ 
sione che tiene conto dei pro¬ 
blemi e delle esigenze di tutto il 
mondo del lavoro. Quest’anno 
invece, alcuni sindacati hanno 
trattato direttamente con gli 
imprenditori, pervenendo in 
alcuni casi a patti che prevedo¬ 
no aumenti salariali dal 7 al 16 



per cento, ben oltre quindi il 
tasso di inflazione. Comincia¬ 
rono gli statali, seguirono i me¬ 
talmeccanici, quindi i lavorato¬ 
ri del settore alberghiero c della 
ristorazione. 

Altre categorie invece sono 
tuttora senza contratto. Il go¬ 
verno chiede che alla prossima 
riunione con i rappresentanti 
dei sindacati e degli imprendi¬ 
tori si giunga ad una Ixizza di 
intesa che consenta di non va¬ 
nificare le misure antiinflazio- 
nc adottate. Ma nella stessa LO 




c’è già stato chi ha minacciato 
uno sciopero generale se alle 
categorie tuttora prive di con¬ 
tratto non saranno concessi au¬ 
menti salariali mediamente pa¬ 
ri a quelli di settori già perve¬ 
nuti a una stipula. Le misure 
antiinflazione erano state an¬ 
nunciate giovedì nel corso di 
una conferenza stampa. Olof 
Palme e il ministro delle Pinan- 
ze Kiell Olof-Peldt hanno pre¬ 
sentato un paccheto di restri¬ 
zioni econoniiche che alcuni 
hanno definito tra le più dure 


CUBA 


Crisi fìnanziaria all’Avana 
Nel 1984 non pagherà i debiti 


CITTÀ DEL MESSICO — La .Prensa latina», agenzia di stampa 
ufficiale cubana, afferma in un di.spaccio trasmesso ieri che il 
governo dell’Avana ha notificato ai suoi creditori esteri di non 
essere in fjrado di pagare i debiticontratti, per cui, nel corso del 
1984 potrà pagare soltanto gli fntere.s.si sui capitali dovuti. La 
maggiore difficoltà finanziaria neH’interscambio con l'estero pro¬ 
viene dalla sensibile contrazione nelle esportazioni di zucchero, 
principale voce negli introiti cubani di valuta pregiata. Raul ^on 
Torras, presidente della Banca Nazionale dell’Avana, ha dichiara¬ 
to all’egenzia che il paese difetta di valute convertibili come il 
dollaro e la sterlina. Inoltre, la mancata cooperazione di alcuni 
paesi nel settore finanziario ha reso la situazione cubana ancor più 
pesante. 


negli ultimi So anni. Prezzi e 
affitti sono bloccati con effetto 
immediato fino al 31 dicembre. 
Imprese ed enti locali dovranno 
accantonare presso la Banca di 
Stato somme pari rispettiva¬ 
mente al 6 e al 3 |)er cento degli 
stipendi corrisposti nel 198;i, 
beneficiando ai un interesse 
del 7 per cento. Inoltre il gover¬ 
no ha decretato il bloca dei di¬ 
videndi di titoli quotati in Bor¬ 
sa e la limitazione di crediti 
concessi ai titolari di carte di 
credito. 

Si tratta di un complesso di 
misure adottate da un lato per 
contenere l’inflazione entro il 
limite fissato del 4 per cento — 
che si conta di abbassare l’anno 
venturo addirittura al 3 per 
cento — e dall’altro per av-viare 
il risanamento della economia 
dello Stato c la riduzione del 
deficit per il 1984-85, che è sta¬ 
to pari a un terzo dell’intero bi¬ 
lancio. 

Il pacchetto — che dovrà 
presto essere sottoriosto al volo 
del Riksdag (Parlamento) — 
non è andato indenne da criti¬ 
che e attacchi. In primo luogo è 
stato attaccato da moderati, li¬ 
berali e centristi che lo hanno 
giudicato vessatorio e drastico; 
ma critiche sono partite anche 
da esponenti socialdemocratici 
che lo hanno giudicato «intem¬ 
pestivo» 8 dai comunisti (VPK) 
che non appr-ivano, od esem¬ 
pio, il congelamento dei fondi 
comunali. Ad ogni buon conto 
Olof Palme si è detto certo di 
avere dalla sua parte l’opinione 
pubblica. E ha criticato la man¬ 
canza di unità nei sindacati e 
tra i lavoratori. «Il peggior ri¬ 
sultato dei negoziati separati 
per i salari — ha detto — sareb- 
oe che ci.ascun gruppo seguisse 
i suoi interessi particolari. Noi 
stiamo intraprendendo una 
chiara azione: lottare in tutte le 
direzioni contro l’inflazione». 
Se Palme ha l'opinione pubbli¬ 
ca dalla sua parte si vedrà alle 
imminenti scadenze. Se le sue 
proposte non dovessero essere 
approvate dal parlamento si 
andrebbe probabilmente a una 
crisi politica, e non si escludono 
elezioni anticipate rispetto a 
quelle a scadenza triennale fìs¬ 
sa previste per il settembre del¬ 
l’anno venturo. 

Angelo Matacchiera 


LIBANO 


La notizia diffusa dalla stampa e dalla radio di Beirut 



Tiro, attentato suicid 

Sei soldati israeliani uccisi e dieci feriti? 

Nessuna conferma da Tel Aviv - Demolite le case dei quattro palestinesi che hanno dirottato un bus in Israele 


BEIRUT — Sci soldati Israe¬ 
liani sarebbero stati uccisi In 
un attentato della Resisten¬ 
za nazionale libanese nel 
pressi della città meridiona¬ 
le di Tiro. La notizia, è slata 
riferita dalla stampa c dalla 
radio ufficiale di Beirut, che 
la danno come confermata 
da afontl Israeliane», in Liba¬ 
no; da Tel Aviv finora non 
sono però giunte né confer¬ 
me né smentite, mentre se¬ 
condo la radio della milizia 
pro-isracliana del sud Liba¬ 
no la notiza è stata definita 
•lolalmcnte falsa» da una 
fonte militare. L’attentato, 
secondo il racconto delle 
fonti libanesi, è avvenuto ve¬ 
nerdì sera nel pressi di Dclr 
Qanoun an Nahsr, a est del 
porto di Tiro nel sud Libano, 
ed ha avuto come protagoni¬ 
sta un singolo attentatore- 


suicida, che si è lanciato con 
un camion Imbottito di e- 
sploslvo contro due carri ar¬ 
mati delle forze di occupa¬ 
zione. La tremenda esplosio¬ 
ne avrebbe provocato la 
morte, come si è detto, di sei 
soldati Israeliani e 11 feri¬ 
mento di altri dicci; anche 1’ 
attentatore-suicida è rima¬ 
sto ucciso. Secondo alcune 
testimonianze, citate da ra¬ 
dio Beirut, ma ritenute non 
attendibili, 1 morti sarebbero 
stati addirittura dodici. 

Se 11 bilancio di sei morti c 
dieci feriti sarà confermato, 
si tratterà del più grave at¬ 
tentato compiuto nel sud Li¬ 
bano dopo quello contro il 
comando generale di Tiro 
ncH’ottobre scorso (un pre¬ 
cedente attentato contro lo 
stesso comando, nel 1982, 
che fece oltre 90 morti è stato 


sempre definito dalle fonti di 
Tel Aviv «un Incidente»). 

Quello contro 1 due carri 
armati non è stato il solo at¬ 
tentato alle forze di occupa¬ 
zione nelle ultime 48 ore: a 
Dwelr, presso Nabatlyeh, 
due soldati Israeliani sono 
stati feriti in una Imboscata, 
come ha ammesso lo stesso 
portavoce militare di Tel A- 
vlv; un altro attacco con ar¬ 
mi automatiche è avvenuto 
sul ponte di Slnlq, fra Tiro e 
Sidone, con un esito Imprecl- 
sato. 

Ieri Intanto le forze di si¬ 
curezza Israeliane hanno de¬ 
molito con bulldozer le case 
del quattro giovani palesti¬ 
nesi che nelha notte fra gio¬ 
vedì e venerdì hanno dirotta¬ 
to un bus e sono stati poi uc¬ 
cisi In una sparatoria. Le ca¬ 
se erano situate nella striscia 


di Gaza presso Khan Yunls: 
tre erano a Banl Suhella, l’ 
altra ad Aba San. GII abitan¬ 
ti — hanno precisato fonti 
militari — hanno avuto «po¬ 
co tempo» per sgomberare 
gii edifici prima della demo¬ 
lizione. La distruzione delle 
case di iterroristi» o anche di 
semplici «sospetti» è una pra¬ 
tica sistematicamente perse¬ 
guita da Tel Aviv nel territo¬ 
ri occupati. 

Il governo Israeliano ha 1- 
noltre presentato al Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU 
una protesta per l'assalto pa¬ 
lestinese contro l’autobus, 
sostenendo che la Siria è di¬ 
ventata «il centro regionale 
del terrorismo Internaziona¬ 
le» e che rONU ha di fatto 
Incoraggiato 11 terrorismo 
accordando privilegi c rico¬ 
noscimenti «alla terroristica 


OLP, In palese violazione 
della Carta delle Nazioni U- 
nlte». 

Proprio Ieri, due esponenti 
palestinesi — Abu Jihad, vl- 
cecomandante militare dell’ 
OLP, e Bassam Abu Gharif, 
portavoce del Fronte popola¬ 
re di liberazione della Pale¬ 
stina — hanno dichiarato In 
due separate Interviste che 
gli attacchi armati «nel terri¬ 
tori occupati da Israele» si 
intensificano nelle prossime 
settimane. 

A Beirut, la notte del nono 
anniversario dell’inizio della 
guerra civile è stata caratte¬ 
rizzata da furiosi bombarda- 
menti di artiglieria e razzi su 
numerosi quartieri residen¬ 
ziali, particolarmente alla 
banlieu sud. 11 bilancio è di 
nove morti e una quarantina 
di feriti. 


Una messa a punto del Consiglio nazionale della Resistenza 


Perché il distacco Bani 



sVl 


Ribadita la condanna «totale» del regime di Khomeini > Impegno ad operare per favorire una soluzione di pace 


PARIGI — A dieci giorni dalla rottu¬ 
ra della collaborazione fra l’ex presi¬ 
dente iraniano Banl Sadr e II leader 
del «mugiahedin del popolo» e del 
Consiglio Nazionale della Resistenza 
iraniana Masud Rajavl, II CNR ha 
diffuso una messa a punto Intesa a 
rettificare le «false interpretazioni» 
che possono scaturire da quanto la 
stampa internazionale ha scritto su 
quella rottura- Come si ricorderà 1’ 
annuncio del distacco di Banl Sadr 
dal CNR giunse inatteso e senza che 
venissero spiegati i motivi per cui si è 
«arrivati al punto che è meglio che 
ciascuno segua la sua strada», come 
affermava Io stesso Bani Sadr. La 
stampa aveva ipotizzato che motivo 
centrale del dissenso fossero l con¬ 


tatti fra Masud Rajavl e 11 governo 
Irakeno, culminati nell’incontro con 
il vice presidente di Baghdad, Fariq 
Aziz. Questa Ipotesi era stata esclusa 
da esponenti del CNR. 

II documento si articola in quattro 
punti. Nel primo si ribadisce che il 
Consiglio «tutt’ora disconosce il regi¬ 
me sanguinario e disumano di Kho- 
melnl nella sua totalità», si definisce 
•una menzogna» la Ipotesi «di una 
possibile trasformazione del regime 
verso un relativo allargamento della 
libertà» e si conferma che «Il rove¬ 
sciamento del regime attuale è pos¬ 
sibile principalmente con la lotta». 

Nel secondo punto, il più lungo ed 
articolato, si affronta il tema della 
guerra con l’Irak. Dopo aver rilevato 


che la guerra «è li miglior pretesto» 
del regime iraniano per «mascherare 
1 problemi ed enormi difficoltà» in 
cui si trova e per «nascondere 1 suol 
indescrivibili crimini», 11 CNR affer¬ 
ma che perseguire una politica di pa¬ 
ce è «fondamentale per assicurare gli 
interessi del popolo». Pertanto «tutti 1 
passi compiuti In questa direzione» 
Ónciuso l’incontro con Tarlq Azlz) 
sono «non soltanto completamente 
approvati ma anche apprezzati». Co¬ 
me «unica alternativa democratica 
al regime di Khomeini», 11 CNR «an¬ 
che In futuro non mancherà di svol¬ 
gere ogni tentativo ed Iniziative per 
affermare 11 suo plano di pace e sal¬ 
vaguardare gli Interessi della nazio¬ 
ne», considerando «patriottismo u- 


manltario e progressista la politica 
di difesa della pace». 

Negli ultimi due punti si sottoli¬ 
nea che Rajavl è responsabile e por¬ 
tavoce del Consiglio e che tutte le sue 
dichiarazioni sono «frutto delle di¬ 
scussioni e decisioni dello stesso 
Consiglio» e si ricorda che tutti 1 
membri del Consiglio sono «Impe¬ 
gnati di fronte al programma del 
CNR e del governo provvisorio». La 
dichiarazione è emessa a nome delle 
organizzazioni aderenti: Fronte de¬ 
mocratico nazionale. Partito demo¬ 
cratico del Kurdistan iraniano. Or¬ 
ganizzazione del «mugiahedin del 
popolo». Partito del lavoro. Associa¬ 
zione del professori Impegnati nelle 
università. Unione del commercian¬ 
ti, Consiglio dell’unità della sinistra. 


FAME NEL MONDO 


Primo intervento del governo nel dibattito alla Camera 


Andreotti non appoggia Piccoli 

Il ministro degli Esteri ammette che è necessaria la riforma delia legge sulla cooperazione alio sviluppo * 
Polemico con la proposta del presidente de, socialisti e radicali: non credo a terapie miracolistiche 


ROMA — Il governo non ha 
ancora una proposta precisa 
sul tema della lotta alla fame 
nel mondo e la ptolltica di 
coopcrazione allo sviluppo. 
È questo quanto è emerso Ie¬ 
ri alla Commissione Esteri 
della Camera con l'Interven¬ 
to del ministro Andreotti. 
Molti del nodi emersi nel di¬ 
battito di queste settimane 
non sono quindi ancora 
sciolti. La necessità di un 
maggiore Impegno del no¬ 
stro paese In favore delle po- 
[x>Iazioni che, soprattutto in 
Africa, muoiono per fame, 
cosi come la necessità di una 
più Incisiva politica per la 
coopcrazione allo sviluppo 
con l paesi del Terzo Mondo, 
è sottolineata da tutti. Ma* 
sul modi e sul tempi dell’in- 
tervento le posizioni tra 1 
partiti, c nello stesso schie¬ 
ramento della maggioranza, 
le differenziazioni perman¬ 
gono. Il ministro Andreotti 
ha ieri detto che anche 11 go¬ 
verno potrebbe presentare 
un proprio progetto di legge, 
oppure sostenere una even¬ 
tuale proposta che dovesse 
scaturire da un comitato rt- 
stretto della Commissione 


Esteri di Montecitorio. Quel¬ 
lo che è certo, comunque, è 
che anche per Andreotti c’è 
la necessità di avviare una 
riforma della legge 38 sulla 
coopcrazione allo sviluppo. 
Ed ha ammonito — eviden¬ 
temente In polemica con 1 
radicali — dal ricorrere «all’ 
enfasi che potrebbe dare Til- 
lusione di risolvere determi¬ 
nati problemi, ma si tratte¬ 
rebbe poi appunto solo di Il¬ 
lusione». Cosa ha, comun¬ 
que, fatto finora il nostro 
paese? In questa legislatura 
il PCI ha promosso ben 17 1- 
niziative parlamentari per 
sollecitare un chiarimento 
da parte del governo. Chiari¬ 
mento che finora era sempre 
mancato. Ieri Andreotti ha 
ripercorso le tappe della poli¬ 
tica Italiana per la coopcra¬ 
zione alio sviluppo a partire 
dagli anni settanta. Ricor¬ 
dando quindi che l’impegno 
attuale In termini finanziari 
è di 2.500 miliardi. Certo, non 
tutto è andato per il meglio e 
Io stesso ministro ha soste¬ 
nuto che non era sua Inten¬ 
zione fare una difesa d’uffi¬ 
cio del dipartimento. Ma 1 ri¬ 
tardi nella realizzazione di 


alcuni progetti — ha comun¬ 
que precisato — non sono 
imputabili solo a nostre len¬ 
tezze burocratiche ma anche 
al modi di procedere di certi 
paesi beneficiari. «La legge 
38, strutturata così com’è — 
ha quindi aggiunto — in di¬ 
versi suol rivoli di Interven¬ 
to, non è di per se la legge 
con la quale si combatte la 
fame nel mondo. È qualcosa 
di più ampio, di più ambizio¬ 
so, di più articolato». Le ri¬ 
sorse finanziarie destinate a- 
gli aiuti bilaterali nel trien¬ 
nio ’81-’83 sono state Impe¬ 
gnate per 11 72%. Come mai 
vi è stata una parte non an¬ 
cora Impegnata? Per An- 
dreotU ciò e dovuto al fatto 
che «l'impegno effettivo si ha 
quando un programma con¬ 
cordato con un determinato 
paese diventa operativo; al¬ 
trimenti sarebbe soltanto 
una specie di prenotazione». 

Andreotti. pur non nomi¬ 
nando direttamente Io slo¬ 
gan di Pannella «salviamo 
entro l’anno tre milioni di vi¬ 
te», e che sta alla base della 
proposta di legge Piccoll- 
Formlca-radlcali, non ha 
mancato di lanciare qualche 


freccia polemica «Da un lato 

— ha detto infatti 11 ministro 

— vi è qui una proposta di 
creare un organismo com¬ 
pletamente ex novo che a- 
vrebbe per l’obiettivo che si 
prefigge di raggiungere en¬ 
tro li 31 dicembre dcir83 una 
serie di risultati, che a me 
sembrano miracolistici». 
Niente alto commissario? 
Andreotti, non l’ha detto a- 
pertamente. È evidente che 
su questo le posizioni all’in- 
terno del governo non sono 
ancora del tutto chiare. An¬ 
che perché, è bene ricordar¬ 
lo, alla proposta avanzata da 
Piccoli, Formica, radicali ed 
altri, si contrappongono pro¬ 
getti radicalmente diversi. 
Da quello del PCI, a quello 
del PRI, da quello presentato 
l'altro Ieri dal Partilo libera¬ 
le, a quello dell’onorevole 
BonalumI della OC. 

Per quanto riguarda rin- 
tervento straordinario, d’ur¬ 
genza jjer alcune determina¬ 
te aree, come quella del Sa- 
hel, Andreotti ha Ipotizzato 
la creazione di uno «stru¬ 
mento commissariale* (per 
usare questa parola che ha 


anche un carattere di tempo¬ 
raneità c un significato di 
sperimentazione) airintemo 
del Ministero degli Esteri, a- 
vendo anche un controllo sui 
generis politico-parlamenta¬ 
re nelle forme che si trove¬ 
rà». Questo «strumento com¬ 
missariale» dovrebbe avere 
una completa sovralnten- 
denza e capacità di interven¬ 
to per le aree che si sceglie¬ 
ranno anche attraverso una 
dotazione maggiore di fondi. 

Ma cos’è quindi questo 
«strumento commissariale? 
Cosa intende il ministro? II 
compagno Hubbi. interve¬ 
nendo nel dibattito, ha chia¬ 
rito che se per «strumento 
commissariale* si intende 
una persona del ministero, 
con tutti i vincoli c controlli 
necessari. Il PCI è d'accordo 
con la proposta del ministro. 
Ma se cosi non fosse, se cioè 
si trattasse di un modo per 
camuffare l’alto commissa¬ 
rio, allora la posizione del co¬ 
munisti sarebbe di rifiuto. 
t,a stessa cosa l’hanno soste¬ 
nuta i liberali e l repubblica¬ 
ni. 

Nuccio Ciconte 


Sahel, anni dì interventi sbagliati 

I risultati di una ricerca del centro «Febbraio ’74» - Su 850 progetti di cooperazione intemazionale, per 11 mila 
miliardi, alta percentuale di fallimenti - Tecnologie inadeguate, ignoranza dei fattori ambientali e sociali 


ROMA — Un «museo degli orrori»: cesi 
i responsabili del centro di documenta¬ 
zione '«Febbraio ’74» hanno definito la 
ricerca condotta su 850 interventi inter¬ 
nazionali nel territorio de! Sahel. A 
commissir nare lo studio è stato nel lu¬ 
glio del 1982 il dipartimento per la Coo- 
perazone allo sviluppo del ministero de¬ 
gli Eisteri, che — spiegano i tecnici di 
•Febbraio *74» — intendeva vcnficare 
sul campo quale potesse essere l'utiliz- 
zazione più efficace dello stanziamento 
straordinario di 700 miliardi destinati al 
Sahel. 

Obiettivo prioritario della ricerca è 
stata la conoscenza complessiva di quel¬ 
lo che la coopcrazione è riuscita a fare in 
quei territori, accanto ad una ricogni¬ 
zione «sul campo» degli interventi delle 
Organizzazioni non governative e di al¬ 
cuni organismi intemazionali, impegni 
notevolmente aumentati da quando, nel 


1975, dopo la tremenda siccità che colpì 
i paesi del Sahel. l'ONU decise di stan¬ 
ziare lo 0.7 per cento del Prodotto Inter¬ 
no Lordo dei paesi altamente industria- 
lizzati per gli interventi di cooperazione. 
Nel periodo tra il 1975 e il 19S0 — se¬ 
condo la ricerca — l’ammontare totale 
deU’aiuto destinato ai paesi del Sahel c 
stato di 7.457 milioni di dollari (oltre 11 
mila miliardi). 

Dai dati emerge che i nodi teorici e 
pratici non a deguataroente affrontati 
sono: scelta del tipo di tencnologie da 
utilizzare, rapporto con la popolazione 
locale, attivazione dei processi di svi¬ 
luppo endogeno. Anche l'invio e la di¬ 
stribuzione di generi alimentari ha pre¬ 
sentato problemi seri, fino al fallimento 
degli interventi, al deperimento dei ma¬ 
teriali, all’utilità, insororoa, dell’aiuto. 
Un esempio per tutti: tra i precetti esa¬ 
minati c’è una netta predominanza di 


quelli basati su forme di tecnologia 
complessa, spesso non riusciti, o addi¬ 
rittura falliti, per le mag^ori difficoltà 
di assistenza tecnica o di fornitura di 
materiali, ma anche per il cattivo rap¬ 
porto stabilitosi tra intervento c am¬ 
biente. 

Su 141 progetti studiati in dettaglio 
dalla ricerca, nessuno è diretto da per¬ 
sonale locale, solo in 34 i locali sono in¬ 
seriti nelle équipes direzionali, rara¬ 
mente è indigena la manodopera specia¬ 
lizzata. quella non specializzata ha scar¬ 
sa dimestichezza con i metodi di lavoro 
prescelti. Il ruolo della popolazione e 1' 
atteggiamento indifferente, favorevole 
o addirittura ostile non vengono presi 
in considerazione. Solo in sei casi sonp 
state utilizzate le consulenze di scien¬ 
ziati sociali. In alcuni casi si è considera¬ 
ta «mera operazione tecnica» il trasferi¬ 
mento di iniere-popolazioni. 


■ Analoghi clamorosi errori sono stati 
compiati sulla natura del suolo, le con¬ 
dizioni climatiche, la presenza di insetti 
nocivi, la mancanza ^acQua. La stessa 
irrigazione artificiale, fonoamentale per 
i territori deve il deserto manma tutto, 
progettata senza una scrupolosa pro¬ 
grammazione delle risorse idriche, ha 
portato ad un abbassamento medio dei 
principali corsi d'acaua, pregudicando 
molte possibilità per la piscicoltura e lo 
sviluppo agricolo. 

Nelle considerazioni finali della ri- 
cerca-censiracnto, si afferma che non si 
tratta di aumentare stanziamenti o 
creare nuove superstrutture. ma sem¬ 
plicemente, anche se appare complica¬ 
tissimo. coordinare, programmare me¬ 
glio. aumentare la preparazione, studia¬ 
re e tenere nel debito conto t fattori so¬ 
cio-culturali. gli effetti eco-ambientali. 

Maria Giovanna Maglie 
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coDegamento delio 
ZX Microdrive. 

Inoip-e permette il 
collegamento fra lo 
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- DAL MONDO 


EST - OVEST Rigidità sulle armi nucleari, ma si intensifica Tiniziativa diplomatica 



Andreotti a Mosca dopo Pasqua Tìkhonov ribadisce: trattiamo 


In giugno la visita di Mitterrand 

Indiscrezioni secondo cui i sovietici avrebbero installato gli SS22 anche in Bulgaria - Invito del Cremlino 
anche per Genscher - Parigi vorrebbe porre il tema della difesa europea a! centro del prossimo vertice CEE 


solo se ritirate i missili 

La risposta del capo del governo sovietico a un appello di un gruppo pacifista tedesco 
Gromiko afferma disponibilità a una proposta dell’ONU per la limitazione delle armi marine 


ROMA — Andreotti sarà a 
Mosca il 23 o 24 aprile. La vi¬ 
sita era stata concordata in 
gennaio, nell’incontro che il 
nostro ministro degli Esteri 
ebbe con Gromiko a Stoccol¬ 
ma, ma non è senza signifi¬ 
cato che l’annuncio ufficiale 
sia stato dato ali’indomani 
del ritorno del presidente del 
Consiglio e dello ste.sso An- 
dreottl da Budapest. Un mo¬ 
do per dare peso agli accenti 
di novità, nel senso del dialo¬ 
go e della ripresa del filo ne¬ 
goziale, emersi, sia pure de¬ 
bolmente, dal colloqui un¬ 
gheresi. A Budapest Craxi 
ha anche sgombrato il cam¬ 
po da uno dei maggiori moti¬ 
vi di frizione tra Roma e Mo¬ 
sca, annunciando che va 
considerata conclusa la lun¬ 
ga «pausa di riflc.ssione> im¬ 
posta dal governo all’accor¬ 
do sul metano siberiano. 

Ma che la situazione sia 
un po’ meno tesa non signifi¬ 
ca che 1 colloqui fileranno li¬ 
sci. Se sul rapporti bilaterali 
e sul capitoli del confronto 
Est-Ovest che riguardano le 
misure di fiducia e 1 negozia¬ 
ti sulle forze convenzionali 
un terreno di dialogo potreb¬ 
be esistere, ci sarà sempre 
sul tappeto la questione dei 
missili. E qui sarà dura. Le 
recentissime comunicazioni 
del governo italiano sulla o- 
peratlvità del missili a Comi- 
so non possono che aver si¬ 
gnificato, agli occhi del so¬ 
vietici, il pieno allineamente 
dell’Italia alla linea più dura 


all'interno della NATO. 

Risponderebbero a questa 
logica le indiscrezioni, ripre¬ 
se da un giornale britannico 
e amplificate con effetto va¬ 
langa ieri da esponenti del 
PSI, secondo cui 1 sovietici a- 
vrebbero installato i loro 
missili «di risposta- SS22, già 
piazzati in Cecoslovacchia e 
RDT, anche in Bulgaria. Ve¬ 
ra o falsa che sia la notizia 
(qualche voce in tal senso era 
corsa già in passato), il -sen¬ 
so- degli SS22 in Bulgaria .sa¬ 
rebbe proprio quello di una 
contromisura all’avvenuta 
operatività dei Cruise a Co- 
miso. Il paese balcanico, in¬ 
fatti, è l’unico dal quale le ar¬ 
mi a corto raggio sovietiche 
potrebbero raggiungere la 
Sicilia. Sarebbe, insomma, la 
conferma di quanto le forze 
più avvertite e sensibili alle 
ragioni del disarmo hanno 
sempre sostenuto; cioè che il 
dislocamento degli euromis¬ 
sili NATO non poteva che in¬ 
nescare una spirale pericolo¬ 
sissima dì risposte e contro¬ 
risposte nucleari, e che runi¬ 
co modo per fermare la corsa 
è invece quello di puntare a 
equilibri a livelli più bassi, 
togliendo missili, ossia, non 
aggiungendone di nuovi. 

Muro contro muro, dun¬ 
que. sul fronte più difficile, 
quello dei missili. Ciò non to¬ 
ghe, però, che la diplomazia 
sovietica sembri, da qualche 
settimana, particolarmente 
attiva verso gli europei. Ol¬ 
tre che ad Andreotti, l’invito 


a recarsi a Mosca è stato in¬ 
viato anche al ministro degli 
Esteri di Bonn e, in modo più 
vago, al capo del Foreign Of¬ 
fice Howe. Genscher sarà 
nella capitale sovietica entro 
maggio e si dice che porterà 
un pacchetto di proposte per 
far compiere pa.ssi avanti al¬ 
la conferenza di Stoccolma. 
Inoltre l’esponente tedesco 
avrà dalla sua due argomen¬ 
ti di cui parlare: le proteste 
che Bonn ha indirizzato a 
Washington contro i piani 
rcaganiani di -guerre stella¬ 
ri- c un atteggiamento molto 
più sfumato di tutti i parine.'' 
NATO sulla proposta del 
Patto di Varsavia per la sti¬ 
pula di un patto di non ag¬ 
gressione tra i due blocchi. 
Argomenti che mancheran¬ 
no nella valigia del nostro 
Andreotti. 


Ma ii fatto più signifi¬ 
cativo delle ultime ore è la 
conferma della visita di Mit¬ 
terrand. Il modo stesso in cui 
e.ssa è venuta getta un po’ di 
luce sull'interesse con cui 
Mo.sca guarda all’evento. Il 
viaggio del presidente fran¬ 
cese — circostanza incon¬ 
sueta — è stato infatti an¬ 
nunciato dal primo vicemi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Kornienko prima che a Pari¬ 
gi se ne facesse qualsiasi 
cenno ufficiale e malgrado 
che in Francia se ne parlasse 
da mesi. Kornienko ha detto 
che la visita avverrà -motto 
prima della fine dell’anno- e 
.solo a quel punto fonti fran¬ 
cesi ufficiose si sono decise a 
confermare, precisando an¬ 
che il periodo: il mese di giu¬ 
gno. 


La stampa ungherese su Craxi 

BUDAPEST — La visita di Craxi in Ungheria è commentata con 
accenti positivi dalla stampa ungherese. -Il vertitc che si è conclu¬ 
so ieri — scrive l’crgano del POSU, “Nepszahadsag" — è una 
prova che anche nei dirigenti italiani vi è la disponibilità al dialo- 

t o-. Il quotidiano continua dicendo che -è presto per fare un 
ilancio degli incontri, ma il fatto che essi si siano svolti proprio 
nell’attuale situazione è già un contributo aH’incremento oelle 
relazioni pacifiche tra i due paesi a sistemi sociali c .alleanze diver¬ 
si». C'è anche una precisazione: -Non possiamo tacere che parte 
della stampa occidentale aveva fatto l'ipotesi che l’incontro italo- 
unghere.se sareblie apparso coiiu’ un'iniziativa di mediazione tra 
singole potenze della N.ATO e del mondo socialista. Lo stesso 
Craxi ha però più volte sottolineato che lo scopo principale della 
sua visito è l’incremento dei buoni rapporti tra i due paesi-. Sulla 
visita di Craxi i.nterviene anche il -Magyar Hirlap-. 


Mitterrand dovrebbe arri¬ 
vare a Mosca sull’onda di 
una iniziativa diplomatica di 
tutto rispetto sui temi della 
sicurezza in Europa c dei 
confronto Est-Ovest. A Pari¬ 
gi si parla da tempo dell’in¬ 
tenzione deH’Ell.sco di con¬ 
vocare. por maggio, una riu¬ 
nione dei ministri degli Este¬ 
ri dell’Unione europea occi¬ 
dentale (UEO) che dovrebbe 
fare il punto sulla discussio¬ 
ne. che comincia ad essere 
ricca di sostanza, sulla difesa 
europea e sul ridimensiona¬ 
mento della dipendenza dal- 
l’*ombrello americano». Si 
dice che Mitterrand vorreb¬ 
be fare di questa materia ad¬ 
dirittura il tema centrale del 
vertice CEE che a giugno, a 
Parigi, concluderà il seme¬ 
stre di presidenza francese. 
La Francia, intanto, dà se¬ 
gno di voler riassumere la 
leadership degli interes.si eu¬ 
ropei nella battaglia per con¬ 
trastare le punte più aspre 
dell’avventurismo reagania- 
no (la forte presa di posizio¬ 
ne sullo sporco affare delle 
mine in Nicaragua) c per 
contenere le spinte della Ca¬ 
sa Bianca a ridare fiato alla 
politica delle sanzioni com¬ 
merciali e dei divieti all’e- 
.xport di tecnologia «madc in 
USA- verso l’Est. Temi che. 
con qualche riserva c neces¬ 
sità di chiarimento il primo, 
senz.a alcun dubbio gii altri, 
troveranno a Mosca interlo¬ 
cutori molto sensibili. 

Paolo Soldini 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il giorno dopo la costituzio¬ 
ne del nuovo governo sovietico il Crem¬ 
lino ha mosso due passi sull’arena in¬ 
ternazionale, qu.isi a sottolineare con¬ 
cretamente la linea di continuità della 
politica estera nettamente ribadita dal 
discorso di Cernenko al Plenum c da 
quello di Tìkhonov davanti al Soviet 
Supremo. È stato lo stesso capo del go¬ 
verno a dare il primo segnale verso l’e¬ 
sterno rispondendo all'appello della -i- 
niziativa di Krefeld», una organizzazio¬ 
ne antimilitarista della Repubblica Fe¬ 
derale tedesca. 

Tìkhonov ha ripetuto la disponibilità 
.sovietica a ricostruire un clima inter¬ 
nazionale migliore e ha nuovamente e 
seccamente detto quali .sono le condi¬ 
zioni che renderebbero po.ssibile -sbloc¬ 
care la via alle trattative per la limita¬ 
zione e riduzione degli armamenti nu¬ 
cleari». -Per questo — egli ha affermato 

— occorre solo una cosa: che si inter¬ 
rompa la dislocazione in Europa occi¬ 
dentale dei missili americani dì primo 
colpo e che si portino via quelli già in¬ 
stallati». Come si vede, risulta ormai ac¬ 
quisito in tutte le ultime dichiarazioni 
sovietiche che entrambi i negoziati di 
Ginevra — non solo quello sugli euro¬ 
missili, ma anche quello strategico nu¬ 
cleare — iono stati minati e la stessa 
formulazione sovietica si è via via ve¬ 
nuta indurendo. 

Se, nelle prime dichiarazioni compa¬ 
riva costantemente la richiesta agli oc¬ 
cidentali di -manifestare la disponibili¬ 
tà a ritornare alla Lise precedente», a- 
desso si chiede semplicemente e diret¬ 
tamente che i missili siano tolti, magari 

— come ha fatto Tìkhonov ieri — spez¬ 
zando la richiesta in due momenti di¬ 
stinti: appunto li blocco dell’instalìazìo- 


ne e la rimozione dei missili già instal¬ 
lati. La ripetitiva risposta negativa del 
Cremlino agli interessati ottimismi del¬ 
l’Occidente dovrebbe ormai aver lascia¬ 
to pochi dubbi, visto anche che alle pa¬ 
role sono seguiti l fatti, che l mesi sono 
trascorsi e tutte le previsioni di Wa¬ 
shington sono state smentite. Il nego¬ 
ziato missilistico non riprende e non si 
profila all’orizzonte alcuna possibilità 
che esso riprenda neppure in futuro, al- 
mepo finché la situazione non si modi¬ 
fichi. 

Eppure Mosca ha dato nel frattempo 
più d’un segno di essere disposta a bat¬ 
tere altre strade, in parallelo a quella 
impercorribile del missili, per raggiun¬ 
gere qualche segno di miglioramento 


ARMI CHIMICHE 

Bush a Ginevra per 
proporre l’accordo 

WASHINGTON — Il vicepresidente a- 
mericano George Bush partirà domani 
.sera per Ginevra, dove mercoledì pre¬ 
senterà una proposta mirante alla mes¬ 
sa al bando delle armi chimiche su .sca¬ 
la mondiale. Lo ha reso noto la Casa 
Bianca, precisando che il vicepresiden¬ 
te sottoporrà il progetto di trattamento 
alla seduta plenaria della Conferenza 
delle Nazioni Unite su 1 disarmo, secon¬ 
do quanto è stato annunciato dal presi¬ 
dente Ronald Reagan nella sua confe¬ 
renza stampa del 4 aprile. Bush tornerà 
a Washington nella stessa serata di 
mercoledì. 


del clima internazionale. Lo ha fatto 
capire a Stoccolma; lo ha ripetuto alla 
riapertura della trattativa di Vienna 
per la limitazione-riduzione degli ar¬ 
mamenti convenzionali in Europa; vi 
ha insistito a diverse riprese con varie 
proposte di apertura o riapertura di ne¬ 
goziati settoriali (ad esemplo con la 
proposta formale di aprire una trallall- 
va tra i due blocchi per limitare i bilanci 
militari o con l’insistente Invito agli 
Stati Uniti e alle altre potenze nucleari 
a definire accordi o a ratificare quelli 
già stipulati nel campo della limitazio¬ 
ne degli esperimenti nucleari, o con la 
richiesta di riaprire la trattativa per la 
smilitarizzazione dello spazio cosmico 
eccetera). 

Si tratta — non è difficile notarlo — 
di iniziative che hanno tutte un conte¬ 
nuto propagandistico, ma anche di ge¬ 
sti che manifestano, insieme, una effet¬ 
tiva intenzione di •lubrificare» l’arrug¬ 
ginita macchina delle relazioni inter¬ 
nazionali e di allentare la tensione. In 
questa cornice si colloca evidentemente 
anche il secondo segnale del governo 
sovietico. 

Andrei Gromiko ha risposto a una 
lettera di Perez De Cuellar, il Segretario 
generale dell’ONU, affrontando il tema 
della -limitazione dell’attività militare 
marittima e degli armamenti in questo 
settore». E, anche in questo caso, lo ha 
fatto proponendo una lunga serie di 
possibili terreni di incontro ciascuno 
dei quali ha in vista l’obiettivo della ri¬ 
duzione delle aree di possibile scontro o 
di tensione tra i due blocchi militari e 
tra le massime potenze. Una conferma 
insomma che Mosca sta cercando, no¬ 
nostante 1 missili in Europa, altri terre¬ 
ni di incontro. 

Giuliette Chiesa 


ENERGIA ATOMICA 


USA e Cina discutono 
di centrali nucleari 


B r e V i'' ^ ^ ^ 


AFGHANISTAN 


WASHINGTON — Una mis¬ 
sione statunitense è partita 
per la Repubblica popolare 
cinese nella speranza di ri¬ 
solvere, attraverso una nuo¬ 
vaserie di negoziati, le diver¬ 
genze che impediscono il 
raggiungimento di un accor¬ 
do per la fornitura a Pechino 
di tecnologia c combustibile 
nucleare a scopo pacifico. I 
colloqui sono particolar¬ 
mente importanti perché av¬ 
vengono alla vigilia del viag¬ 
gio che sarà compiuto in Ci¬ 
na dal presidente Reagan tra 
la fine d’aprile e l’inizio di 
maggio. Le divergenze in te¬ 
ma di assistenza nucleare ri¬ 
guardano il rifiuto cinese di 


accettare la clausola in base 
alla quale il consenso statu¬ 
nitense sarebbe indispensa¬ 
bile neH’utilizzazione del co- 
mustibilc atomico e nel suo 
ipotetico trasferimento a 
paesi terzi. I cinesi paiono 
considerare il problema co¬ 
me -negoziabile», mentre 
Washington, pur manife¬ 
stando il desiderio di discu¬ 
tere. non sembra disposta a 
sostanziali concessioni. Ne¬ 
gli USA si fa comunque no¬ 
tare che un relativo ottimi¬ 
smo è deducibile dalla circo¬ 
stanza che sono stati proprio 
i cinesi a proporre la nuova 
serie di colloqui tra le dele¬ 
gazioni dei due paesi. 


Esecuzioni di «baha' i» in Iran 

NEW YORK — Quatiro adepti della setta religiosa «baha i» sono stati recen 
temente fucilati a Teheran o altri due sono morti in prigione in circostante 
misteriose Lo ha comun cato un portavoce della setto alio Notiom Unite 

USA: lanciato razzo con carico segreto 

NEW YORK — Un ratto della sene «Titan-3> è stato lanciato ieri dall aviatio 
ne americana dalla base dt Cape Canaveral. in Fionda, con a bordo un «carico» 
di natura segreta, seconda quanto ha annunciato a lancio avvenuto un porta¬ 
voce della base dell'aeronautica militare «Patrick», poco d.stante dal centro 
della NASA che ospita la navicella spatia'e «Challenger» 

Amnesty Inernationai sulle torture nello Zaire 

BRUXELLES — Negli ultimi due anni un centinaio di detenuti politici sono 
Stati vittime di torture nelle carceri della capitale dello Zane. Kinshasa Una 
Cinquantina di essi ha perso la vita per te esecuzioni sommane Lo afferma un 
rapporto della sezione belga dt Amnesty International 

Forniture militari USA al Sudan 

WASHINGTON — Il dipartimento di Stato ha reso noto che gh USA progetta¬ 
no di consegnare nel prossimo mese di giugno due cacciabombardieri F 5 e 
un numero impreasato di carri armati al Sudan. 

Ancora incidenti nel Punjab 

Nuova Delhi — Almeno una persona è stata uccisa c altre hanno riportato 
ferite in incidenti avvenuti nella città di Anvitsar. nello Stato indiarlo del 
Punjsb. sullo sfondo del contrasto ira sikh e htr.dCi 


Quattro anni dopo l'invasione 
Dibattito sui diritti dei popoli 


ROMA — A quattro anni e mezzo di di¬ 
stanza dall’Invasione sovietica il «caso A- 
fghanistan» non ha trovato soluzione. Al 
potere un governo non rappresentativo 
del popolo afghano, sulle montagne e nel¬ 
le citta una guerriglia, certo divisa al suo 
Interno, ma che continua spesso con suc¬ 
cesso a impedire una «normalizzazione», 
le truppe sovietiche sempre più impanta¬ 
nate in un tunnel di cui non si vede la via 
d’uscita. All’esterno, una Europa sempre 
più rassegnala al ruolo di osservatore 
mentre le grandi potenze continuano ad 
affermare in sempre nuove zone i loro -in¬ 
teressi vitali». Queste alcune delle osser¬ 
vazioni che sono state fatte venerdì scorso 
in una tavola rotonda presso la Lega per i 
diritti e la liberazione dei popoli cui han¬ 
no partecipato Salvatore Senese, Mirella 
Toaldo, Hamìd Naimi, Giuliano Compa- 


g no, Ezio Gandinl, Arnaldo Agostini e 
iancarla Codrignani. Il magistrato Sal¬ 
vatore Senese ha illustrato le complesse e 
-pignole» motivazioni con cui il Tribunale 
permanente dei popoli, in due sue sessioni 
nel maggio ’81 e nel dicembre *82 ha con¬ 
dannato «l’aggressione dell’URSS» contro 
l’Afghanistan e le «violazioni delle norme 
del diritto di guerra- di cui l’URSS si è 
resa responsabile. Al di là della condanna, 
ha detto Senese, emerge la debolezza degli 
-alibi» che da alcune parti sono stati pre¬ 
sentati all’aggressione e la consapevolez¬ 
za che -è reazionario ovunque esportare la 
rivoluzione con le armi». 

In occasione del dibattito è stato pre¬ 
sentato il volume Afghanistan, essere po¬ 
polo ai confini degli imperi, il primo di una 
collana a cura del Cabrai, del Cespi di Mi¬ 
lano e della Lega per i diritti dei popoli. 


CILE 


Libertà 
vigilata 
per Almeyda 


SANTIAGO — La corte di 
appello di Santiago ha ordi¬ 
nato che Manuel Almeyda, 
leader del Movimento demo¬ 
cratico popolare attualmen¬ 
te in siato di detenzione, 
venga posto in libertà vigila¬ 
ta. 

Almeyda, stretto collabo¬ 
ratore del presidente sociali¬ 
sta Salvador Allende rove¬ 
sciato e ucciso nel 1973 dai 
militari, erastato arrestato il 
15 febbraio scorso sotto l’ac¬ 
cusa di incitare al rovescia¬ 
mento del governo ed a scio¬ 
peri illegali. Un giudice lo a- 
veva condannato il 2 aprile 
scorso a due anni e 200 gior¬ 
ni di reclusione. 


URUGUAY 


Seregni dovrà 
pagare per la 
sua detenzione 


MONTEVIDEO -11 generale 
Liber Seregni. presidente del 
•Frente amplio» uruguayano li¬ 
berato una quindicina di giorni 
fa dal carcere dopo quasi 10 an¬ 
ni di prigione dura, ha ricevuto 
dall’amministrazione carcera¬ 
ria l’ingiunzione a pagare più di 
duemila dollari per -sp^ di 
permanenza» per gli anni pas¬ 
sati in prigione. Con questi sol¬ 
di Seregni deve rifondere allo 
Stato le spese per il suo mante¬ 
nimento, cioè, secondo quanto 
specifica l’amministrazione 
carceraria, per Talloggio, il vit¬ 
to ed i vestiti. Non è specificato 
se con questi soldi Seregni deve 
rifondere anche le spese soste¬ 
nute per torturarlo selvaggia¬ 
mente pier mesi. 
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ROMA — «Un movimento 
straordinario per ampiezza e 
qualità. Un fatto nuovo. Di 
qui dobbiamo partire, chie¬ 
derci che cosa significa, qua¬ 
li domande di cambiamento 
rivolge anche a noi». Co.sì di¬ 
ce il compagno Soldanl, che 
coordina il lavoro delle se¬ 
zioni di fabbrica a Torino. 
Soldanl parla nell’aula del 
Comitato centrale davanti a 
un’ottantina di dirigenti co¬ 
munisti di stabilimenti, offi¬ 
cine e uffici di tutta Italia. È 
un’a.ssemblea che raccoglie 
alcuni dei principali prota¬ 
gonisti delle vicende di que¬ 
ste settimane, un primo con¬ 
fronto ravvicinato e una oc¬ 
casione per verificare la cor¬ 
rispondenza tra la lotta che è 
in atto nel Paese e quella che 
si combatte in Parlamento 
(per la segreteria del PCI c’è 
il compagno Angius). Una 
convinzione comune emerge 
da tutti gli interventi, che ri¬ 
flettono esperienze anche 
molto diverse ma che tutta¬ 
via si ritrovano in una mede¬ 
sima conclusione; questi ul¬ 
timi due mesi hanno cam¬ 
biato molte cose e qualunque 
sia la piega che prenderà la 
lotta contro II decreto non si 
potrà tornare indietro, nien¬ 
te potrà essere come prima, 
per il sindacato come per il 
partito. 

Il movimento, questo sor¬ 
prendente schieramento di 
forze che si è visto nel cortei 
del 24 marzo ha segnato una 
svolta. Ci si chiede a quale 
linfa ha attinto, dove ha tro¬ 
vato la forza per scompagi¬ 
nare i piani di chi puntava 
sulla rassegnazione, sulla 
frammentazione operata da 
una crisi economica durissi¬ 
ma e sui tanti sacrifici che 
ha già imposto? Sempre Sol- 
dano dice che sono stati i 
consigli dei delegati, «stru¬ 
menti che lo credevo in buo¬ 
na parte travolti dalla crisi 
generale del sindacato», a di¬ 
mostrare una insospettabile 
vitalità a fare da coagulo a 
una protesta insopprimibile, 
raccogliendo e incanalando 
una critica al sindacato al¬ 
trimenti destinata a restare 
sterile e a disperdersi. La do¬ 
manda di democrazia e di 
partecipazione ha così trova¬ 
to un interlocutore e si è rive¬ 
lata in tutta la sua ampiezza. 

Ma non si spiega solo così 
l’abbaglio clamoroso di cui 
sono rimaste vittime le ve¬ 
stali del decreto. Si è teoriz¬ 
zata una presunta arretra¬ 
tezza del movimento ope¬ 
raio, si è molto parlato di i- 
nadeguatezza del suoi stru¬ 
menti di analisi e di sclerosi 
di quelli organizzativi: è sta¬ 
to un errore madornale. 
«Non ci si è resi conto — so¬ 
stiene il compagno Scarpa 
del Petrolchimico di Mar- 
ghera — che il PCI già da an¬ 
ni aveva cominciato a riflet¬ 
tere sulle profonde trasfor¬ 
mazioni che investivano ia 
fabbrica, a darsi una nuova 
strategia, a considerare co¬ 
me propri i problemi dell’ef¬ 
ficienza della produzione e 
della valorizzazione delle 
nuove professionalità che 
stavano emergendo. Questo 
lavoro ci ha tenuti, noi e il 
sindacato di fabbrica, legati 
ai lavoratori. Quando qual¬ 
cuno ha creduto di trovarci 
arroccati su vecchie trincee 
operaiste, si è invece visto 
contrastare da un movimen¬ 
to ampio e dalle radici soli¬ 
de». Ecco dove il movimento 
ha trovato le proprie ragioni: 
nella ricostituzione di una 
pratica di democrazia c par¬ 
tecipazione da un lato e nel 
tenace confronto già da tem¬ 
po intrapreso con i termini 
nuovi dell’organizzazione 
industriale dall’altro. Sono il 
segreto della capacità che si 
è avuta di dare corso a una 
poderosa controffensiva ma 
restano tuttavia ancora pro¬ 
blemi aperti, difficili da ri¬ 
solvere. che richiedono an¬ 
che ai comunisti un impegno 
che non potrà non essere ca¬ 
rico di travagli. C’è intanto 
un primo fatto sul quale ri¬ 
flettere, e lo richiamano 
molti compagni: dopo i! 24 la 
tensione è calata, le lotte non 
hanno più Pamplczza di pri¬ 
ma, c’è come un clima di at¬ 
tesa che certo non giova. 
Perché? 

Qualcuno manifesta aper¬ 
tamente la sensazione che 
anche nel partito non sia sta¬ 
ta pienamente compresa la 
svolta che si è prodotta con 
l’assunzione diretta da parte 
dei consìgli di fabbrica e dei 
loro coordinamenti della di¬ 
rezione deile lotte di que.ste 
settimane. 

•Cè chi pcn.sa — dice Be- 
nedini della OM di Brescia — 
che passata la bufera si pos¬ 
sa tornare al sindacato di 
qualche mese. ?.Ia l’unità di 
prima è finita. Il movimento 
dei consigli non è orfano, i’ 
abbiamo costruito noi co¬ 
munisti. Ora dobbiamo star¬ 
ci dentro perché si deve rico¬ 
struire tutto sulle basi della 
solidarietà e della partecipa¬ 
zione». E ancora Bisca dell' 
Ansaìdo di Genova: «Dirige¬ 
re i lavoratori, quando il sin¬ 
dacato si lacerava e anche la 
CGIL restava paralizzata, cl 
ha fatto ritrovare un contat¬ 
to diretto con tutti, ha au¬ 
mentalo il nostro pre.stig1o. 
Intorno a noi si è ricreata 
una attesa che puòtomare 
ad essere la fiducia che in 
una certa misura avevamo 
perduto». La compagna Can- 
naroli di Pesaro ammonisce 
poi a non commettere errori 
che già si sono fatti nei con¬ 
fronti del movimenti giova¬ 
nili e di quello femminile: 
•Chiedevano comprensione e 


Discutono i dirìgenti comunisti dì fabbrica 
il decreto, le lotte, il sindacato, il partito 


movimento 


noi invece non 11 abbiamo 
capiti a sufficienza». 

La preoccupazione di te¬ 
nere nel dovuto conto la le¬ 
zione di questi mesi è di tutti. 
Ma c’è anche chi si preoccu¬ 
pa che non venga meno una 
consapevolezza; se una fase 
dell'unità è finita, tuttavia 
non si deve rinunciare a ri¬ 
cercarne e a costruirne una 
nuova. «C’è blsgno — dice il 
compagno Calamlnlcl dell’ 
Alfa Romeo di Arese — di un 
sindacato diverso ma unita¬ 
rio. Sarà difficile ricomporre 
l cocci, la contrapposizione 
oggi è radicale, e però non 
possiamo rassegnarci». 

Anche perche, ed è sempre 


Calaminici a parlare, un sin¬ 
dacato diverso lo si costrui¬ 
sce sulla base di contenuti 
nuovi, di nuove strategie. 
Deve essere qualcosa che 
sappia misurarsi con l rivol¬ 
gimenti che cambiano l’eco¬ 
nomia italiana, che sappia 
capire e dare delle risposte. È 
questo un obiettivo che ha 
bisogno del dispiegarsi delie 
alleanze intorno alla classe 
operaia, non di un restringi¬ 
mento del campo. Promozio¬ 
ne della democrazia e inizia¬ 
tiva per riuscire a governare 
le trasformazioni sono ter¬ 
mini che insomma tornano 
sempre ad incontrarsi, sono i 






poli di una dialettica che bi¬ 
sogna saper dominare. Dice 
ancora Bisca dell'Ansaldo; «I 
tecnici e 1 quadri, le figure 
nuove che emergono dal pro¬ 
cesso produttivo staranno 
con noi, nel sindacato e nel 
partito, se sapremo farli con¬ 
tare, se daremo loro quelle 
opportunità di partecipazio¬ 
ne che spesso le tecnologie 
più avanzate negano. Non è 
con i soldi che il conquistere¬ 
mo, ma con la democrazia». 
E Barbato dell'Alfasud di 
Napoli: «È ora di dare il via 
,ad una nuova fase di verten¬ 
ze, non dovranno però avere 
al centro il salario ma la va¬ 
lorizzazione delle professio- 




natità, la conoscenza c II con¬ 
trollo del processi produtti¬ 
vi». 

Il compagno Di Marco del¬ 
la sezione del bancari di Mi¬ 
lano parla però della necessi¬ 
tà di riformare l contenuti 
tìcila contrattazione e la bu¬ 
sta paga per dare a tutti un 
«salario proporzionato al pe¬ 
so di ciascuno nella produ¬ 
zione e alla professionalità».. 

È un dibattito destinato a 
tener banco per parecchio. I 
diversi punti di vista peral¬ 
tro si ricompongono nella 
comune concezione di una 
organizzazione sindacale e 
di una autonoma Iniziativa 
del partito capaci di riappro¬ 


priarsi di un rapporto diret¬ 
to, essenziale con tutto 
quanto cambia nei luoghi di 
lavoro. È l’idea di una pre¬ 
senza che si articola che rac¬ 
coglie la domanda di parte¬ 
cipazione delle gente e che a- 
dcrisce alle .pieghe di una 
struttura economica in pro¬ 
fondo sommovimento, per 
conoscerla e per governarla. 
Le trasformazioni sono tu¬ 
multuose. I compagni nel lo¬ 
ro interventi portano espe¬ 
rienze dirette. 

AII’ENEA di Roma, un 
centro di ricerca con una for¬ 
te presenza di tecnici qualifi¬ 
cali, le difficoltà maggiori si 
Incontrano, dice il compa- 
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I ROMA — E se il governo ripresen- 
ta il decreto tale e quale? 

•Allora martedì si va in fabbrica 
per uscire. Almeno, da noi all’Ansal¬ 
do di Sampierdarena è già deciso. 
Le altre fabbriche di Genova faran¬ 
no lo stesso. È proprio la sfida che 
vogliono? Non hanno capito niente 
di quello che è successo?*. 

Massimo Bisca, 31 anni, operaio 
al collaudo, ha appena finito il suo 
intervento all’assemblea dei qua¬ 
dri operai comunisti. Cento perso¬ 
ne nella sala del comitato centra¬ 
le, dibattito serrato, dieci minuti 
d’orologio ciascuno. Domattina 
daccapo in fabbrica a organizzare, 
parlare, dirigere. L’elenco è fittis¬ 
simo: italsider, Montedison, Piag¬ 
gio, Saint-Gobain, Italtel, Fiat, 
Dalmlne, Anic di Gela, Acciaierie 
di Temi, Enea, Rai-Tv, Galileo, 
Alfa... 

Vuoi dire che se si ripropone il 
decreto, la partita ricomincia? 

•Voglio dire che gli operai non so¬ 
no disposti a farsi mettere nell’an¬ 
golo. Per tre punti di contingenza? 
No, non si tratta solo di quei tre 
punti, ché con gli scioperi quasi 
quasi ce li siamo già mangiatL È che 
non si può regolamentare per decre¬ 
to il salario e lasciare via libera ai 
padroni, agli erasori. agli speculato¬ 
ri. È un’altra la posta in gioco: il 
governo dell'economia, le scelte pro¬ 
duttive, la democrazia*. 

Sulle prime questa era apparsa 
una battaglia difensiva. Sacro¬ 
santa ma difensiva- In poche setti¬ 
mane l’aiToganza governativa e 1’ 
oltranzismo confindustriale han¬ 
no dimostrato che, ben oltre la tu¬ 
tela del salario operaio, io scontro 
riguarda il ruolo delle parti socia¬ 
li, 1 criteri della rappresentanza, 1’ 
autonomia sindacale, le regole 
parlamentari, la concezione stessa 
del governo e del suo esercizio nel 
quadro di una democrazia che 
non accetta semplificazioni. Così 
si è aperta una discussione su tut¬ 
to. E a condurla c’è una classe 
considerata arcaica.. 

•E tutto è più chiaro. Perché, se 
no, avremmo viaggialo per dieci ore 
sul treno, e poi per altre dieci ore, 
Genova-Roma in piedi come in au¬ 
tobus? Perché l’otto di marzo sa¬ 
remmo andati in piazza, per una 
manifestazione enorme quale io non 
ho mai visto? Io ho preso i fischi per 
raccordo del 22 gennaio, e fortuna 
che non ero solo, che con me c’era 
Trentin... Da noi quell’accordo fu 
bocciato, ed è stato duro risalire ia 
china. Ma ora tutto i più chiaro, 
qualcuno che si era allontanato 
rientra nel sindacato, i dirigenti del¬ 
la CGIL non solo tornano a essere 


«E già deciso: 
se ripresentano 
questo decreto 
non possiamo che 
tornare in piazza» 

Le testimonianze dai luoghi di lavoro 
Ritrovato il gusto della politica e della lotta 
«Una nuova fìducia circonda ì comunisti» 
La vera posta in gioco è la democrazia 


ascoltati ma anche amati...*. 

E la CISL? E la UIL? Davvero 
non avvertono il distacco dalla ba¬ 
se opersda? 

«Di UIL ce ne era poca ed è quasi 
scomparsa. La CISL s’è dimezzata, e 
ha fatto assemblee con cinquanta 
persone. Sono divisi, cercano di ri¬ 
lanciare la conflittualità su altri 
terreni, sentono Visolamenlo ma 
non vogliono cambiare perché si- 
gnificherebbe ammetterlo. Sarà un 
caso, ma io non lo avetxi mai risto 
un sindacalista della CISL andare a 
mangiare in mense, alla fabbrica. 
Ora ci va, e attacca discorso. Anche i 
socialisti sono imbarazzati; non c’è 
un operaio, uno solo, che abbia volu¬ 
to diffondere i volantini del PSl...*. 

Ma questo che cosa significa, 
che il sindacato è tutto da rifare? 
Lo chiedo a Giuseppe Benedini, o- 
peraio alla OM di Brescia. 

•Tutto o tanto, c’è da rifare. È as¬ 
sodato. E il punto di partenza obbli¬ 
gato è il movimento di queste setti¬ 
mane. Io penso a un sindacato de¬ 
mocratico, che ha un rapporto con¬ 
tinuo coi lavoratori, che non consi¬ 
dera tutto monetizzabile, anche per¬ 
ché il padrone ha sempre dieci lire 
in più da offrire. Un sindacato di 
classe, un sindacato dei Consigli, 
anche se debbono essere pienamente 
rappresentativi di tutte le figure 
professionali esistenti*. 

Il sindacato oggi pesa più o me¬ 
no di Ieri? Dalla bufera esce più 
forte o più debole? 


•È stato uno scossone per tutti, 
ma il sindacato dei Consigli non è 
separato o contrapposto alla federa¬ 
zione unitoria; io dico anzi che é la 
spina dorsale della federazione. Tut¬ 
to è far funzionare la democrazia, 
far decidere i lavoratori, sempre e 
comunque. Su questo non deve es¬ 
serci alcun dubbio*. 

La OM è una fabbrica dove la 
CISL è forte, e a Brescia sono forti 
i democristiani, i gruppi cattolici, 
la Lega detnocratica. Qual è il vo¬ 
stro rapporto con quel lavoratori? 

•Quelli aella CISL ce li siamo tro¬ 
ttiti accanto in piazza, nelle assem¬ 
blee, nei referendum. Come li faccio 
io i conti di casa, così li fa l’operaio 
che lavora davanti a me, anche se 
vota DC o è iscritto alla CISL. È dal¬ 
le nostre fabbriche che si è rispostoa 
Camiti: no caro, un sindacato senza 
i comunisti in Italia non si pud fa¬ 
re*. 

Se ripropongono sostanzial¬ 
mente Io stesso decreto? 

•Torneremo a scioperare. Deve 
cambiare. Questa è una cosa che 
non si risolve con un pateracchio, 
con un pasticcio. Stiamo attenti tut¬ 
ti, c’è qualche timore, sarebbe un di¬ 
sastro, una contraddizione fatale. 
Abbiamo detto che è cambiato lut¬ 
to? Allora bisogna essere coerenti fi¬ 
no in fondo*. 

Paolo Cappagli, operaio alla 
Piaggio di Pontedera, azienda su 
cui gravano pericoli di ridimen¬ 
sionamento, cassa Integrazione, 


licenziamenti. Che cosa chiede lui 
al sindacato? 

•Anzitutto che rifiuti di farsi cor¬ 
responsabile di disegni che non ri¬ 
spondono ad altra logica che quella 
del profitto privato; rifiuti il ruolo 
di mediazione, di trasmissione agli 
operai di accordi stipulati altrove. 
Le vicende di questi giorni sennino, 
e come!, a delineare una nuova iden¬ 
tità. Senza un sindacato autonomo, 
pienamente democratico non pos¬ 
siamo nemmeno pensare di dar bat¬ 
taglia ai piani di Agnelli, che sulla 
Piaggio fa il bello e il cattivo tempo. 
La fiducia dei lavoratori nel sinda¬ 
cato è essenziale; se non c’è, se qual¬ 
cuno la tradisce, bisogna avere il co¬ 
raggio di cambiare*. 

Non sono pochi quelli che dalla 
tribuna segnalano un rinnovato 
rapporto di fiducia tra operai e 
PCI: nuovi iscritti, nuovi militan¬ 
ti, nuovo impegno di qualcuno che 
sembrava deluso. Maurizio Sarti, 
tecnico dell’Italsider di Taranto, 
Io conferma. 

•C’è qualche novità: davanti alle 
portinerie dello stabilimento. “l’U¬ 
nità” finisce presto; la gente si fer¬ 
ma, viene in sezione, vuole discute¬ 
re; si ritrova il gusto della politica, 
del confronto, del collegamento fra 
soggetti diversi Se questo è l'isola¬ 
mento del PCI...*. 

Ancora Massimo Bisca, con una 
considerazione di enorme interes¬ 
se (che per parte sua ha fatto an¬ 
che Vita, segretario della sezione 
dell’Enea). Dice che all’Ansaldo di 
Sampierdarena c’è una palazzina 
dove lavorano ottocento fra tecni¬ 
ci, ricercatori, informatici: i ceti 
moderni, la nuova intelligenza 
produttiva, quelli cui repubblicani 
e socialisti fino a poco tempo fa 
dedicavano serenate. Bene, molti 
sono andati in piazza con gli ope¬ 
rai, e con gli operai hanno comin¬ 
ciato a discutere, a spiegare, a ca¬ 
pire. Mossi non certo dai tre punti 
di contingenza ma dalla consape¬ 
volezza che una strategia mirante 
alla sconfìtta del lavoro penalizze¬ 
rà anche loro, già adesso privati 
del diritto di sapere perché schiac¬ 
ciano un bottone o perché, del si¬ 
stema produttivo, possono cono¬ 
scere soltanto un segmento. 

Uno spintone agli operai, so¬ 
pravvivenza arcaica; una cortina 
fumogena per i tecnici e gli infor¬ 
matici, espressione postindustria¬ 
le. E disagio, fatica, senso di pre¬ 
carietà e di ingiustizia per tutti. 
Sono questi i fratti della «demo¬ 
crazia governante*? 

Eugenio Manca 


gno Vita, nel dialogare con 1 
giovani diplomati e laureati. 
«Le Innovazioni tecnologiche 
spesso fanno regredire la lo¬ 
ro professionalità e questi cl 
pongono angosciose doman¬ 
de sul loro ruòlo». Pasqulnl 
della Nuova Pignone di FI- . 
renze sostiene che ancora 
non si è sufficientemente a- 
nallzzato 11 fenomeno della 
terziarizzazione dcH’econo- 
mla, con tutto ciò che com¬ 
porta In termini di riaggior¬ 
namento delle strategie rl- 
vcndicative (•Come si può 
ancora Insistere su una poli¬ 
tica di stampo cgualitarìstl- 
co?»). De Luca (Italtel di Ca¬ 
serta) parla della trasfoima- 
zionc in atto nella sua azien¬ 
da dalle produzioni elettro¬ 
meccaniche a quelle elettro¬ 
niche e telematiche. Qui si 
sta assumendo cd è tutto 
personale qualificato. Le dif¬ 
ficoltà per il partito di fronte 
a queste novità sono notevo¬ 
li: si deve aggiornare la poli¬ 
tica e sapere anche adeguare 
l’organizzazione. 

E del problemi di nuovi as-, 
setti organizzativi, perché i 
vecchi spesso non servono 
più in condizioni compieta- 
mente mutate, parlano an¬ 
che molti altri compagni. Al¬ 
cuni, come Manfrcdini della 
Fiat Mlraflori, hanno vissu¬ 
to esperienze drammatiche: 
la falcidia della cassa inte¬ 
grazione e la decapitazione 
di interi gruppi dirigenti 
hanno scompaginato ogni 
rete organizzativa. Manfre* 
dini paria di un esperimento 
in corso ora per articolare la 
presenza del partito in modo 
nuovo: non più le vecchie cel¬ 
lule di officina ma strutture 
più agili che coprono aree di 
presenza operala prima at¬ 
tentamente studiate e defi¬ 
nite, un pK}’ sul modello dei 
gruppi e della aree omogenee 
che fanno da base ai consigli 
dei delegati. E ancora Chiolli 
(ferrovieri Roma) si interro¬ 
ga sulla possibilità di costi¬ 
tuire organizzazioni che «più 
che alle mura di una fabbri¬ 
ca o di un impianto, guarda¬ 
no alle funzioni che si pro¬ 
lungano nel territorio, se l’o¬ 
biettivo è quello di recupera¬ 
re un pieno controllo di cicli 
economici che si sono fatti 
molto complessi*. 

Sono riflessioni e propeste 
sulle forme nuove che deve 
assumere il partito che non 
devono stupire. 1 comunisti 
non delegano al sindacato l 
problemi di conoscenza e di 
intervento sulle strutture e- 
conomiche. Se c’è un giudi¬ 
zio sul quale tutti concorda¬ 
no senza neppure discutere è 
che il partito deve muoversi 
automaticamente anche 
p)erché dove Io ha fatto li suo 
intervento ha avuto effetti 
notevolmente piositivi sulla 
stessa vitalità del sindacato, 
sulle sue capacità di uscire 
dalle secche di una pratica di 
mediazione sterile. Trova 
dunque favorevole acco¬ 
glienza li propxtsito, annun¬ 
ciato nella relazione dai 
compagno Vasco Gianotti, di 
concentrare nel lavoro in di¬ 
rezione dell’organizzazione 
comunista sui luoghi di la¬ 
voro un’attenzione e un’e¬ 
nergia maggiori che nel pas¬ 
sato. 

Problemi di prospicttiva e 
lotta pjolitica di oggi si in¬ 
trecciano cornunque in modi 
ineludibili. È un rapp)orto 
dettato dalle cose e che toma 
costantemente negli inter¬ 
venti del compagni. 

Cosa deve fare il PCI, co¬ 
me ci si deve muovere dentro, 
questo durissimo scontro, 
cosa succederà dopio il 16 a- 
prile? Guidare la lotta certo. 
Quanto è accaduto finora e 
quello che pwtrà accadere se 
il conflitto diventerà più a- 
spro è dip>eso e dipiende in 
larga p>arte da una capacità 
di iniziativa. Non si può sta¬ 
re alla finestra a guardare. 
Ma Calaminici (Alfa di Are¬ 
se) sostiene che se qualche 
fenomeno di attendismo si 
ritrova nelle file comuniste, 
si deve ai fatto che ancora- 
non c’è una propx>sta chiara, 
di tutto il partito: cosa si 
vuole in tema di scala mobi- ' 
le. di riforma del salario e 
della contrattazione. E Di 
Marco (bancari di Milano) è 
d'accordo: «Il PCI deve fare 
una sua pro(x>sta>. 

La battaglia intrapresa 
sarà comunque di lunga le¬ 
na. Il compiagno Gavino An¬ 
gius che conclude la riunio¬ 
ne concorda sul fatto che 
«nulla resterà Immutato*. II 
movimento che si è espresso 
in queste settimane dovrà 
durare e pxitrà farlo, dice An¬ 
gius, se si allargherà. R PCI 
lavorerà pjer riorganizzare la 
sua forza nelle fabbriche e li 
primo obiettivo è che «vi en¬ 
trino i protagonisti delle lot¬ 
te di questi mesi, fare opiera 
di rinnovamento. Angius ri¬ 
corda anche l segnali px>sitivl 
che già si sono px>tuti coglie¬ 
re nel rafforzamento del PCI 
nelle fabbriche. «È aperta 
una grande questione di ege¬ 
monia In Italia — dice An¬ 
gius — e la sua soluzione dl- 
pienderà dal grado di proget¬ 
tualità politica che sapremo 
mettere in camp». I temi del¬ 
la democrazia, delia lotta al¬ 
l’inflazione e della attenzio¬ 
ne verso tutto ciò che le nuo¬ 
ve tecnologie industriali 
comp»rtano devono essere 
temi nostri. Ed è proprio nel¬ 
la fabbrica, dove noi voglia¬ 
mo affondare radici ancora 
più salde, che la battaglia 
p)er l’egemonia trova il ^o 
terreno più fertile». 

Edoardo Gardumi 


SARDEGNA 


PARTENZE; 

12 maggio, 27 maggio, 1 giugno 
6 giugno, 11 giugno 

VIAGGIO: in nave 

Un breve soggiorno al villag¬ 
gio turistico tPERULEDDA 
CLUB» (6 giorni) con escur¬ 
sioni sulla Costa Smeralda, 

• Stintine e Alghero per cono¬ 
scere una parte di quest'iso- 

• la meravigliosa e in un perio¬ 
do ideale. 


Quota individuale di partecipazione 

Lire 315.< 


Per informazioni e pronotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO - V ie F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50 351 
e presso le Federazioni del PCI 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGU OBBUGAZlONiSTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI 
L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 

Si rende noto che, a norma del Regolamento del 
Prestito, il valore della cedola scadente 1’ 1.11.1984 
risulta il seguente; 


PRESTITO 

Cedola 

pagabile 

l.tl.S4 

VALORI IN LIRE 



Taglio da 

Taglio da 



1.000 

5.000 



obbligazioni 

obbligazioni 

1981-1988 a tasso 




indicizzalo (Einstein) 

8,10 

81.000 

405.000 


Le specifiche riguardami la determinazione dei valori di 
cui sopra vengono pubblicale sulla Gazzetta Ufficiale. 


COMUNE DELLA SPEZIA 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Questa Amininistrezione indéA Peitazione privata per Tappaito dei 
lavori (t costruztorw del palazzo daHo sport nel territorio del Comune, 
in locafità La Pianta. 

I lavori a basa d'asta, ammontanti a L. 6.000.000.000. verranno 
aggiudicati con il criterio cS cui alTart, 24, lettera a), n. 2. deOa legge 
8 agosto 1977. n. 584. ossia maefianta offerta di ribasso senza 
prefissione di aicun Enùte sul prezzo fissato daO'Amministrazione, 
secondo quanto previsto dall'an. 1. lettera a) deOa legge 2/2/1973. 
n. 14 con esclusione di offerta in aumento. 

Le offerta anormalmente basse saranno sottoposto aCa procedura 
di cui 8l terz'ultimo comma deO'art. 24 defla 8/8/77 n. 584. 

II tempo di esecuzione è stabifito in venti mesi decorrenti daUa data 
di consegna dei lavori. 

É ricfiiesta Piser izi orta alTaB» nazionale dei costruttori per la catego¬ 
rìa 2 a per l'impono di almeno 6.000.000.000. ovvero, limitatamente 
aRe impresa s u a raer e non iscritte a4*A.N.C., rtsaizione neO'aS» o 
lista ufficiaie (f Stato aderente alla C.E.E. in maniera idonea all'assun- 
ziona daH'appaito. 

A»s orna sono ammessa anche associazioni temporanee d'impresa 
ale condiziorti di cu: agli articoE 20 e seguenti deOa legge 8/8/1977 - 
n. 584 • o aiKce ss ive mortficha. 

La impresa intaressate potr a nn o ch iedare di essere invitate ala gara 
facando pervenèa entro i 30 aprile 1984 apposita domartda in bolo 
od in Gngua itafiana al Comune detta Spezia - Senore Amministrazione 
e Contablitl - Piazza Europa 1 - 19100 La Spezia. 

La domanda davré essere corredata, a pena d asdusiona. daGa 
seguenti doaanentaziani a dchiarazioni successivamente wificabii 
con sottoscriziona autenticata: 

— dcfiia'azione con cui icatiddato attesti di fion trovarsi in nessuna 
dele cause d esclusione d cui aTart. 13 deSa legge 8/8/77 rt. 
584. e successive moddehe a i n t e y az ion i : 

— dichiaraziorie relativa alle r ef eren z e bancarie 

— copia dal certificato d iscrizione arai» nazionala dei costruttori; 
I concorrente stabSto in altro Stato deOa C.E.E. dovrà aSega-a 
idonea canificaziorM riasciata dalo Stato d appartenenza; 

— debivaziatw concernente la afta d affari, globale e in lavori, negl 
ultimi tre esercizi; in particolare si precisa che la meda amuala dei 
lavori (Wnmpresa cacMidata. o c o mp le s sivameme dele imprese 
del raggr u pp e meoto canddato. rton deve essere infericre. rMTd- 
tìmo triennio, a 3.500.00.000 d Ire: ' 

— eietxx: dei lavori eseguiti negl ultimi cinqua ami con firtdeaziorie 
cMTimporTo. dei periodo e del luogo d esecuziorw; 

— d è Jiiaezioo e circa ranrezzatira. i mezzi d'opera e requipaggia- 
memo tecnico d età dsporrà rimpresa per resecuzione deCappal- 
lo; 

— dkiàa i azio tìe indicante ror ganico medo annuo t^'imptesa ad 1 
numero dai dr i ge nti con riferimento agl tàtimi tra anni: 

— dchiareziane indeante ì tecnici o g5 organi tecnici d cui rimprett- 
dtore dsporrà per Tesecuzione deTopera; 

Nel ceso d impr e se riunite i c e iiificati a la d ctàa r a ziotà d cui so;n 
dovr a nno r i f- i r si oltre Che tiTimprese ca pog n ypQ anche ale impresa 
mandanti. 

Gl inviti 8 presentare le offerte wranno spodti entra 131 maggio 
1S84. 

I bando irrte^ala è stato inviato airufficio dele pubblicazioni ufficia- 
1 dsla CE.E. in data 2 aprfle 1984 ed A pubbficato noia Gazzetta 
Ufficile — Parte II — dola Repubblica Itafiarta n. 96 del 5 aprie 
1984. 

R. COOROMATORC AMM.VO R. SmOACO 

don. Livio Succi Sandro Bertsgna 


Provincia di Torino - IRSSAE 
Regione Piemonte - CSI 

Convegno sul temer 

«INFORMATICA E DIDAHICA PER 
UNA SOCIETÀ IN TRASFORMAZIONE 

16-17-18 aprile 1984 
Salone Ì.A.C.P. - C.so Dante 14- Tarino 
Col patrocinio del Ministeo della Pubblica Istruzione 
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Fiom: c'è una strada 
per rilanciare 
l'unità e il sindacato 

Mozione unitaria approvata al termine dei lavori del Consi* 
giìo nazionale - Come riprendere la contrattazione articolata 


ROMA — Un dibattito tutt’altro che sconta¬ 
to, spesso anche conflittuale con la stessa 
CGIL. Alla fine si vota: a favore della mozio¬ 
ne si alza una selva di mani. Nessun contra¬ 
rio, un solo astenuto. Il consiglio generale 
della FIOM si conclude così, con una mozio¬ 
ne unitaria. Una mozione importante certo 
per 1 suol contenuti, ma anche per il «mes¬ 
saggio» che invia la più grande organizzazio¬ 
ne di categoria, quella che dodici anni fa s’è 
Inventata la prima struttura unitaria, non ce 
la fa più a restare ferma al palo di attesa che 
altrove, o nel sindacato o tra le forze politi¬ 
che, venga fuori un’Idea per uscire daH’im- 
passe. 

Non ci sta perché i metalmeccanici stanno 
sperimentando cosa vuol dire ristrutturazio¬ 
ne senza controllo, perché sanno che un sin¬ 
dacato paralizzato da scontri interni ha reso 
più facile la strada per chi ha cacciato dalle 
fabbriche In un anno duecentomila lavorato¬ 
ri. 

E per ricostruire una sintesi tra le varie 
posizioni 1 metalmeccanici non hanno scelto 
l’astratta via della «mediazione», del docu¬ 
mento piatto che può accontentare tutti. So¬ 
no partiti. Invece, dai problemi reali, da quel¬ 
lo che accade nelle aziende. Dove non c’è solo 
una drastica riduzione dei livelli occupazio¬ 
nali: «Per la prima volta — c’è scritto nella 
mozione — il calo della forza lavoro si ac¬ 
compagna a grandi aumenti di produttività». 
CI sarebbero quindi le riserve per Invertire la 
tendenza all’espulsione del dipendenti, si a- 
prlrebbero spazi per superare rapplattimen- 
to salariale, acquisterebbe forza la proposta 
di riduzione d’orario. Si usa il condizionale 
perché tutto è subordinato — come scrive la 
FIOM — «alla ridefinizione di più efficaci 
strategie per lo sviluppo, l’occupazione e per 
il controllo del processi di ristrutturazione». 


E in questo caso il «controllo» non può che 
avvenire attraverso la «ripresa, estesa e capil¬ 
lare, della contrattazione articolata azienda¬ 
le». Un’indicazione che stavolta ha ben poco 
di rituale. Sul documento finale c’è scritto: 
•Troppe volte gli organismi dirigenti o le 
stesse assise congressuali hanno ribadito 
questa scelta senza che, per ragioni diverse, 
ad essa si riuscisse a dare un seguito concre¬ 
to». È un invito esplicito anche all’ormai 
prossima assemblea nazionale del delegati 
CGIL di Chianciano perché sia colta l’occa¬ 
sione di questo dibattito per elaborare una 
«proposta vera», incisiva, e non solo una som¬ 
matoria di varie posizioni. 

Si ricomincia dalla fabbrica, dunque. Sen¬ 
za illusioni («la qualità dei contenuti e di una 
rinnovata strategia rlvendicatlva non è certo 
da sola la chiave per una svolta nel rapporti 
unitari»), ma anche con la convinzione che 
questa strategia è in grado «di ricucire le la¬ 
cerazioni nel sindacato, rilanciando nello 
stesso tempo... l’autonomia e il potere di con¬ 
trattazione dei consigli di fabbrica». Si arriva 
così a parlare del «soggetto contrattuale» che 
dovrà gestire questa nuova fase: i delegati. 
La FIOM, nonostante tutto, nonostante i «ve¬ 
ti», 1 passi indietro, crede ancora nel sindaca¬ 
to dei consigli, che deve essere «il soggetto 
unico di rappresentazione e di contrattazio¬ 
ne, punto di snodo tra organizzazione e mo¬ 
vimento». 

Tutto bene: ma dell’attualità politica, del 
decreto non si parla? Nella mozione non c’c 
un riferimento esplicito al «pasticcio di San 
Valentino». Ma in un passo c’è scritto che la 
lotta all'Inflazione va condotta «prioritaria¬ 
mente» con la battaglia all’evasione, alia ren¬ 
dita parassitarla, ai privilegi, agli sprechi, al¬ 
la gestione assai poco rigorosa dello Stato. È 
come dire che il taglio ai salari serve poco. 

s.b. 



DOMENICA 
15 APRILE 1984 


Industrie salve, non risanate 


ROMA — A metà aprile, 11 
quadro del risultati delle 
imprese quale esce dai bi¬ 
lanci annuali non è ancora 
completo. Chi ha avuto 
buoni risultati e prospetti¬ 
ve chiare ha presentato 
prima i bilanci, e naturale; 
il ritardo tradisce quindi 
anche la fatica di quadrare 
i conti. I due principali 
gruppi a partecipazione 
statale, ENI ed IRI, hanno 
presentato quadri d’insie¬ 
me ma non tutti 1 bilanci 
delle singole società. Però 
la situazione del gruppi 
IRI ed ENI, gravati di sal¬ 
vataggi e di «storiche» tare 
delia politica industriale 
pubblica, richiede un esa¬ 
me a parte. 

Per avere una indicazio¬ 
ne su come va l’impresa 
«ordinaria» dopo tre anni 
di recessione continuativa, 
meglio restringere l’atten¬ 
zione al settore privato. È 
possibile ragionare sui dati 
di una fascia di imprese 
medio-grandi che rappre¬ 
sentano la parte più tradi¬ 
zionale dell’apparato indu¬ 
striale italiano poiché per 
le plccole-medie imprese 
non abbiamo, dopo un de¬ 
cennio di grandi chiac¬ 
chiere, nemmeno un osser¬ 
vatorio che rilevi a tempo i 
dati di bilancio. Abbiamo 
selezionato una ventina di 
società (V. tabella) il cui 
andamento ci sembra si¬ 
gnificativo. 

Tutte le società, con l’ec¬ 
cezione della filiale di Mi- 
chelin, portano a bilancio 
profitti netti. Questi non 
sono i soli profitti reati; bi¬ 
sognerebbe guardare an¬ 
che agli accantonamenti a 


riserva, ad aumenti di ca¬ 
pitale che distribuiscono 
indirettamente utili, e così 
via. Anche se l’utile netto 
fosse solo una manovra di 
facciata, la conclusione è 
chiara: nell’industria pri¬ 
vata italiana il 1983 segna 
una tappa della ristruttu¬ 
razione. Resta solo da ve¬ 
dere che tipo di premesse 
ha posto per il futuro. Il 
capitale è tornato in profit¬ 
to liberandosi di attività 
non remunerative, crean¬ 
do nuove combinazioni di 
interessi, facendo qualche 
innovazione nel modi di fi¬ 
nanziare e gestire la pro¬ 
duzione. 

È stata una ristruttura¬ 
zione difficile perché il 
mercato è rimasto asfitti¬ 
co. Dal punto di vista del 
finanziamento, l’ac¬ 
quisizione diretta a costi 
ragionevoli di capitale re¬ 
sta insufficiente. Tutte le 
società che possono farlo 
decidono quest’anno au¬ 
menti di capitale. Dove 
non si fanno aumenti di 
capitale vi sono sintomi di 
incertezza sul futuro dell’ 
impresa, salvo eccezioni. 
Una di queste potrebbe es¬ 
sere costituita dalle società 
del settore alimentare che 
vanno scoprendo l’enorme 
potenzialità industriale 
dell’Italia in questo cam¬ 
po. Ci spieghiamo: mentre 
per le imprese meccaniche 
o della gomma il basso li¬ 
vello della domanda sul 
mercato interno restringe i 
ritmi di attività, in campo 
alimentare esistono larghi 
margini sia per la sostitu¬ 
zione di importazioni con 


ROMA — Il volantino, scritta 
blu in campo bianco, sembra ti¬ 
rato fuori dall’archivio storico 
di qualche circolo femminile o 
femminista. È firmato dal 
Coordinamento delegate CGIL 
di Livomo-Bassa vai di Cecina 
e denuncia come, in un concor¬ 
so delle Ferrovie dello Stato, 
sia ricomparsa per la qualifica 
di manovale di prima categoria 
la «prova di forza». Già: nell’era 
dell'elettronica e dell’informa¬ 
tica e comunque in un’epoca in 
cui anche nelle Ferrovie dello 
Stato i lavori pesanti non si 
fanno più a forza di braccia 
(non tutti almeno) ai comincia 
a chiedere al disoccupato che si 
presenta al concorso di far ve¬ 
dere prima di tutto i muscoli. 
Le compagne di Livorno hanno 
denunciato il fatto nel corso del 
converao nazionale delie dele¬ 
gate CGIL che si è chiuso ieri 
ad Ariccia e non hanno taciuto 
un particolare: per la reintro- 
duzTone della prova ergometri- 
ca soppressa negli anni Settan¬ 
ta grazie alle lotte delle donne 
hanno votato anche i sindacali¬ 
sti della CGIL. Un piccolo e- 
sempio del distacco del sinda¬ 
cato dalla gente, del pericolo 
che si può tomaie anche indie¬ 
tro. di una battaglia politica 
ancora tutta aperta. 

In preparazione dell’assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
CGIL che si tiene domidomani 
a Chianciano, i coordinamenti 


Le delegate CGIL 

^utl è il femminile 
di orario e salario? 

AlFassemblea nazionale di Ariccia ancora denunce di discrimina¬ 
zioni * Gli obiettivi di politica rivendicativa indicati al sindacato 


delle delegate hanno voluto 
darci un appuntamento per ri¬ 
flettere sul «che fare». Due gior¬ 
ni di dibattito e quattro com¬ 
missioni di lavoro: quali livelli e 
quali soggetti della contratta¬ 
zione; il salario; l’orario; gli 
strumenti di controllo del mer¬ 
cato del lavoro. Il dibattito non 
si è concluso in modo tradizio¬ 
nale: nessun documento da 
portare a Chianciano, nessuna 
votazione, nessuna conclusione 
uffìciaìe, ma la identificazione 
di alcune idee-forza su cui lavo¬ 
rare e su cui soprattutto torna¬ 
re per un dibattito fra le lavora¬ 
trici, nei luoghi di lavoro e del 
territorio, in modo da ritessere 
le fila di un discorso «al fammi- 
nile» sul sindacato e la sua stra¬ 


tegia. Unico impegno preso: 
una conferenza nazionale delie 
delegate, una conferenza che 
deve essere unitaria, con tutte 
le sigle (o con nessuna sigla co¬ 
me meglio si vuole) perché — 
per dirla con uno slogan un po’ 
banale — unità è donna. 

In questi due giorni di dibat¬ 
tito ad Ariccia non si sono co¬ 
munque fatti o rifatti solo di¬ 
scorsi generali. Si è entrato nel 
concreto degli obiettivi che il 
sindacato deve darsi, ora, subi¬ 
to, per ricostruire una strategia 
di cambiamento e di risana¬ 
mento. TXitto parte dalla crisi 
della contrattazione, che è crisi 
di rapporto con ì lavoratori, di 
capacità di interpretare biso¬ 
gno e istanze collcttivi c sogget¬ 


tivi. E i coordinamenti delle de¬ 
legate della CGIL, in un mo¬ 
mento in cui le confederazioni 
sono ancora ferme al paio del 
costo del lavoro e della contin¬ 
genza, dicono che bisogna par¬ 
lare un linguaggio diverso. 

E allora, ad esempio, la ri¬ 
chiesta di una maggiore flessi¬ 
bilità del lavoro e di un diverso 
rapporto fra tempi di lavoro e 
tempi di vita che viene dalle 
donne non è una «risorsa» da 
utilizzare per rispondere in mo¬ 
do non difensivo alla crisi? Non 
è una rivendicazione da usare 
per ridisegnare la fabbrica e la 
società, cominciando a discute¬ 
re organizzazione del lavoro, o- 
rario senza preclusioni verso il 


part-time e guardando con at¬ 
tenzione ai contratti di solida¬ 
rietà, e la stessa organizzazione 
dei servizi? 

E ancora, parlando di sala¬ 
rio. di indicizzazioni e di asse¬ 
gni familiari, prima di indicare 
formule astratte o sostenere 
posizioni ideologiche avendo 
come unico punto di riferimen¬ 
to il costo del lavoro non biso¬ 
gna domandarsi cos’è oggi la fa¬ 
miglia monoreddito, come si è 
trasformata e come differenzia¬ 
re quindi le diverse situazioni? 
Infine: parlando di scala mobi¬ 
le e della sua riforma, si ha ben 
presente che la stragrande 
maggioranza delle donne è nel¬ 
le categorie più dequalificate e 
che occorre comunque tutelare 
prima di tutto la fascia dei sala¬ 
ri più bassi? Non sono che alcu¬ 
ni dei temi trattati. Quello su 
cui più si è discusso e ci si è 
divisi senza approdare ad una 
soluzione è questo; come è pos¬ 
sibile permeare della cultura e 
della politica rivendicativa «al 
femminile» la strategia più 
complessiva del sindacato. Non 
è passata l’idea del coordina¬ 
mento delle delegate che diven¬ 
ta soggetto di contrattazione, 
che va, insomm^in quanto tale 
alle trattative. E rimasto però 
rinterrogativo: come possiamo 
contare, far sentire il peso delle 
nostre idee. 

Bianca Mazzoni 


Ai tranvieri miianesi i’indennità di moda 


MILANO — La trattativa fiu¬ 
me. durata due giorni con solo 
qualche ora di interruzione, al¬ 
la fine ha prodotto l’accordo, il 
braccio di ferro fra conducenti 
dei mezzi pubblici e direzione 
dell’azienda municipale dei 
trasporti è finito. Salvi gli inte¬ 
ressi delle parti che fino a ieri si 
sono lanciate accuse di fuoco, 
salvo uno dei servizi più delica¬ 
ti per la metropoli, salva infine 
la Fiera Campionaria che se¬ 
condo il calendario di lotta de¬ 
gli autisti avrebbe dovuto esse¬ 
re inaugurata all’inpgna del 
blocco totale di mezzi di super¬ 
ficie e metropolitana per qua¬ 
rantotto ore filate. 

Dopo un laii-oro di mediazio¬ 
ne diflicilissimo. sempre sull’ 
orlo della rottura, con ia pre¬ 
senza costante di decine di con¬ 
ducenti che hanno affiancato i 
sindacalisti Cgil. Cisl e Uil nel¬ 
la trattativa, è stato firmato un 
documento in cui vengono fis¬ 
sati i punti di intesa. Ai condu¬ 
centi di tram, autobus, filovie e 


Firmato l’accordo dopo settimane di pesanti agitanoni 
e il rifìuto della precettazione - Da aprile 2.000 lire 
al giorno - Sanciti anche miglioramenti normativi 


ai macchinisti della metropoli- 
tana viene riconosciuta formal¬ 
mente l'indennità di guida che 
era alla base della protesta 
scoppiata alla fine di marzo. 
Per il mese di aprile scattano 
duemila lire al giorno, dal pri¬ 
mo luglio l’indennità sarà men- 
silizzata (conteggiata a tutti gli 
effetti per la liquidazione e la 
pensione) nella misura di qua¬ 
rantamila lire. Sempre dal pri¬ 
mo luglio, inoltre, scatterà, ma 
per effetto dell’accordo azien¬ 
dale dell’anno scorso, l'aumen¬ 
to di 17 mila lire. 

L’altro «polo» dell'accordo ri¬ 
guarda una serie di migliora¬ 
menti normativi: saranno effet¬ 
tuate analisi delle malattie pro¬ 
fessionali, specie delle «tecno¬ 


patie*. le patologie tipiche della 
guida dei mezzi oesantì e dello 
stress’, entro l’anno cinquanta 
conducenti che hanno alle spal¬ 
le più di vent’anni di guida ab¬ 
bandoneranno il mezzo e sa¬ 
ranno utilizzati come controllo¬ 
ri; un centinaia di autisti «meno 
atti*, quelli con ridotte capaci¬ 
tà lavoratri'e in seguito alio 
stress da guida, sararno invece 
affiancati ai vigili urbani per 
dirìgere il trafiico nelle zone 
più «calde» della città, in pros¬ 
simità dei centri di interscam¬ 
bio delle linee tranviarie e au¬ 
tomobilistiche deH’Atm; inol¬ 
tre saranno verificati i turni e 
gli orari di servizio (i conducen¬ 
ti avevano chiesto la riduzione 
del nastro lavorativo da quat¬ 


tordici a dodici ore) e le conse¬ 
guenze del rinnovamento degli 
autobus. In autunno entreran¬ 
no infatti in servizio cento au¬ 
tobus lunghi dodici metri, tec¬ 
nologicamente più avanzati de¬ 
gli attuali. Costo deH'accordo 
per i’Atm cinque miliardi di li¬ 
re. Restano aperte, le trattative 
per quanto concerne : recupen 
della produttività; dai risparmi 
aziendali, di personale e di ma¬ 
teriali, potranno arrivere anche 
per i dipendenti dell’Atm altri 
vantaggi retributivi. 

TVitti soddisfatti deinntesa. 
I settanta conducenti che han¬ 
no partecipato in prima perso¬ 
na alia trattativa hanno firma¬ 
to tutti il documento finale. 


Fatto tanto più significativo, se 
si pensa che il loro «comitato» si 
è mosso fin dall’inizio in netta 
contrapposizione con i sindaca, 
ti unitari. Ieri mattina i sinda- 
calbti hanno fatto un primo gi¬ 
ro di opinione nei diciotto de¬ 
positi Atm e secondo l’impres¬ 
sione di tutti hanno registrato 
l’appoggio della categoria. Do¬ 
mani comunque ci saranno le 
a.ssemblee e la parola passerà 
alla «base». 

Soddisfatte l’Atm e pure la 
Federazione unitaria, il cui in¬ 
tervento ha salvato in eztremb 
una vertenza che avzebte potu¬ 
to diventare anche più aspra 
dopo la precettazione e lo scio¬ 
pero deli’altro giorno sul quale 
la procura ha aperto un’inchie¬ 
sta. Gli atti dovTebbero passare 
alla pretura e sembra che a pa¬ 
lazzo di giustizia nessuno voglia 
usare la mano pesante contro i 
fi?.*! autisti che non hanno ri¬ 
spettato la precettazione. 

a.p.s. 


Bagnoli: tutto in forse 
Nuovo incontro giovedì 


Le poste italiane diventano 
fra le più care d^Europa 


ROMA — Sono sfumate per il momento 
le speranze di decidere in tempi brevis¬ 
simi, sì pensava prima di Pasqua, la rà- 
pertura di Bagnoli. Nell’incontro di ieri 
tra Firn e Italsider terminato alle quat¬ 
tro del mattino «si è arrivati ad un soffio 
dalla rottura e alla fine d siamo lasdati 
con un nulla dì fatto», ha detto Luigi 
postini, segretario nazionale della 
Firn. «L’atteggiamento della azienda è 
ricattatorio e fortemente condizionan¬ 
te. non vuole decidere il riavvio se prima 
non si definiscono gli organirì e questo è 
inaccettabile, infatti travolge e contrad¬ 
dice la Ir^ca semita fino ad ora anche 
in recenti accordi». Il sindacato da parte 


sua sostiene infatti che gli organici, si 
discutano dopo il rientro in fabbrica dei 
cassaint^rati e dopo il riavvio dell’im¬ 
pianto. Ultalsider, aggiunge Agostini 
«sta procrastinando ancora la riapertura 
e sta configurando un taglio altissimo 
d^li organici»; In questa atmosfera 
piuttosto diffidle è stato convocato un 
nuovo incontro per giovedì, dedicato e- 
spressamente alfa situazione dello stabi¬ 
limento di Bagnoli, mentre per martedì 
ci sarà un’altra riunione Fim-Italsider 
per la fissazione di alcuni coefficienti di 
maggiorazione degli organici che riguar¬ 
deranno però tutto il gruppo. L’incontro 
di martedì potrà quindi riguardare, sia 
pure indirettamente. Bagnoli. 


ROMA — n 16 maggio le tariffe po¬ 
stali scatteranno dal 29 al 66% e cosà 
l’Italia diventerà uno del Paesi d’Eu¬ 
ropa dove costa più spedire una car¬ 
tolina, una raccomandata, un tele¬ 
gramma. Ecco In dettaglio gli au¬ 
menti, anche se per quanto riguarda 
le tariffe vincolate (quelle cioè che 
fanno parte deU’lndice ISTAT sul 
costo della vita) toccherà al CIP dire 
l’ultima parola. Le stampe postali si¬ 
no al peso di 20 grammi costeranno a 
partire dal 16,250 lire, mentre 11 tele¬ 
gramma aumenterà del 18%, solo 
però se sarà al di sotto delle 16 paro¬ 


le, altrimenti lo scatto sarà più con¬ 
sistente. E paiamo alle tariffe non 
vincolate. Ci sarà una crescita del 
75% per le stampe periodiche e del 
30% per le tariffe delle cartoline po¬ 
stali ed illustrate, mentre le tariffe 
dei servizi accessori saliranno del 
40%, Per il settore bancoposta l’au¬ 
mento sarà del 18% per le tariffe dei 
vaglia, del 10% per quelle di riscos¬ 
sione, del 20% per i conti correnti. Le 
raccomandate arriveranno a costare 
1500 lire. Si tratta, insomma, di una 
vera e propria stangata che ora at¬ 
tende di e.sscrc ratificata, almeno per 
la parte vincolata, dal CIP. 


Profitti, ma 
tira solo 
la domanda 

dei servizi 

Dai bilanci delle imprese private medio¬ 
grandi emergono i limiti della ripresa 


Dati di bilancio in miliardi di lire 


Ricavi 

unii 0 

MBdinelit 


(latlir.) 

pirdili 

oatti 

Il capitali 

ERBAMONT 

946 

+ 51 


HOECHST ITALIA 

789 

+ 6 

Da 17 a 25 miliardi 

MIRA LANZA 

331 

+ 5 


ERIDANIA 

656 

+ 16 

Da 66 a 80 miliardi 

BARILLA 

764 

+ 20 

Aumento 50 miliardi 

PARMALAT 

635 

+ 4 

— 

MAGONA 

303 

+ 3 

— 

OLIVEni 

3.736 

+140 

Da 349 a 450 m.di 

PIRELLI 

5.907 

(n.d.) 

Aumento 85,8 m.di 

MICHELIN ITALIA 

896 

- 24 

— 

STANDA 

2.070 

+ 9.4 

— 

GRUPPO FIN. TESSILE 

434 

+ 5.8 

— 

MARZOnO 

347 

■f 4.7 

— 

ITALGAS 

1.058 

+ 13 

Aumento a 133 m.di 

SIOSSIGENO 

168 

+ 7 

— 

CMC 

330 

+ 8 

Da 2.6 a 5.2 m.di 


prodotti lavorati all’inter¬ 
no che per inserirsi con 
produzioni particolari sui 
mercati dei paesi indu¬ 
striali più ricchi. 

Le industrie che vincono 
o perdono sul mercato in¬ 
terno sono anche altre, la 
maggioranza. Nella tabel¬ 
la abbiamo pochi dati di 
imprese di puro servizio, 
tuttavia sappiamo che nel 
servizi la recessione econo¬ 
mica praticamente non c’è 
stata. Una delle compo¬ 
nenti del successo del 
gruppo Olivetti sta proprio 
nel fatto di partecipare al¬ 
la Innovazione nel servizi 
(vi sono altre cause, natu¬ 
ralmente). Il mercato del 
servizi e, nell’insieme del 
mercato interno, la parte 
in continua espansione. 
Questo tipo di espansione 
però non crea sbocchi o «e- 
conomte» a tutta l’indu¬ 
stria manifatturiera per¬ 
ché avviene In modo pecu¬ 
liare, sulla base di spese 
pubbliche o di un certo ti¬ 
po di modifiche alla produ¬ 
zione. L’introduzione di 
nuove tecnologie è ancora 
limitata. Non si sviluppa 
una forte domanda di ser¬ 
vìzi direttamente pagati 
dalle famiglie perche il lo¬ 
ro reddito spendibile è sta¬ 
gnante. La politica della 
spesa e dei redditi (sopra¬ 
tutto per mezzo del fisco) 
ha creato svantaggi sul 
mercato interno all’indu¬ 
stria manifatturiera. Le 
industrie siderurgiche, 
meccaniche, elettromecca¬ 
niche, delia chimica di ba¬ 
se e simili hanno dovuto 
cercare all’estero non l’am¬ 


pliamento degli sbocchi 
produttivi — col relativo 
risparmio sul costi di pro¬ 
duzione — ma la sostituzio¬ 
ne delle mancate vendite 
all’Interno, spesso doven¬ 
do perciò vendere sottoco¬ 
sto.' 

È sotto questo profilo 
che bisognerà guardare 
con occhio critico al pro¬ 
getti di chi vede tutte le so¬ 
luzioni nella «multinazlo- 
nalltà». Nonostante 1 pro¬ 
fitti esibiti, reali, l’indu¬ 
stria italiana ha due pro¬ 
blemi insoluti: 1) il costo 
del credito troppo alto ri¬ 
spetto alle sue possibilità 
di profitto rende Insoppor¬ 
tabile situazioni in cui la 
maggioranza del capitale 
viene dall’esterno, spesso 
tramite intermediari, anzi¬ 
ché dai soci; 2) le sovven¬ 
zioni, gli sgravi, i «cartelli» 
difensivi sono denaro but¬ 
tato se non si allarga lo 
spazio economico, dando 
nuovo alimento anzitutto 
al mercato interno (si può 
anche perderlo, vedi la chi¬ 
mica, a favore delle impor¬ 
tazioni). 

C’è l’esigenza di accre¬ 
scere il reddito spendibile 
delia popolazione, il quale 
dipende soprattutto dall’ 
occupazione, ma sia que¬ 
sta condizione che quella 
di un effetto positivo della 
domanda pubblica per l’ 
industria manifatturiera 
richiedono che cambi l’in¬ 
dirizzo della spesa pubbli¬ 
ca. Il governo spende in¬ 
fatti quest’anno 336 mila 
miliardi, la metà del reddi¬ 
to. 

Renzo Stefanelli 


La Borsa 


Bilancio grigio 
in aprile: allarme 
nei grandi gruppi 


Quotarions dei titoli fra i più quotati 


Titoli 

Venerdì 

Venerdì 

Veriezioni 


6/4 

13/4 

in lira 

Fiat 

4.220 

4.07B 

-145 

Rinascente 

457 

448 

-9 

Mediobance 

60.450 

60.010 

-440 

RAS 

54.400 

52.000 

-2.400 

ftalmobiliere 

49.800 

47.500 

-2.300 

Generali 

37.8UO 

36.600 

-1.200 

Montedison 

217.75 

209 

-8.76 

Oliveni 

4.455 

4.385 

-70 

Pirelli SpA 

1.520 

1.484,50 

-35.50 

Snia BPO 

1.606 

1.561 

-45 

Le quotazioni riguardano solo litoti ordinari 




MILANO — Si chiude domani con la 
seduta dei riporti e le richieste di finan¬ 
ziamenti alla speculazione il ciclo bor¬ 
sistico di aprile che può vantare uno del 
bilanci più grigi di questi ultimi tempi 
soprattutto per la scarsità di affari (una 
media di 20 miliardi per seduta contro 
gli 80 di gennaio) L’altro ieri si era svol¬ 
ta la prima delle scadenze tecniche, la 
cosiddetta •risposta premi», che, dato il 
clima e le flessioni dei giorni scorsi, si è 
risolta con il 90% circa di abbandoni; 
seduta che comunque registra qualche 
lieve recupero nei prezzi (potrebbe esse¬ 
re il segnale di un prossimo cambia¬ 
mento di rotta?). 

La stasi della Borsa, protraendosi, 
contrariamente alle aspettative e alle 
speranze aperte dal breve «boom» di 
gennaio e dalla ripresa produttiva, sta 
suscitando un certo allarme nei gruppi 
che hanno in mente o devono compiere 
operazioni sul capitale. Essa impressio¬ 
nerebbe soprattutto gli acquirenti stra- 


Brevi 


Sciopero dei benzinai per 4 giorni 

ROMA — I (Sstributori resteranno chiusi per quattro gnrnt (9 9. d 10. a 23 e 
d 24 maggn?). Lo soopero è stato prodamato daS» tra orgamzrazioni di 
categoria 

48.500 miliardi di interessi sul debito pubblico 

ROMA — Ammontano a 48.500 mdiardi — secondo il Mondo — gii 
interessi pagati dallo Stato su» tito6 pubblici emessi per finanziare d debrto 
^ubbEco li settimanaie. m una sua inchiesta, rivela, iixdtre, che la mole più 
ingente (E questi interessi entra lìeBe tasche deBe famigfie. Si tratta di dtre 
cinquemila mdusdi. 

1 lavoratori Enel: no agli straordinari 

ROMA — Nei pressimi ^orrà c» saranno, con tutta pr ob abiPtà. fermate dei 
gruppi termodettria m sei vizio, con rischio et qualche biade out. a seguito 
de9a decisione dei lavoratori deS'Enel ifi astenersi dagfi straordnari. La forma 
di lolla viene motivata con d rifiuto da parta deaazienda (t sedere al tavolo 
della vaitatrva 

Triplicato in 30 anni il reddito pro-capite 

ROMA — In Dive treni'anm. dai 1950 al 1983. i redetto med» pro-capits 
è crescuto da poco più et 200 mda annue a quasi nove mSor*. in termini reali, 
ai netto ooè dairinf<az«ne. la capaotà d'acquisto degii italiani, serua contare 
però ga aumenti fiscafe. è triptcata 

Massacesi: l'inflazione peggiora ì conti Affa 

MILANO — Il bdancio che TAIfa presenterà fra pochi gnrni contiene nsdtati 
peg^ori et Queìb deS'anrxi precedente. Lo afferma Ettore Massac es i. nvdan- 
do che I conti vanno m rosso a causa, m particolare. deVmflazurie. 

Federbraccianti» sì alia Cgil sul salario 

ROMA — B Comitato cenpaie deBa Federbracoanti. riunitosi d 12 e d 13 
aprile, ha espresso la propria adesione eOa proposta Cgd suBa riforma deBa 
conuat fazione e deBe rePdMzioni. 


nieri atUraU per la prima volta in piaz¬ 
za degli Affari quest’anno dopo un lun¬ 
go lavoro di promozione sulle piazze e- 
stere svolto da organismi borsistici e 
singoli agenU di cambio. 

Ma è difficile spiegare ad «esterni» la 
«gelata». Le ultime copiose vendite, per 
esempio, sono state messe In relazione 
ai Umori di una crisi di governo dopo 
che nel giorni scorsi la stampa aveva 
sottolineato le tensioni nella maggio¬ 
ranza e non solo in relazione al dibatti¬ 
to sul dècreto che taglia la scala mobile. 
Vi è certo un clima politico teso e di 
incertezza e vi è disagio in Borsa anche 
per le note vicende giudiziarie che han¬ 
no allontanato per qualche tempo alcu¬ 
ni dei suoi protagonisti. In realtà il ciclo 
che sta per chiudersi è stato dominato 
dalla necessità di smalUre o come qual¬ 
cuno ha scritto di «rigurgitare» le posi¬ 
zioni di troppo pieno speculativo con¬ 
tratte sul mercato dei premi durante il 
galoppo di gennaio. Tanto è vero che 


anche la recente liquidazione dei saldi 
debitori di fine marzo ha avuto un ri¬ 
svolto drammaUco per le difficoltà in 
cui si è venuto a trovare qualche opera¬ 
tore. Anche questa «prova» ora è supe¬ 
rata e il mercato sarebbe alfine ttecnica- 
mente pulito» e pronto per un decollo. 
Ha quindi sorpreso l’ondata di vendite 
degli ultimi giorni, dovuta forse a fo¬ 
sche previsioni esternate a Crescenzago 
dai capo del governo che comunque 
hanno dato flato ai ribassisti. In base a 
ciò però qualcuno approfitta per chie¬ 
dere alla Consob di abolire o quanto 
meno ridurre il deposito obbligatorio in 
controvalore dei titoli in acquisto eleva¬ 
to in gennaio al 40% e fatto per scorag¬ 
giare gli eccessi della speculazione mi¬ 
nuta, la quale cacciata dalla porta si 
vorrebbe adesso far rientrare dalla fi¬ 
nestra dato che si è capito che senza 
questa componente ia Borsa rischia la 
paralisi. 

r. g. 


La Magrini sospende 
i 695 licenziamenti 


ROMA — Niente licenziamenti alla Magrinl-Galilso, almeno 
fino a) venti aprile. Le procedure per respulslone di selcento- 
novantacinque lavoratori sono state, infatti, sospese dall’a¬ 
zienda. 

Lo ha deciso il gruppo metalmeccanico, al termine di un 
incontro svoltosi al ministero deU’Industria, presenti i rap¬ 
presentanti del governo, della Magrini-Qalileo, e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, di categoria e territoriali. L’azienda ha 
così accolto l’invito rivoltole dal sottosegretario. Zito, che a 
sua volta era stato sollecitato in questa direzione della Firn. 
Si è riusciti a conquistare dunque un po’ di tempo, che, nelle 
speranze del sindacato, potrebbe jervlre a trovare una solu¬ 
zione alla difficile e delicata vertenza (tra l’altro sembra che 
si sia di nuovo fatta avanti per rilevare gli stabilimenti del 
gruppo la società francese Mcriln-Qcrin). Le parti hanno de¬ 
ciso di incontrarsi nuovamente il 19 aprile. 


Scontro ll$A*Giappone 

sulle quote 

nella Banca Mondiale 


ROMA — Coda di polemiche 
alla sessione del Fondo mo¬ 
netario intemazionale per la 
mancata ratifica dell’accor¬ 
do per rifinanziare la Banca 
Mondiale e l’Agenzia inter¬ 
nazionale per Io sviluppo 
(IDA). Le riunioni apposite, 
tenute a Washington in pa¬ 
rallelo ai lavori del Fondo, 
hanno visto gli Stati Uniti 
opporsi a modifiche nella ri¬ 
partizione delle quote e quin¬ 
di dei poteri di xoto. II Giap¬ 
pone, ad esempio, accette¬ 
rebbe di conferire all’IDA 
unaquotadel 18,7%dei9mi- 
lìardi di dollari da versare 
nel triennio ma chiede una 
quota analoga nella Banca 
Mondiale. Questo può avve¬ 
nire solo riducendo la quota 
degli Stati Uniti che, del re¬ 
sto, non intendono contri¬ 
buire In misura maggiore. 

Secondo il presidente della 
Banca Mondiale A.W. Clau- 
sen un accordo cl sarà pre¬ 
sto. Lo stesso Clausen, nomi¬ 
nato a suo tempo su Indica¬ 
zione deirAinministrazIone 
Reagan, ha ammonito il go¬ 
verno di Washington a mo¬ 
dificare la propria opposizio¬ 
ne al rifinanriamento pena 
la perdita della posizione 
preminente nella istituzione. 
II passaggio in minoranza 
degli Stati Uniti è visto con 
timore da europei — ma spe¬ 
cialmente dal giapponesi — 
benché non esistano difficol¬ 
tà ad assicurare egualmente 
l’espansione delle risorse sla 
per il Fondo monetario che 
per il «gruppo della Banca 
Mondiale». Il timore è che i 
paesi In via di sviluppo ne 


approfittino per modificare 
l’attuale spartizione deU’in- 
fluenza fra i blocchi, ad e- 
sempio facendo entrare nuo¬ 
vi paesi ad economica pia¬ 
nificata. 

Di qui le iniziative delio 
stesso Clausen per diversifi¬ 
care le fonti di approvvigio¬ 
namento. Nei prossimi gior¬ 
ni Clausen Incontrerà un 
certo numero di banchieri 
privati per proporre il co-fi¬ 
nanziamento di grandi pro¬ 
getti. Uno del primi sarebbe 
il centro petrolchimico ri¬ 
chiesto dal Pakistan. La 
banca Mondiale entrer^be 
con una quota, per rafforza¬ 
re le garanzie, mentre I ban¬ 
chieri privati finanzierebbe¬ 
ro la maggior parte delle for¬ 
niture ìndusUialL Vi sono i- 
noltre proposte di sviluppare 
«fondi collaterali». In colla¬ 
borazione con singoli paesi, 
per i crediti a cui questi sono 
interessati come ^portatori. 
Per l’Italia sono state fatte 
due proposte: una società 
mista Banca Mondiale-ban¬ 
che italiane, con la parteci¬ 
pazione anche di Imprese in¬ 
dustriali, per partecipare a 
progetti nel paesi in via di 
sviluppo; la creazione di un 
fondo speciale che allarghUI 
credito per gli esportatori- 
investitori italiani. 

n governo italiano, pur 
mostrando interesse a questi 
progetti, non ha finora dq.to 
segni di vita. In effetti si 
tratterebbe di Impegnare 
proprie istituzioni, come II 
Mediocredito Centrale, in 1- 
niziative fuori della «cappel¬ 
la» americana. 


I 


















Quattro anni appena sono trascorsi dalla morte del semiologo francese e già 
qualcuno vorrebbe chiuderlo in un cassetto. Un convegno a Reggio Emilia 
dimostra, invece, che la sua ricerca è ancora centrale per la cultura contemporanea 


Dimenticare Barthes? 



U NA favola si aggira per l'Euro¬ 
pa: Roland Barthes, prema¬ 
turamente scomparso per un 
banale Incidente d’auto a Pa¬ 
rigi quattro anni orsono, sarebbe già 
stato messo nel dimenticatolo dal pub¬ 
blico, notoriamente poco fedele, nonché 
dagli intellettuali, altrettanto notoria¬ 
mente IncostaptI nel seguire le mode 
del momento. E bastato un grosso e Im¬ 
portante convegno, 'Mitologie di Ro¬ 
land Barthes. Voci in ascolto di una 
scrittura', organizzato dal Comune di 
Reggio Emilia perla cura di Paolo Fab¬ 
bri e Isabella Pezzlnl, è far circolare la 
voce e l’idea su più di un giornale e In 
più di un commento Interessato. Ma la 
cosa è persino ovvia: In questo 1984 non 
ricorre nessun anniversario barthesla- 
no (né della nascita, né della morte, né 
della prima opera, né di un lavoro fon¬ 
damentale). E dunque perché mal un 
Comune che Barthes!non ha mal visita¬ 
to né probabilmente conosciuto do¬ 
vrebbe darsi la briga di una 'Comme¬ 
morazione'? Evidentemente l’Idea do¬ 
vrà essere nata da qualche ragione, ad 
esemplo rilanciare II pensiero e la dot¬ 
trina di uno tra I più noti Intellettuali 
francesi degli ultimi vent’anni. Come si 
vede slamo in presenza di un tipico caso 
di quella che Barthes stesso chiamava 
'semlocrazla*. Imposizione di un si¬ 
gnificato ad un atto di significazione. 

E Infatti II convegno di Reggio Emi¬ 
lia non celebra, non Innalza, non recu¬ 
pera, non Idealizza. Semplicemente, di¬ 
scute di Roland Barthes. E lo fa da un 
lato con una operazione divulgativa e 
pedagogica: propone materiali Inediti 
In Italia o addirittura In Francia (le 
cronache che l’autore stendeva per II 
•NouveI Observateur»; l’ultimo semina¬ 
rlo al Collège de Franca, sul tema del 
labirinto; gli scritti che su di lui hanno 
prodotto Italo Calvino e Alglrdas Grei- 
mas; un videotape curato da Renato 
Glovannolt sugli oggetti d’affezione 
dell’autore). Mentre dall’altro si pone 
un obiettivo più ambizioso e di ricerca: 
tracciare Insieme con alcuni degli stu¬ 
diosi (allievi, amici) che con lui hanno 
lavorato una sorta di Inventarlo non di 


quel che già è stato fatto ‘(da Barthes, 
con Barthes), ma delle linee di lavoro 
che a partire da Barthes possono essere 
ancora intraprese. All’interrogativo 
'perché Roland. Barthes?', dunque, si 
potrebbe tranquillamente rispondere: 
'E perché non Roland Barthes?'. Pro¬ 
prio la necessità di una occasione. In¬ 
fatti, sarebbe la vera prova di una di¬ 
menticanza. 

Ma a proposito di dimenticanza, for¬ 
sequesta va confutata anche in termini 
materiali. In verità non c’è proprio nes¬ 
sun segno che possa dimostrarla, tran¬ 
ne forse che In certi salotti un certo 
pubblico intellettuale è altrimenti in¬ 
daffarato. Il mercato. Invece, continua 
a rispondere bene alle sollecitazioni di 
Barthes. Da una Intervista con Fran,- 
coìs Wahl, facente anch’essa parte del 
materiali reggloemillani. Il direttore 
delle Édltlons du Seuil (l’editore bar- 
theslano), apprendiamo ad esemplo che 
in Francia l'Frammenti di un discorso 
amoroso' vendono ancora mille copie 
al mese, e che lo stesso Wahl (per amici¬ 
zia, dice lui) sta ormai completando la 
pubblicazione dell’Intera opera omnia. 

Quanto all’Italia, non solo 'La came¬ 
ra chltra'. Il suo saggio sulla fotograHa 
tradotto da Einaudi, pare sla andato 
piuttosto bene, ma adesso si è appena 
pubblicato anche 'L’impero del segni', 
uno scritto nato da un viaggio In Giap¬ 
pone In cui Barthes si cimenta in una 
splendida operazione di scrittura, una 
scrittura pollfunzionale si potrebbe di¬ 
re. Infatti da un lato II libro è un po’ un 
resoconto di esperienze condotte In pri¬ 
ma persona, da occidentale curioso e 
soggettivista, da Intellettuale raffinato 
e provvisto di mille sofisticazioni Inter¬ 
pretative personali. Ma dall’altro lo 
scritto tenta senza parere di fornire un 
quadro di un Intero sistema di vita, così 
culturalmente distante dal nostro. Sen¬ 
za parere, tuttavia: perché non si tenta¬ 
no mal strade *semlocratlche*, genera¬ 
lizzazioni anacronistiche o colonlaliste, 
né si parla di cultura come Istituzione. 
Si passa sempre. Invece, per la via del 
'frammenti', che dopo romonlmo fa¬ 
moso libro di Barthes paiono fra l’altro 


essere una chiave decisiva del suo lavo¬ 
ro. l'frammenti' giapponesi sono fatti 
concreti e quotidiani, vita di città, espe¬ 
rienza di musica e teatro, arte, scrittu¬ 
ra, gastronomia, comportamenti e fi¬ 
sionomie. Ma i 'frammenti' non fram¬ 
mentano affatto: sono solo luoghi di 
condensazione dal quali traspaiono più 
chiaramente i caratteri della cultura 
del Sol Levante; sono luoghi 'teorici'. 

Se questo è l’ultimo Barthes (e questo 
traspare anche dal convegno di Reggio 
Emilia), c’è da chiedersi cosa ne sla di 
altri Barthes che conosciamo. Il Bar¬ 
thes marxista. Il Barthes semiologo. In 
tempi più o meno recenti proprio di 
questo si è molto discettato, così come 
della sua sempre più personale scrittu¬ 
ra, più orientata alle fascinazione stili¬ 
stica che non alla razionalità interpre¬ 
tativa. Ma forse anche queste due ulti¬ 
me sano altre favole su Barthes. In pri¬ 
mo luogo perché a ben pensarci un Bar¬ 
thes del 'frammenti' portatori di unità 
è sempre esistito, a cominciare dai 'Miti 
d’oggi», ribaditi dalle 'Cronache» ades¬ 
so tradotte, per proseguire con la sua 
miriade di s^gl critici. 

Ma perché il frammento (cioè l’idea 
di una microanalisi, l’idea di una teoria 
locale) funzioni è anche necessario un 
riferimento generale, una teoria globa¬ 
le. E allora gli 'Elementi di semiologia', 
e persino II 'Sistema della moda», ritro¬ 
vano un toro senso, anche se una mino¬ 
re qualità e una minore passione. 
Quanto allo stile, ugualmente nessuna 
meraviglia. Se è vero che Barthes sem¬ 
pre più si orienta alla microanalisi, è 
evidente che la sua stessa scrittura (o- 
perazlone fondamentale di conoscenza) 
Io segue sulla stessa strada. E come la 
microanalisi richiede un occhio ravvi¬ 
cinato all’oggetto di analisi, così lo stile 
non potrà che rappresentare II ravvici¬ 
namento dell’occhio, la prospettiva 
soggettivista. Che non vuol dire affatto 
una diversa propensione 'psicologica», 
quanto piuttosto l’uso cosciente e raffi¬ 
nato delle regole della significazione. 

Omar Calabrese 


«Macché 
attuale! 
Per lui 
c*è solo 
il futuro» 


«Così ha 
creato la 
scienza 
della 
parola» 



«Ora sono 
un alpinista 
orizzontale» 
L’uomo che 
conquistò 
il Cervino 
racconta 
la sua 

«Avventura» 
nella foresta 
delle 

Amazzoni 


Bonatti 

I 

il selvaggio 


C’è una data storica nella 
sua vita: il 22 febbraio 1965 
quando conquistava, in pri¬ 
ma solitaria invernale.la di¬ 
rettissima della parete nord 
del Cervino. In quegli stessi 
giorni un veicolo spaziale ve¬ 
niva lanciato sulla Luna. 
Waiter Bonatti concludeva 
con quell’impresa estrema la 
sua carriera alpinistica. Una 
scelta precisa eppu- 
re,sofferta, un abbandono 
volontario per non restare 
incastrato nella logica delle 
prestazioni sempre più diffi¬ 
cili e impossibili, richieste da 
un ambiente alpinistico invi¬ 
dioso e da un pubblico avido 
di emozioni e di gesta eroi¬ 
che. «Ho smesso per non sui¬ 
cidarmi» scriverà poco dopo 
Bonatti. Con il Cervino disse 
addio airaiplnlsmo estremo. 

Da allora Bonatti trasferi¬ 
sce il suo alpinismo, con tut¬ 
te le sue componenti psicolo¬ 
giche, fuori dell’ambito ver¬ 
ticale, per Inserirlo in un 
contesto avventuroso altret¬ 
tanto intenso ma assai più 
vario; tra una natura diversa 
ma non per questo meno ric¬ 
ca di emozioni, genuinità, 
meraviglie. Dal Klordlke al¬ 
l’Africa nera, dal Nilo alle A- 
mazzoni, dal Mato Grosso al 
Krakatoa. da Sumatra a Ba¬ 
li. dalla valle di Noè all’An¬ 
tartide, dalla Siberia all’Au¬ 
stralia, Walter Bonatti — 
che aggi ha 54 anni, ed è in 
attivila da 36 — si è Immerso 
in una natura incontamina¬ 
ta per ritrovare se stesso. Ma 
c'è anche il Bonatti scrittore, 
cronista deU’awcntura at¬ 
traverso le fotografie e le pa¬ 
role. L’ultima sua fatica let¬ 
teraria è proprio dedicata al- 
r«Avventura» (Rizzoli edito¬ 
re, pp. 254 lire 35.0(X)). 

— Allora. Bonatti, che cos’è 
l’avjentura? 

•E tutto ciò che ho fatto in 
capo al mondo. È una spinta 
personale più che un fatto 
get^rafìco, esplorativo. MI 
sento molto più a mio agio 
nella solitudine (conquistata 
sia per vocazione che per ri¬ 
pido), a contatto con la na¬ 
tura che tra 1 miei simili. Nel 
grandi silenzi, nei grandi 
spazi ho ritrovato una mia 
ragione di essere, un modo 
per vivere a misura d’uomo. 
A casa mia, lo dico anche con 
tristezza, non ci riesco più. Ci 
distacchiamo continuamen¬ 
te dal cordone ombelicale 
che ci tiene uniti alla 74adre 
Natura. Diventiamo sempre 
più spaesati e dissestati. Io 
mi sento vivo neH’awentura 
e cerco l’avventura di viver¬ 
mi, di scoprirmi, di cono¬ 
scermi nella natura». 

— Dove hai provato piu 
profondamente questo senso. 


questo vitalismo? 

«Senza dubbio in Sud A- 
merica. Se dovessi riprende¬ 
re i miei viaggi tornerei sen¬ 
z’altro laggiù. La pnma vol¬ 
ta, nel 1958, vi andai per sca¬ 
lare il Cerro Torre e mi inna¬ 
morai della Patagonia, l’e¬ 
stremo sud del continente 
latinoamericano. Un amore 
a prima vista che non si può 
dimenticare. Una terra di 
desolazione e libertà. Uno 
spazio disabitato. Meno gen¬ 
te trovo in un posto e meglio 
mi sento. Sono un antisocia¬ 
le più per costrizlone.per ne¬ 
cessità che p>er convinzione. 
Il mio pessimismo è nato dai 
troppi fallimenti subiti dal 
mio ottimismo». 

— Ma dalle montagne del¬ 
la Patagonia come sci ‘sceso’ 
fino alla foresta amazzonica? 
Cosa ti ha spinto a cercare 
nuove avventure in pianura? 

•Lo stesso senso di vastità, 
di ignoto. La stessa mancan¬ 
za di insediamenti umani. 
Nel 1961 ho cominciato a 
pensare alle sorgenti del Rio 
delle Amazzoni, un fiume di 
circa 6000 chilometri. Volevo 
vedere dove nasceva questo 
enorme ‘serpente’ che racco¬ 
glie il 18% di tutte le acque 
dolci del globo. Pochi anni fa 
ho compiuto rullima esplo¬ 
razione raggiungendo le sor¬ 
genti del Rio Uca^'ali e del 
Rio Marafton. due affluenti- 
che 1500 chilometri a valle 
creano il grande fiume. 

•Le ipotesi che si fanno 
sulle sorgenti sono tante ma 
ancora oggi nessuno può di¬ 
re con esattezza quali siano 
quelle vere. Più tradizionali 
sono invece le sorgenti del 
Rio MaraAon. Nascono da 
un ghiacciaio; ma anche qui 
non è stato ancora stabilito il 
punto esatto di formazione 
delle acque. Le due sorgenti 
le ho collegate con un’ideale 
discesa lungo il Maraùon. 
Undici anni prima avevo a- 
vuto dei grossi problemi du¬ 
rante l’attraversamento del 
fiume a nuoto. Trascinato 
dai vortici ho rischiato di an¬ 
negare». 

— Gli americani, con una 
spedizione scientifica, hanno 
posto nel 1973 una targa di 
bronzo in cui c’è scritto: ‘Qui 
comincia il Rio delle Amazzo¬ 
ni, il fiume piu grande del 
mondo’. Dunque l’enigma 
delle sorgenti sarebbe stato 
risolto? 

•Niente affatto. Sui testi 
scolastici peruviani si legge 
ancora che le .sorgenti sono 
nella laguna Viiafro. Ma è 
sbagliato.Cosi la sorgente 
indicata dagli americani è 
una pozzetta melmosa con 
poche gocce d'acqua. Io ho 
scoperto, parecchi chilome¬ 


tri più a monte, un’altra sor¬ 
gente che SI presenta, anche 
nella stagione secca, come 
un bel torrentello di acqua 
cristallina.È qui che biso¬ 
gnerebbe cercare. Il grande 
fiume Ucayali inizia dai pri¬ 
mi impluvi della quebrada 
Huarajo (regione Cailloma), 
alla sommità del suo ramo 
principale. Certo è strano: 
andiamo sulla Luna e non 
sappiamo ancora qual è il 
vero padre del Rio delle A- 
mazzoni. Infatti l’Ucayali è il 
tributario più lungo ma me¬ 
no ricco di portau d’acqua 
mentre il Maraflon è assai 
più corto ma ben più opulen¬ 
to. Quale scegliere dun^e? 
Secondo lo studioso Rai¬ 
mondi non si può stabilire 1’ 
importanza di un animale 
dalla lunghezza della sua co¬ 
da. Geograficamente è come 
se dicessimo che il Po nasce 
a Torino anziché dal Monvi¬ 
so». 


— Che popolazioni hai in¬ 
contrato nella foresta? 

•Scendendo a valle la gen- - 
te ti delude. Sono sempre po¬ 
veri, ma essendo già venuti 
in contatto con la furbizia 
del cosiddetto uomo civiiiz- 
zato hanno perso tutta la lo¬ 
ro saggezza. Una volta, pas¬ 
sando da un villaggio, avevo 
bisogno di aiuto (a paga¬ 
mento) per trasportare li mio 
bagaglio. Ho cominciato a 
sentirmi apostrofare con il 
termine ’pistajo’ che vuoi di¬ 
re ‘vagabondo assassino’. Un 
mio amico, a Lima, mi aveva 
raccontato di un americano 
con la barba che, andando 
da solo da quelle parti, fu uc¬ 
ciso e poi fatto letteralmente 
a pezzi da un gruppo di ip- 
dlos eccitati ea inferociti. È 
gente sfruttata da sempre c 
che dunque guarda con 
grande diffidenza tutto ciò 
che è estraneo». 


— Nei tuoi resoconti di 
viaggio,da quelle parti, c’è 
una presenza costante: gli in- 
setU. Che problemi hai asvito 
con gli animali? 

« C luogo comune ritenere 
che la foresta sia II paradiso 
degli animali. Non si dice, in¬ 
fatti, che il leone è il re della 
foresta? E Invece questi luo¬ 
ghi sono la negazione della 
vita animale. GII abitatori 
della foresta si sono dovuti 
adattare a quel mondo osti- 
ie,intrìcato,pieno di tranelli. 
Il serpente, il giaguaro, le 
scimmie, il bradipo sono i 
pochi ‘grandi’ animali che 
vivono In quell*impenetrabi- 
le vegetazione. I veri animali 
feroci sono però gli insetti. 
Paradossalmente nella fore¬ 
sta si può morire anche di fa- 
me,p^gio che nel deserto. 
Come fai a cacciare un ani¬ 
male che non vedi mal e di 
cui solo gli abilissimi indios 


Severo Sarduy è nato a Cuba e vive a 
Parigi. Scrittore, giornalista, critico, è au¬ 
tore di opere creative come Cobra, tradotto 
m Italia da Einaudi, e Maitreja, uscito da 
S jgarco, nonché dello splendido saggio Ba¬ 
rocco, in italiano per 11 Saggiatore. E stato 
un |;rande amico di Roland Barthes, ed è 
anzi uno dei personaggi più rappresentati¬ 
vi della Fua •eredità» dal punto di vista del¬ 
la scrittura. 

_ .Chiedo scusa, ma non parlerei proprio 
di “eredità": non riesco a pensare ad una 
“ereditò” di Barthes; piuttosto parlerei 
della sua “attualità", o se mi si permette il 
neologismo, addirittura della sua “futuri- 
tà”. Infatti mentre il metodo semiotico e 
una certa meccanica di pensiero sistemati 
co, cose delle quali egli e stato considerato 
un iniziatore, sono destinati a finire, invece 
Ro'and Barthes in quanto autore persiste. 
Ma del resto questo e ovvio, lui non era solo 
un tecnico del_ pensiero semìologico, ma 
qualcosa di più Elsattamente come Nu- 


reyev non è solo uno che abbia inventato 
uno stupendo passo di danza, ma ha anche 
un supplemento di fascino». 

— Quale tipo di scambio culturale c’è 
stato fra te e Roland Barthes? 

•Io credo di avergli dato il senso del ba¬ 
rocco, che non è solo un gusto determinato 
nella storia, ma una specie di filosofia di 
vita, e che può passare per il piacere delle 
feste o del ballo o della birra ghiacciata, che 
i francesi non hanno. Da parte sua, lui mi 
ha insegnato la libertà dello scrivere, che 
consiste essenzialmente nel piacere della 
scrittura. Una volta scrivevo per lavoro, a- 
desso scrivo come piacere. Questo tipo di 
scambio è stato tanto profondo che ancora 
adesso io lo vivo come attuale, e non riesco 
a parlare di Barthes al passato, né a fame 
degli elogi perché è morto. Ne parlo al pre¬ 
sente, e magari dico male di lui». 

— Ma il vostro rapporto era conflittua¬ 
le? 

•Certamente, come ogni rapporto intelli¬ 


gente. Ci siamo frequentati per un quarto 
di secolo, ma siamo sempre stati polemici, 
perché i nostri guati erano opposti pratica- 
mente in tutto, soprattutto a tavola e nella 
vita. Però c’erano due cose che ci univano 
in modo indistruttibile. La prima è la fobia 
della noia; la seconda è racutezza della 
paura. Barthes ha scritto: “La passione 
della mia vita è stata la paura”. Io aggiun¬ 
go: “Ho convertito la mia paura in deside¬ 
rio”». 

— Dicevi prima di aver dato a Barthes 
il senso del barocco. Ma cosa vuol dire per 
te barocco? 

■Ripeto, non è questione di un’epoca de¬ 
terminata, di un sapere determinato, di un 
periodo determinato. Il barocco è un modo 
di e^ere: non si è capito nulla del barocco 
se si sa ci^e^ Bernini ma si vive come un 
funzionario di banca. B barocco è una filo¬ 
sofia della vita, consistente nell’eccesso so¬ 
prattutto simbolico, ^co perché il barocco 
viene respinto: perché è esagerato, mentre 
la società é bancaria». 


Pierre Rosen.stiehl vive a Parigi, dove 
insegna matematica all’aElcole pratique des 
hautes etudes en Sciences sociales», occu¬ 
pandosi in particolare di geometria combi¬ 
natoria In Italiano si possono leggere le sue 
voci dell’Enciclopedia Einaudi su Combi¬ 
natoria, Rete, Labirinto. Amico di Roland 
Barthes. gli ha reso omaggio con l’articolo 
Le dodécadédale, ou l'eloge de l'heuristi- 
que, ripubblicato ora in italiano in uno dei 
\olumeiti di questo convegno di Reggio E- 
milia su Roland Barthes. 

— È possibile parlare di una influenza 
di Roland Barthes nelle scienze? 

«Certamente ed è anche profonda. Pren¬ 
diamo la sua Leqon, il suo manifesto inau¬ 
gurale del corso al College de Frange. Eb¬ 
bene, qui si sente un Barthes che non è 
semplicemente un amante delle lettere, 
della musica, della parola bella, ma è anche 
un ricercatore che non ha mai disertato la 
ricerca. Ha soltanto avvertito il pericolo co¬ 
stituito dalla istituzionalizzazione delle 
scienze umane. La sua grande intuizione è 


stata che una scienza che si arresta all’in- 
temo del proprio sistema metodologico o 
viene superata dalla complessità dei propri 
oggetti o ne viene uccisa. In questo senso 
Barthes è stato un grande critico della 
scienza. Nella Leqon tutti si aspettavano 
che il grande maestro definisse la semiotica 
e il suo programma futuro, ma lui ha invece 
evitato di assumere la figura del guru, cioè 
che il proprio lavoro potesse diventare un 
sistema chiuso. Il suo contributo è stato 
pertanto «metametodologico» nel senso che 
costituisce una metodologia della metodo¬ 
logia. 

•— Ma si potrebbe parlare anche di tuia 
influenza aelle scienze esatte su Roland 
Barthes? 

Penso di sL Nel senso almeno che il suo 
desiderio di chiarezza nel campo della let¬ 
teratura e delle scienze umane fa di lui un 
uomo ^assolutamente rigoroso, come uno 
scienziato. Nelle scienze umane gli oggetti 
sono di solito oscuri e difficili, e danno luo¬ 
go a discorsi oscuri e diffìcilL E complicato 


per le scienze umane darsi un modo cano¬ 
nico di comunicare come hanno invece le 
scienze esatte. Ecco, in Barthes abbiamo 
questa grande novità del desiderio di una 
chiarezza istantanea. Più in generale, poi, 
Barthes aveva un grande interesse per un 
aspetto particolare delle scienze esatte. 
Abbiamo spesso discusso insieme del fatto 
che le scienze esatte non vanno verso la 
vita, non si preoccupano di risolvere i pro¬ 
blemi degli uomini, ma si danno oggetti 
astratti la cui soluzione è quasi una esteti- 
^ il cosiddetto principio deH’eieganza. 
Barthes sosteneva che per le scienze esatte 
la vita è troppo sottile e che la letteratura 
esisteper colmare il fossato tra scienza e 
yi^ Faccio un esempio tipico: il tema del 
labirinto e del ilio di Arianna è un concetto 
della vita, ma una volta recuperato può es¬ 
sere un concetto fondamentale addirittura 
per la programmazione del computer. Tùt- 
to questo interessava profondamente Bar¬ 
thes, che infatti nella Leqon sostiene di vo¬ 
lersi porre U problema della distanza e del¬ 
la disputa fra l’analisi e la scrittura. 



Walter Bonatti con alcuni intRswi nel corso dì una sua escur¬ 
sione; in alto un altro gruppo di indigeni 


avvertono la presenza?». 

•Durante la mia prima 
spedizione nell’alto Orinoco 
ho impiegato anche una set¬ 
timana per spostarmi di 200 
chilometri lungo li fiume. 
Capitava spesso di dover tra¬ 
scinare la pesantissima piro¬ 
ga lungo le sponde per evita¬ 
re cascate e rapide insupera¬ 
bili. Si lavorava tutto il gior¬ 
no come bestie, dando gran 
colpi di machete, per farci 
strada attraverso una v^e- 
tazione estremamente chiu¬ 
sa». 

—» E gli indios come fanno 
a viverci? 

«Sono in perenne movi¬ 
mento, pur non essendo po¬ 
polazioni nomadi come i pi¬ 
gmei. Hanno sempre addos¬ 
so i loro attrezzi che pesano 
in tutto 4-5 chilL Un grosso 
arco, cerbottane con frecce 
avvelenate. Usano il curaro 
di cui conoscono ben 50 tipi. 
Lo usano per paralizzare e 
poi catturare le loro prede. 
Hanno una mascella di peca¬ 
ri che serve da pialla. Ttolia- 
no le cose più sottili con delle 
foglie di erba. Con le ossa e i 
denti di animale fanno prati¬ 
camente tutto. Si accendono 
il fuoco con il bastoncino. La 
sera si fermano e si costrui¬ 
scono un riparo di foglie e 1’ 
amaca che li protese dai 
serpenti e dagli insetti. Coi 
denti strappano certe cortec¬ 
ce d’albero che poi ingegno¬ 
samente intrecciano: con 4 
tiranti ho visto uno di loro 
costruirsi un’amaca sulla 
quale stava praticamente in 
equilibrio dormendovi tran¬ 
quillamente con la ‘cicca’ in 
bocca tra i denti e il labbro 
superiore. Ogni tanto si sve¬ 
gliava per riattizzare il fo- 
cherello ai suoi piedi, a ter¬ 
ra». 

— E cosa mangiano? 

«Si nutrono di bacche, ra¬ 
dici, erbe con proprietà tera¬ 
peutiche e alimentari, inset¬ 
ti, lombrichi e soprattutto 
pesci. È curioso vederli pe¬ 
scare. Usano un’erba veleno¬ 
sa, il barabasco. Pescano nei 
miliardi di laghetti, detti i- 
garapé, che si trovano sparsi 
nella foresta, dentro ad ac¬ 
que torbide e melmose. In¬ 
tontiscono i pesci con questa 
erba oppure si mettono in 
piedi, immobili, dentro l’ac¬ 
qua e con degli archetti mi¬ 
nuscoli frecoano in conti¬ 
nuazione. Ogni 3-4 colpi tira¬ 
no su una preda. Non so se 
per caso o per bravura; cer¬ 
tamente quei pesci per me e- 
rano Invisibili. 

•Sono stato con questa 
gente nelle condizioni più di¬ 
sperate e disparate. Quando 
volevo scalare il monte Ma- 
rahnàca, ci trovavamo a 


r 


1800 metri, di notte faceva 
molto freddo. Non c’erano a- 
nimali da cacciare. Per for¬ 
tuna ci aveva seguito una fa¬ 
miglia di scimmie. Ogni tan¬ 
to loro ne uccidevano una e 
la mangiavamo bollita senza 
neppure il sale che avevamo 
esaurito da tempo. L’anima¬ 
le spellato (era impressio¬ 
nante vedere come queste 
scimmie assomigliassero a 
dei bambini) veniva cucina¬ 
to per ore e ore. Alla fine re¬ 
stava il brodo da cui poi si 
toglievano le ossa. Non ave¬ 
vamo altro da mangiare e di¬ 
versamente saremmo morti 
di fame». 

— Hai visto esempi di en- 
docannibalismo? 

«Si mi è capitato più volte 
di assistere a certi riti in cui 
bevevano le ceneri dei loro 
morti sciolte in una specie di 
pappa di banane. In questo 
modo danno paco alle anime 
dei defunti e partecipano 
della loro grandezza. Ricor¬ 
do un missionario: don Luigi 
Coco.Un uomo straordina¬ 
rio, morto pochi anni fa, che 
a differenza di tanti altri “co¬ 
lonizzatori di anime” rispet¬ 
tava profondamente questa 
gente e i loro riti sciamanicL 
Era considerato un loro fra¬ 
tello. Se fosse morto in A- 
mazzonia, gli dissero un 
giorno, per rendergli l’onore 
dovuto, l’avrebbero bruciato 
e pql mangiato. 

«E difficile riuscire a capi¬ 
re fino in fondo gli indios. Vi¬ 
vono allo stato animalesco; 
si combattono moltissimo 
anche se le ferite che si pro¬ 
curano sono raramente mor- 
talL C’è un’età media che si 
aggira sui 25 annL I loro riti 
religiosi si accompagnano 
sempre all’uso degli alluci¬ 
nogeni. Ho delle reglstrario- 
ni di cerimonie sciamaniche 
con dei suoni rabbrividenU. 
con dei pianti di donne in 
contrasto con i rumori not¬ 
turni della foresta che sono 
agghiacciantL Dall’epoca del 
conquistadores quelle popo¬ 
lazioni andine, ad esempio, 
sono venute in contatto con 
il cristianesimo. La loro reli¬ 
gione è un miscuglio di scia¬ 
manismo e di cristianesimo 
in cui alla fine si rivela sem¬ 
pre l’adoraiione del Dio del 
&le*. 

— Se tu dovessi scegliere 
un posto dove morire, snglt^ 
resti la giungla o il tuo letto? 

«Innanzi tutto non vorrei 
morire. Però se dovesse ac¬ 
cadere vorrei scomparire 
nella natura Incontaminata, 
spaziosa, aperta e vuota di 
uomini. In montagna, nel 
deserto o nella fore.sta è la 
stessa cosa». 

Renato Goravagiia 
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Raiuno, ore 14 

Paul 
Newman 
super 
ospite 
di Baudo 


Un’intervista esclusiva con Paul Newman in collegamento con 
LfOndra è l’appuntnmento cinematografico di Domenica in, il pro¬ 
gramma in onda su RAI 1 a partire dalle 14.05. Il popolare attore 
americano parlerà tra l’altro del suo ultimo film Henry e Sona di 
cui è anche regista, sceneggiatore e produttore. Nel corso della 
puntata uno spazio informazione dedicato al problema della fame 
nel mondo vearà in studio la senatrice Ciglia Tedesco e l’on. Em¬ 
ma Bonino. Anna Mazzamauro e Oreste Lionello presenteranno il 
nuovo spettacolo del Bagaglino The day before, mentre Pino Ca¬ 
ruso si esibirà in uno dei suoi monologhi umoristici. La scuola di 
danza del Teatro alla Scala rappresentato da 13 ragazzi e dalla 
maestra Anna Maria Prina proporrà due balletti, mentre il piani¬ 
sta Nino Lombardo si esibirà nel repertorio romantico. Gli altri 
ospiti musicali sono Nilla Pizzi, Mino Reitano, i Croma e i Chica- 
no. Per Io spazio libri Laura Delli Colli presenterà il suo volume 
•Dadaumpai, storica dei trent’anni di televisione italiana, mentre 
Amurri e Verde parleranno della loro raccolta umoristica «News». 


Retequattro, 20,25 

Giocando 
aiFamore 
in una strada 
di Milano 


Al M'ama non m'ama show 
l’ospite Luisa, transessuale. Lo 
sketch iniziale di «M’ ama non 
m’ama show» vede Marco Pre- 
dolin e Sabina Ciuffini sospesi 
tra le nuvole. Occhialoni e 
sciarpe da aviatore. I due con¬ 
duttori annunciano l’inizio del¬ 
la trasmissione volteggiando 
mano nella mano nel bel mezzo 
del cielo azzurro. Subito dopo è 
la volta di Luisa M. il transes¬ 
suale diventato donna grazie al 
primo intervento chirurgico del 
genere, effettuatosi in Italia, 
che parlerà della sua vita, dei 
suoi problemi e delle sue gioie. 

Ancora: un gioco per le stra¬ 
de di Milano (inventato per 
coinvolgere tutti i passanti) e 
l’ospite di turno. Questa setti¬ 
mana è Fiordaliso, reduce dal 
successo nelle hit parade del 
suo «Non voglio mica la luna», 
che presenta una nuova canzo¬ 
ne. Marco e Sabina vengono in¬ 
vitati da un autoritario Giove a 
passare il weekend nella sua re¬ 
sidenza suirOlimpo e, in finale 
di trasmissione si oeccario le so¬ 
lite torte in faccia. Per guanto 
riguaràa il gioco, la tradiziona¬ 
le inimitabile parata dei bei 
giovanotti, trozze splendide e 
tanti milioni. 


Raiuno, ore 12,15 

La bottiglia 
di spumante 
più grande 
del mondo... 


Linea verde (Raiuno. ore 12.15) oggi è in diretta da Verona, per 
la Fiera intemazionale deU’agrindustria alimentare e per il XVIII 
Vinitali, il più prestigioso appuntamento italiano per il vino. Come 
mangiano gli italiani? Perché lo sviluppo deU’industria agroali¬ 
mentare marcia a rilento? Sono questi gli interrogativi a cui cerca¬ 
re risposta, mentre Federico Fazzuoli proporrà anche i problemi 
del vino, le preferenze del mercato ed i suoi limiti; verrò anche 
presentata una curiosità; la bottiglia di spumante più grande del 
mondo da 26 litri. 


Raidue, ore 13,40 

Tutti i divi 
dal calcio 
agli Oscar 
fanno «Blitz» 


Roma—Juventus trasmessa 
interamente in differita alle ore 
18.10 sarà il clou della 29.ma 
puntata di •Blitz • in onda dalle 
13.40 alle 19.40 e dedicata, per 
quanto riguarda lo spettacolo 
al fenomeno del divismo. Due 
divi dello stadio. Rossi e Pal- 
cao, presenteranno la stessa 
partita. Gli altri protagonbti 
che tratteranno rargomento 
saranno; James Brooks, i^ista 
vincitore dell’Oscar per il film 
Voglia di tenerezza, Valentina 
Cortese che presenterà anche il 
figlio Jack Basehart, cantante e 
attore, Raffaella Carrà la don¬ 
na del momento. Nadia Cassi¬ 
ni, Massimo Ranieri che ricor¬ 
derà il divismo vissuto nella 
sua adolescenza, Walter Chiari, 
compagno tra l’altro di dive fa¬ 
mose come Ava Gardner, Lu¬ 
ciana TXirina che farà il verso 
ad una famosa vamp del pa^- 
to e il chitarrista dei Pink 
Flovd David Gilmore. Collega¬ 
ta da Roma Fattrice americana 
Lori Singer, protagonista della 
serie televisiva Saranno famosi 
e interprete del film danzato 
Footlmse, in_ questo momento 
campione di incassi negli Stati 
Uniti. Un ricordo di BiU Haley, 
che 30 anni fa incise il primo 
disco di rock and roll della sto¬ 
ria. 



Raidue, ore 10,55 

Lo stress può 
provocare 
anche l’acne e 
le dermatiti? 


Acne, psoriasi, alopecìe si 
possono sconfiggere? E guesto 
l’argomento di Più sant, più 
belli, il settimanale di salute e 
di estetica curato da Rosanna 
Lambertucci. E possibile che 
affezìori cutanee come deler- 
matitì, erpes, alopede, acne, 
ecc. possano essere scatenate 
da stress emotivi o da meccani¬ 
smi psicologici a noi oscuri? 
Per chiarirlo saranno presenti 
in studio il prof. Emiliano Pan- 
conesL e lo psicologo dotu Al¬ 
berto Cossidente. Loroscopo di 
Loda Alberti sarà dedicato ai 
Gemelli. Ospite dalla Spazio 
Moda, la creatrice di modelli 
femminili Chiara Boni. 


Raitre, ore 15 

Omaggio 
a Venezia, 
una capitale 
della cultura 


Venezia, capitale culturale: 

I con questo documentario in gi¬ 
ro per la laguna Carlo Lizzani 
ha voluto rendere un omaggio 
alla città a cui per anni è rima-' 
sto legato per lavoro, e che in 
questo modo ha imparato an¬ 
che ad amare. Con la macchina 
da presa Lizzani ci conduce nei 
luoghi aclassici» di Venezia», ad 
ammirare il panorama del mare 
che si insinua tra le case e di 
come lo hanno rivisitato nei se¬ 
coli i pittori, quando ci conduce 
per i musei. Una specie di «in¬ 
chiesta» sui motivi che fanno di 
Venezia, veramente, una capi¬ 
tale della cultura. 



Istituzioni e arti 
visive: cronaca di 
un utile confronto 


ROMA — Cosa insolita l’organizzazio¬ 
ne da parte della Lega delle autonomie 
locali di un convegno nazionale sul te¬ 
ma «Istituzioni e Arti Visive» che si è 
tenuto a Roma nei giorni scorsi. La 
prolusione sulle grandi istituzioni è 
stata tenuta da Giulio Cario Argan e 
hanno dato utili informazioni sullo 
stato e sui grossi problemi delle istitu¬ 
zioni da loro dirette Eugenio Peggio 
(Triennale), Giuseppe Rossini (Qua¬ 
driennale) e Paolo Portoghesi (Bien¬ 
nale). Argan ha sottolineato come la 
grave crisi economica italiana abbia 
affrettato il degrado già avanzato delle 
istituzioni artistiche ed ha avanzato I’ 
ipotesi che se la crisi avanza la catego- 


Nannl Moretti in eBianca»; 
a destra William Hurt. Tom 
Berenger e Jo Beth Williams 
nel aGrande freddo» 


ria degli artisti potrebbe essere minac¬ 
ciata di estinzione: é un'ipotesi contro 
la quale bisogna lottare con tutte le 
forze perché è una minaccia alla no¬ 
stra stessa civiltà; anzi, salvare gli arti¬ 
sti «medi» vuol dire consentire la fiori¬ 
tura nel tessuto dei grandi. 

Comunicazioni interessanti e dram¬ 
matiche hanno fatto alcuni direttori 
di accademie come Ibti Scialoja sull’i- 
stnukme artistica. La gran parte degli 
interventi riguardava l’attività cultu¬ 
rale degli enti locali. Hanno parlato, 
tra gli altri, Filiberto Menna, Giam¬ 
piero Nigro, Emilio Manara, Novella 
Sansoni, Mario Penelope, Adriana Se¬ 
reni, Andrea Volo, Concetto Pezzati, 
Gino Giannetti, Francesco Vincitorio, 
Sandra Sostar, Enrico Crìspolti, Palma 
Bucarclli e Franco Solmi. Nella crisi e 
nel degrado delle istituzioni per l’arte 
moderna e contemporanea (musei 
chiusi, musei in restauro, musei inatti¬ 
vi, mancanza cronica di fondi e di or¬ 
ganici, impossibilità di acquisti c di 


presenza nelle aste, arretratezza estre¬ 
ma delle leggi dello Stato che riguar¬ 
dano le funzioni amministrative e cuF 
turali deile istituzioni artistiche, ecc.) 
sono diventati, a partire dagli anni 
Settanta, sempre più attivi gli enti lo¬ 
cali e hanno preso un risalto abnorme 
gli assessori alla cultura. C’è chi li dice ; 
nuovi principi, nuovi mecenati, asses¬ 
sori d’a.ssalto, e cosi via. 

Sulla politica culturale degli assesso¬ 
rati, nella speciale situazione italiana 
di tante città e cittadine storiche, c’è 
oggi il più grosso contrasto di opinioni, 
sulla perdita di autonomia causata da 
direzione politica si appuntano, poi, le 
maggiori critiche. Non c’è nessun 
coordinamento tra gli enti locali e tra 
gli enti locali e il governo con una pol¬ 
verizzazione tragi-comica delle inizia¬ 
tive, con sperperi di denaro, con dop¬ 
pioni, con mancata circolazione di ini¬ 
ziative. Prevale l’effimero sul durevo¬ 
le. Non si fanno musei, non si fanno 
acquisti e. nello stesso fenomeno del 


«mostrismo», (Iniziativa pubblica flnF 
sce per fare da supporto finanziario al 
mercato privato e ai crìtici esterni le¬ 
gati al mercato. Spesso i costi di gestii^ 
ne delle rare istituzioni che funziona¬ 
no sono dieci volte la somma di denaro 
per l’attività culturale. Le condizioni 
di vita, di lavoro (studi, alfltU, mate¬ 
riali, ecc.) degli artisti si fanno sempre 
più pesanti ed esporre è diventato il 
problema dei problemi. Novella Sanso¬ 
ni ha ricordato il pauroso vuoto di co- 
mitteriza pubblica, il prevalere del 
mercato privato e della mercificazione 
cd ha violentemente respinto l’asaorbF 
mento dell’ente locale nel diffuso dF 
sprezzo della politica che è corrente. 
Insomma, una materia incandescen¬ 
te. I convegni, ai q>tali gli artisti non 
vanno più perché non ci credono, sono 
occasioni mummificate. Bisogna in¬ 
ventare qualcosa di nuovo ridando po¬ 
tere agli artisti sulle cose loixr. e se co¬ 
minciassimo con il coordinamento e la 
progettazione in comune degli enti lo¬ 
cali e delle istituzioni? (da. mi.) 


Cinérrià 


Due film di successo, 
«Bianca» e «Il grande freddo», 
sono centrati sui trentenni e 
sul loro rapporto con la politica, 
l’Ideologia e i sentimenti» Ecco 
come la pensa Nanni Moretti 

Basta 


con gU rafani del ’68 


ROMA — La domanda, scher¬ 
zosa, gliela piazziamo a bru- 
ciapielo nel primo bar «decen¬ 
te» che incontriamo dopo aver 
visto insieme il film di La¬ 
wrence Kasdan. Moretti, che 
cosa ci vuole per sciogliere il 
«Grande Freddo»; una «rimpa¬ 
triata» dolce-amara con finale 
aperto o una cioccolata calda, 
bollente, con tanta panna so¬ 
pra? Il regista di Bianca sorri¬ 
de. Gira lentamente con il 
cucchiaino il contenuto della 
tazza, assapora la panna che il 
barista (avrà visto il film?) gli 
mette prontamente sotto il na¬ 
so scrutando le sue reazioni, e 
poi risponde: «Potendo, una 
cioccolata calda con altre per¬ 
sone. Ma per ora la gusto da 
solo. E non ne sono affatto fie¬ 
ro». 

L’appuntamento, il «dibatti¬ 
to», è rinviato alla mattina do¬ 
po, nella piccola casa di via 
Pindemonte, a Monteverde 
Vecchio, dove tutti ormai co¬ 
noscono quel giovanotto alto e 
signorile che gira in Vespa e 
saluta tutti. Tema: Moretti e 
Kasdan, ovvero Bianca e II 
grande freddo, ovvero i tren¬ 
tenni al cinema (politica, ri¬ 
flusso, trasgressione e rientro 
nei ranghi) dopo l’uscita di 
questi due film, cosi diversi e 
uguali insieme, che sembrano 
appassionare quella porzione 
di società che ha fatto — o at¬ 
traversato — il Sessantotto e 
che ora non sa più tanto bene 
in quale scaffale della memo¬ 
ria sistemarlo. 

L'occasione è propizia. Nan¬ 
ni Moretti ha voglia di parlare 
.e non si tira indietro, forse 
perché il successo stremtoso 
(per lo meno a Roma) di Bian¬ 
ca gli ha insegnato molte cose. 
«Non me l’aspettavo davvero. 
Credevo di aver realizzato un 
film ultraindividualista,' a- 
spro, risentito, dove l’identifi¬ 
cazione meccanica, del pub¬ 


blico col personaggio, fosse 
bandita. E invece... E invece 
mi accorgo che esiste un mon¬ 
do di disgraziati (intellettuali, 
giornalisti, fotografo alla mo¬ 
da. parlamentari, scrittori, fi¬ 
guriamoci scendendo più in 
Basso...) che si riconosce nel 
personaggio di Michele. Un 
narcisista malato, un nevroti¬ 
co, uno che fa il direttore arti¬ 
stico della felicità altrui per 
non pensare alla propria, uno 
che sin dall’inizio rivela il di¬ 
sagio che prova nei confronti 
di una generazione che fa di 
tutto pur di ritrovarsi, tra si¬ 
mili, al ballo a villa Ada. Mi¬ 
chele rifiuta l’imperfèzione, 
ha ansia di assoluto: per questo 
uccide la mediocrità che gli 
sta attorno. Ed esalta nello 
stesso tempo, in maniera folle 
e schematica, la coppia, la fa¬ 
miglia, la “normalità”, gli an¬ 
tichi valori. È il Brasile "con¬ 
tro il'resto del mondo”, come 
si diceva una volta». 

Siamo già fuori tema? Non 
diremmo. (Tetto, c’è poco in 
comune tra i sette ex progres¬ 
sisti del Grande Freddo, e- 
spressione contraddittoria ma 
affascinante di una generazio¬ 
ne che ha cozzato, ammorbi¬ 
dendosi, contro il muro della 
ricomposizione ideale e politi¬ 
ca deU’America post-Viet- 
nam, e il «cane sciolto» Miche¬ 
le, antieroe della società del 
riflusso, personaggio vaga¬ 
mente alla Dostoievski, em¬ 
blema di una «riconciliazione» 
improbabile. Eppure nei due 
film (elegante, magistralmen¬ 
te girato e interpretato, riscal¬ 
dato dall’interno da musiche 
accattivanti il primo; freddo, 
a^ro, stilisticamente «povero» 
il secondo) si finisce col parla¬ 
re deUe stesse cose. Kierke¬ 
gaard, von Kleist, Chaplin do¬ 
po Charlot, Agatha Christie 
permettendo. In entrambi vie¬ 
ne evocato un fantasma, che è 


il fantasma della politica, un 
qualcosa (per Moretti la conte- 
stazione del Sessantotto e la 
coda funesta del terrorismo; 
per Kasdan la rivolta nei 
•campus», la cultura «alterna¬ 
tiva», il corrompersi di un’uio- 
I pia che ha prodotto una nuova 
generazione di tecnocrati) che 
bussa da dentro e chiede u- 
i dienza senza avere la faccia to¬ 
sta di farsi vedere. 

Sarà anche vero — come ha 
scritto Giampiero Mughini — 
che «sul Forte Alamo della no¬ 
stra vita privata sventola ban¬ 
diera bianca», che «al tutto e 
subito s’è sostituita la ramma¬ 
ricata consapevolezza che le 
cose importanti sono quelle 
costruite nella pazienza e nel¬ 
la tenacia», ma questo vuol 
forse dire che, tendenzialmen¬ 
te. stiamo diventando in tanti 
come il Michele Apicella di 
Nanni Moretti? TVitto somma¬ 
to, tra il «sacerdozio» psicopati¬ 
co esercitato dal giovane pro¬ 
fessore di Bianca e la confusa, 
fragile, momentaneamente ri¬ 
trovata amicizia dei sette ex 
studenti dell’università del 
Michigan, noi continuiamo a 
preferire la seconda. Noi, ma 
Moretti? Seduto nella sedia a 
dondolo della sua casa, tra di¬ 
schi dei Renaissance e di (Cate¬ 
rina (Caselli. l’«autarchico» 
Nanni accetta il confronto e 
contrattacca. «Faccio fatica a 
ritrovarmi nel mondo del 
Grande Freddo. Davanti a 
Questi check-up psicologici co- 
^ squisitamente americani io 
resto spiazzato, fattamente 
come lo spettatore di Bianca 
che, dopo aver imparato a ca¬ 
pire o ad amare l’ossessionan¬ 
te moralismo di Michele, si ri¬ 
trova spiazzato dalla confes¬ 
sione di colpa. Sarà perché in 
Italia finali come quello del 
Cacciatore — tutti a riscaldar- 
ri a vicenda, in un bar. cantan¬ 
do l’inno nazionale — sono 
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impossibili. Lo stacp insieme 
noi l’abbiamo sempre vissuto 
in maniera ideologica. Il do¬ 
verci essere della politica o 
deU'idcoIogia ci ha fregati. Ti 
ricordi quando s’andava al ci¬ 
nema a vedere Fragole e san¬ 
gue e la gente impazziva per lo 
studente che si ribellava al po¬ 
liziotto? Già allora ero contro 
quel “modo tifoso” di guarda¬ 
re un film. Per non iMrlare del 
liceo: litigate terribili, scontri 
feroci in assemblea per delle 
sfumature cretine “di lìnea”. 
C’erano i bordighbti, il Movi¬ 
mento studentesco. Lotta Con¬ 
tinua, Avanguardia Operaia; 
tutti a scannarsi sul "concetto” 
di antifascismo, mentre gli 
studenti, poveretti, rimaneva¬ 
no 11 per ore sconcertati, senza 
capire niente. Fu giusto allora 
che mi venne in mente di scri¬ 
vere una prima sceneggiatura, 
si chiamava Militanza, mili¬ 
tanza..., che era la storia di un 
“gruppuscolo” che vuole tra¬ 
sformarsi in piccolo partito, ri¬ 
proponendo cosi i vizi e i mec¬ 
canismi burocratici delle 
grandi organizzazioni di sini¬ 
stra. L’idea era bella; volevo 
partire dalle vite dei singoli 
militanti per arrivare a dimo¬ 
strare che le vicende persona¬ 
li. in realtà, erano incompati¬ 
bili con l’utopia dello stare in¬ 
sieme. Insomma, la verità ve¬ 
niva fuori non dalla descrizio¬ 
ne del gruppo, ma dall’analisi 
delle esperienze individuali». 

Ma non se ne fece niente... 
«Per un motivo semplice sem¬ 
plice. Dopo il successo di L'au¬ 
tarchico, pensai di riprendere 
quella sceneggiatura, ma poi 
scoppiò il ’77 e si rimescolaro¬ 
no tutte le carte. Già il ’77. 
Non è strano? Due giorni dopo 
lo scoppio delle prime scara¬ 
mucce, il movimento era già 
storicizzato, i gruppuscoli fa¬ 
cevano a gara a cm si scioglie¬ 
va prima, gli autonomi pic¬ 
chiavano, e noi non sapevamo 








più bene che fare». 

Per dirla con una battuta 
del cantautore Gianfranco 
Manfredi. «Ceravamo tanto 
armati».- «S’erano tanto amati 
e ora si armavano, erìgevano 
nuovamente dei muri, cancel¬ 
lavano anni ricchi e vitali, o 
forse più semplicemente veni¬ 
vano dopo di noi». Nanni Mo¬ 
retti sì ferma un attimo. Bus¬ 
sano alla porta, una signora 
cerca gentilmente di rifilargli 
degli opuscoli religiosi sulla 
moralità e sul disfacimento 
dei costumi e noi facciamo in 
tempo ad afferrare; »Mi di¬ 
spiace, ma non credo che l’o- 
mosessualità sia una malattia, 
per favore non ripassi». Sem¬ 
bra Michele Apicella, non Mo¬ 
retti. ma i ruoU tornano subito 
a distinguersi. «Dov’eravamo? 
Ah sì, al dopo dì noi-. Dopo di 
noi, ci siamo ancora noi, più 
cresciuti, maturi, meno intol- 
lerantL Non so se sono nel giu¬ 
sto, chi può dirlo?; ma ho capi¬ 


to con Bianca che sulla cosid¬ 
detta "normalità” sono state 
dette molto sciocchezze. È ve¬ 
ro c’è del moralismo in Miche¬ 
le, c’è in tutti noi. La sua sete 
di perfezione, di verità, il suo 
bisogno quasi maniacale di 
punire la mediocrità, la me¬ 
schineria, i piccolo trucchi che 
regolano i rapporti sentimen¬ 
tali: tutto ciò non lo rinnego. 
Forse anch'io faccio parte del 
’79. Un “movimento'’ di tipo 
diverso, l'anno della svolta di 
180 gradi, dalla tensione ideo- 
lomca all’attivismo professio¬ 
nale. Quella svolta ha pautori- 
to dei "mostri” (gli stessi "mo¬ 
struosi” tecnocrati che Ri¬ 
chard Dreyfuss contempla nel 
bel Moses Wine detective), d’ 
accordo. Ma ha rivelato anche 
spinte positive come il femmi¬ 
nismo e “provocazioni” utili. 
Stanno nascendo o sono nati i 
figli della mìa generazione, si 
riscoprono valori oggettivi, 
cadono via via gli atteggia¬ 
menti manichei secondo i qua¬ 


li i buoni stanno sempre a sini¬ 
stra e i cattivi a destra. Ma — 
ecco il punto — sentivo sem¬ 
pre nelle orecchie quel bron¬ 
tolio snobistico contro i cosid¬ 
detti "squallidi”, i "grigi”, 
contro quelli che conducono 
“una vita normale”. Che è poi 
la stessa gente che il 24 marzo 
scende per le strade a Roma 
per manifestare e per fare sen¬ 
tire la propria protesta. Credo 
che in questo mondo ordinato, 
normale, grigio ci siano perso¬ 
ne piene di ricchezza che mi 
piacerebbe conoscere. Non su¬ 
bito magari. Di sicuro, persone 
più intelligenti e sensibili di 
quei tipi che vogliono sempre 
sentirsi all’avanguardia, origi¬ 
nali, che si vietano dì dire cose 
banali, ordinarie, per stare 
sempre più a destra, o più a 
sinistra, o più avanti del vici¬ 
no». 

Scusa, ma perché hai detto 
«non subito, magari»? «Perché 
* occorre sperimentare l’indivi¬ 
dualismo prima di ricomincia¬ 
re a stare con gli altri. È utile 
sapere esattamente di che cosa 
si na bisogno. £ io, invece, già 
sopporto a fatica me stesso. Fi¬ 
guriamoci se ho voglia di ve¬ 
dere al cinema o nei ristoranti 
gente come me. E infatti Mi¬ 
chele è un uomo che per mai 
soffrire si rifiuta di vivere, ma 
poi sapremo che anche per lui 
e "triste morire senza avere 
bambini”. Come succede all’ 
avvocatessa proCTessista del 
film di Kasdan. Diciamo allo¬ 
ra che mi sento all’inizio dello 
“scongelamento”. E comincio 
a capire la filosofia di quello 
che Kezìch ha chiamato lo 
"scarparo” (Kevin Kline, l’in- 
dustnale): un uomo che accet¬ 
ta una sconfitta onorevole, un 
progressista che non Iia paura 
di cnlamare “trincea" la pro¬ 
pria casa, la propria famiglia, 
il proprio lavoro». 

Non temi di sentirti dare 
dell’fintegrato», del «cooptato» 
dai Sistema? «Sk un po', ma o- 
gni tanto mi viene il dubbio 
che allora, nel mitico Sessan¬ 
totto, eravamo noi, ragazzi 
della piccola borghesia, a reci¬ 
tare male, a mascherarci da 
proletari E tutto sommato 
credo che quella stessa piccola 
borghesia senza potere che 
scese in piazza per contare, og¬ 
gi un potere Fha finalmente 
trovato, n potere dei mass¬ 
media. Guanlati in gira Gior¬ 
nalisti. organizzatori culturali 
designer, manager della pub¬ 
blicità, attori registi., come 
me». 

Un giorno o l’altro, allora, 
organizzerai un week-end in 
quache casa a cui inviterai gli 
amici di un tempo? *No, questo 
no, sarebbe penoso. Preferirei 
invitare gli amici delle medie 
e parlare con loro del ‘prima”, 
smtando a pié pari sul o8. E se 
anche fosse, sare io a scegliere 
i tempi e i modi dello “scoprir¬ 
si”. Nei miei film d sono ferite 
aperte, pudori tragicomici, e- 
mozioni vive, ma a comandare 
il gioco sono io. Sempre io. E 
l’unico modo che conosca per 
difendermi dagli altri, dal 
“freddo" mondo che c’è là 
fuori». 

Michele Anselmi 


1 Radio 


Sc^lì il tuo film 

LA TEMPESTA (Raiuno, ore 20.30) 

Alberto Lattuada alleprese con la grande Caterina, una ranna dal 
pugno dì ferro, molto meline, però, a valorizzare ^ ufiidaletti più 
prestantL Qui invece scaccia ai confini dell’immenso regno 0 gio¬ 
vane Piotr. Dopo un viaggio pieno di pericoli Kotr arriva alla 
fortezza alla quale è stato assegnato e qui, subito, si innamora 
della figlia del capitano (ovviamente!). 1 cosacchi, intanto, sono in 
rivolta capeggiati dal famoso Puzadoff. Protagonisti tutti molto 
spaesati: infatti sono Silvana Mangano. Van Heflin e Vittorio 
Gassman (19óS). 

LA FRECOA AVVELENATA (Raidue. ore 12) 

Pe< chi si fosse già abituato alle imprese pomeridiane del detective 


sempre, a vili attentati Chsa scoprirò tutta la verità. 

CUORI INFRANTI ^trc. ore 17.25) 

Lui (Nino Manfredi) e un buon «casalingo» che si prende cura della 
prole, mentre hii (Norma Benguell) lavora fuori. Fin qui niente di 
strano, se non fosse die il lavoro della donna non è in uffido. né 
alla catena di montaggio, ma sul marciapiede. Nonostante do la 
vita della famtzìiolaprocede tranquilla, con qualche svago dì gene¬ 
re marittimo, finche— 

INDISCREIÓ (Retequattro, ore 17) 

Grande coppia del dnema, cttiella composta da Ingrid Betgmaii e 


da Ingrid Betgman e 


una bella attnee non piu giovanissima che si adatta ad amano di 
nascosto. Quando la verità viene a galla, la signora organizza una 
vendetta tremenda. 

L'INQUILINO DEL TERZO PIANO (Retequattro. ore 23.30) 
Llnquilino è Roman PoIanskL che è anche 0 regista dì questo bel 
film appartenente al filone della nricologia un po’ tradda. Arriva 
un nuovo affittuario nella casa di una donna che si è suiddata 
gettandosi dalla finestra. 

IL MERAVIGUOSO PAESE Utalia 1. ore 10.15) 

La segnalazione va tutta a merito di Robert Mitchum, uno dei 
proU^onisti meno eroid del dnema americano. Qui è un pistolero 
che viene inviato a procurarsi munizioni negli USA dal governato¬ 
re del Messico. 

LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA MORTE fltalia 1, ore 22.30) 
Giallone britannico (1973) diretto da Kevin C^nnor in puro sUIe 
horror. Un vecchio antiquario possiede una bottega nel centro di 
Londra. Guai a chi cerca di truffarlo— 

10.000 CAMERE DA LETTO (Canale 5. ore 23.2M 
Dean Martin e Èva Bartok in un film dì Richard Thoipc amlnen- 
tato a Roma. Una fandulla si iimamora del «re degli alberghi», ma 
n padre si oppone al loro matrimonio. 

CONOSCETE ELLEN BOWEN? fltalia 1 ore 0.30) 

Anthony Frondosa è un cronista che indaga sulla morte di una 
Trozza (c'è sempre una rMszza morta all\>TÌgine di ogni storia 
gialla). Il regista è Stuart Rosenberg (1966), autore di ucunì bei 
film con Paul Newman (vi ricordate Nick manofreddal). 


Icunì bei 
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GiORNAU RADIO: 8. 10. 12. 13, 
19. 23-02; Onda Verde: 6.58. 
7.58,10.10.10.58.12.58.17.30. 
18.58. 21.45.23.21; 6 Segnala o- 
rano; 7.33 Culto evange lic o; 8.30 
MrTor:8.40(S)1 copertina; 9.50 la 
nostra terra; 9.10 U mondo canok- 
co; 9.30 Messa; 10.15 Varieté: 
11.50 Le piace i cinetna?; 13.20 
Stwt: 13-30 cCab-autSo»; 13.58 
Orxia Vwda Eraopa; 14 R a dto u to 
pw tutti; 14-30-17.37 Carta Dionea: 
16.22 Tutto i calcio minuto per mi¬ 
nuto; 18.30 Punto d'inco n tr o : 
19.15 <}R1 sport; 19.55 Asterisco 
muSKais: 20 Concerto di musics a 
poesia; 20.30 «ZOneg^. tS P.l. 
CiaicowAL 
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CIORNAll RADIO 3.30. 7.30. 
8.30.11.30.12.30.13 30.15.28. 
16.20. 18.30. 19.30. 2L30: 8.05 
Titci (M (3R2 mattino: 7 B o lac iir w 
del mare: 8.15 Oggi 4 ttanenica; 
8.45 La voci (TliaKa; 9.35 L'aria ebe 
tra: 11 Camere ramare; 12 (Ìfl2 
Anteprima sport; 12.15 MBe e «ma 
canzona: 12.45 Hù pwade: 14 Pro- 
^-anmi reTonai; 

14.30-16.25-18.15 Domenic a con 
noi; 15.30-17.30 Domenica speri; 
20 Momenti musicaB; 21 C'4ancora 
musica?; 22 «Arcobaleno»: 22.50 
B u on a none Etsopa. 

G RADI03 

GIORNAU RAO»; 7.25. 9.45. 
11.45. 13-45. 18.20. 20.45. 23; 
6: Praluiào: e.55-a30-10.30 I 
concarto del mattino; 7.30 Ptim» 
pagna: 9-48 Domenica «e; 11.48 
Tra A; 12 Uomini a profeti; 12.30 Le 
Sonate d ANxandw Sciiabin; 13.10 
Viag^ di titamo: 14 Antologia i9 
Radore: 17 «Werther»; 19.40 
«Max a i (aagocni bianefà; 20 Un 
concerto barocoo; 21 Rasaegna dd- 
la rivtsie: 21.10 Musica del nostro 
tempo; 22.15 Ubri novità; 238 iao. 
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Grandi divi che litigano fra loro,! 
file ai botteghini solo per gli i 
spettacoli che vantano firme 
prestigiose: sulle nostre scene 
sta succedendo qualcosa di strano 
Torna a trionfare l’attore come 
protagonista assoluto e unico 
tramite con il pubblico. È un 
fatto positivo o negativo? Ecco il 
parere di un regista e un autore 
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• // pubblico accorre a cede¬ 
re lì grande allore / via in 
realia ù disgustato dalla 
sua arte / e quanto più é 
incredibile la sua arte / 
tanto più ne è disgustato il 
pubblico t La gente applau¬ 
de / via è d’sgustata‘ 

(Thomas Bernhard, 
Minetti) 

• • • 

All'inizio era solo Carmelo 
Bene, con \occ tonante, che 
se la prendeva sempre con 
tutti; chiunque, attore, regi* 
sta. giornalista, spettatore o 
studente ora bersaglio del 
SUOI polemici sberleffi. Poi 
armò Albertazzi. ex barone 
rampante che riprender a a 
ruggire. Ma per raggiungere 
di nuovo la vetta scelse la 
strada più impervia: sfidò 
Carmelo Bene, Infatti, pro¬ 
clamandosi unico interprete 
(Kissibile delta Divina Com¬ 
media Bene, naturalmente, 
se la prese e fu subito ttte. Poi 
però con Albertazzi titigò pu¬ 
re Vittorio Gassman, il vero 
vate dell’arte mattatoriale. E 
poco più tardi ci fu un altro 
patatrac Gassman e Bene si 
batterono, a loro volta, a 
suon di maleparole. E tutto 
SI concluse, ancora, con un 
proclama di duello all'arma 
dantesca. 

A teatro, dunque, è rinato 
il divismo, quello divino che 
tende al massimi risultati. E 


in tutto questo caos si inseri¬ 
scono ancora altri litiganti, 
ecco qualche nome. Anna 
Proclemer dopo aver rotto 
con tutto il mondo (ma non. 
ovviamente, con il produtto¬ 
re Lucio Ardenzi), e per alle¬ 
stire Come prima, meglio di 
prima di Pirandello, s’è lan¬ 
ciata nel firmamento della 
regìa (dei risultati forse è 
meglio non parlare) Gabrie¬ 
le Lavia, a colpi di miti e di 
esauriti, ha sbaragliato ogni 
avversario proclamandosi, 
anche nelle pubbliche riu¬ 
nioni, sostanzialmente l'uni¬ 
co regista capace di dirigere 
gli attori correggendone 1 di¬ 
fetti. Quando, poi, parla di sé 
come attore si sente nell'aria 
odore di santità. Gigi Proiet¬ 
ti, li «mattatore che suda«, ha 
litigato con tutti c fra un 
buon recital e l'altro ha pre¬ 
ferito abbracciare diretta¬ 
mente la «fantastica» Tv: an¬ 
sioso di allargare le proprie 
platee. Proietti, è così arriva¬ 
to comodamente al venti mi¬ 
lioni di spettatori (paganti) 
per replica. Un primato. 

Che cosa sta succedendo 
nel teatro? Succede che tutti 
litigano con tutti, che il pub¬ 
blico parteggia per ognuno e 
fa la fila per veder duellare i 


I vari pretendenti del momen- 
1 to In ogni caso, quindi, la 
I faccenda si rivela fruttuosa 
j In termini di incassi. Si fan¬ 
no le file per Gassman, per 
Bene, per Lavia, per Proietti. 
Un po’ meno per Albertazzi e 
la Proclemer, ma questo po¬ 
trebbe essere soltanto un in¬ 
cidente di percorso. Eppure 
— per fortuna — non soltan¬ 
to i mattatori e 1 nuovi divi 
incassano parecchio. La sta¬ 
gione che sta per concluder¬ 
si, infatti, Sara anche ricor¬ 
data come quella del grande 
successo della Tempesta sha¬ 
kespeariana allestita da 
Strehler, quella del trionfo 
vero e proprio dei fratelli 
Maggio e quella delle code, a 
Iiapoli, per i fratelli Gluffrè. 

E la questione si ingrossa. 
Non è lecito, cioè, parlare 
semplicemente di rivincita 
dell'attore, né di resurrezio¬ 
ne di alcuni registi né ancora 
di ritorno ai vecchio teatro. 
Succede di tutto: si ampliano 
i clamori di fronte a qualun¬ 
que tipo di avvenimento, pic¬ 
colo o grande che sia, valido 


o scadente che appaia. Suc¬ 
cede, dunque, che il teatro 
stenta ad esistere ancora. 
Succede che il teatro d’atto¬ 
re, di regìa, di tradizione, d' 
avanguardia, si frantuma in 
teatro di Gassman o teatro di 
Strehler, teatro dt Lavia o di 
Bene. £ chi più ne ha più ne 
metta, tanto leggi dèfinitive, 
in materia, non esistono e 
per ora quasi tutto viene pa¬ 
gato dal ministero del Turi¬ 
smo e delio Spettacolo tra¬ 
mite AGIS, ETI e Teatri Sta¬ 
bili. Succede, insomma, che 
lo spazio che prima separava 
i palcoscenici dagli studi te¬ 
levisivi è diminuito in modo 
preoccupante. Gli spettacoli 
teatrali sempre più assomi¬ 
gliano al cosiddetti varietà 
dei piccolo schermo. A teatro 
è sempre sabato e tutto ten¬ 
de a diventare «fantastico» (è 
una battuta, ovviamente). E 
viceversa per andare a farsi 
interrogare da Pippo Baudo 


e soci l no.strÌ teatranti, mat¬ 
tatori o no che stano, sono 
pronti anche a mettersi in fi¬ 
la. 

La televisione ha rovinato 
il teatro, bisogna ammetter¬ 
lo Ma perché? Perché la 
sommarietà del programmi 
tv di maggior successo ha 
prima condizionato l'ipoteti¬ 
co pubblico della prosa e poi, 
di conseguenza, ha quasi co¬ 
stretto anche i nostri miglio¬ 
ri attori o registi ad allinear¬ 
si a quei tipo di scadente 
qualità («questo vogliono gh 
spettatori» ci si sente ripete¬ 
re). Certo, per ora al Vaile di 
Roma, al Duse di Bologna, al 
San Ferdinando di Napoli o 
al Lirico di Milano ancora 
non si organizzano riffe pub¬ 
bliche sovvenzionato dallo 
Stato, ma non si sa mai: con¬ 
correnti e scommettitori, co¬ 


munque, non mancherebbe¬ 
ro. Ma, viene da chiedersi: 
che cosa \ogliono in tutto 
questo marasma i mattatori, 
1 grandi registi, i grandi atto¬ 
ri con le loro liti? I più, pro¬ 
babilmente, vogliono con¬ 
quistare un posto di presti¬ 
gio in paradiso. I più affer¬ 
mano a torto o a ragione) di 
avere meritato il seggio più 
importante mediante anni di 
successi, di carriere sfolgo¬ 
ranti. di platee esaurite, di 
laboratori frequentatissimi. 
Chissà, forse sarà proprio un 
«còlto» entertatner e presen¬ 
tatore televisivo, nel giorno 
del giudizio prossimo ventu¬ 
ro, ad assegnare le poltrone 
del paradiso. 

Nicola Fano 






A destra ■ 

Giorgio Albertazzi ■ 

nel «Riccardo III». 1 

sotto Gabriele Lavia * 

nei «Masnadieri». 

In allo Vittorio Gassman 
in «Otello» e in alto 
a destra Rosalia. 

Beniamino e Pupella Maggio 
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EMPO fa ero in tea 




Uoscuro 


piacere 


della 




una mia commedia. Avevo I 


orecchio teso a cogliere qua 
lunque reazione, qualunque 
cosa che ri 


tengo di grandissima utilità 
ai fini del lavoro che svolgo. 
In poche parole facevo la 
spia. 

A un certo punto due signo¬ 
re. sedute davanti a me. han 
no cominciato ad esprimere 
un vivo interesse per ciò che 
costituiva la trama in senso 


stretto. Ma allora il fascino 


della trama, di questo antidi 
luviano scheletro di orai pos 
sibile narrazione (anche tea 
trale. perché no?) non è mor 
to e sotterrato, come da più 
parti si vorrebbe sostenere?! 
Qui non si tratta di stabili 


re se la mia fosse una buona 


trama oppure no. Era co¬ 
munque una trama, e quelle 
signore mostravano di gra¬ 
dirla. E allora vale la pena 




questo proposito. Perché la 
trama, nel senso classico del 
termine, e cioè queU’iPtrec- 
cio della narrazione che può 


^ii^ersi fiso al limite dell’ 
iutrìgo, oggi è fatta segno 
quantomeno ad un doppio or¬ 
dine di attacchi: da una parte 
l'indice puntato di tanti auto¬ 
ri contemporanei, che pro¬ 
fessano la sua eliminazioce 


(ma nei «grandi» l'assenza di 
trame è essa stessa la trama 


pia affascinante che si possa 
dare); e dall’altra la 'TV con i 
suoi telefilm, che di solito 
corrono lungo trame talmen¬ 
te insulse e artificiose da di¬ 


seducare al gusto della tra 
ma i telespettatori meno 
prowedatL 

Il dilemma «trama-non 


trama» non e di semplice so¬ 
luzione, né avrebbe senso 
cercare soluzioni valide per 
tuttL Io. con la modestia d’ 
obbligo ogni qualvolta si par 
la di se stessi, mi dichiaro fe¬ 
dele alla trama. £ tanto forte 


in me la tentazione di rac 


contare storie, che non esito 
a rischiare l'accusa di banali¬ 


tà, sempre pronta per chi 
racconta storie sulle labbra 


di chi non vuole o non sa rac 


contarle. 


E ora, parafrasando un te¬ 
sto di Barthes, tenterò di da 
re al «piacere della trama 
una legittimazione che vada 
un tantino al di là del puro 
capriccio. 

■X tacque un istante, poi 


cominciò il suo racconto». È 


piu o meno questa la frase 
rituale — fateci caso — che 
precede ogni lunga narrazio¬ 
ne all'interno di un romanzo. 
E non c’è da stupirsi se quel¬ 
la narrazione si conclude 
quasi sempre con la frase al¬ 
trettanto rituale: «Terminato 


il racconto, X restò a luogo 
immerso nel silenzio», dal 
romanzo alla vita il passo 
non è poi tanto lungo, e il si¬ 
lenzio gli tiene dietro agevol¬ 
mente. 

Vi siente mai chiesti, allo¬ 
ra, perché in testa e in coda a 
quel magico impiego della 
ràrola che è l’arte di raccon¬ 
tare storie incontriamo nun- 


tualmente 


una siffatta arte, olire alla 
motivazione più immediata 
di attirare l’attenzione e di 


stupire, ne avesse un’altra 
anche più impellente, vale a 
dire quella ai riempire in 
qualche modo il silenzio, di 
allontanarlo, di esorcizzarlo? 

Raccontare storie, dunque, 
equivarrebbe ad affermare 
la vita sulla morte, o per lo 
meno a mettere la vita con¬ 


tro la morte. Del resto, per 
quale motivo Sherazade, che 
e giunta a noi come sinonimo 
di infaticabile narratrice, in 
fila una storia dietro l’altra 


se non per ritardare il più 
lossibile l’amplesso del sol¬ 
ante e la successiva morte? 


Abbiamo chiesto ad alcuni 
celebri e differenti attori «an- 
ti-divi» un parere sulla nuova 
ondata di divismo a teatro Ec¬ 
co che cosa ci hanno detto 

GIANNI AGUS — I divi del 
teatro? Tutti Oggi sono tutti 
divi a teatro* per questo non 
esiste più il divismo sulle no¬ 
stre scene Del resto «1 pubbli¬ 
co s'è stufato di andare a vede¬ 
re spettacoli fatti solo da «pro¬ 
tagonisti» Gli spettatori chie¬ 
dono delle rappresentazioni 
dove SI veda un lavoro d’équi¬ 
pe il regista insieme agli atto¬ 
ri e allo scenografo. Magari 
anche insieme all’autore 

MARISA FABBRI — 11 film 
Guerre Stellari è piaciuto mol¬ 
to a tutti, anche a me natural¬ 
mente Ma ò servito solo a 
creare eroi, non poesia E la 
funzione dei divi, a teatro co¬ 
me ovunque, è proprio quella 
di inventare eroi e non pioesia 
Eppoi la nostra è un'ejxica nel¬ 
la quale il divismo è anche po¬ 
litico Si conta se si ha grinta, 
se si ha fascino (a proposito, 
(ascino e fascismo hanno la 
stessa etimologia ) Allora il 
teatro, che rispecchia la vita, 
ha bisogno del divismo per ti¬ 
rare avanti E il divismo a pro¬ 
pria volta, è proprio uno dei 
mezzi tramite i ouali il nostro 
degrado culturale» riesce a ti¬ 
rare avanti. È un circolo vizio¬ 
so. insomma. 

ALBERTO LIONELLO — L* 
attore cerca sempre il successo 
e lo cerca con tutti i mezzi pos¬ 
sibili. Inoltre un attore ha la 
vanità da sublimare, 
o non sono un divo, non mi 
interessa l’atteggiamento divi¬ 
stico di alcuni miei colleghi (ò 
un fatto privato, quello, non 
professionale), inoltre io non 
no bisogno di mezzi particolari 
per riempire le platee: mi ba¬ 
sta il mio talento per avere il 
teatro esaurito ogni sera Per 
questo, forse, non so dire per¬ 
ché alcuni colleghi hanno at¬ 
teggiamenti tanto esasperati 
fuori dal palcoscenico 

MARIO SCACCIA — Ogni 
tanto qualche spettatore mi 
vede per la strada e mi dice: 
«Ah, lei è quello che sta in te¬ 
levisione!». Ecco, questo è il di¬ 
vismo. Un prodotto della tele¬ 
visione: gli spettatori vanno a 
teatro per vedere da vicino 
delle persone che hanno già 
visto in IV. Il pubblico, invece, 
va a teatro per assistere ad una 
rappresentaziorie, perché eli 
piace il teatro. È una cosa di¬ 
versa. E gli spettatori, come il 
divismo, francamente hanno 
poco a che vedere con il vero 
teatro 



Un simile modo di argomen 
tare, se messo in relazione 


con il coma piu o meno pro¬ 
fondo in cui versa oggi la 
narrazione letteraria, e più 
ancora quella teatrale, por¬ 
terebbe a concludere che 1’ 


uomo non ha più paura della 
morie, dal momento che non 
avverte più la necessità di 
controbattere con la narra¬ 


zione le minacce di quella 
implicite nel silenzio. 

Ma noi sappiamo che così 
non è. Oggi più che mai l’uo- 
mo teme la morte. La teme a 


tal punto che quasi non ne 
parla; e quando proprio non 
può evitare di farlo, ricorre 
ad ogni sorta di perifrasi, di 
eufemismi, che ^raltro cir¬ 
conda di formule scaraman¬ 
tiche. Col risultato che den¬ 
tro di sé oscilla tra l’illosioRe 
di essere eterno e il terrore di 


non arrivare alla sera. 

Noi, dunque, og^ più che 
mai avremmo bisogno di 
riempire il vuoto esistenziale 
attraverso «pieni narrativi» 
che impedissero a quel vuoto 
di prendere il sopravvento, 
àfa non ne siamo capaci. Le 
grandi architetture roman 
zesche del passato oggi sem 
brano impossibili da reahz 


zare. E allora c’è poco da fa 
re: l’angascia caratteristica 
di tanta narrazione contqm- 
mranca, quel fiato cono die 
a contrassegna e col quale ci 
troviamo a misurarci tutti 


quanti, quell’impossibilità di 
gettare lunghe ariose campa- 
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Ma oggi 
le cantine 
odorano 


te sull’abisso che propone in 
partenza ogni processo crea¬ 
tivo. altro non sono che l’ine¬ 
vitabile cons^uenza della 
perdita di un sereno rapporto 
con la vita, e dunque con la 
morte. (Perché ogni cosa ac¬ 
quista un senso soltanto se 
messa di fronte al suo con¬ 
trario. e non occorre essere il 
signore di Montaigne per sa¬ 
perlo). 

Più eraliatamente, la no¬ 
stra inad^natezza a conce¬ 
pire progetti narrativi di una 
certa portata deriverebbe 
automaticamente dalla no¬ 
stra incapacità pressoché to¬ 
tale di progettare resistenza 
a medio e lungo termine, di 
organizzarcela secondo piani 
che si protendano oltre il fu¬ 
turo più immediato. 

Pretendere di ribaltare 
questa dipendenza per risol¬ 
vere il problema puzzerebbe 
di idealismo puro. Ma forse 
tra la vita e la narrazione, e 
di conseguraza tra la narra¬ 
zione delia vita e la vita della 
narrazione, esiste una qual¬ 
che reversibilità che non si 
esaurisca io un semplice po¬ 
co di parole. Forse varrebbe 
la pena di sperimentare se e 
in quale misura la mialità del 
narrare possa incidere sulla 
qualità del vivere. Se non al¬ 
tro, sarebbe molto divertente 
cogliere la sorpresa di quell’ 
autore che, costretto una vol¬ 
ta tanto al rispetto della tra¬ 
ma. scoprisse come anche la 
sua vita (ma che vergogna!) è 
in qualche modo lo sviluppo 
di una trama. 

Manlio Santanolli 


di muffa 

E VERO, a feafro torna a trionfare l’attore. Eppure que¬ 
sto nuovo vigore di una vecchia passione ha radici 
In fondo abbastanza diverse dal solito. Non è l’attore 
in senso stretto a trionfare: è II regista che ha perso 
una battaglia. E con il regista la battaglia l’ha persa comples¬ 
sivamente tutto quello che un tempo chiamavamo iteatro 
d’avanguardia». Noi — non mi chiamo fuori: anch’io ho par¬ 
tecipato a quel bel momento In cui sembrava che la nostra 
scena potesse cambiare radicalmente —, noi, Insomma, In un 
primo momento abbiamo creduto che fosse sufficiente Impe¬ 
gnarsi genericamente per ribaltare tante vecchie abitudini. 
Certo la politica fpiù precisamente l’Impegno) era Importan¬ 
te, fondamentale per far pensare un pubblico che di ragiona¬ 
re, in platea, non aveva alcuna Intenzione. Ma alla lunga la 
ex, vera o presunta avanguardia, ha finito per abituare II 
pubblico alla noia. Una brutta mania, bisogna ammetterlo: 
tanto più che oggi, consumata la passione dell'Impegno, gli 
spettatori tornano a cercare nel migliore del casi 11 diverti¬ 
mento, l’evasione emotiva nel peggiore. 

Quando sembrava che II vero teatro si poteva fare solo 
nelle cantine (perché.pol? Sappiamo tutti che è ben più como¬ 
do sedersi su poltrone di velluto) molti di noi pivferirono 
spingere l’accelera tare deU’affabulazIone fine a se stessa, del¬ 
l’intuizione, della casualità critica. E tanti giornalisti, tanti 
•autorevoli critici’ fecero di tutto per lasciarci nelle cantine e 
allo stesso tempo per proclamarci del genll: a loro noi servi¬ 
vamo cosi, non troppo Importanti da essere preda del •capi- 
rubrica’, né troppo inutili. E tutto il teatro Italiano cambiò, 
in effetti, sull'onda di quella nostra legittima spinta. Trarrne 
che poi II •livellamento’ delle qualità è avvenuto agli strati 
più bassi: tutti, cioè, sono scesi in cantina e hanno scopiazza¬ 
to qualcosa qui e là. Era quasi un dovere. 

Siamo dunque nell’epoca del dopo-cantlna o — per essere 
più gentili — del dopo avanguardia. (Ma quale avanguardia, 
mi chiedo, se noi non eravamo collegati a nessun rivolgimen¬ 
to sociale: il Sessantotto lo vivemmo solo occasionalmente, 
senza alcun collegamento •strategico» reale). E da quel •pri¬ 
ma» abbiamo ereditato buona parte del difetti. Nessuno, og¬ 
gi, si dà pensiero di analizzare la lingua del teatro. GII ap¬ 
procci scientifici al lavoro scenico sono completamente ban¬ 
diti dalla nostra prosa. Ipiù si limitano al mestiere, qualcuno 
continua a dare spazio alle proprie Intuizioni e gli attori 
recuperano tutto il proprio carisma non già per offrire al 
pubblico un discorso scientificamente corretto, ma solo per, 
sommuovere le passioni più superficiali, solo per colpire gli 
occhi con I colori forti, solo per colpire le orecchie con 1 suoni 
più accattivanti, solo per colpire le coscienze con le più nette 
distinzioni fra bene e male. A teatro oggi sièo buoni o cattivi, 
non c’è scampo. È il momento del solipsismo romantico e 
l’artista viene protetto perché genialmente Inventa Idee. Del¬ 
la base oggettiva del nostro teatro, della •koinè» che cl lega è 
difficile se non impossibile trovare qualche traccia nelle rap¬ 
presentazioni che riempiono I nostri cartelloni. Benedetto 
Croce doceUgli artisti divulgano emozioni Incommensurabi¬ 
li dall’alto delle torri d’avorio conservate dal Ministero del 
Ttriismo e dello Spettacolo. Evviva II soggettivismo, evviva 
l’arbitrio insomma, quindi, conseguentemente, evviva l’atto- 
re-dlvo-ma tta tore-roman fico. 

fi teatro. Invece, è cultura •dopo»,è cultura dopo un anno: 
se uno spettacolo genera reazioni concrete, allora è cultura. 
Ma non è possibile etichettare con un s^no culturale II tea¬ 
tro prima delia rappresentazione, prima — anzi — della lie- 
laborazione sclenUtlca della stessa rappresentazione. Il tea¬ 
tro. piuttosto, è un grande specchio della problematica gene¬ 
rale della filosofia della scienza. II teatro è II divenire della 
parola allo stato puro, cerebrale: perché noi, alla fine del 
Ventesimo Secolo possiamo ancora credere a questa sublime 
convenzione secondo la quale persone che simulano sono 
vere? Qual è il processo cerebrale che rende possibile questa 
convenzione? Perché crediamo che un uomo U sulla scena è 
Edipò pur non essendo Edtpo? Perché crediamo che un uomo 
sulla scena vive i problemi di Amieto pur non vivendo nella 
realtà — assolutamente — f problemi di Amleto? 

I termini del fare teatro hanno origini antiche, e nel loro 
etimo non smentiscono se stessi. A ttore nella antica termino¬ 
logia giuridica è colui che chiama In causa; chi viene, 
r-accusato». si chiama convenuto, sempre nella termlnolc^a 
giuridica laUna. Questi sono semplicemente i termini gene¬ 
rali del fare teatro: fare uno spettacolo è un po’come fare un 
processo, fare un processo a Édipo lì dove Edipo rappresenta 
tutta una società, fare un processo a Amieto lì dove Amleto 
rappresenta un dato di paranoia collettiva o di schizofrenia 
collettiva. E il convenuto è •colui che viene Insieme», che 
partecipa ad un rito sociale che ha le proprie regole precise: la 
•convenzione» appunto (cum-vemre). E perciò quell’uomo lì è 
propno Edipo o Amieto, non cl sono dubbi. 

Anche per questo il ritorno all’attore delle ultime statìoni 
è quanto ci si poteva già attendere dieci anni fa poiché non 
era nata una adeguata volontà scientifica di verifica di ciò 
che si rappresentava, poiché non era nata un’epistemologla 
del teatro e soprattutto perché era stata permessa la nascita 
e la proliferazione di spettacoli noiosissimi. Oggi, dunque, 
l’attore, aggirando II grande tema della •plausibilità teatra¬ 
le», riesce a Incollare con II prop.lo personalissimo carisma 
l’oggetto teatrale In senso Iato e II pubblico. Proprio l’attore, 
allora, è rimasto l’unico officiante di un rito ben più ampio e 
complessivo dei suo essere II tmedlum» fondamentale. 

Antonio Colonda 


f 


• é 









































l’Unità 


DOMENICA 
15 APRILE 1984 






wmm 


.-f r,V VTisr.-i 

, . V f 





FESTA NAZIONALE 
DE L'UNITA' AL MARE 
k 22 GIUGNO 
^ 1 LUGLIO 1984 




TRA RIMINI E RICCIONE 



LA FESTA _ 

Una festa al Mare e per il Mare clic non 
aspetta solo gli specialisti, anche se il tema 
dell'amhiente sarà al centro di dibattiti c tavole 
rotonde, mostre c filmati. Ambiente c ricerca 
scientifica sono temi fra loro legati. 

Il Tirreno, l'Egeo, lo Ionio, l'Adriatico hanno 
bisogrto di questa festa. Come tutti noi abbiamo 
bisogrto di una bella vacanza. 

Il mare è anche uno stupendo mezzo di 
comunicazione c di collegamento fra nazioni e 
popoli diversi che hanr;u in comune una grande 
nccc^ità di Pace. 

Il tema della pace c il mare vedraniM insieme, 
in dibattiti e confranti, rapprcser4anti di naziopi 
che si affacciar» sul Mediterraneo. 

E poi lo spettacolo^ il grande speltacolo insieme 
alla cultura, allo sport e, perché no, alla politica 
farà di questa festa una festa diversa. 

Mare in festa è rivolto non solo ai giovani anzi 
rv)n sono amn»sse discriminazioni di età. 


i Uru grande video discoteca sarà 
a fianco di uru bella balera 
dove ballare il liscio e 

' m ascoltare per esempio una 

I \ jam session dei migliori ' 

\ clarinettisti ramagnoli. 

«>f>certo di 

^musica leggera italiana sarà 
seguilo da un concerto 
rock. Il cinema, il piarvi bar, 
il caffè concerta altri punti 
e momenti d<Me insieme si 
potrà stare bene. 

Venire a Rimini costa arKhe 
poco, e la cesa non guasta. 
Anzi. 

I comunisti sanno e vogliono divertirsi e rton 
fanrro le feste solo per loro C'è anche chi 
sostiene il contraria Ma venendo a Rimini a 
Mare in Festa, la Testa dell'Unità sui mare, puoi 
smentirla Per dicci giorni, dal 22 giugno al 1 
luglio, avrai la possibilità di constatare che un 
Partito serio può anche tvun essere seriosa 
La politica, la cultura, lo ^ 

speltacolo, 

lo sportj^^HHpP^"' _ 

tutto 


Il ivostro Mare cosi bello e disponibile. 

Atlorrvo ad una bella e anziatu Colonia, la 
Bolognese, sulla strada del mare, al confine tra 
Rimini e Riccione, per dicci giorni potremo 
abbronzarci, divertirci, discutere, mangiare, bere, 
nuotare, parlare di politica, giocare, guardare le 
mostre, fare quattro salti. Stare insieme, per dirla 
con due sole parole. 

ALBERGHI tioo A e B 

WEEKEND: 23/6-i4fc- io/S-WT! MJJflO c 3JJJ00 
dal pranzo del sabato al pranzo 
della domenica 

^SETTIMANA AZZURRA: 23/6-30/6 
? t. 13S000 e 155.000, dal pranzo del 

L sabato alla colazione del giorno 

successivo 

TUTTOFESTIVAU 22/6-1/7 L 171.000 
jr e 196.000 dalla certa del verterdi al 

u pranzo delta domenica 

¥ PENSIONE COMPLETA fprezzo 

giora) L 21.000 e 23.000; MEZZA 
^ PENSIONE (prezzo giorrv) L 19J)00 
e 21T)00; PERNOTTAM. e COLAZ. 
— (prezzo giom.} L 13.000 c 15.000 

i PREZZI INCLUDONO: Sistemaziorve 
in camere doppie servizi; servizkx lasse, IVA; 

1 gratuità ogni 25 persone; uso di 
cabina al mare; assistenza medico- 
sanitaria; rimpatrio malato 
(con atpbulanza e infer- * 

miereL rimpatrio sanila- 
rio (con ambulanza e me- 
dico); assicurazione RCT- 
Infortuni UNIPOL; assistenza 
ufiici e personale Ouvnt e.R. 

SCONTI É SUPPLLMEN1I: 

Sconto bambini da 2 a 8 anni in camera con i 
geniloti: 20% al giorna Sconto 3" e 4“ letto 
adulti: 10% al giorrm. Supplemento camera 
singola L. 2.500 al giortxx 
ALBERGHI TIPO A: pensioni ed alberghi di 3* 
caU tutte camere con servìzi privali, cucina 
casalinga, ambiente iamiliare, distanza dal mare 
ma» 300 m*. 

ALOERCHi TIPO B: alberghi di 3* cal. superiore, 
tutte camere con servizi privati nKidernamenle 
arredali, cucina curala, distanza dal 
mare ma» 250 mi. 


ore 12,00 del giorno d'arrivo e dovranrro essere 
lasciali liberi entro e rran olire le ore 09,00 del 
giorrvo di partenza. 

LE QUOTE COMPRENDONO: Dìsponibililà negli 
appartamenti dell'altrezzalure. i consumi di luce, 
acqua e gas 

LE QUOTE NON COMPRENDONO: Biancheria, 
tassa di soggiorna pulizia firule di L 20.000, e 
rleposilo cauziotvale di L 50.000 che sarà 
restituito alla partenza. 

Le prenotazioni devono pervenire entro il 2/6/84. 
Eventuali richieste oltre il suddetto periodo 
serrano confermate secondo la disponibilità. 

campeggi 

lI CAMPINC ITALIA dista dal festival 7 km e si 
estende su una superficie di circa 50.000 mq. 


Eventuali richieste oltre il suddetto periodo 
verrarwvo confermate secondo disponibilità. 

VACANZE/SALUTE 

Approfitta della permanenza a ftìmini in 
occasione della Festa Nazionale deH'Unilà per 
pensare atKhc alla salute. Nell'arca delta Festa è 
ubicato il lalassolerapico, uno dei più moderni e 
attrezzali stabilimenti termali d'Italia. 

CURE INALATORIE, SABDIATURE, IRRIGAZIONI 
VAGINALI: CONVENZIONATE S-SN. (per le 
quali è sufficiente l'impegnativa rilasciata dalla 
SiA.U.B. di apparlcrrenza). VASCHE, 

ELIOTERAPIA, MASSOFISIOCHINESITERAPIA 
(per le quali è previsto uno sconto speciale del 
15% ai partecipanti alla festa) 

V FESTA NAZIONALE DELl'UNITÀ AL 




‘ ■ appassiona- 

7 tamenle per una 

W*vera vacanza. 

Il protagonista principale 
sarà il Mare, il nostro mare 
minacciato dalle alghe e datl'iivqui- 
namenla II Mare che tulli dobbiamo salvare 
con impegno, fantasia e amore- 


APPARTAMENTI 

TIPO B - 4/5 PAX: 2 ca- 
mere da letto, cucina abi- 
tabile. bagrto e balcone. 

TIPO C - S/6 PAX; 3 camere 
da Iella cucina abitabile. 

bagno e balcone. ^ 

PERIODO DI 7 GIORNI dal 
22/6 al 29/6:.Tipo B L 215.000; 

Tipo C L 265.000 • PERIODO DI 9 
GIORNI dal 22/6 al 1/7: Tipo B L 270.000; ^ 

Tipo C L 330.000 - PERIODO DI 14 GIORNI dal 
22/6 al 6f7: Tipo B L 440.000; Tipo C L 540.000 
Gli appartamenti potranno essere occupali dalle 


calde, telefoni, servi- 

zìo assistenza sanitaria, •• 

ristorante self-service, \ \ 

bar pizzeria, market, bazar, \ 
tabacchi. V 

PREZZI GIORNALIERI: Adulti \ 

L 2.650; Bambmì (2-8 anni) 

L- 1.500; Bambini (età infer. 

ai 2 anni) GRATIS 

Piazzola piccola L 3.200 
Piazzola glande L. 5.000 
^ Piazza per caravan L 6.000 

Il CAMPING MAXIMUM si estende 
PP, su una superficie di 40J)00 mq. 

" circa circondala da alberi, situata in 

iff posizìorte ideale a 60 mi. dal mare 

e dal Festival. Il camping è munito di tutti ì 
comforis: servizi igienici, docce calde, telefoni, 
servizio assistenza sanitaria, ristorante scll- 
servicc, bar pizzeria, market. 

PREZZI GIORNALIERI: Adutli.'bamhini L 2.250; 

Bo» A - piazzola piccola* L 5J00; Bo» B - 
piazzula grande* L. 7.950; Bambini fino ai 2 
anni GRATI! * Piazzola piecirla: canadcsi+aula 
piccolo camper, caiudest 4 posli. 

Pia/zota grande: fende a 
^ cascita-faulo, caravan-b 

aulo, camper. 

Sui sudilelli prezzi 
parlccipanli al 
t Fcsiival dell'Unità 
al mare è praticato 
lo sconto del 10%. 
PREZZI INCLU- 
DONO: tassa sog- 
giorna IVA. attacco 
luce, doccia con 
fredda, uso servizi 

igienici. 

I PREZZI NON INCLUDONO; doccia con acqua 
calda (L 200 a petsoru). 

le prenotazioni devono pervenire entro il 2/6/84. 


\ Bus stop 34 

47045 Miramare di 
Rinvini 

INFORMAZIONI UTILI 

A CHI PRENOTARE: per prcnatickHU^ 
f'noìgtni alU leL 0^1/53312 53SS4« 

p.le Indipcnd^fUa 3 > 47037 Rimini; alla federaiione del 
PCI di Rimini, IcL 0S41/5S019 o alU Federazinnf delta 
tua città. 

COME PRENOTARE PER I GRUPPI: le prefazioni si 
cifetluano leleforundo o inviando Tapposita scheda di 
prenotazione, unibmente ad assegno bancario o 
circolare (rwn trasferibile) pari al 50% detlTofero 
importa li uldo avverrà direttarr>ente in albergo ad un 
incaricato OXPMlm e.r Ad antidpi ricevuti 
terranno inviati i documenti relativi il soggiorno 
richiesta 

PER GLI INDIVIDUALI: le prenotazioni si effetluam 
telefonando o irrviarxlo l'apposita Kheda di 
prenotazione, unilanscnte ad assegno bancario o 
circolare non trasfetibile intestato alla 
pari al 50% dclLintero importa II nido dovrà essere 
versato sempre alla Qj/fVi# 10 giorni prima 
dcli'arriva A saldi rrcevuti verranno inviali i documenti 
relativi at vg 5 *»ornc» f;ct;*o-.Us. Al tirv? dì tornire un 
adk'puaio ♦e:\izia ti pregbianio d» tire* pervenire le 
richieste almeno 2) grumi dcìrirùiiii detl^pertuia 

della festa rvi/rcrute dell Unita al mirc- 
COME ARRIVAÌvE Al La fESTA: 

Chi verrà 4 P.irxsiù in macchina Ki d:ie uscite utili 
soli’autostrada A14; Rimrri uid che dista 7 Km dalla 
cilladctia de) festival e Riccione a soli 5 Kne 
Per chi arriverà in trenuc dalla stazione ferroviaria 
occorre servirsi del filobus della Enea 10 e 11. 

Chi avesse hiso^vo di ulteriori inturmazioni può 
rivolgersi alla Organizzaziorve di Mare in Festa, viale 
PrirKÌpe di Picmoite, Miramare. Tei 0541(3471243 
LE OCCASIONI - La Metropoli balneare ha 
importanti strutture ricreative. Con alcune di queste è 
stata fatta una convenzione con sconti particolari; 
Acliuascivolo di Riccione, Italia in Miniatura di Vtsefba. 
fiabiUndia di Rivazzurra di Rimini e luna Parli di 
Miramare. Per i visibtori di Mare in festa ci saranno 
tariffe agevolate per escursioni rvelLentrotetra rimìrvese 
(San Leu Cradara. Sin Marirvo) e per gite in mare. 
Alllngresso delta festa si può ritirare un tesserino valido 
per gli sconti nei negozi associali Cortfesetcenli 


UNA FES1A FORZA DECI! 



t£e===^ 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a panne da L 55CXX) setti¬ 
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriaiica rcroagnola e veneta Ri¬ 
chiedete catalogo Viaggi Generali - 
via Alighieri 9 - Ravenna - Tel 
(05441 33 166 ' (4) 

A MARINA ROMEA . HOTEL ME- 
RtOIANA - Udo di Savio - HOTEL 
TBOPtCANA - Tutti i comfai In 
pineta Sul mare Bassa stagione L 
25 OCX) Media stagione 31 000 Al¬ 
ta staggine 33 OCX) Altissima sta¬ 
gione 45 000 I prezzi mcludono 
spiaggia, ombrelloni, sdra». Ameri¬ 
can Breakfast, vino acqua ai pasti, 
mmigoll. piscina Informazioni 
Viaggi Generali - Ravenrra - Tel 
(CS44) 33 165 (RC'l 


AFFITTIAMO in Udo Adriana Vii. 
le e epparteiTienti • Soggiorni m.ni- 
mo una settimana Per mformazio- 
n. Tel (0544) 49 40 50 anche festi¬ 
vi - Centro Vacanze - Viale Petrarca. 
419 - 48020 LIDO ADRIANO - Ra¬ 
venna (24) 


AFFITTIAMO Lido Spine - Estensi 
e Lido Neziorri - Vr'e Af-partarr.en- 
Ii con piscina Soggiorni mimmo una 
settimana - Per tnfczmaz.-oni Tel 
(0533* 80 113 anche fest .i Centro 
Logocio-vo - Via Acac e 11 - 4-J024 
Lido di Spina (25) 


BELLARIA - ALBERGO GIANELLA 

- Tel IÓ541) 47 oS9 - 47 5SO - Al 
centro, soli 50 metri mare, cucina 
casalinga e abboo-dame G ugno 
*7 000. luglio lOeXX). agosto 
26000 (77) 


CATTOUCA - PENSIONE CARH.- 

LON - Via Venezia 11 - Tel (CB41) 
952 173 - ViCmissCT-omare. ca.mere 
con servizi, tacconi, otti-ma cuCina 
casa' rga. sala Tv. bar. parcheggio 
Ba s sa 17 500/19 500. lu-gio 
23 OCX), agosto mterpeilateci (51) 


COOPTUR E.R. (Cooperativa O- 
petetori Turistico - Affitta appar¬ 
tamenti estivi e prenotazcni a fcer- 
gtu su='a costa rcmagnola Apparta¬ 
menti prezzi setti.-ranali da Lit 
75 000 A'terchi prezzi gornal.eri 
pensione corrp eia da Ld 16(XX) 
Te:etoro (0541) 55 016 - 56 214 

( 6 ) 


COOPTUR UGURIA (Cooperativa 
Operatori Ti>ristici1 Centra le tue 
vacanze vieni in Ugurial - Prenota¬ 
zione alberghi rene miglcri località 
della Costa I igiire Settimane a par¬ 
tire d.a L 206000 Te’efonare (010) 
592 659^ (32) 


PASOUA AL MARE - RI.MtNI 
Hotel Montreal V>à'e Reg -oa E era. 
131. lei (0641) 81 171. ambiente 
riscatdalo vie Piss.rrz) mare. 3 g-sr- 
ni pensione comp'eta. comtpreso 
pranzo pasquale. 80 000 (721 

VVEEK-ENO PASQUALE - 3 gorm 
pensione completa L 60 000 HO¬ 
TEL BRASILIA (flimim) - Tel (0541) 
60 195 - 81 725 V.cm ssirro mare 
Ambiente riscaldato' (62) 


GATTEO MARE - Hotel Walter, 
Piscine Tennis - Pensione comple¬ 
ta camere con bagno Menù a scel¬ 
ta buffet freddo, tino al 10 Giu¬ 
gno L 21 OCX) graiis 1 gnsrno su 8 
Favolosi sconti per gruppi e famiglie 
numerose Per specialità mannare 
già aperto il nostro Ristorante Pisci¬ 
na del Sole Tel (0547) 87 125 - 
87 261 (57) 


IGEA MARINA - Riminì . HOTEL 
DANIEL - Tel ((S41I 651 037 - 
630 244 - Vicino al mare, ogni com- 
(ai. menù a scelta Bassa stagione 
17 500. meaia 19 500. alta 
22 500/25 500 (53) 


IGEA MARINA > VILLA FIORI - Via 

N Biro 32 - Tel (05411 630 166. 
abil 50 108 - Posizione tranauilla. 
camere con bagno, conduzione fa¬ 
miliare. amp» parcheggo Bassa 
18 (XX), media 21 000, alta 24 000 
Interpellateci (541 


Meravigliosa vacanze sull'Adria¬ 
tico presso fam. GOBBI - 47043 
GATTEO MARE - Via Toscarun. 2 
HOTEL MINERVA - HOTEL AZ- 
ZURRA - Tel lOSAT) 65 350 - Pisci¬ 
na privata, camere con bagno. 100 
metri mare, parcheggio Bassa sia- 
g«r.e 16 500/21500. atta 

19.aXV26 000 IVA esclusa 135) 


MISANO ADRIATICO - HOTEL 
ALBATROS - Apertura Pasqua - 
lei (0541) 615 532 - Fam.:.are. 30 
m mare, iranquilìo, camere servizi, 
bafconi, te.efooo, cucna accurata, 
pareheggi Mango a'ò e 16-30/9 
L 17 500. 9-30/5 e MSrS L 
20000 Lugfo 20-31,'8 L 24 000. 
1-19/8 L 29 000 ccrnplessrve scon¬ 
to bambini (9) 


MLSANO MARE - PENSIONE 
MAIOU - Via Matteotti 12 - Tel 
IC54I) 613 228 • 601 701 - Nuova 
costruzor.e. vicmo mare. cuCJ“.a ca¬ 
salinga. camere servizi, ba'corii. 
bar. giardno. cab.ne mare, garage 
orrvaio Giugno-settembre 16 500. 
lue:» 20000. 1-22/3 L 25 500. 
22-31/8 L 20 OOO lutro compreso 
Sconti barri.oi Gestcne propria 

(65) 


PASQUA AL MARE - BeOsrto 
Pensione Zavstta - Via Pasubo 33 
Tel (0541) 49 227 - 47 764 - V.c-no 
mare - Camere bagno - Pareheggi - 
Riscaldamento centrale Tre gemi 
pensoie comp-:eta (pranzi spedali) 
70 000 (55) 


PASQUA AL MARE - BELLARIVA 
. rimìni - Pensione Teresa Tel 

(0641) 81 169. camere servizi, idea¬ 
le per famig'.e 3 gvami pensione 
ccimpleta 60000. 5 giorni SO 000 

(70) 

PASQUA AL MARE - Un occasiore 
per conosfcfci ConoSca HOTEL 
STAR - 30 rvii mare, camere con 
bagno, balconi, ascensore 3 gorni 
pensione completa L 80CXX) tulio 
corrprcso Prenotatevi!) Tel (0541) 
261 176 - 963 522 i7òi 


PASOUA AL MARE - RlMlNI - Ho¬ 
tel Bagnoli Via Ferrara, tei. (0541) 
80 610. ogni confort, la vera cucina 
romagnola abbondante Prenotate¬ 
vi! (74) 


PASQUA AL MARE - RIMINI - Ho¬ 
tel Fedora Tel (0541) 81 230. sul 
mare, piazza Pascoli, modernissi¬ 
mo. pensione completa. L 27 000 

171) 


PASQUA AL MARE - RIMINI - 
Pensiona ristoranta LIANA - Via 

Lagomaggio - Tel (0541) 80C80 - 
VicmissitTX) mare, camere servizi, 
cucina casalinga, pranzo pasquale 
a base di pesce Pensione completa 
L 25 (XX) gicynaliere Gest<ioe pro¬ 
prietari 17) 


PASOUA AL MARE - ROMIM - 
BELLARIVA - Hotel Mamr. Tel. 
(0541) 32 014. viCirK) mare, ogni 
confort, bar tavernetta, giardino e 
pareheggi} recintato CencJne pa¬ 
squale 3 giorni pensione compieta. 
80000. 5 giorni 120000. (48) 


PASOUA AL MARE - RUMINI • 
BELLARIVA - Hotel Vaia Prato 

Tel. (0541) 32 629, vranissimo ma¬ 
re, ambiente risca'dato. 3 gorni 
pensione completa. 70000. (73) 


PASOUA AL MARE - RUMINI - 
MAREBELLO - Hotel Rapano Tel 

(C&41) 32 531, Sul mare, specialità 
pesce. 3 giorni pensione compieta 
80000 (75) 


PASQUA AL MARE - RBMM - 
MAREBEUO - Kotal Sana SoucL 
Tel (0541) 32.793.50 m tr-are. mo¬ 
derno. camere nscaVdaie con servi¬ 
zi. 3 gorm pcnsone compieta. L. 
80000 (6S) 


PASQUA AL MARE - MAROCL- 
LO - RimM - HOTEL SOLE MIO - 

Tei (0641132 623 - Di fronte al ma¬ 
re. moderr». confortevole, ambien¬ 
te riscaldato Tre gerru pensane 
ccrnp'eta L 80 000 Cirtpue g> 0 rrw L 
120 (XD (46) 


PASOUA AL MARE - RimM - Ma- 
rafoelio • Pansiona Antm - Tei 

(0641) 32 330 - 20 m mare - Trarv- 
qu'ila - Camere servizi - 3 goru 
pelisene completa I- 70000 (2S) 


PASOUA AL MARE > MMAMARE 
- Rìmini - HOTEL GIUMER • Tel 
(0541) 32 727 - 33 980 - Sui mare, 
ambiente nscaldaTO. camere servi¬ 
zi. ascensore, menù a scelta Tre 
giorni pansiorie compieta L 85 (XD 
Cinque gkjrnt L 125000 (59) 


PASQUA AL MARE - Vi offriamo la 
possibilità di trascorrere al mare 3 
gcr.i» con soie L 80 000 tutto com¬ 
preso anche pranzo speciale roma¬ 
gnolo iPASQUA» con noi sarà drver- 
sain Tel per orervrtazioni al (0641) 
55 117- Camera servizi, e tanta a 
spitalità . Oispomamo anche di ap- 
panamenti estnn. (26) 


PASQUA AL MARE • Rimini • Mi- 
ramara • Hotel Siesta - Tel (0541) 
32 029 sul lungomare - Camere ser¬ 
vizi - 3 giorni pensione completa L 
80000 (15) 


PASQUA AL MARE - RIMI- 
NI/RIVAZZURRA - Hotel Davos. 

Tel (0541) 30 376. viale Regina 
Margherita. 123. sul mate, camere 
servizi, telefor». pranzo e sorprese 
pasquali 3 giorni pensione comple¬ 
ta. L 80000' (19) 


PASQUA AL MARE - Rimini - Ri¬ 
vazzurra - Hotel Half Moon - Tel 

(0541) 32 575 - Vicinissimo mare 
Ogni confort Camere servizi Am¬ 
biente riscaldato Cenone pasquale. 
3 giorn; pensione completa L. 
80000 (45) 


PASQUA AL MARE - Rimini • VT- 
sarballa • Hotal Alamagna - Sulla 
spiaggia - Camere con bagno - Par- 
gheggo reontato - Offerta specia¬ 
le' 3 germ pensione completa L 
60000 Prenotatevi!!! Tel. (0641) 
738354 - 72 0030 (37) 


PASQUA AL MARE - RIVABELLA 
• Rhnìnì • Hotel R06Y-Nuovo ogm 
comfort (Xampieiamenie riscalda¬ 
to 3 gami pensane compleia L. 
80 (XD. Prenotatevi. Tel. (0541) 
25 415 - 22 729. (87) 


PASQUA AL MARE - Rivabaas di 
Rimini - Pensiona M anduch i - Tei 
(0541)27073 Abit 75l152.vic»- 
nissma mare Speciale Feste pa¬ 
squali e Magge - 3 garm 51000-5 
garm 80 000 tutto compreso Comi¬ 
tive e tanugte nurr^^ose. Attn pa¬ 
rodi mterpeSaiea. (41) 


RICOONE - Hotel Atfonaina - Tei. 
f0541) 41 535 - Viale Tasso 53 - Vi¬ 
cinissimo mare, tranqmfio - Parco c 
giard.rx) ombreggiato Cucina cura¬ 
ta dalla proprietaria - Magge. Gni¬ 
gno. Settembre 17 (XX) - 19 (DO 
Lug'a e 20-31/8 22000 - 23 5<X> 
1-19/8 29 000 - 29 500. tutto com¬ 
preso Sconti bambini (22) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLEUA - Viale S Maarao 66 • Tel. 
(0641) 600667. abii 6CD442-Re- 
ncvaio. vicinissimo spiaggia, com¬ 
fort. ottima cuona. camere 
con/senza doccia. WC. balconi 
Bassa 17000/18000. togto 
21-31/8 L 20000 / 21500. 1-20/8 
L 25 ODO / 26 eoo complessive an¬ 
che IVA e cabine Onezone propoà 

(44) 


RICCIONE - Pe ns ione G ievo t wcci 

Viale Ferraris 1 - Tel 10641) 
601701 6132 28 - Vicino mare, 
completamente rinnovata, cucma 
casalinga Camere con/senza ba¬ 
gno servizi (ìiugno - Settembre 
15000 - 16500 Luglo 19000 - 
20000- 1-20/8 24 500 - 25500 - 
21-31/8 19000 • 20000 Tulio 
compreso Cabina mare (ìesiane 
propria Sconti bambini (63) 


RICCIONE - Hotel Regen - Via 

Marsala Tel (054116154 10-Vici¬ 
no mare e zona Termale. Tranquillo 
Cucina sana e genuina, ascensore 
Autoparco coperto Camere servizi - 
Bassa 20 (XX) Media 24 (XD Alta 
28 (XD tutto compreso Sconti bam¬ 
bini fino 7 anni 30-50%. APERTU¬ 
RA PASQUA. (21) 


R(V/LZZUflRA ' Rimini - Hotel de 
Prence - Tel. (0541) 31 551 - Alber¬ 
go V classe, duettame-'iie mare, pi¬ 
scina. tutti I confort, balconi mare. 
SPECIALE PASQUA L. 37 000 gior¬ 
naliere. lutto compreso (32) 


RIMINI - Pensione Cleo - Via R. 
Serra-Tel (C&41) 81.1% - Vicinis¬ 
simo mare Ambiente familiare. 
Tranquillo Giugno Settembre 
16(XD - 18(XD - Luglio 20000 - 
22 (XD complessive Agosto inter¬ 
pellateci. Oirezane propria. (36) 


RMtNI - Peneione Fresceti - Tele¬ 
fono (0641) 00 242 - Gsmere servizi. 
SPECIALE PASQUA: 3 gami 
70000 - 5 gorni 100 000 comples¬ 
sive Prezzi vantaggosi comitive. 
SPIAGGIA GRATIS. (61) 


RIMM - PENSIONE SAYONARA- 

Via R Serra 13. tei. (0641) 81.041 - 
Vicina mare, zona tranquilla, came¬ 
re servizi, cucma rcmagnola curata 
dalla proprietaria Magga, giugno, 
settembre 17 000. lugUi e 20,31 a- 
gosto 19 500 tutto compreso (79) 


WEEKEND PASQUALE! - RóiWni - 
pensione IVREA - Via Cesena 3 - 
Tel 10641) 82016 - Pernottamento 
e 1* cotazone L *0iD0 gomaliere. 
Camere, servizi, familiare, confone- 
vqie. pareheggi). Oirezone Sarago- 
»» 130) 


SCNKSALUA - Attergo Bena - Via 

Gofetom 22 - Tel. (071) 66 22.043 - 
661621. 50 m mare, posiz tran- 
qaTia. camere servizi, bar. parcheg- 
go coperto, giardmo. tran, lamilia- 
re Pensane completa Magga Gni¬ 
gno Settembre 21 (XD - luglio 
22-31/8 26 OCD - )-21/0 32 eoo tut¬ 
to compreso - Sconto bambim. (17) 


WEEK-END PASQUALE AL MA¬ 
RE elTHoTel DAVID di Rimini - Via 
Praga 68 - Tei (0541) 80522 - 
81068 - Tre gami c o mp L. 70(XX}. 
con pranzi speciali - 250 m mare, 
tutte le camere servizi, balcone, a- 
scensore. leiefor», bar, sala TV. 
parchegga coperto - Da Maggo al 
25/6 e settembre 18 500 - Dai 25/6 
al 3(V7 e 21-31/81 21 000-Mede¬ 
sima gestione Pensane Sensoh - 
Rimmi - A tutta la Clientela la Dire- 
zone Augura Buona Pasqua! (40) 

WEEK-END PASQUALE AL MA¬ 
RE - Hotal Emiliani - (Oirezane e» 
gestore ViBa Cicci) - Tel (0641) 
32 066 - Pensane completa 3 gior¬ 
ni 60(X)0 - 5 gami 90000 Ottima 
abbondante cucma romagnola 
Magga Giugno Settembre 17 (DO - 
luglo 21 (XD - Agosto 26 000 com¬ 
plessive (60) 


RICCIONE. RIMINI - Affittast ap¬ 
partamenti - Estivi, modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen¬ 
trale e tranquilla - Telefono (0541) 
60 562 - 43 556 (18) 


avvisi econoniiGi 


AFFARONE!! Punta Marma-Lido A- 
onano (Ravenna) - Impresa Albani 
vende appariamenii direttamente 
sul cantiere, vicmanza mare. Par¬ 
tendo da 35000(XD. Tel. 
0544/437246D547/85542 (199) 

Al LIDI FERRARESI, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310 (XD 
mensili. Possibiliià affitti settima¬ 
nali 0633 89416. (195) 

A RICCIONE - Alfiiiasi eppartamen- 
li da magga a settembre zona tran¬ 
quilla vicino mare - Tel. (0541) 
604 848. (216) 

A TORRÉPEDRERA DI RIMINI - Af¬ 
fittasi camere cucina e servizi 
Giugno Settembre L- 400000 - Lu¬ 
cia L 600 (XD (2 camere + cucma 
+ servizi + balconi) Giugn o L 
600000 - Settembre L. 5(D(XD. 
Zona tranquilla. 2(D mi dal mare. 
Telefooare (0641) 72 04 86. Imer- 
peiiateci (201) 

BELLARIVA (Rimini) - Affittasi ap- 
panamsnii G.-ugno. Lugia, Settem¬ 
bre Giardmo - Parchegga - MotSct. 
Tel . (0641)32333 l (212) 

CERVIA (Hotel Far Fare) - Conlot- 
tevole. tranquillo, vicmo mare. Ca¬ 
mere bagno, balcone, menù scelta, 
giardmo. Prezzi speciali vacanze 
pasquab. Tel 10644) 97.1090 

{204) 

CESENATICO - Affiliasi apparta¬ 
menti estivi vicmi mare - (^dmo. 
Zona iranqudia - Prezzi va.niaggasi. 
Tel. (0647) 87.173. . (215) 

KÌEA MARINA afFiiiasi apparra- 
menti estivi vicmi mare Posto mac¬ 
china. Tei (0641)630082. (194) 

IGEA MARINA (al mare) affilasi ap- . 
panamenti gnigno-luglo Telefona¬ 
re ore pasti (0641) 631.102. (219) 

KìEA MARINA (Rmiiru) aftittasi ap¬ 
partamenti nuovi estivi, anche qum- 
dicmalmenie. 50 m mare, giardmo 
TtH (0641) 630 798 (ore pomend-,a- 
ne). (206) 

KòEA MARINA - Affittasi apparta- 
menii estivi mensih-qumdicmaii vi- 
cmo mare - Te!. (0641) 630 174 

(227) 


PASQUA Cesenatico Lire 5 (XD a 
persona Meraviglasi appartamenti 
estivi ih Villa Ogni confort. Prezzi 
interessanti. Tel. (0547) 86 360 (ere 
pasti) C213) 

RICCIONE (Misano) - Affittasi ap¬ 
partamenti esii'/i 4-6-8 posti letto. 
Giugno 3CDOOO. Tel (0541) 
61 51.69. (202) 

RICCIONE • privato affitta apparta¬ 
menti estivi vicini mare. Tel. (0541) 
9704 54, (208) 

RIMINI n<are - Aifittasi apparta¬ 
mento in villa anche quiodianal- 
mente (possibilità a(iogga) 7 pesti 
letto. Giardmo. posto macchina - 
Tel. (0641) 82.935. (203) 

RIMINI - Vista mare, affittasi estivo, 
zona residenziale, camera, cucina, 
bagno, indipendenti - Tel. (0541) 
24 423 - 24.136 (ore utlica). (222) 

RIVABELLA Rimim (Mare) - Affittasi 
appartamenti grandi e piccoli lugto- 
agosto. Prezzi modici. Giugno qtrm- 
dicmale 250000 - Tel. (0541) 
51.270 (sera). (223) 

RIVABELLA RIMINI - Privato affitta 
estivo appartamento 4 vani più ser- 
viza. possibilità garage. 150 metri 
mare, iranquilto. 2* ed ultina piano - 
Tel (0641)735 394. (220 

SAN MAURO MARE - RIMINE Affi- 
tasi appartamenti estmi moderna¬ 
mente anedaii. Vicinissimi mare. 
Eccezionale. Settimane azzurre lire 
S9IXD Agenzia TETI. Tel (0541) 
46 022 - 46402 (214) 

SARDEGNA alfitiasi residence prò- 
spicienie spiaggia. Richiedeteci do 
cumeniazone gratuita StudaSud 
Tel. 0824 50259 - 06 461.756 

(207) 

VACANZE AL MARE di Cesenatico 
- Incredibiie ma vero! Affittiamo ap- 
panamenii m videite 15 gami bas¬ 
sa stagone solo L. 290 (XD Pagiio- 
rani. via Mengom 15.47042 Vaiver¬ 
de. Tel 10647) 87036 - 75199. 

(218) 

WEEKEND Pasquale (Viserba - Ri- 
rmni) - Pensane romagnoia. sul rna- 
re. familiare, camere servizi. 3 gor¬ 
ra pensane completa L. 59 000, 5 
gorra L 90000 Td (0641) 
73 81 29 (priv 62 53 371. (217) 

IL GIORNO 16 magga alle ore 16 
ragenzia di prestili Su pegni F Mer¬ 
luzzi Sita m Roma, via dei Gracchi 
23. eseguirà la vendita all'asta a 
mezzo ufficiale gnidiziara dei pegni 
scaduti non rmncvati o non ritirati 
dain 43664 al 0.46174 pegno arre¬ 
trato n 43064. (221) 


PASQUA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Casa per Ferie Arci cDINO COREt 
Bioley di Valtournanche (mt. 1250) 

Dal 20 al 25 aprila 

pensiona completa lire 25.000 giornaliera 
Sconti ai bambini inferiori ai 12 anni 

Per informazioni telefonare at: (0166) 92.067 * (0142} 2869 


A Pisa dal 29 giugno al 15 luglio 


Festa Nazionale de l'Unità 
sulla scuola e l'Università 


Sì tratterà dì una occasione importante per gli 
operatori delia scuoia e deii'Untversità, per i geni¬ 
tori, per gii studenti, di conoscere direttamente 
esperienze significative di innovazione didattica in 
tutti gli ordini dì scuola, di confrontare la realtà 
italiana con quella di altri paesi d'Europa e del 
mondo, efi discutere sulla realtà di movimento e di 
associazionismo che si stanno sirìluppando; per 
tutti, di wera importanti occasioni dì riflessione, 
di crescita culturale e di divertimento. 

Ciascuno potrà trovare un motivo specifico dì 
interesse: non soltanto le manifestazioni politiche, 

. ma dibattiti, concerti, mostre, rassegne ciiiemato* 
grafiche, convegni, e (perché no?i) la cucina. 

Riprendendo l'esperienza della Festa Nazionale 
de l'Unità di Tirrenia, di cui molti avranno conser¬ 
vato un piacevole ncordo, anche quest'anno sa¬ 
ranno organizzate, durante il perìodo della Fébta, 
possSxilità di soggiorno a prezzi convenienti, com¬ 
binando la partecipazione alla Festa con un perìo¬ 
do di vacanze e con le innumerevoli opportunità 
turìstiche di Pisa e de! suo territorio. 

Ct sono ampie possibilità per il turismo balneare. 
Saranno organizzate visite ed escursioni nel Parco 
di Migliarino - S. Rossore; sarà possSita conosce¬ 
re città d'arte come Pisa, Lucca, Volterta (tra l'al¬ 
tro la Festa si svolge in concomitanza con le mani- 
festaDoni per l'anno degli etruschi), e centri minorì 
che non sono meno interessanti, come Calci, con 
la sua Certosa, Vicopisano con la Rocca del Brunel- 
leschi. S. Miniato con il suo centro storico efl im¬ 
pronta meffioevale. Torre del Lago, col lago efi 
Massaciucccii e il Museo carìco efl atmosfera puc- 
ciniana. 

Chi ama il mare avrà ampie possibilità di pratica¬ 
re gii sport della vela, di fare piccole crociere alle 
isole deH'Ardpelago Toscano (gli scogli e la torre 
della Melorìa, La C^aia, la (àorgona, l'Elba). 

Dove andare? Come scegliere? Quando decide¬ 
re? Fra pochi gitxni telefonando o scrìvendo alla 
Federazione comu-nista di Pisa, via Fratti, 9 (cod. 
post. 56100 Pisa) avrete notizie dettagliate: l'e- 
lertco degli Alberghi, delle Pensioni, dei Campeggi, 
completo di ogni indicazione sulle distanza, le con¬ 
venzioni. le tariffe. 

Intanto noi abbiamo iandato la proposta. Voi 
pensated su. 
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In primo piano: a Bari convegno PCI 


E dopo il boom della 


imgazione nel Sud? 


«Quale agricoltura per l’Europa nelle 
zone irrigue del Sud» è il tema di un 
convegno che si aprirà domani a Bari 
promosso dalia sezione agrazia del 
PCI, dalla sezione meridionale e dal 
comitato regionale pugliese. 


Due fatti ripropongono con forza il tema 
politico della irrigazione nel Sud: il prossi¬ 
mo traguardo di 1.000.000 di ettari irrigui e 
le recenti decisioni CEE che, instaurando 
quote produttive anche nel settore del lat¬ 
te, di fatto bloccherebbero le possibilità di 
sviluppo della zootecnia meridionale. 

Sono ancora in corso di realizzazione in 
questo periodo, sia pure con la lentezza in¬ 
superabile della Cassa del Mezzogiorno e 
del suo sistema operativo (consorzi di bo- 
lup 


nifica, enti di sviluppo), attrezzature irri¬ 
gue nel Sud per 450.000 ettari, program¬ 
mati e finanziati nel periodo 77-80, in ap¬ 
plicazione della legge 183/76. Sono inoltre 
prevedibili, sulla base delle risorse idriche 
reperibili in conseguenza dei programmi di 
invasamento delracqua approvati nello 
stesso periodo, interventi infrastrutturali 
per ulteriori 500.000 ettari entro il 1988. 

La dimensione delie potenzialità e dei 
problemi che questi interventi introducono 
nella realtà economica, sociale e politica 
del Mezzogiorno è certamente grande. Per 
Tagricoltura può trattarsi di una vera svol¬ 
ta che la riproponga come reale perno del¬ 
lo sviluppo del Sud. Tale corposa novità 
non giunge certo spontaneamente, né sono 
scontati gli esiti ultimi ed effettivamente 
produttivi degli interventi infrastrutturali 
in corso. 

Dobbiamo rivendicare all’azione tenace 
dei comunisti e di altre forze di progresso 
se a metà degli anni 70, di fronte alla crisi 
dello sviluppo distorto che il Mezzogiorno 
aveva conosciuto nel decennio precedente, 
si è riproposto e affermato il tema dello 
svilup^ irriguo dell’agricoltura meridio¬ 
nale. Significative restano a questo prop<v 
sito alcune emblematiche «vertenze terri¬ 
toriali», come quelle che impegnarono l’in¬ 


tero movimento dei lavoratori in Puglia 
sui temi deU’acq^ua e deH’irrigazione. 

In realtà, con l’esaurirsi della spinta del 
movimento contadino dei primi anni 50, 
ben presto prevalse un indirizzo di governo 
fondato sull’accantonamento della questio¬ 
ne agraria come perno di uno sviluppo inte¬ 
grale, a vantaggio di un velleitario indu¬ 
strialismo di riporto, non basato sulle ri¬ 
sorse meridionali, bensì modellato sullo 
schema industriale del Nord ed in funzione 
di esso; si avviò inoltre una gestione della 
spesa pubblica funzionale acTun blocco so¬ 
ciale e politico, di varia origine, nel quale 
predominanti sono state le espressioni spe¬ 
culative e parassitaric rispetto a quelle 
produttive. E anche per questo che voglia¬ 
mo cogliere questa occasione di moderno e 
qualificato sviluppo del Mezzogiorno. Ciò 
sarà possibile se prevarranno le forze sane 
della imprenditorialità e le spinte al pro¬ 
gresso del mondo del lavoro. 

Perciò ci interessa portare su questo ter¬ 
reno le forze della tecnica, della ricerca, i 
giovani, in un movimento unitario nelle 
camparne che sia capace di conquistare 
nelle istituzioni nazionali ed europee le po¬ 
litiche necessarie. Si attrezzeranno le Re¬ 
gioni meridionali per favorire le trasfor¬ 
mazioni a valle dei grandi adduttori? A- 
vranno i finanziamenti necessari? Vi sarà 
una adeguata politica nazionale? E una 
coerente modifica della politica agricola 
comunitaria? Sono domande che dalle Isti¬ 
tuzioni aspettano risposte urgenti. 

Il PCI da parte sua nel convegno avanze¬ 
rà proposte dettagliate e si confronterà 
con spirito aperto, consapevole che le pro¬ 
fonde trasformazioni necessarie negli as¬ 
setti attuali nelle campagne richiedono il 
contributo e la partecipazione di tutte le 
grandi forze democratiche. Ne vale certa¬ 
mente la pena, considerato che una mag¬ 
giore efficienza dei sistema economico 
meridionale è elemento decisivo di una a- 
zione volta a far uscire positivamente il 
Paese dalla crisi di questi anni. 


Giuseppe Franco 


Onorevoli senatori, 
parliamo di tartufi 
Presto una nuova 
legge per tutelarli 


ROMA — Tartufi in Parla¬ 
mento. Non si tratta però di 
una cena a base di risotti profu¬ 
mati dal famosissimo tubero, 
ma di un’indagine condotta 
dalla Commissione Apicoltura 
del Senato, che ha colto l’occa¬ 
sione della discussione di una 
proposta di modifica di un arti¬ 
colo della legge de! 1970 sulla 
raccolta e il commercio dei tar¬ 
tufi, per affrontare in modo più 
orgttnico i problemi che sono 
sorti nei tredici anni di vita del¬ 
la vigente legislazione. Una leg¬ 
ge-quadro, per esempio, rispet¬ 
tosa delle competenze primarie 
delle Regioni in materia. 

E proprio partendo da questi 
presupposti e per individuare 
strumenti più affinati per valo¬ 


rizzare il tartufo, che sono stati 
ascoltati i rappresentanti delle 
regioni italiane, interessate alla 
sua raccolta e commercializza¬ 
zione. 

I problemi emersi riguarda¬ 
no, in pericolare, la raccolta. 
Questa, infatti, non è più solo 
un hobby di qualche appassio¬ 
nato o un’attività ricreativa per 
trascorrere il temsKi libero, ma 
è diventata anche, e soprattut¬ 
to, un’attività economica, con 
un grosso giro d’affari (lo scor¬ 
so anno, ha ricordato il rappre¬ 
sentante deU’Emilia Romagna, 
alla Regione sono pervenute 
ben diecimila richieste di auto¬ 
rizzazione alla raccolta). E an¬ 
data, intanto, diffondendosi la 
coltura artificiale tanto del tar- 


Confcoltivatori da Berlinguer 
«Serve un piano straordinario» 


ROMA — I problemi della nostra agricoltura, dopo il compromes¬ 
so raggiunto a Bruxelles, sono stati esaminati in un incontro a 
Botteghe Oscure tra la (3onfcoltivatori e il segretario del PCI 
Enrico Berlinguer. All'iricontro hanno partecipato il presidente 
della Confcoltivatori Giuseppe Avulio, il vice presidente Massimo 
Bellotti, il responsabile della sezione agraria del PCI Luciano 
Barca. Nell’attuale situazione — ha fatto presente la Confcoltiva¬ 
tori — acquista maggior validità la proposte di un «piano straordi- 
nario> che mobiliti le risorsa nazionali per il settore agricolo, uno 
dei temi che saranno alla base della manifestazione dei 3 maggio a 
Roma. Il segretano del PCI ha manifestato attenzione ed interesse 
alle iniziative della Confederazione, assicurando l'impegno del 
PCI per una giusta soluzione dei problemi agricoli. 


tufo bianco quanto di quello 
nero. La stessa legislazione sul¬ 
le specie, risalente sempre al 
70, risulta superata. Tra i tartu¬ 
fi ammessi in commercio, per 
esempio, non è compreso il 
«bianchettoi, che, invece, è sta¬ 
to riconosciuto dall’Univeraità 
di Bologna perfettamente com¬ 
mestibile. 

Urge, pertanto, una profon¬ 
da modifica legislativa, alla 
quale la Commissione agricol¬ 
tura di Palazzo Madama si ac¬ 
cingerà, proprio partendo dall’ 
indagine di questi giorni. 

La legge dovrà affrontare al¬ 
tri problemi scottanti come la 
libertà di raccolta nei boschi 
naturali e nei terreni incolti, 
ora riconosciuta, ma anche con¬ 
testata dai proprietari dei ter¬ 
reni e da diverse amministra¬ 
zioni pubbliche, data l’enorme 
crescita dei raccoglitori. L’as¬ 
sessore umbro, ha suggerito, a 
questo proposito, di permette¬ 
re la libera raccolta solo dove 
non siano sviluppate le colture 
artificiali II rappresentante 
delle Marche ha avanzato l’i¬ 
dea di una tassa annutde per 
limitare i raccoglitori, mentre 
dalla Toscana è venuto il sug¬ 
gerimento di un esame cui sot¬ 
toporre iricercatore 

Secondo i comunisti Re indi¬ 
cazioni sono venute dal sen. 
Sandrìno De Toifol) occorre: 
coniugare la massima garanzia 
di accessibilità alla salvaguar¬ 
dia dell’ambiente; distinguere 
tra raccoglitori per hobby e rac¬ 
coglitori per motivi economici; 
introdurre meccanismi di sal¬ 
vaguardia per i proprietari dei 
terreni rispetto a chi non è pro¬ 
prietario; introdurre l’esame, in 
modo da aiutare i raccoglitori a 
comprendere meglio la delica¬ 
tezza del problema e a compor¬ 
tarsi di conseguenza. 

I tartufi, anche per il loro 
prezzo, sono diventati una ri¬ 
sorsa economica non indiffe¬ 
rente. Si tratta di capire chi ne 
beneficerà. C^e lo dira It 
auspicata legge*^ 


la nuova. 


Nedo Canetti 


La pucina contadina 


IVentino 

Veneto 


Polenta di patate c 
luganeghe con il brobmsà 

NOTIZIE. È un piatto ti¬ 
pico di una zona di confine 
fra la provincia di IVento e il 
Veneto, lungo la Valdastico. 
Si tramanda da quando an¬ 
cora il confine fra le due pro¬ 
vince era posto di dogana fra 
TAustrìa e l’Italia ed era 
molto consumato dalle po¬ 
polazioni povere di monta¬ 
gna. Anche ora è molto usato 
perché poco costoso e molto 
saporito. 

INGREDIENTI. 1 kg di 
patate. 6 cu<xhiai di farina 
bianca, 150 e di burro, 8 /u- 

5 'anegbe (salsicce}, ti dpoh 
a, sale. 

CX)!V1ESI PREPARA. Per 
la polenta fate così. Sbuccia¬ 
re le patate, metterle a cuo¬ 
cere coperte per due centi- 
metri di acqua. A cottura ul¬ 
timata. mescolare con la fru¬ 
sta energicamente il tutto. 


mettere il sale, quanto ba¬ 
sta, aggiungere 5 cucchiai di 
farina e un terzo del burro, 
precedentemente soffritto 
con la cipolla che poi verrà 
tolta. Mescolare per una de¬ 
cina di minuti finché la po¬ 
lenta si stacca dal fondo del¬ 
la pentola e versare in un 
piatto da portata ovale, per 
poterla affettare meglio. Per 
le luganeghe procedete in 
questo modo. Tagliatele a 
rotelline di un centimetro e 
mezzo circa, scottarle in una 
teglia per fare uscire il gras¬ 
so in eccesso. A parte scio¬ 
gliere il rimanente burro e 
cuocere con un cucchiaio di 
farina fino ad ottenere una 
crema rosata. A^ungere il 
sale, un bicchiere di acqua, 
cuocere per qualche minuto 
sempre mescolando, mettere 
le luganeghe e il tutto è 
pronto per servire. 

IL PREMIO. La ricetta ci 
è alata inviata da Orietta 
Rocchetti, di Arsiero li¬ 
cenza) che riceverà dal tCol- 
tiva^ il (Consorzio nazionale 
lini della Lega delle coope¬ 



rative, una bella confezione 
di 12 bottiglie di sita quali¬ 
tà. T\itti posano partecipa¬ 
re siriniziativa lanciata aal- 
l’tUnità* per riscoprire la 
cucina contadina. f.e ricette 
dovranno essere mandate a 
•La cucina agricoltura, via 
dei Taurini 19. 00185 Ro¬ 
ma». Dovranno essere scritte 
a macchina o a stampatello, 
non essere troppo lunghe, 
contenere le dosi per 4 per¬ 
sone, riportare l’indirizzo 
del lettore. Se si vuole si pos¬ 
sono aggiungere notizie sto¬ 
riche o geografiche. 



Virtù del carciofo: tanto lavoro 



È II momento loro, un pe¬ 
riodo breve e felice. Entrare 
In un campo di carciofi, della 
razza del «romaneschU, In 
questi giorni, soprattutto se 
c’è il sole, è una gioia degli 
occhi. 1 «clmarolii, le «mam¬ 
me* come le chiama Amedeo 
Corsi coltivatore di Cerveterl 
nel cui carciofeto slamo stati 
accolti, fanno a gara a chi è 
più grosso c più compatto. 
Olà sotto spuntano 1 «brac¬ 
cetti», la seconda fioritura c, 
più piccoli ancora, tra le fo¬ 
glie più basse altri carciofi 
ancora minuscoli. 

Con pazienza Corsi cl spie¬ 
ga che una buona pianta dà 
sul sette carciofi, più I car- 
ciofinl, quelli da mettere sot¬ 
t'olio. Sommando tutto, die¬ 
ci «pezzi». Sono 23 anni che 
Corsi coltiva I carciofi in 
questa zona celebre per que¬ 
sto tipo di pianta. «Da quan¬ 
do togliemmo le mucche», 
spiega. In 25 anni cl sono 
state quattro gelate. 11 che 
ha significato la perdita di 
tutta la coltivazione e la ne¬ 
cessità di ricominciare da 
capo, quasi dal nulla. «Dopo 
l’ultima gelata portammo le 
piante distrutte perfino in 
Parlamento. Ricevemmo, 
come al solito, promesse, so¬ 
lo promesse. Nient’altro». 

Ma quanto costa e quale 
lavoro comporta metter su 
un campo di carciofi? Ecco II 
racconto di Amedeo. «Una 
pianta di carciofi su terreni 
vergini dura anche sei-sette 
anni; mettiamo, comunque, 
una media di 4-5 anni perché 
ormai operiamo su terreni 
stanchi. Noi piantiamo le 
razze "Castellammare”, 
"Campagnano”. “Romane¬ 
sco”. E quello che si addice a 
questa nostra terra. Il car¬ 
ciofo vuole, infatti, un terre¬ 
no forte, argilloso. Terre 
scarse di argilla e ferro dan¬ 
no un carciofo più verde, ma 
meno saporito. Comunque, 
quasi ogni regione ha i suoi 


È una pianta 
diffìcile che 
vuole terreno 
forte e 
argilloso 
nonché 
un letto 
morbido 
Il costo 
del concimi e 
disastro 
delle gelate 
Grossi e 
compatti 
i «romaneschi» 
di Cerveteri 


il 


carciofi, anzi direi che ogni 
zona ha la sua specialità. Qui 
ci sono quelli che tu chiami 
romaneschi, con delle mam¬ 
me grosse, rotonde con un 
piccolo buco in cima». 

Ed ecco la «ricetta». «Ad a- 
gosto il terreno va lavorato a 
fondo. l’aratura deve rag¬ 
giungere da 60 a 100 centi¬ 
metri e questo, con il terreno 
duro dell’estate, non è facile 
anche perché il “letto” per il 
carciofo deve essere morbido 
e omogeneo, concimato con 
fosforo, azoto c potassio. O- 
gni ettaro costa di concime 
ben 4 milioni. Per comincia¬ 
re non è uno scherzo, anche 
se la spesa viene affrontata 
ogni 4 anni. In questi solchi, 
In buche profonde 15 centi¬ 
metri, si mettono 1 “cioc- 
chcttl”, cioè un pezzo di 
pianta vecchia, ma con gem¬ 
me, che di solito si taglia dal¬ 


la parte più bassa della ma¬ 
trice. La "cioccatura” si pre¬ 
para prima, poiché l "cloc- 
chettl” si possono conserva¬ 
re al fresco, nelle grotte, an¬ 
che un mese. Piantati e co¬ 
perti 1 "clocchettl”, forman¬ 
do del quadrati di 1,10 per e 
1,10 (ma ora stiamo speri¬ 
mentando la misura 70 per 
140 che permette un miglior 
passaggio delle motozappc) 
si dà acqua se non piove. Do¬ 
po 30-40 giorni escono i ger¬ 
mogli. I "clocchettl” che non 
hanno preso (marciti o man¬ 
giati da animali) vengono 
sostituiti, a novembre, con i 
"cardini”, germogli che na¬ 
scono accanto alia pianta 
madre. Qualche volta non 
attecchiscono neanche que¬ 
sti (ed è un guaio: spazio e 
terra sprecati). Da novembre 
In poi cl sono i lavori per te¬ 
nere la terra pulita e per 
combattere il sorcio di cam¬ 
pagna e altri Insetti. Un 
campo di carciofi può venir 
facilmente attaccato da que¬ 
sto tipo di nemici. Mentre le 
piante che hanno almeno 
due anni cominciano a dare 
frutti buoni a partire dal 20 
febbraio, le “nuove” fiorisco¬ 
no dopo la metà di aprile. LI 
riconosci subito: non hanno 
molto sapore, non sono mol¬ 
to stretti e non sono nemme¬ 
no tanto coloriti». Pianta pe¬ 
renne, dunque, il carciofo? 
«Sì. ma non puoi ripiantarla 
sullo stesso terreno se non 
sono passati almeno una de¬ 
cina di anni in cui. natural¬ 
mente. Io hai usato per altre 
coltivazioni». 

Guardiamo le lunghe fo¬ 
glie di queste piante: a che 
servono? «A niente, risponde 
Il nostro coltivatore. Ma un 
carciofo senza foglie vale di 
meno al mercato. Hanno so¬ 
lo un valore ornamentale. 
Anche l’occhio, si sa. vuole la 
sua parte». 


Mirella Acconciamessa 


La Calabria ha un ^te dì... sottosviluppo 


, .L’ente di sviluppo agricolo della Calabria (ESAC). il più 
grande d'Italià, è da oìtrè uri anno e mezzo senza presidente. 
La notizia potrebbe sembrare positiva: si elimina la struttura 
burocratica e di potere e si fa di un ente di sviiuppo uno 
strumento operativo di una poIiUca per l’agricoltura. Non è 
così, è proprio l’opposto. L’ESAC è senza presidente, con un 
direttore generale sotto processo per peculato che sta al suo 
posto in dispregio di ogni norma. È nell’immobilismo più 
totale perchè è terreno di una spregiudicata lotta per la spar- 
Uzione da parte della DC e delle altre forze di centro sinistra, 
li suo bilancio è di circa 500 miliardi all’anno, eppure è in una 
situazione debitoria gravissima. Oltre 350 miliardi vanno a 
finanziare le cosiddette «gestioni speciali», impianU agro-in¬ 
dustriali e turistici gestiU direttamente dall’ente (spesso 
chiusi o sottouUlizzati) i cui bilanci sono introvabili (o quan¬ 
do qualcuno li trova, iileggibili). 

Con la legge nazionale di riforma degii enti di sviluppo del 
1976 e quella di regionalizzazione del 1978 si stabilivano com¬ 


piti precisi; ma queste leggi è come se non cl fossero. È stata 
un’operazione di facciata. La politica, la struttura, il rappor¬ 
to con le popolazioni agricole: tutto è rimasto come ai tempi 
della vecchia Opera Slla (il carrozzone nato negli anni ’50 
usato per la discriminazione e la Controriforma nelle campa¬ 
gne calabresi). 

In una regione dove in 12 anni la superficie agricola utiliz¬ 
zata è diminuita den’11,4% (circa 90 mila ettari) e la media 
aziendale è la più bassa d’Italia, il problema del riordino 
fondiario è decisivo. E Invece non si affronta nemmeno la 
questione della scadenza trentennale della concessione delle 
terre agli assegnatari della riforma agraria. Man mano che 
in questi anni è venuto avanti il movimento per la riforma 
dell’ESAC, è stato più stridente il contrasto con le pratiche di 
governo congiunte della giunta regionale e dei gruppi di co¬ 
mando dell’ESAC. Non c’e stato nemmeno il tentativo di fare 
l’assistenza tecnica (pilastro della legge, di dare servizi per lo 
sviluppo tecnologico, per il miglioramento delie pratiche e- 


conomiche, per organizzare la divulgazione. Invece della 
promozione della cooperazione e dell’associazionismo si vuo¬ 
le continuare a fare una coopcrazione controllata e di como¬ 
do, con sprechi di danaro e dlsciiminazlonl, senza concedere 
le fidejussloni alle cooperative dotate di programmi seri. 

La battaglia e le iniziative che 11 PCI sta conducendo in 
questi giorni nelle istituzioni e in incontri con le categorie 
nascono proprio da questi fatti. Per fare dell'ESAC uno stru¬ 
mento tecnico progettuale ad alta professionalità che rispon¬ 
da alle nuove domande dell’azienda singola e associata c’è 
bisogno di finirla con le pratiche spartitorie (addirittura se¬ 
gretari e caplcorrente della maggioranza nella presidenza e 
nei consiglio di amministrazione) altrimenti l’Ente di svilup¬ 
po sarà sempre di meno un fatto che si riferisce all’agricoltu¬ 
ra e sempre di più uno del casi emblematici di quel circolo 
vizioso che impedisce alla Calabria lo sviluppo. 


Gianni Speranza 



Lo sboccio dei fiorì di melo costituisco un indice sicuro deVonticìpo o del ritardo 
primaverile rispetto ei normeie. 


Sembra che in una re¬ 
gione come la Calabria, 
non a spiccata vocazione 
zootecnica, le malattie de- 

f ’U animali incidano poco, 
nrece si è calcolato che 
una media famiglia conta¬ 
dina, con 6 bovine da latte, 
perda circa 2.700.000 lire o- 
gnl anno. La perdita è an¬ 
cora più forte per un pa¬ 
store: In un gregge di 200 
pecore II danno da malat¬ 
tie degli animali sla di cir¬ 
ca 18 milioni ogni anno. A 
questi danni vanno ag¬ 
giunti I casi di malattìe co¬ 
me la brucellosi o la idati- 
dosiprese da arsone In se¬ 
guito a contatti con ani¬ 
mali o a Ingestione di ali¬ 
menti InfetU. Questi ed al¬ 
tri problemi sono emersi 
da una riunione organiz¬ 
zata dalla Sezione Sanità 
del partito comunista, cui 
ha partecipato circa un 
terzo del veterani calabre¬ 
si. 

La Calabria, si è detto. 


Intanto 
il pastore 
perde 
milioni 


non può permettersi di 
mantenere servizi veteri¬ 
nari non organizzati. E 
dalia riunione sono emerse 
chiare proposte. Prima di 
tutto è necessario che an¬ 
che in Calabria venga ap¬ 
provata la legge sulla ri¬ 
strutturazione del servizi 
veterinari, acct^lìendo le 
indicazioni del Commissa¬ 
rio di Governo. Poi sarà 
passibile rioiganizzare I 
servizi secondo le aree fun¬ 
zionali, riducendo il nume¬ 
ro dei macelli, che, così nu¬ 


merosi e male attrezzati, 
costituiscono un pericolo 
per li consumatore e per J’ 
ambiente. 

Gii stanziamenti dell’ 
amministrazione dell’agri¬ 
coltura per la lotta contro 
le malattie degli animali 
debbono essere utilizzati 
perla costituzione di servi¬ 
zi tecnici, che offrano a 
tuffi gli allevatori un ser¬ 
vìzio veterinario completo, 
basato soprattutto sulla 
prevenzione, e che collabo- 
rino strettamente col ser¬ 
vizi veterinari pubblici In 
una regione •isolata* come 
la Calabria, l’Istituto Zoo- 
profìlattico va potenziato 
m modo da fornire non so¬ 
lo servizi diagnostici, ma 
anche ricerca ed educazio¬ 
ne permanente: in pratica 
deve diventare II centro 
delia cultura veterinaria 
regionale. 

■sacco Nuna 


Prezzi e mercati 


Chie<detelG a noi 


In breve 


Quanto pesa quella 
montagna di burro 


I primi eflettì de) «compro¬ 
messo verde» comincuno a ma¬ 
nifestarsi sul mercato italiano. 
Come è noto tra i vari punti 
dell’accordo recentemente rag¬ 
giunto in sede CEE figurano un 
notevole ridimensionamento 
del prezzo d’intervento del bur¬ 
ro: ril.4St in meno rispetto al¬ 
la precedente campagne con 
una tnmche del che è en¬ 
trata immediatamente in vigo¬ 
re con il primo aprile. Questa 
scelta della CEE ha indubbia¬ 
mente una base di logica per¬ 
chè mira a favorire uno dei con¬ 
sumi e soprattutto a frenare 1’ 
incondizionata polìtica di con¬ 
tenimento all’intervento prati¬ 
cata dai grandi paesi produtto¬ 
ri della comunità: basterà dire 
che alla fine di marzo airinter- 
vento pubblico giacevano vera 
e prop^ montagne dì burro 
(879 m>Ie toruiellate), concen¬ 
trate soprattutto nei magazzini 
francesL tedeschL olandesi e 
inglesi. 


La continua lievitazione del¬ 
le scotte che trae origine da una 
produzione CEE nettamente 
eccedentaria rispetto al reale 
fabbisogno dei consumo è il fat¬ 
tore che per primo ha determi¬ 
nato uim depressione ormai 
cronica del mercato del burro a 
livello sia comunitario sia ita¬ 
liano. Vediamo qualche nume¬ 
ro: alla fine del Ì9S2 le quota¬ 
zioni ainngrosao del burro era¬ 
no in Italia superiori alle 45óO 
lire al chilo. Da allora questo 
livello non è più stato raggiun¬ 
to: per gran porte del 1983 i 
prezzi hanno stentato le 4 mila 
lire e solo con ravvicinarsi del 
periodo natalizio si è avuta la 
consueta ripresa stagionale. 
Questa fase di bassi prezzi è di¬ 
pesa solo in minima rarte dall’ 
espulsione della produzione 
nazionale che in effetti c’è stata 
ma in misura davvero contenu- 
U (si è passati da 105.800 a 
107.000 tonnellate tra il 1982 e 
a 1383). 

In realtà ogni possibilità di 
recupero è stata frustrata dalla 
ptesfione dell’offerta comuni¬ 
taria subito pronta a riversarsi 


sul nostro mercato al minimo 
accenno di aumento delle quo¬ 
tazioni. Un identico scenario 
sta caratterizzando la corrente 
annata. In gennaio-febfanào i 
p re z zi sono stati persino più 
boasi di quelli della precedente 
campagim e solo con la metà di 
marzo si è delineato qualche 
sìntomo di ripresa. Dt^ le de- 
dùoni comunitarie di ridurre il 


prezzo d’intervento però in tut¬ 
ta l’area CEE si è avuto subito 


un abbassamento di livello die 
non ha mancato di rifletter» in 
itsdia. NeD’iìIUma settimana la 
media dei prezzi rilevati dall’ 
Irvam è infatti scesa di 100 lire 
al chilo ed è previsto che un’ul¬ 
teriore discesa si avrà nella se¬ 
conda quindicina di aprile. 


Luigi Paguni 

Prezzi <M burro. 

RPevszione Irvam, wttimana 
dal 9 al 15 aprile, in be chio¬ 
dammo par bumo fresco di af• 
fioramanto Iva esclusa. 

Cremona 4.430 - 4.450. 

4 94^^ Emilia 4.310 - 

Modena 4.270 - 4.280. 

Parma 4.330 - 4.340. 


La mucca «sì buca» 
Attenzione all’ago 


Sono un allevatore della pro¬ 
vincia di Modena. Da anni ho 
rak'ludine di inoculare anti- 
tùotid alle mie bovine da latte, 
aenza praticamente mai cam¬ 
biare l’ago. Ora mi hanno detto 
che può essere pericoloso. È ve¬ 
ro? 

Lettera firmata 
Modena 


Si è vero. (Tosi come nell’uo¬ 
mo esiste una «patologia da si¬ 
ringa» (tipica la epatite infetti¬ 
va dei tossìcodipendent) così 1’ 
impiegii dello stesso ago nei bo¬ 
vini può essere pericoloso. La 
malattia più temibile trasmes¬ 
sa in tal modo è la leucosi en- 
tootica, che tanto clamore, 
darmi ed interventi legislativi 
•ta producendo. Altre malattie 
sono quelle da protozoi ematici 
(babesìosi) come pure tutte le 
malattie setticemiche, cioè 
quelle i cui agenti infettanti si 
trovano nel sangue. 


n perìcolo di trasmtssknìe dì 
malattie con Timpiego dello 
stesso ago in più bovine succes¬ 
sive può essere evitato o osan¬ 
do strìnge ed aghi a perdere, 
oppure bollendoli ogni volto. 
L’allevatore farà bene ad avete 
un certo numero di aghi di ri¬ 
serva: quando si debbono fare 
più interventi successivi (ad e- 
Mmpio quando il veterinario 
deve fare i prelievi su tutti gli 
animali per la sierodiagnosi 
della brucellcs:) si potrà di¬ 
sporre di un ago differente per 
ogni bovina: l’ago andrà bollito 
dopo ogni impiego. 


Adriano Mantovani 

Docente di malattie 
infettive degli animali 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? consigli sa colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
rUnità, pagina Agricoltura, 
via dei 'Tsurìni, 19 - 00183 Ro¬ 
ma. 


• CEK gravi preoccupaziom 
sta suscitando la notizia (non 
confermata) secondo la quale 

— perle ristrettezze dì bilancio 

— U Commissione si appreste¬ 
rebbe ad annullare (e non a ri¬ 
portare all’anno successivo, co¬ 
me in precedenza) le somme 
stanziate ma non utilizzate per 
provvedimenti strutturali (pro¬ 
getti FEOGA). Per lltalia sa¬ 
rebbe im danno dì miliardL 

• ZUCCHERO: il 18 aprile si 
eveìgerà un incontro tra ì sin¬ 
dacati degli alimentaristi (FI- 
LIA) e il ministro Pandolfì per 
le misure attustive del piano 
bieticolo saccarìfero. 

• ANCA: ss è concluso ieri l’al¬ 
tro in provìncia di Salerno l’in¬ 
contro deile presidenze delle 
associazioni rionali del Sud 
della cooperazione agricola del¬ 
la lieg^ 

• ClPE: ha riparto 150 mi¬ 
liardi tra le regioni per le finali¬ 
tà della legge 403. La parte del 
leone l’ha latta la Puglia con 
oltra 16 miliardi. 

• MAF: al ministero deH’Agrì- 
coltura lunedì dibattito sulla 
CEE. Interverrà C. Barbarella 
(PCI). 
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Al Pantheon davanti al presidio della CgiI 


Aspettando domani, 
in piazza, per lar 
cadere ii decreto 

Scadrà a mezzanotte 

Festa dalle 17 alle 24 • Politici, sindacalisti, intellettuali, Vcndit- 
ti e De Gregori - Diretta per Tultimo intervento a Montecitorio 


Era un pomeriggio di festa quello di Ieri al 
Pantheon, con il sole finalmente caldo, le can* 
zonl di Bob D>lan nell’aria, i bar affollati, le 
torme del turisti a dare colore alla piazza. Ma la 
festa per i lavoratori, che da mercoledì tengono 
il presidio contro il decreto governativo sulla 
scala mobile, sarà un'altra. Quella per la cadu^ 
ta del decreto, appunto, domani a mezzanotte, 
grazie alla ferma opposizione dei comunisti e di 
tutta la sinistra. 

Intanto, intorno ai tavoli del presìdio della 
Cgil la gente continua a fermarsi, a chiedere 
informazioni, notizie sull’andamento del di¬ 
battito alla Camera, a firmare la petizione. In 
questi giorni delegazioni di tutte le regioni si 
sono avvicendate al Pantheon, ma anche dele¬ 
gazioni delle varie categorie romane e laziali; c 
ieri pomeriggio anche quella dei giovani, che 
sono arridati dai diversi quartieri per firmare 
la petizione. 

11 quartiere in questi giorni ha dimostrato 
grande apertura all’iniziativa del sindacato, 
grande interesse: moltissimi artigiani e com¬ 


mercianti della zona hanno firmato. Così come 
gli anziani. I pensionati sono quasi piu Interes¬ 
sati dei lavoratori a far decadere il decreto, rac¬ 
contava ieri un compagno della Camera del 
lavoro di Roma. Così Maria Pacioni, settanta 
anni portati bene, è orgogliosa di esibire le sue 
duemila firme raccolte ad Ostia in una giorna¬ 
ta difficile, mercoledì, quando la pioggia non 
ha deto tregua. 

E Maria Pacioni sarà presente alla veglia di 
domani. Anche lei, assieme ai lavoratori, ai gio¬ 
vani che riempiranno piazza del Pantheon a 
partire dalle ore 17. Per seguire gli interventi 
dei sindacalisti, degli uomini politici, degli in¬ 
tellettuali, per vedere gli spezzoni del film gira¬ 
to il 24 marzo, la grande giornata di lotta nazio¬ 
nale, per ascoltare le canzoni di Antonello Ven- 
ditti e Francesco De Gregori; per seguire in 
diretta da Montecitorio, su un grande schermo, 
l’ultimo intervento dcH’opposizionc di sinistra, 
a mezzanotte, quello che fara decadere il decre¬ 
to. E per aprire un’enorme bottiglia di spuman¬ 
te con un grosso tappo di sughero che andrà 
conservalo. Sopra ci sarà scritto: •Decreto-. 


È positiva, anche se non sia¬ 
mo ancora all'obiettivo che ci 
eravamo dati, l’indicazione che 
viene dalla lettura dei primi, 
parziali, risultati delle dieci 
giornate straordinarie di lavoro 
per il tesseramento e il recluta¬ 
mento al PCI organizzate dai 
comunisti romani. 

Nel corso dei 10 giorni 
(23/3-8/4) sono stati versati in 
Federazione 2438 cartellini, 
portando il totale degli iscritti 
romani dai 28 493 ai 31.106 di 
oggi, 1*87'■f del risultato del 
1983. 

Se non abbiamo raggiunto 1' 
obiettivo che ci eravamo dati 
(5.000 tessere, il 95 Cr) è però 
vero che oggi possiamo dire di 
aver sostanzialmente corretto 
la tendenza alla stesi che si era 
manifestata nelle ultime setti¬ 
mane: il raffronto con la situa¬ 
zione del 1983, alle stesse date, 
è illuminante. Eravamo in ri¬ 
tardo di 2.500 tessere, oggi sia¬ 
mo a neppure 1.000. 

È bene dire che il risultato 
non è omogeneo nella Zona 
Centro, nella 4, nella 13, nella 
14 e, sia pure più limitatamen¬ 
te. nella 12 e nella 15, perman¬ 
gono difficoltà, talora serie, 
nella 19, nella 7, nella 20 e so¬ 
prattutto nella terza Zona. 

Si confermano le Zone 'I\i- 
Bcolana e Casilina come le Zone 
•leader» della graduatoria. Qui 
ha pesato la lotta contro il de¬ 
creto sulla scala mobile e ontro 


Tesseramento 

In dieci 
giorni 
2.500 
iscritti 
ai PCI 


quello Nicolazzi. Che queste 
battaglie siano la linfa del recu¬ 
pero si avverte nel fatto che 
(anche se solo lunedi avremo ì 
dati definitivi) è alto il numero 
di reclutati al PCI, come è alto 
il numero di compagni «recupe¬ 
rati. dopo un distacco talvolta 
lungo interi anni. 

^lo due dati per tutti: Ca- 
stelverde, con oltre 70 reclutati 
e Cinecittà, con oltre 40. 

'I\itto bene? No, certo. Se 
non altro per il fatto che per 
dimostrare che le tessere si pos¬ 
sono fare ci sono volute le por- 
nate «straordinarie, anziché il 
lavoro continuo e programmato 
di ogni giorno. 

A dimostrazione che, se il 
tesseramento è visto come la¬ 


voro politico e l'organizzazione 
come componente non accesso¬ 
ria, ma essenziale del nostro la¬ 
voro, sarà possibile invertire, a 
Roma, la tendenza degli scorsi 
anni e pervenire a consolidare 
ed estendere la nostra forza or¬ 
ganizzata. 

Per questo, in previsione del¬ 
la campagna elettorale per il 
rinnovo del Parlamento Euro¬ 
peo e visto che è ormai realtà il 
cantiere della Festa Nazionale 
de l’Unità, in cui tra breve oc¬ 
correrà che scendano in campo 
i compagni organizzati nelle 
squadre di lavoro volontario, è 
necessario che ci si ponga l’o¬ 
biettivo del 100 entro il pros¬ 
simo 15 di maggio. 

Si tratta di rinnovare le 
4.500 tessere che ci separano 
dall'obiettivo dei 35.750 tesse¬ 
rati raggiunto l’anno scorso. 

E possibile raggiungere que¬ 
sto risultato: le 10 giornate lo 
dimostrano e ci confortano nel¬ 
la indicazione pressante di la¬ 
voro che rivolgiamo a tutti i co¬ 
munisti romani. 

Nel corso della settimana — 
intanto — si è proceduto alla 
distribuzione di blocchetti per 
la sottoscrizione elettorale, per 
la stampa e le cartelle nomina¬ 
tive per gli iscritti. 

Rispetto all’appello della Di- 
rezioen che fissa al 1” maggio 
l’avvio della sottoscrizione, la 
Federazione Romana ha deciso 
di partire in anticipo. 


Le manifestazioni per ricordare il rastrellamento nazista 


Al Quadraro 40 anni dopo 
quel terribile 17 aprile 


L*<Operazione balena, scattò all’alba del 17 
aprile del 1944. Un reparto della Feldgendar- 
merie e un battaglione di paracadutisti, gui¬ 
dati personalmente da Kappler, cominciaro¬ 
no il rastrellamento del Quadraro, quartiere 
periferico di Roma. Con l’operazione si vole¬ 
va dare un duro colpo al movimento parti¬ 
giano che In quel quartiere era particolar¬ 
mente attivo. Alla fine del rastrellamento, il 
più grosso dopo quello degli ebrei, 744 uomi¬ 
ni tra 1 sedici c 1 sessant’anni furono inviati 
al campi di concentramento della Germania 
nazista. Molti di loro non sono più tornati a 
Roma. 

Quarant’annI dopo il comitato d: quartiere 
del Quadraro ricorda quell’episodio impor¬ 
tante della Resistenza nella capitale con tre 
gìcmi di manifestazioni dedicate al tema 
della pace. 

Ieri pomeriggio un picchetto delle forze ar¬ 
mate ha reso l’onore delle armi alla lapide 
del caduti: subito dopo un corteo è sfilato per 
le strade del quartiere fino alla scuola «Carlo 
Moneta, dove ha parlato Arrigo Boldrini, 
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presidente nazionale dell’ANPI. Stamattina 
alle 8,30 si correrà la «Maratonina delia Resi¬ 
stenza e della Pace.: alle 10 gli studenti della 
scuola media presenteranno una ricerca sto¬ 
rica sul rastrellamento e porranno domande 
al superstiti del campi di concentramento. 
Con loro ci saranno anche il sindaco di Roma 
Ugo Vetere, che concluderà l’assemblea, e il 
presidente della giunta regionale Bruno 
Landi. Martedì sera alle 19 nella chiesa par¬ 
rocchiale verrà ricordato con una messa Don 
Gioacchino Rey, un sacerdote che si batté 
per la sorte dei rastrellati. 

Sempre martedì, alle 10, un gruppo di stu¬ 
denti della scuola media sarà ricevuto al 
Quirinale dal presidente della Repubblica 
Sandro Pertinl. Proprio ai giovani è dedicata 
la parte più importante del messaggio di a- 
desione che Pertinl ha inviato al comitato di 
quartiere: «Soprattutto ai giovani vorrei, in 
questa solenne circostanza, ricordare il si¬ 
gnificato di tanti sacrifici e il valore di una 
lotta che oggi più che mai impegna ciascuno 
di noi a difendere la democrazia e a lavorare 
per la giustizia e la pace». 
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Da ora in Via MONTERONE, 5 
inizia l^cezionale vendta 
dele colezionì prìmai^fa *84 
(abiti, giacche, gonne, camice, 
magieria) per uomo e donna 
dele migiorì firme... a migio n prezzi! 
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Monica Mauer era rimasta in panne con la sua auto sulFAppia 


Regista tedesca viotentala 
Andava a un incontro di donne 

È Fautrice dì un documentario 
sulla condizione femminile in Iran 


Era rimasta in panne con 
la sua auto e ha chiesto un 
passaggio al primo automo¬ 
bilista che transitava sull* 
Appia. È stata violentata. 
Monica Mauer, una regista 
tedesca, una donna impe¬ 
gnata in prima persona per 
la battaglia di emancipazio¬ 
ne femminile. Proprio la se¬ 
ra In cui ha subito l’aggres¬ 
sione si stava recando alla 
scuola sindacale di Aricela 
per proiettare un documen¬ 


tario sulla situazione fem¬ 
minile in Iran. Nella stessa 
serata avrebbe chiesto alle 
donne comuniste riunite per 
un bilancio della recente 
conferenza di Roma, la soli¬ 
darietà per il caso di Sballa, 
la ragazza araba incinta 
condannata da un tribunale 
islamico alla lapidazione. 

A bordo della propria auto 
Monica era partita nel po¬ 
meriggio da Terracina. Ma 
la macchina ha subito un 


Domani alle 13 
riapre il Traforo 


Riapre il Traforo. Da domani pomeriggio sarà di nuovo 
possibile percorrerlo per recarsi da via Nazionale a via del 
Tritone. L'inaugurazione ufficiale è alle 13 con il sindaco 
Vetere e l’assessore al traffico Bencinl. Come prima della 
chiusura il percorso c a senso unico per le auto e a doppio 
senso (con una corsia preferenziale) per i mezzi pubblici. 

Il Traforo è rimasto chiuso per li mesi, da quando da 
maggio scorso alcune piastrelle sono cadute a terra per colpa 
di infiltrazioni d’acqua. I lavori di restauro sono costati un 
miliardo e mezzo, ma in compenso la gallerìa avrà ora un 
aspetto completamente rinnovato. Spariranno le vecchie 
maioliche per lasciare il posto ad uno strato di resine e tessu¬ 
to di vetro, ricoperte da pannelli facilmente lavabili. Anche 
l'illuminazione sarà diversa: ai vapori di sodio e non più 
laterale ma centrale. Del vecchio tunnel realizzato nel 1903 
dall’ingegncr Viviani resterà come ricordo solo una fascia di 
maiolicato dalla parte di via del Tritone. 


improvviso guasto. La regi¬ 
sta ha cercato inutilmente 
di rimetterla In moto, nel 
frattempo si è fatto buio. 
Non sapendo a chi chiedere 
aiuto si è rivolta al primo 
automobilista di passaggio 
quella sera suIl’Appia. L’uo¬ 
mo si è fermato e dopo aver¬ 
la fatta salire a bordo della 
propria auto ha abbandona¬ 
to l’Appia, imboccando una 
stradina di campagna. Qui 
l’ha violentata. Poi l’ha la¬ 
sciata da sola in mezzo alla 
campagna. La regista tede¬ 
sca ha dovuto camminare a 
lungo per arrivare ad una 
cabina telefonica e chiama¬ 
re da li le compagne riunite 
nella scuola sindacale di A- 
rìccia, che le sono Immedia¬ 
tamente venute in aiuto. 

Monica Mauer, che è do¬ 
vuta ricorrere alle cure di un 
pronto soccorso della zona, è 
stata giudicata dai medici 
guaribile In pochi giorni. Al¬ 
la scuola sindacale di Aric¬ 
cia le donne comuniste l’a¬ 
spettavano per poter vedere 
gli ultimi documentari da lei 
prodotti dopo un lungo 
viaggio fatto in Iran. Dove¬ 
va essere un’occasione im¬ 
portante per discutere an¬ 
che sulla drammatica situa¬ 
zione di Sballa, la donna a- 
raba condannata alla lapi¬ 
dazione perché rea di adul¬ 
terio. 


Il grave episodio, di cui è 
stata vittima la regista tede¬ 
sca, ha destato la più pro¬ 
fonda indignazione delle 
donne comuniste riunite dal 
13 a] 14 aprile ad Ariccia, che 
dopo aver espresso a Monica 
•la più profonda solidarietà» 
in una mozione approvata 
dall’assemblea, denunciano 
•questo ennesimo atto di 
sfregio nei confronti della 
donna ed il ritardo del Par¬ 
lamento che, a maggioranza 
per l’ennesima volta, ha evi¬ 
tato la discussione della leg¬ 
ge sulla violenza sessuale in 
aula, decidendo di riman¬ 
darla In sede di commissio¬ 
ne deliberante». 

Con questo ritardo «Il Par¬ 
lamento si rende correspon¬ 
sabile delle violenze che an¬ 
cora oggi le donne subiscono 
lungo il diffìcile cammino 
dell’emancipazione e della 
liberazione». Le donne co¬ 
muniste riconfermano che 
«il progetto di legge popolare 
elaborato dal movimento 
femminile rimane il punto 
di proposta più elevato, con 
il quale il Parlamento deve 
confrontarsi, senza snatu¬ 
rarne per questo l contenu¬ 
ti». Le donne comuniste, i- 
noltre, condividendo la ri¬ 
chiesta che Monica portava 
all’assemblea esprìmono 
tutta la loro solidarietà a 
Sballa. 


Primo decisivo passo per il rilancio dell’azienda agricola 


È nata la coop Nuova Maccarese 
Pieno accordo tra i braccianti 


È nata la Cooperativa 
Nuova Maccarese. L’atto 
di nascita, firmato davanti 
ad un notato, è stato pre¬ 
sentato ieri durante un in¬ 
contro al Castello di Mac¬ 
carese al quale hemno pre¬ 
so parte delegati sindacali, 
rappresentanti della Fe- 
derbraccianti. della Came¬ 
ra del Lavoro e del movi¬ 
mento cooperativo. La 
scelta della cooperativa è 
stata approvata a maggio¬ 
ranza da un’assemblea dei 
lavoratori con 4 voli con¬ 
trari ed un astenuto. Per il 
momento la cooperativa 
conta su un nucleo di soci 
fondatori; quattordici. 

Nei prossimi giorni si 
svolgeranno incontri con 
tutti 1 lavoratori per allar¬ 
gare la rosa delle adesioni. 
La nascita della Cooperati¬ 
va Nuova Maccarese è un 
primo importantissimo 
pa^, ma — come ha sot¬ 
tolineato Luciano Picci- 
nin, del consiglio di azien¬ 
da — siamo solo all’inizio. 
La strada che si vuole se¬ 
guire è quella attraverso la 
quale tutti i 220 lavoratori 
possano fare la loro scelta 
e cioè se diventare soci ef¬ 
fettivi o semplici dipen¬ 
denti della cooperativa. La 
realizzazione di questo 
progetto non è certo sem¬ 
plice. Occorre studiare un 
piano di fattibilità e per 
questo i rappresentanti 
delle centrali cooperative, 
che hanno ribadito li loro 
sosterò airiniziativa dei 
braccianti, vogliono arri¬ 
vare ad un Incontro ravvi¬ 
cinato con l’ERSAL (l’ente 
di sviluppo agricolo regio¬ 
nale). La cooperativa che 
ha cominciato a muovere i 
suoi primi passi è comun¬ 
que una base di partenza e 


— come viene sottolineato 
nell’atto costitutivo delia 
•Nuova Maccarese» — un 
punto di riferimento per 
un più complessivo pro¬ 
getto di sviluppo integrato 
dell’area che faccia perno 
su un consorzio al quale, 
oltre alla cooperativa, pos¬ 
sano aderire enti pubblici, 
nonché soggetti imprendi¬ 
toriali, strutture di ricerca, 
istituti finanziari interes¬ 
sati ad un progetto di svi¬ 
luppo programmato e di 
valorizzazione delle risorse 
dell’intero comprensorio 
di Maccarese e delle aree 
vicine. 

Per il problema della ge¬ 
stione dell’azienda agrico¬ 
la qualcosa di concreto si è 
messo in moto e dovrebbe 
fare da stimolo anche ali’ 
operazione di acquisto del¬ 
la Maccarese da parte del¬ 
la Ragione. Una verifica di 
tutta «a vertenza verrà fat¬ 
ta domani alle 15 durante 
un’assemblea aperta nel 
cinema di Maccarese alla 
quale prenderanno parte 
rappresentanti della Re¬ 
gione. del Comune e della 
Provincia. Intanto i brac¬ 
cianti che ancora non han¬ 
no riscosso il salario di 
marzo hanno deciso di fare 
un altro concreto passo per 
impedire 11 degrado delra- 
zienda agricola. La tor¬ 
mentata vicenda ha frena¬ 
to anche l’attività produt¬ 
tiva. I lavoratori, con un 
telegramma, chiedono ai 
dirigenti della società 
Maccarese di avviare in 
tempi stretti Toperazione 
delle semine che, se non 
verrà fatta entro la fine del 
mese, salterà definitiva¬ 
mente. 

Ronaldo Pergolini 


Preso un evaso calabrese 
accusato di reati mafìosi 

I 

Era evaso tre mesi fa dal carcere di TVopea. Ieri lo hanno 
riacciuffato gli uomini della Mobile. Si chiama Rocco Scarfo- 
ne, è un giovane calabrese, accusato di associazione mafiosa 
e di varie rapine. Suo fratello Angelo ed il cugino Vincenzo 
Fazzari vennero Incriminati durante l’inchiesta sull’attività 
dei f 2 u;cendiere Pazienza, perché sospettati di una serie di 
estorsioni, tra le quali quella contro l'ex segretario delI’Aga 
Khan Kasshogy. 

Inaogurato a Grottaferrata 
raltìnio ritrovato radiologico 

Sì chiama risonanza magnetica nucleare ed è l’ultimo ri¬ 
trovato In campo di diagnosi radiologica. È stato inaugurato 
ieri all’Istituto neurotraumatologlco di Grottaferrata dal mi¬ 
nistro degli Esteri Giulio Andrcotti, Insieme ad esponenti del 
mondo scientifico, universitario e sanitario. Contempora¬ 
neamente sì è svolto un convegno deirAssoclazione stampa 
medica italiana. 

Scarcerati quattro impatatì 
del sequestro Bulgari 

Libertà prowlsorìa a quattro degli Imputati per il rapi¬ 
mento delia signora Bulgari e di suo figlio Giorgio Callssoni. 
Il giudice istruttore di Latina, Ottavio Archidiacono, su pare¬ 
re del .sostituto procuratore Giuseppe Mancini, ha deciso la 
scarcerazione di Giovanni Beana, l’odontotecnico di Foligno, 
Giovanni Sotis, suo collaboratore e Margherita Piras e Gio¬ 
vanna Cuccagna. Sono accusati di aver riciclato 200 milioni 
provenienti dal riscatto versato. Secondo il magistrato sono 
inoltre insufficienti gli indizi a loro carico per l’accusa di 
costituzione di banda armata. I quattro erano stati arrestati 
a Foligno il 12 febbraio scorso. 

Sicurezza nei locali pubblici 
estroni in provincia 

. Un’operazione di controllo sulla sicurezza nel locali pub¬ 
blici della provincia di Roma è stato predisposto dal prefetto. 
Si tratta della seconda fase di un plano che ha già coinvolto 
la capitale. Al sin Jaci e ai comandi del Carabinieri sono state 
già inviate tutte le informazioni uUll al sopralluoghi. Un 
ulteriore controllo sarà poi svolto dai tecnici delia commis¬ 
sione di vigilanza sulla base deile notizie raccolte. 
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Due voci a confronto sul piano del Comitato cittadino contro la droga 


Fuori dall’eroìna, un’utopia? 

Un precetto nuovo e la cruda realtà 


Emergenza droga. Su questo drammatico problema si stanno 
da qualche tempo concentrando gli sforzi di politici, ammini* 
stratori. operatori, semplici cittadini. Dopo l’esperienza di questi 
anni, l’istituzione dei SAT, la distribuzione di metadone, le leggi 
nazionali e regionali, di fronte ad un fenomeno in dilagante 
espansione, si cercano gli strumenti piu razionali ed efficaci per 
aggredire il •male» alle radici. 

t. di giosedi scorso un progetto di riorganizzazione dei servizi 
d’assistenza ai tossicodipendenti, presentato dal Comibnto citta* 
dino per la lotta alla droga, d’intesa con l’assessorato al Coordi¬ 
namento del Comune di Roma. Tre sono le linee fondamentali 
di intervento su cui si intende muoversi, partendo da un’espe¬ 
rienza cittadina che in molti casi si è rivelata deludente. 'Tre 
passaggi, per dare risposta concreta alle migliaia di richieste 
d’aiuto che ogni giorno si riversano sui presidi pubblici' 1) istitu- 


Faccia a faccia tra 
Piero Mancini, del Comitato, 
e Angelo Carrera 
operatore del SAT Rm 5 
«Bisogna abbandonare 
il metadone» - «No, così 
verrebbero in pochissimi» 
Le strutture fatiscenti 


zione dei Centri socio-sanitari di base, che serviranno a racco¬ 
gliere informazioni e suggerimenti utili alla prevenzione del 
fenomeno: 2) gli attuali SAT dovranno trasformarsi in -Centri 
di accoglienza e orientamento*, dove personale qualficato svol¬ 
gerà una funzione di filtro, ascolto c guida per l’utente e la sua 
famiglia; 3) nuovo ruolo delle strutture specialistiche e delle 
USL. Qui starà il «cuore* deirintera organizzazione. Dovranno 
affluire i dati e le informazioni per disegnare mappe particola¬ 
reggiate di -rischio* e le informazioni dovranno poi circolare 
nelle scuole e nel quartieri. Alle USL si potranno chiedere tera¬ 
pie d’appoggio individuali, familiari e di gruppo, formazione 
professionale e rcinserimento sociale. 

Su questo delicato argomento abbiamo chiamato a discutere 
uno degli elaboratori del progetto del Comitato di lotta contro la 
droga, Piero Mancini, e un operatore del S \T della Rm3, Angelo 
Carrera. ogni giorno a contatto con i tossicodipendenti 
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Carcera — Immaginatevi 
la scena Un tossicodipen¬ 
dente ha deciso di avvicinar¬ 
si per la prima volta al SAT. 
Vuole smettere’’ Chissà, co¬ 
munque è già un passo avan¬ 
ti Bene, arriva alla sede del¬ 
la USL r<M5. si guarda intor¬ 
no. poi .scende alcuni scalini, 
pa.ssa davanti al contenitori 
dPirimmondlzla ed entra In 
uno scantinato dove — già 
dal mesi primaverili — ogni 
tanto ci fa compagnia qual¬ 
che scarafaggio. Questa è la 
sede del servizio di assisten¬ 
za al tossicodipendenti dove 
lavoro, forse il migliore di 
Roma. È un bell'inizio di cu¬ 
ra disintossicante, non c’è 
che dire' 

La battuta interrompe, 
sferzante e colma d’ironia a- 
mara, il cronista che sta e- 
lencando i punti più qualifi¬ 
canti del progetto di ridefinl- 
zlone dell'intervento pubbli¬ 
co nel campo delle tossicodi¬ 
pendenze avanzate dal Co¬ 
mitato Cittadino di lotta alla 
droga. 

iMancini — Attenzione, 11 
nostro è un progetto che par¬ 
te proprio dalla consapevo¬ 
lezza dello stato drammatico 
in cui versano le strutture di 
assistenza. È una base di di¬ 
scussione. Ma dire semplice¬ 
mente «non funziona* ho 
paura che faccia cadere nella 
rassegnazione. C’è la possibi¬ 
lità di cambiare, di eliminare 
il fenomeno della droga. Sa¬ 
rà un'utopia, ma è un'utopia 
possibile. 

L’Unità — Vediamo dun¬ 
que, In sintesi, la proposta 
che il Comitato considera la 
prima pietra per costruire 



questa «utopia*. Si basa sul 
•Centri di Accoglienza e o- 
rientamento», a cui li tossi¬ 
codipendente pone le sue do¬ 
mande. Riceve alcune pro¬ 
poste di progetti terapeutici 
per la disintossicazione. Se 
accetta, si passa ai livelli 
successivi e si Inizia a tenta¬ 
re. 

.Mancini — E un servizio 
che non si Incentra sulla te¬ 
rapia scalare. Il SAT ora vie¬ 
ne visto solo come servizio di 
somministrazione dei meta¬ 
done: bisogna rompere que¬ 
sta spirale. Gli operatori so¬ 
no affannati dall'esigenza di 
rispondere alla domanda di 
metadone mentre un'alta 
percentuale di tossicodipen¬ 
denti si perde per strada. 

L’Unita — Questo signifi¬ 
ca che l'esperienza attuale, 
nei SAT n. 5, ad esemplo, va 
considerata come del tutto 
fallimentare. 

Carcera — Tutt’altro. Sen¬ 
za t! metadone non sarebbe 
venuta tanta gente. Una 
gran massa di persone, che 
cl ha permesso anche di farci 
un'idea del problema un po’ 
più precisa. In un servizio 
come il nostro sono rimaste 
aperte le possibilità di lavo¬ 
rare sul tossicodipendenti, 
senza essere semplici «som¬ 
ministratori*. 

Mancini — Era la fase di 
«ponte* verso il mondo delia 
droga. Ora si è chiusa. 

Carrera — Non penso, 
nemmeno In 10 anni si riesce 
ad avere un'idea chiara, fi¬ 
guriamoci in poco più di tre. 

Mancini — E Intanto stia¬ 
mo semplicemente ad atten¬ 
dere che arrivi il tosslcodl- 


Prescriveva fìale di morfìna: 
finisce in galera un medico 

Un medico, il dott. Roberto Cornellnl. di 30 anni è finito in 
carcere con l'accusa di commercio Illegale di sostanze stupe¬ 
facenti. Il professionista, arrestato dagli agenti della squadra 
mobile nella sua abitazione, è accusato di aver scritto e fir¬ 
mato centinaia di ricette con nomi inventati. In cui si prescri¬ 
vevano fiale di morfina, che lui stesso ritirava poi in farma¬ 
cia per rivenderle a tossicodipendenti. 

Le indagini della Polizia erano cominciale qualche tempo 
fa dopo che nel quartieri Tuscolano e Centocelle era stata 
denunciata la circolazione di fiale di morfina. Gli agenti han¬ 
no recuperato in alcune farmacie del Tuscolano e di Cento- 
celle un centinaio di queste ricette che 11 dott Cornelini aveva 
firmato Inventandosi 1 nomi degli pseudo-pazienti. Quando 
la polizia è entrata nella sua abitazione. In via Isole Eolie, per 
fare la perquisizione, il medico ha tentato di disfarsi di alcu¬ 
ne scatole contenenti decine di fiale di morfina. Nel 1980 il 
sanitario era stato inquisito per lo stesso reato. Nel 1982, 
Invece, è stato trovato In possesso di 45 grammi di eroina. 


Sequestrato un chilo di droga 
Arrestati tre spacciatori 

Gli agenti delia Crlminalpol del Lazio hanno arrestato tre 
cittadini stranieri trovati in possesso di un chilogrammo di 
eroina. I tre, Ghalia Bent Mohamed Vuaf, 25 anni, tunisina. 
Fouad Abdel Latif Saled, 53 anni egiziano e Labldi Amara 
Ben Abes, 33 anni, tunisino, .sono stati bloccati ieri notte in 
via di Porta Pinclana, nel pressi di via Veneto. La polizia il 
controllava da una quindicina di giorni, da quando cioè la 
loro presenza era stata segnalata prima a Napoli e poi a 
Roma. Gli agenti hanno bloccato la Renault con targa tede¬ 
sca sulla quale I tre stranieri si trovavano e li hanno accom¬ 
pagnati In questura. L'eroina è stata trovata addosso alia 
donna. Lo stupefacente era suddiviso in tre sacchetti che la 

I donna aveva nascosto aU'intemo dei corpo. Il terzetto era 
anche In possesso di circa 30 milioni di lire in valuta estera. 


pendente solo per chiederti: 
•Dammi il metadone»? 

Correrà — E vero. E dirò di 
più' c'è anche II rischio di 
una cronicizzazione. Ma è un 
rischio che si deve correre af¬ 
finché l'utente resti legato al 
servizio. Il metadone è solo 
uno strumento, non una so¬ 
luzione Mentre il medico 
somministra la «flebo* io 
posso incalzare, pungolare, 
fino a trovare il momento 
giusto. 

Mancini —- E proprio que¬ 
sto che contesto: il metadone 
non è più uno strumento, bi¬ 
sogna costruire strutture do¬ 
ve non si somministra. 

L’Unita — Proviamo a fare 
un esempio di questo nuovo 
servizio di assistenza. A qua¬ 
le fascia di tossicodipendenti 
si avvicinerebbe? 

Mancini — Quelli che sono 
già giunti nella fase in cui 
hanno deciso di tentare la 
cura disintossicante, non ne 
possono più dell’eroina. Sa¬ 
rebbero sicuramente meno 
persone, ma cl sarebbe la 
possibilità di seguirle me¬ 
glio. 

L’Unità — La riforma ri¬ 
chiede mezzi enormi, visto 1' 
attuale stato delle strutture. 
Dove trovare i soldi? 

Mancini — C’è l’impegno 
del governo di destinare una 
parte del fondo sanitario na¬ 
zionale alle tossicodipenden¬ 
ze. Intanto, con raccordo di 
operatori e USL, si possono 
avviare seri corsi di pro¬ 
grammazione. 

Carrera — Non è l’opera¬ 
tore, oggi, che può modifi- 

I care il servizio, ma viceversa. 
In questo momento, ad e- 


semplo, CI hanno tolto la 
guardia giurata ed io faccio 
anche il .portiere di notte». 
Comunque rinlegrazione 
con gli altri servizi è pura de¬ 
magogia. Il tossicodipen¬ 
dente è visto come la peste, 
bisogna attendere mesi per 
ottenere un ricovero in isti¬ 
tuti di cura pubblici o privati 
per poi sentirsi rispondere 
un bel «no*. E poi II governo 
non aveva deciso dei tagli al¬ 
la spesa sanitaria? 

Mancini — Certo, lo atten¬ 
diamo al varco, ma bisogna 
incalzarlo. Tecnicamente è 
possibile. 11 problema. Intan¬ 
to. è rendere più organico 
quello che c’è. Ad esemplo, 
nell’elaborare il nostro pro¬ 
getto siamd partiti proprio 
da un’ipotesi di trasforma¬ 
zione elaborata dal SAT n. 
5... 

Carrera — Bellissima Da 
allora cl hanno tolto gli unici 
due psichiatri e due dei quat¬ 
tro infermieri. Se ti dicessi 
che la funzione delle USL fi¬ 
nisce per essere solo quella di 
controllare i cartellini delle 
presenze? 

Mancini — Lo so che per 
far parte di un comitato di 
gestione, spesso, basta avere 
una tessera in tasca senza 
essere degli esperti Ma non è 
sempre cosi. E poi, anche 
qui. bisogna lottare per eli¬ 
minare queste storture. Il 
nostro progetto, appunto, è 
l’avvio di questa discussione 
e di questa lotta. 

Carrera — Stai tranquillo, 
gli ostacoli non li troverai 
certo negli operatori. 

A cura di 
Angelo Melone 


Marino, giallo giinliziario all’omlira del Comune 

Sono 17 le comunicazioni inviate a tecnici ed assessori della vecchia giunta - Ma inchiesta avrà tempi lunghi - Nel frattempo, 
il PSl continua a strumentalizzare vicende politiche poco chiare - Ed al congresso si prepara a processare i «traditori» 


Sono 17 le comunicazioni 
giudiziarie spiccate dal giu¬ 
dice Pallaolno contro ex am¬ 
ministratori c tecnici comu¬ 
nali del Municipio di Mari¬ 
no. Due persone, l’architetto 
capo e l’ex assessore sociali¬ 
sta Venanzonl, sono .state a- 
scoltate nei giorni scorsi. Per 
tutu gii altn — compreso 
i'cx sindaco comunista Lo¬ 
renzo Ciocci — I tempi sa¬ 
ranno probabilmente più 
lunghi, ^iché il magistrato 
ha fatto sapere di voler rileg¬ 
gere tutte le carte deli’in- 
chlesta. Un'inchiesta che na¬ 
sce da un esposto su alcune 
presunte Irregolarità ammi¬ 
nistrative, e che coinvolge la 
.stessa commissione edilizia, 
nonché l’intera giunta. Ma 


ancora nessuno ufficialmen¬ 
te conosce t motivi delle co¬ 
municazioni giudiziarie. 

L'indagine riguarderebbe 
una delibera approvata qua¬ 
si aU’unanimità dal consi¬ 
glio comunale per l’applia- 
mento della canUna sociale, 
una delle più Importanti del 
Lazio. Era un plano di lottiz¬ 
zazione su un’area già desti¬ 
nata alle imprese artigiane 
(e con un finanziamento già 
pronto della CEE), dove però 
— almeno cosi pare — erano 
già sorte In precedenza alcu¬ 
ne costruzioni abusive. «Ma 
la verità è che dietro tutto 
questo emergono interessi 
^litici poco chiari*, sosten¬ 
gono I comunisti di Marino. 


•Non è la solita frase fatta — 
dicono —. Il magistrato fa 
bene ad Indagare a fondo, ed 
anzi noi l'abbiamo sollecita¬ 
to ad ascoltare subito I nostri 
compagni. I problemi sono 
stati e sono molti, soprattut¬ 
to nel settore edilizio. Ma 
mentre grosse lottizzazioni 
abusive restano li impunite, 
proprio la nostra giunta fini¬ 
sce setto inchiesta per una 
fase di gestione che rinnovò 
completamente gli uffici tec¬ 
nici, per .-ideguarli alla no¬ 
stra battaglia contro l’abusi- 
vlsmo. Ur eseuiplo per tutti, 
la vicenda deH’acquedotto, 
quando la giunta respinse il 
collaudo perché l’opera non 
era affatto affidabile. Ed an¬ 


cora. l'indagine riservata 
che il sindaco Ciocci affidò ai 
tecnici comunali per «censi¬ 
re* tutte le lottizzazioni abu¬ 
sive. Ma poi cambiò giunta, e 
tutto si è fermato^*. 

Sullo sfondo di questa vi¬ 
cenda giudiziaria, aleggia 
come sempre la battaglia po¬ 
litica comunale. C’è ad e- 
semplo l'odiemo congresso 
locale dei PSI, con al centro 
— tra le altre cose — il pro¬ 
blema del tre esponenti so¬ 
cialisti rientrati nei partito 
dopo aver appoggiato la ex 
giunta di sinistra. Cè da giu¬ 
rare che (^uel passaggio di 
fronte verrà fatto pagare du¬ 
ramente. in termini politici, 
al tre ex assessort. Tanto più 


tenendo conto delle manovre 
che il PSI dei Castelli ha 
messo in atto per boicottare 
sia la giunta di sinistra, sia i 
tentativi di rimettere ordine 
sul fronte delle speculazioni 
edilizie. 

Quando mani ancora i- 
gnole incendiarono la sede 
del Municipio, più di un an¬ 
no fa, i socialisti scatenarono 
una strana campagna con¬ 
tro la giunta. Invece di soli¬ 
darizzare. Così in varie occa¬ 
sioni abbandonarono riunio¬ 
ni di consiglio e di commis¬ 
sione. scegliendo sempre, 
con perfetto tempismo, il 
momento giusto per mettere 
in crisi l’alleanza tra PCI, 
PRI ed i tre loro colleghi di 


partito giudicati «transfu¬ 
ghi*. Ed ecco arrivare la 
messa più spregiudicata. 
Nella passata primavera il 
PSI diventa uno strenuo as¬ 
sertore del rafforzamento 
delle giunte di sinistra nel 
Castelli. E per entrare a pie¬ 
no titolo con tutti i 9 consi¬ 
glieri nella giunta, chiede 
ovviamente le dimissioni di 
tutti gli assessori, n PRI si 
convince, e così li PCI. Ma II 
grande voltafaccia era stato 
preparato bene. Quando si 
riaprono le trattative per li 
nuovo governo cittadino. Il 
PSI (già accordato con i de¬ 
mocristiani) forma una 
giunta di centrosinistra. 

Raimondo Bultrinì 


Preso un ex degente che sfruttava due ragazze 


Prostituzione e abusi 
ai S. Maria: nuove 
indagini e un arresto 

Franco Valeri sarebbe sospettato di episodi alFinterno del ma¬ 
nicomio - Convocato dal giudice il direttore sanitario 



L'ex degente accusato di essere 11 principa¬ 
le protagonista di numerosi episodi di vio¬ 
lenza al Santa Maria della Pietà è stato arre¬ 
stato Ieri. Si chiama Franco Valeri, ed era 
diventato una specie di «boss» del padiglioni 
ospedalieri. Secondo le accuse, faceva’prostl- 
lulre due degenti «non gravi» portando l 
clienti addirittura dentro 1 reparti chiusi o In 
disuso. Pare riuscisse addirittura a rubare ad 
alcuni malati quelle poche migliala di lire 
che lo Stalo passa come pensione d’invalidi¬ 
tà. Tutto questo era coperto dall’omertà delle 
vilume e forse anche di qualche infermiere. 

Il giudice Armati, insieme all’ordine di 
cattura contro Valeri, ha firmato anche due 
comunicazioni giudiziarie. Una contro 11 di¬ 
rettore sanitario Tarla, per omissione d’atti 
d’ufficio. L’altra contro un infermiere, in re¬ 
lazione ad alcune denunce di violenze ses¬ 
suali nei padiglioni. 

In pratica ii magistrato, sulla base delle 
indagini del commissariato di Primavalle, 


sta tentando di venire a capo di una serie di 
episodi denunciati sia dalla Unità sanitaria 
locale, sia dal tribunale per i diritti del mala¬ 
to, sta dai familiari del degenti. Il «dossier» 
sarebbe ricco di incredibili vicende, dal giro 
della prostituzione, gestito da una vera e pro¬ 
pria banda guidata — a quanto pare — da 
Valeri, alle singole violenze contro le donne 
ricoverate nel reparti. Per arrivare al veri e 
propri furti delle pensioni d’invalidità. 

Proprio il direttore sanitario è stato ascol¬ 
tato dal giudice in qualità di testimone e di 
indiziato, per conoscere 1 provvedimenti pre¬ 
si dal suo ufficio a proposito degli incredibili 
episodi interni ai S. Maria. Il sanitario avreb¬ 
be risposto di non aver ritenuto opportuno 
denunciare questi episodi all’autorità giudi¬ 
ziaria per vicende interne all’ospedale. Le in¬ 
dagini ora proseguiranno, anche per indivi¬ 
duare gli eventuali complici di Valeri, che 
girava nei vari padiglioni minacciando 
chiunque tentasse di ostacolare i suoi squal¬ 
lidi traffici. 
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Scegli lo tuo coso 
in cooperotivo 



Aie ti do lo possibilità 

VILLETTE UNIFAMIUARIA SCHIERA 

COMPLESSO RESIDENZIALE Di 34 VILLETTE A RANO ROMANO 


TIPO A: loggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, riposiiglio. 3 Fette 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 mq. utili. 46 mq. 
giardino. 13,60 mq. garage, 13,50 
mq. cantina. 42 ma locali sotto 
tetto ^ 

Aderente alla Lega 

Nazionale delle | £1 

Cooperative e Mutue 


TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone. 3_letto. bagno. 2 
balconi, giardini su duelati, locali 
seminterrati di servizio. 108 mq. 
utili; 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage, 39 mq .cantina-sala hobby. 
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MUTUO'AL TASSO 
0EL13% 25ENNALE 


CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 

Via Meuccio Ruini, 3 - Te!. 4383897 / 434881 / 432521 - 00155 Roma 
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lANTEPimA 


Dal 15 
al 22 aprile 


O Sculture in vìa Giulia 
0 Festival Barocco 
# Pasqua del Teatro 


Rap al Pìper 
Concerto dì Branduardi 
Adorabile infedele 


DOMENICA 
15 APRILE 1984 



rte 


Carlo Lorenzetti, 
uno scultore che 
gioca con il vento 


□ CARLO LORENZETTI — 

Galleria Giulia, via Giulia 148, 
ore 10-13 e 17-20 

In S Mona della Vittoria, a 
Roma, c’è una scultura «esplo¬ 
siva» che non è mai esplosa per¬ 
ché, pure restando attiva e atti¬ 
vante la tensione amorosa tra 
l’angelo c la santa Teresa in e- 
stasi, la figura dell’angelo tocca 
appena la veste della santa c 
scatena quell’estasi erotica che 
discende in una catena di mon¬ 
tagne di pieghe meravigliose 
verso il grembo e, poi, giù per le 
gambe fino al piede che esce 
dalla veste e alle nuvole che so¬ 
stengono la santa di marmo che 
mai marmo fu piu carne e viva e 
che geme t grida. 

Contatto e non contatto: è il 
segreto erotico-lirico del gran¬ 
de Bernini messo in atto nell’A- 
(Killo e Dafne e, poi, portato al 
parossismo con la Beata Ludo¬ 
vica Alliertoni e con l’infinito 
del colonnato di S. Pietro «suo¬ 
nato» dalla luce. E giusto il rife¬ 
rimento che fa Fabrizio d’Ami- 
co alla Teresa del Bernini pre¬ 
sentando, in modo suggestivo e 
corrispondente al lavoro e al ti¬ 
po di esjierienza, il gruppo di 
sculture in ottone e rame sbal¬ 
zato e I disegni che Carlo Lo- 
renzetti ha eseguito nel 
1982/83 e qui presentato col ti¬ 
tolo «Arie increspate con le ali 
ai piedi». Se l’angelo e Teresa 
fossero andati oltre, anche se 
gli angeli come .si sa ., non a- 
vremmo avuto quel miracolo di 
scultura sospesa nell’ana con 
tutte quelle pieghe del deside¬ 
rio che hanno fatto impazzire 
gli scultori fino a Manzù e Lo- 
renzetti. 

Ecco, il desiderio e la tensio¬ 
ne del desiderio: Lorenzetti dal 
1976 in qua ha affinato straor¬ 
dinariamente la regia e la tecni¬ 


ca plastica delle forme aeree, 
che SI cercano, si desiderano ma 
non entrano mai in contatto di¬ 
retto, non fanno viluppi, liensi 
vivono pla.sticamente e tengo 
no lo spazio in forza e in virtù 
del gran vento del desiderio che 
le gonfia, le spinge l’una verso 
l’altra ma non le fa entrare mai 
in contatto. 

Lorenzetti ha una sua tecni¬ 
ca splendida e assai sottile nel 
battere il rame e l’ottone in mo¬ 
do che ogni battuta del martel¬ 
lo diventi una scaglia che pren¬ 
da la luce fino a far v ibrare tut¬ 
to, pieghe e supeficie. Spesso 
scolpisce «pezzi» d'aria, di nu¬ 
vole, di raggi di sole, di vento 
quando muove calmo e possen¬ 
te le foghe degli alberi Non so 
lo domina bene il giuoco plasti¬ 
co di concavo e convesso, di 
vuoto e pieno, ma è buon regi¬ 
sta di ritmi e di pause da dare ai 
«pezzi» di scultura sistemati 
sulle pareti. Non è un imitatore 
della natura, eppure la visione 
della sue lastre sbalzate fa pen¬ 
sare alla leggerezza d’una foglia 
che si adagia. 

Certo, non imita la natura 
ma la studia appassionatamen¬ 
te, puntigliosamente. Non lo 
direi, oggi, uno scultore astrat¬ 
to ma uno scultore organico, 
uno scultore del vento e delle 
tensioni del desiderio che si 
serve di metafore per far parla¬ 
re la materia. Una conferma 
viene anche dalla serie di picco¬ 
li rilievi in ottone del 198-3 che 
portano il titolo «L-astra» dove 
arriva a sottigliezze estreme di 
sensibilità per la luce e la mate¬ 
ria. C’e, poi, un fatto di forte 
suggestione, e non so quanto 
bene io abbia valutato lo scul¬ 
tore; ogni volta che egli combi¬ 
na sulla parete due o tre «pezzi» 
come è come se nascesse un em¬ 
brione di scena con un senso un 
po' barocco di annunciazione. 

Dario Micacchi 



usica 


Adriana Martino per 
i sette frivoli 
Lieder di Schoenberg 


«Corrugato annuncio», un'opera di Lorenzetti 


• VINCENZO GAETANIELLO ~ Galleria «Il 
Gabbiano», via della Frezza 51; dal 19 aprile al 
15 maggio; ore 10/13 e 17/20 II lavoro dello 
scultore ha tempi molto più lenti di quelli del 
pittore a causa dei materiali, della tecnica e degli 
enormi costi di fusione. A distanza di qualche 
anno Vincenzo Gaetaniello si riprcsenta con uno 
strepitoso gruppo di bronzi e bronzetti e, soprat¬ 
tutto. una scultura in legno di tre metri di base 
dal titolo «Non basta piu?» c che raffigura la 
pressione di una «montagna» di figure umane 
contro un cordone di militari Poi c'è un suggesti¬ 
vo bronzo di un uomo che se ne va per le strade 
con la sua malinconia c una spavalda ragazza che 
SI mangia il gelato 

• WILLIAM OAILEY — Accademia Americana 
in Roma, via Angelo Masina 5. dal 16 aprile al 4 
maggio, lunetfi-venerdi ore 10/18. Bailey è uno 
dei tanti americani che con l'Italia hanno un debi¬ 
to culturale e sentimentale. Pittore di nature 
morte, di oggetti sottratti all uso c che sfidano il 
tempo lungo riesce a creare misteriosi e armo¬ 
niosi rapporti tra ceramiche di vane forme con 
una specie di ossessione per l'incontaminato, il 
vuoto, il silenzio E pittore assai raffinato delle 
varietà del bianco percosso da una luce assai 
chiara, costante, inalterabile 

• ALICI SASSU — Castel Sant'Angelo, dal 19 
aprile al 10 giungo, ore 10/13 e 16/19. lunedi 
chiuso. Proveniente dal Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara questa vasta antologica del pittore Aligi 
Sassu tocca Roma, forte di centoventi opere tra 
dipinti, sculture in ceramica, guazzi, disegni che 
copirono quasi sessanta anni di attività. Le prime 
prove futuriste. gli «uomini rossi», i ciclisti, i 
concili e le crocifissioni antifasciste, i cavalieri di 


Famagosta. i caffè, le prostitute, le corride, i 
paesaggi di Sardegna e di Spagna. • miti mediter¬ 
ranei di una sempire rinascente giovinezza Colon 
splendidi, raggianti, meridiani, vivacissimi, gran¬ 
di aperture di cieli e di man con cavalli galoppanti 
su strade che muovono da Delacroix e Chirico 

# I POST-MERIDIONALI — Centro di docu¬ 
mentazione «L. Di Sarro». viale Giulio Cesare, 
71; fino al 19 aprile, ore 17/20 feriali Una 
piccola antologia di nuove presenze arfistiche in 
Calabria negli anni Ottanta a cura di Tonino Sicoli 
con testimonianze di Menna e Crispolti Gli espo¬ 
sitori sono Francesco Correggia. Rino Cosentino, 
Francomà, Francesco Lupinacci. Luigi Magli. 
Mano Parentela e Vincenzo Trapasso Più che in 
altre regioni, forse, gli artisti attivi in Calabria 
hanno grosse difficoltà per esporre senza emi¬ 
grare. 

# VIEIRA DA SfLVA — Centro Culturale Fran¬ 
cese, piazza Navona 62; fino al 30 aprile, ore 
16,45/20, domenica chiuso Nel 1964 al Mu¬ 
seo di Tonno fu organizzata una mostra ben rap¬ 
presentativa di Vieira da Silva Da allora, in Italia, 
Silenzio su questa grande pittrice portoghese¬ 
francese. Mostra dunque importante di un a- 
strattista linea che ha portato a un vertice pittori¬ 
co sia la pittura della scena urbana con le «città 
sospese» sia muovendo da Klee i labirinti e gli 
spazi «pulsanti» 

# LUCIANO CACCIO — Libreria Paesi Nuovi, 
piazza Montecitorio 60, fino al 30 aprile, orano 
continuato dalle 10 alte 19 Avventuroso, lirico e 
profondo è il segno che Luciano Cacciò a volte fa 
volare come gli uccelli, a volte affonda come le 
radici. Nell esposizione sono raccolte immagini 
di piccolo formato ricche di tensioni 


□ TEATRO ARGENTINA — 
Recital di Adriana Martino (ore 
11). che canta musiche di 
Schoenberg Satie e Luciano 
Beno AL pianoforte. Benedet¬ 
to Ghiglia, sul podio, Fabio 
Maestri 

Appuntamento di rilievo ni 
Teatro Argentina, dove alle 11, 
per l’Inverno musicale romano, 
che finalmente va trasforman¬ 
dosi in stagione primaverile, A- 
driana Martino sarà protagoni¬ 
sta di un prezioso programma 
Elseguirà — a Roma non li ab¬ 
biamo mai sentiti — i sette Lie¬ 
der di Schoenberg, composti 
nei primi anni del Novecento, 
rientranti nel ciclo Brettl-Lie- 
der (canzoni da teatro, e cioè da 
cabaret), una pagina di Satie, e 
gli undici canti che compongo¬ 
no 1 Songs di Luciano Borio 
Sono canti popolari di mezzo 
mondo, elaliorati a suo tempo 
dal musicista per Caty Berbe- 
rian Le «canzoni» di Schoen¬ 
berg, a proposito, riflettono l’a¬ 
more. la spensieratezza, la ma¬ 


lizia, e un certo «chi vuol esser 
lieto sia», cui il musicista da 1' 
impronta del suo rigore e della 
sua fantasia. 

È la prima volta che Adriana 
Martino si esibisce in queste 
pagine, ed è la prima volta che 
canta quelle di Berlo, difficilis¬ 
sime anch’esse, per il continuo 
mutare di clima espressivo e 
«geografico». Schoenberg e Sa¬ 
tie saranno accompagnati da 
Benedetto Chiglia che è uno 
straordinario partner, capace 
di non mandare all'aria uno 
spettacolo, pur se improvvisa¬ 
mente si rompe il pianoforte, 
come e successo, sere fa, alla 
Sala Casella. Chiglia è come 
quei fiori che quando sono finti 
sembrano veri e quando son ve¬ 
ri sembrano fìnti. La Martino, 
invece, aveva mantenuto nello 
spettacolo («Repertorio»: un’ 
antologia, diremmo, di suoi 
successi cabarettistici) una co¬ 
stante linea di felicità e di rigo¬ 
re. Dirige il nucleo strumentale 
di Musica d’Oggi Fabio Mae¬ 
stri. (e.v.) 




Adriana Martino 


• SANTA CECILIA IN GRAN FORMA — L'Accademia di Snn 
ta Cecilia attraversa un felice momento Ha «prestato» al Teatro 
dell Opera il suo direttore principale, Giuseppe Sinopoli. per I ese¬ 
cuzione della «Messa da requiem», di Verdi, ha richiamato I atten¬ 
zione del pubblico sulla cantante Grace Bumbry, splendida inter¬ 
prete di «arie» e canzoni (al pianoforte I ottimo Geoffrey Parsons, 
e. oggi (ore 18, con repliche domani e martecfi). presenta, in via 
della Conciliazione, l’oratorio drammatico di Arthur Honegger. 
«Giovanna d'Arco al rogo» (1938). su testo di Paul Claudel. E 
un'occasione per confrontare la retorica misticheggiante di Clau¬ 
del e la freschezza della musica di Honegger. cui partecipano 
solisti di eccezione c i! Coro di voci bianche dell Arcum. Dirige il 
maestro Gerd AIbrecht e. nel ruolo della protagonista, figura Bar 
bara Sukowa. un'intelligente attrice del film «Anni di piombo» 

• C'É ANCHE L'ACCADEMIA DI SPAGNA — Stasera, alle 
20.30. nella sede di piazza S Pietro in Montono. n 3. l'Accade 
mia spagnola di belle arti — ha avviato un ciclo di manifestazioni 
musicali con il chitarrista Léonard Mascagna e il Coro di San Jorge 
di Madrid, diretto da Rafael Zornoza — dà concerto per due flauti, 
violoncello e cembalo In programma, musiche di Ouantz. C Ph E 
Bach e Sammartini. 

• ASSOCIAZIONE «FERRUCCIO SCAGLIA» — Il pianista 
Lorenzo Raulli anticipa a martedì (ore 19. presso la sede della 
Famija Piomontejsa, corso Vittorio Emanuele, n 24) il concerto 
che doveva tenere il giorno 24. E indisposto, infatti il violinista 
Federico Agostini e Raulli lo rimpiazza, suonando musiche di Bee 
thoven. Chopin e Brahms 

• XVI FESTIVAL BAROCCO — Domani sera (2 1.15) il Festi 
vai presenta pagine di Vivaldi, Bach e Telemann, per oboe e basso 
continuo, e cioè per Nacy Green e Wanda Anselmi Giovedì, la 
stessa clavicembalista accompagnerà la violinista Tina Staffini. 
primo premio assoluto al Concorso «Bach» di Parigi 

• NON É LA STESSISSIMA — A Castel Sant'Angelo, con 
l'aria «La stessa, la stessissima», di Salteri, sottoposta da Beetho¬ 
ven a dieci variazioni (quelle dell'Op. 73), Alessandra Torchiani ha 
dimostrato di non essera mai la stessa È una concertista diversa, 
che ha suonato anche le infrequenti Variazioni di Brahms su un 
tema di Schumann. op 9 Ha dato poi respiro a Debussy (Images 
ed Estampes). concludendo con Bartók (Suite op 14) Una piani¬ 
sta diversa, che cede ora la parola (sabato alle 17,30) ai due più 
giovani concertisti della Selezione 1983: Gabriele Pierannunzi na 
to nel 1969. violinista proteso al futuro, e Laura Manzini (1967) 
pianista diciassettenne, già affermata in numerose rassegne e 
manifestazioni 

ql • SILENZIO PASQUALE — La RAI al Foro Italico. 
l'Istituzione universitaria al San Leone Magno e all Aula Magna si 
sono. PO' questa settimana, già messe in vacanza per Pasqua 
Auguri anche a loro insieme con le altre istituzioni sempre m piena 
attività 


Il maestro Smopoli 


wazz 


Appuntamento con 
Enrico Rava e 
Nanà Vasconcelos 



inema 


• ORNETTE COBB — Sta¬ 
sera al Music Inn, largo,dei 
Fiorentini 3 alle 21.30. È di 
scena il quartetto del sassofo¬ 
nista che fece parte dell'or¬ 
chestra di Lionel Hampton ne¬ 
gli anni 40 accompagnato da 
Kirk Lightsay al pianoforte. 
Jimmy Woode al contrabbas¬ 
so. e Butch Miles alla batteria. 

• ENRICO RAVA — Con¬ 
ceno della String band merco¬ 
ledì 18 alle ore 21.30 al tea¬ 
tro Olimpico,, piazza Gentile 
da Fabriano. È uno degli ap¬ 
puntamenti della stagione 
jazz da non perdere, insieme a 
Rava suoneranno infatti il 


Ultimi bagliori prima del crepuscolo Arriva Pasqua e il cinema 
(americano e rK>n) sta giocando le sue ultime carte. Il tempo bello 
SI fa già sentre. il caldo riporta la gente tn cam>c>3, le giornate 
dnrentano lunghissime Eppure, per chi ha voglia efi chiudersi al 
buio nell'antro magico del cinema, rKxi mancano te novità. A 
Roma dovrebbero uscre (mercato permettendo) film qualità 
come «Streamers» di Robert Altman (ne abbiamo parlato in occa¬ 
sione deL'a «prima» milanese) e «Oblomov» di Nàuta Mkhaikov: 
dall'altro len circola al Vittoria ri sofisticato «La forza dei sentimen¬ 
ti» di Alexander Khige e i cméphiles più incalliti potranno deliziarsi 
all'Officina con la personale riservata ai cmeasia americano «iim 
McBnde 

# FOOTLOOSE — È la versane crurate» di «Flashdance». ma 
non è una «bufala», nel senso che ha una sua storia e una sua 
dignità Non a caso drige Herbert Ross, onesto professionista di 
Hollywood («Provaa ancora Sam». «I ragazzi «resisiibrii») tornato 
al successo dopo una sene di infortuni («Pennies from Heaven») 
commerciali «Footloose», letteralmente «a piede m !4K>rtà». è la 
stona di una trasgressione, abbastanza ridicola a «fire ri vero Si 
narra infatti di una comunità agricola, bigotta e autoritaria, nel bel 
mezzo degli States, do.-e è proibito l'ascolto del rock e naturai' 
mente la danza Due cose che corrompono sparto e corpo, secon¬ 
do ri pastore «cattivo» ma i tranquini attadmi non hanno fatto i 
rzxiti coi classico ragazzo di città, buono, beilo e coraggmso. che 
sfiderà ri moralismo imperante c organizzerà — addaittura — una 
festa da ballo Se i proofemi fossero tutti così... 

# UN'ADORABILE INFEDELE — É un remake (Fennesimo) dì 
i«ia celebre commedia sofisticata <S Prestoo Sturges de! 1948, 
mtitotata «Infedelmente tua». Oudtey Moore e Nastassia Kmski al 
posto di Rex Harrison e Linda Damefl. ma l'atmosfera rroo cambia 
di troppo Prendendosi qualche libertà di sceneggiatira (nell'ongi- 
nafe c'erano tre soluzioni), ri regista Howard Zieff racconta un 
dramma della gelosia che r>on sfoaa. per forturta, neH'cOteOo» 
sh^espeariano Si ride e si ascolta buona musica classica, giac¬ 
ché tutto ruota attorno ai casi (fi un lariciatissimo e illuminato 
direttore d'orchestra (Dudtey Moore) che (ujmiTKia ad avere un 
gKirno (tuatchc dubbio sulla fedeltà della giovane mogbettaia attn- 
cc (Nastassia Kinski) Chi è l'altro? E come iK^uidarlo? Nel sogrio, 
escomierà una trappola mortale che ben s'adatterà ai concerto dì 
Ciaftovski che sta dirigendo. 

® HARRY E SON — Èri (fiscusso film che Patri Newman ha 
intorpretato e d«etto Secondo alcuni è una vicenda m parte 
autobio^afica si parla comurxtue dei ctxnptesso, travagliato rap¬ 
porto che unisce l'operaKi gruista Paul Newman al fìgbo Hobby 
Benson I due «i amano e si (xfiano. si lasciano e si ntrovano, ma 
alla fme ri «figlio», lucido e mteil^nte. saprà aiutare ri genitore nel 
momento piu difficile' (^ando Fautolcsicnismo lasoa spazio a un 
barlume (fi speranza 



trombettista Giovanni Tom¬ 
maso, il percussionista Nanà 
Vasconcelos, Tony Oxley ed 
Augusto Mancinelli. Inoltre, 
nella performance di mercole- 
(fi ci sarà la possibilità di a- 
scoltare tutte le esperienze 
della carriera di Enrico Rava: 
dal jazz «puro», alla musica la¬ 
tino-americana. il free. la mu¬ 
sica leggera, la musica di Nino 
Rota. 

• RITA MARCOTULLI e il 

gruppo Stage giovecTi sera al 
«Grigio Notte», via dei Fiena- 
roii 30b. Insieme all'txmai ap- 
prezzatissìma pianista suone¬ 
ranno Michele Ascoiese e Ni¬ 
trite Stilo. 



Nanà Vasconcelos 



boRock 


• KURTIS BLOW — Lunedi 
16 alle (xe 21.30 al Piper (fi via 
Taghamento 9 esibizione del 
«rapper» americano Kurtis 
Blow. Prezzo del biglietto lire 
12 . 000 . 

Ormai (fiventato definitiva¬ 
mente (fi moda anche da noi. il 
rap comiTKsa ad importare oltre 
ai (fischi anche gli artisti m car¬ 
ne ed ossa; Ktxtis Blow. per la 
prima volta m Italia, è uno dei 
rappers che praticano da più 
tempo, ed anche uno dei primi 
ad meontrare ri successo com¬ 
merciate (tuaiche anno fa con ri 
brano «The Breaks». Si è fatto 
te ossa lavorando come dj nette 
(fiscoieche (fi Hartem. poi con 
l'avvento del rap ha pensato 
bene (fi detficarsi alTmcisione di 
(fischi; il rap, per i probissimi 
che ancoca non lo sanno, è l'ar¬ 


te di parlare a ritmo sui dischi 
semimprowissndo discrxsi 
che vanno dalle storie personali 
alte denunce delle condizioni di 
vita nel ghetto. Accompagnano 
Blow un dj esfjcrio in s(xatch e 
due ballerini (fi breakmg. 

• ANGELO BRANDUARDI 
— Giovedì 19 alle 21 al Teatro 
Tenda Pianeta 7UP in viale de 
Couberiin, concerto (fi Angelo 
Branduarrfi 

Torna a Roma a breve di¬ 
stanza dai sucH concerti al Sisti¬ 
na Angelo Branduardi. ma con 
motivazioni del tutto (fiverse 
Infatti il cantautore ha accetta¬ 
to (fi esibxsi nell'ambito del 
(xmvegno contro lo sterminio 
per fame che si terrà m ciuci 
giorni a Palazzo Giustiniani 
Una (xxasione dunque per af¬ 
fermare ri proprio impegno nel¬ 
la lolla alla fame 


Paul Newman 


# VISITA GUIDATA ai palazzi Burkardo. Della Valle, Massimo. 
Farnesina ai Ba-ullan oggi alle IP. con te dottoresse Canigha e 
Agostini. Appuntamento davanti al teatro Argentina Alte 15.30 
(dottoressa Cametti) S. Ehgio degli Oefici e via Giulia. 

# EDUCAZIONE ALL'IMMAGINE. Domani alle 16.30 «Didat¬ 
tica (tefle arti visive; modelli terxici». Incontro con Luoa Lazotti. 
psKOloga. ricercatrice del CEDE. 

# MOSTRA «Americans m Rome». 1764-1870, $i inaugura 
domani afte 11. presso ri Centro siucfi americani, via Michelangelo 
Caetarw 32. L’esposiziooe resterà aperta fino al 19 aprile con 
forano 10-12: 15-17. 

# CORRI PER CINECITTÀ. Corsa non competitiva con tra- 
guartfi a km 2.200 e km 8.200. Appuntamento stamattina alle 
9.30 m via Lemoma 226. Dalle 17 festa (fi premiazione presso la 
X Circoscrizione (piazza Dnecittà). 

# MALAFRONTE. Si è inaugurato len ri primo centro di servizi 
cuHurak dell'ARCI L’indirizzo è via dei Monti di Pietralata 16 Vi si 


■eatro 


I Vangeli apocrifi 
all’Argentina nella 
settimana di Passione 


□ PASQUA DEL TEATRO 
'84, a cura dei Teatro di Roma, 
da giovedì 19 a lunedi 23. 

I nti religiosi della settimana 
di Pasqua, come è noto, hanno 
av-uto fin dai tempi del Medioe¬ 
vo ampi e complessi riscontri 
nella spettacolarità. Fu proprio 
con le sacre rappresentazioni 
medioevali, infatti, che la for¬ 
ma artistica del teatro tornò a 
\i\ere dopo che la Chiesa me¬ 
desima nei secoli precedenti a- 
\ e\ a soffocalo e proibito le evo¬ 
luzioni della teatralità — dicia¬ 
mo così — tradizionale che 
vantava solide e fondamentali 
radici nella tragedia e nel tea¬ 
tro comico classico. Non nasce 
quindi dal nulla la bizzarra ini¬ 
ziativa del Teatro di Roma che 
conduce a Rorna, ovviamente 
in concomitanza con la fine del¬ 
l’Anno Santo, gruppi teatrali 
provenienti un po' aa tutte le 
parti del mondo, ma che hanno 
in comune le tematiche delle 
propne rappresentazioni la 
Pasqua e il rapporto tra religio¬ 
ne e spieltacofo 

I.n'i manifestazione, intitola¬ 
ta appunto «Pasqua del Tea¬ 
tro». SI svilupperà in cinque 
giornate e in ben dieci luoghi 
diversi fra team e chiese: l’Ar- 
gentina. l'Eliseo e il Piccolo E- 
Iiseo, il Fiatano, il Quinno. il 
Valle e la Sala Umberto, poi la 
Basilica di Sani’Andrea della 


Valle, la chiesa di San Gioito 
al Vclabro e la chiesa dei SS. 
Nereo e Achelleo. Lo spettacolo 
inaugurale è «Vangeli apocrifi» 
(da giovedì all’Argentina) (ii 
Marcello Craveri con Valeria 
Moriconi protagonista e la re¬ 
gia di Egisto Marcucci. Si trat¬ 
ta di una lettura drammatizza¬ 
ta di alcuni passi dei cosiddetti 
Vangeli della Predicazione e 
della Passione, dove i’attenzio- 
ne maggiore è rivolta al contra¬ 
sto fra il messaggio d’amore dì 
Cristo e la violenza e l'ingiusti¬ 
zia della storia. 

Oltre a (luesto spettacolo, 
prodotto dallo stesso Teatro di 
Roma e daU’Ater. Pltaha è pre¬ 
sente con un altro spettacolo di 
pnmo nhevo: la «Rappresenta¬ 
zione della Passione>. il testo 
medioevale abruzzese recupe¬ 
rato da Antonio Calenda (che 
lo presentò già alcune stagioni 
or sono con Elsa Merlini nel 
ruolo centrale) e riproposto ora 
con Pupella Maggio nelle vesti 
della Nladonna e poi, fra gli al¬ 
tri, Pietro De Vico e Giampiero 
Fortebraciio (da venerdì alla 
Basìlica di Sant’Andres delià 
Valle). lYa i numerosi ultenori 
appuntamenti vanno segnalati 
•Oh. Jerusalem» di Elisabeth 
Swados presentato da venerdì 
all'ESiseo dal Café La Marna di 
New York; e inoltre la «Pascua 
popolar flamencai dello spa¬ 
gnolo José Monleon, da sabato 
al Teatro Quirino. 


luestoQuello 



possono trovare mostre (fi vigoetlistica. (fi fotografia sul Portogal¬ 
lo. danza contemporanea, dimostrazioni col computer, asta (fi 
fumetti 

• TEATRO TENDA (piazza Mancini). Si concludono te tre 
giornate su «Donna 80. Pace e Rivolta». Oggi (fi scena Priar Castel 
con il suo «Tcatra» uu testi di Saffo, Syfvia Plath e Michelet 

# VIRGINIA WOOLF Al Centro culturale nella sede (fi via San 


Valeria Mor»conì 


# POST HAMLET di Giovanni Testtxi arrrvci a Roma dopo essere 
stato presentato nella scorsa statone m diverse piazze del nord. 
Questo (fiamma, che 6 «Kentrato sul tema delfa perdita del parfie 
da parte dell'uomo moderno, è presentato dai «Teatro (tegb in¬ 
camminali» per la reg^ (fi Emanuele Banterte e l'mterpretaziorie. 
fra gli altri, (fi Adriana innocenti. Le scene e i costumi sono (fi 
Gianmaurizio Fercxxu e te musiche (fi Fiorenzo Carpi, lo spettacolo 
verrà presentato martecfi e mcr(x>te(£ al Teatro Valle. 

# NON LIBRO PIU DISCO è una novità (fi Cesare Zavattmi che ri 
Teatro -Stutfio De Tolìts presenta da martecfi ai Teatro Atxora. Un 
lavoro specifico suHe possAiriità della voce, m scena infatti, (fiversi 
atteri interpreteranno ri meitesimo personaggio (i Autore) scom- 
ptxiendolo tn vane voci corrispcxidenti a van caratteri 

# LA PASSIONE, ovvero ancora una sacra rappresentazione 
pas(iualc ma ai (fi fuori (tefla rassegna del Teatro (fi Roma Questo 
testo è (fa antica ongme umbra, la regìa è a> Franco Merom e ri tutto 
avverrà fino a g-ovecfi nella Basikca (fi San Bartokxneo all'Isola 
Triienoa 


Paolo alla Regola 16. mercolecfi arie 18 pruno mrxintro del semina¬ 
no «Elogio dei! eccesso», curato (fa Rossana Rossanda 

# PENTIMENTO E PREMIO Giovecfi (xmvegno fra etica, politi¬ 
ca e diritto per uscre daH’emergerua. A partre dalle 9.30 nefl'au- 
tetta dei Gruppi parlamentan. sotto la presidenza dei professor 
Vassalli e del presidenie dell'ARCI Sem. confronto fra numerosi 
mteilettuali, politici ed esperti come Baget Bozzo. Caccian, Giugni. 
Paiombarmi, Violante 

# PASQUA AL CIRCEO. Dal 21 ai 25 escursKXie organizzata 
dal VVWF al Parco e alle Isole Pontine Per partecipare occorre 
prenotarsi entro giovedì. Informazioni e iscrizioni al numero 
8440108 fino al 19 aprile dalle 17,30 alle 19.30 

# MOSTRA è aperta l'esposizione efi Eliseo Belmonte. nei 
kx:ab delta c<x>perativa Pnmo Maggio m via Cesare de Lollis 22 

# PRESENTAZIONE (fi «Domus», la rivista (fi architettura al 
Piper Club insieme a Bruno Zcvi. Atessantfio Mendmi. dxettore 
della rivista e i Matia Bazar Mertxrierfi 18 alle ore 22 


I 
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Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenie, 33) 

Alle 18. L'uomo cho Incontrò •• eteaso di Luigi 
Antonolli. Regia di Paolo Perugini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d’Africa. 5) 

Alle 18. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh i:apitan 
c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 18. La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Duo 
presenta Lektra di A. Tarola; con G. Galoforo. L. Sesti¬ 
li. G Augioni. Regia Luciana Luciani. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Alle 18 la Comp. la Piccola Ribalta in: Ciò tanto bleo> 
gno d'affetto di BenitoDeotio. Regia deH'autore. 
ATENEO (Piaztale Aldo Moro. 5) 

Riposo 

BASILICA SAN BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tel. 
657923) 

Alle 21 . Prima, La Comp. Teatro Incontro presenta La 
Paaslons otto quadri della vita di Cristo di autore 
ignoto umbro del XIV secolo. Con Mila Vannucci. Co¬ 
stumi di Marcella De Marchia Rossellmi. Regia di Fran¬ 
co Meroni. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Riposo 

BELU (Piarra S. Apollon-a. 1 l/A) 

Alla 18. La CLM presenta Agrodolca con... Papa di 
. Lucia Modugno. Con Lucìa Modugno e Germano Basile. 
Regia di Francesco Tarsi. 

BERNINI IPiarra G L. Bernini, 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (V'ia dei Penitenrien, 11 ) 
Alle 17.30. La Comp. O'Origlia Palmi presenta «Tutto ò 
bene quel che finisce bene> di W. Shakespeare. Regia 
di Anna Maria Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 17.30. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Coti com'ò di Romeo De Baggis; con Gasto¬ 
ne Pescucci, Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmina 
Faraco. Fiorenza Lilli. Regia di Romeo De Baggis. 
CHIESA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 

Alle 18.15. Chi corcato? (Quom Quaaritis....?). Di 
Luigi Tani. Regia di Luigi Tani. Con Angela Cavo. Franco 
Mortilo. Gianni Conversano. Americo Saitutti. 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETT1MIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN GIORGIO AL VELABRO (Via Velabro 
19 - Arco di Giano) - Tel. 67933335 
Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli - 
Anagrafe) 

Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO riV. MAJAKO- 
VSKU» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21.30. Florian air force presenta iiOrfana ra¬ 
dioattiva». Di Lamberto Carrozzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 e alle 21. Il Teatro Stabile di Bolzano presenta 
Provaci ammra Sam di Woody Alien. Con Antonio 
Salines. Carota Stagnaro. Franco Mezzera, Flavio An- 
dreani. Regia di Antonio Salines (ultimo giofno). 
DELLE MUSE (Via ForFi. 43 - Tel. 862949) 

Alla 18. Il Collettivo Isabella Morra presenta La figlia 
dal dafunto colonnello. Di Dacia Marami. Regia di 
Aldo Giuffré. Con Scalfì. Zamengo, Panichi. Ghezzi. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te<. 462114) 

Alle 17 (abb. 0/1) e alle 20.45 (abb. C/1). La Comp. 
del Teatro Eliseo - Comune di Venezia - Teatro Goldoni 
presenta Franca Valeri in «La donna Vendicativa» di 
Carlo Goldoni. Con Gianni Bonagura. Giampiero Bian¬ 
chi. Cristina Noci. Regìa di Gabriele Lavia 
ETT-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Riposo 

ETt-aUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tal. 6794585) 
Alla 17. Crmuzione a palano di shiatiiia. Di Ugo 
Betti. Con Corrado Pani. Renato De Carmine. Pietro 
Nuti. Graziano Giusti. A cura di Orazio Costa Giovangì- 
g!i. 

m-SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO • Tel. 
6794753) 

Alle 17.30. Pomeriggio di fasta dì Stefano Satta 
Flores. Regia di Ugo Gregoreitì. Con Stefano Satta 
Flores e Annamaria Ackermann. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17.30 Nando Milazzo presenta Matti una aara a 
cana di G. Patroni Griffi; con Fiorinda BoAan. Michele 
Placido. Scene e regia di Aldo Terlizzi. (Ultimo giofnal. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 

Alle 17. La Coop. Il Centro e Teatro Comunale del Giglio 
di Lucca presenta Cario Flintermann. Carlo Simoni, 
Franco Inierlenghi in La ragazza di Campagna di 
Clifford Odets. Regia di Orazio Costa Giovangigli. 
GfUUO CESARE (Viaie Giulio Cesare, 229 - Tel. 
353360) 

Alle 18. Chi è più faDca di ma cfi Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo Ce Filippo. Con Luca De Filippo. 

IL LOGGIONE (Via Coito. 35/a - Tel. 47.54.478) 

Ane 21. Niente di nuovo tutto è cambiato cfi G. 
Migtionico: con 8. Celano. A. Cancellieri. G. Schettin, 
Pierà Viettone. N. Alberiini. Regia Giorgio Mattioli. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 18. Prove aperte, i Nuovi Gobbi presentano 
Quando U papi c'avavano la coda di Guidoiti e 
Manes. Con Giancarlo Sisti. MreQa D'Angelo, Gabriella 
Giorgelli. Regia di Pier Latino Guidatti. 

LA CHANSON (Largo BrarKacCio. 82/A • Tel. 737277) 
Alla 17.30 e 21.30. A gontOa rìchiaata». NapoH 
Due tempi di Fusco-Cassini. Con Lucia Cassini e ì cCac- 
caveUas». 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della SteOetia. 18) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

SALA A; Alle 2 1.15. U Teatro Deirira A prasanta Ata- 
cama dì R. Cuocdo. Musiche di Raffaetta RosseSni. 
SALA B: Alle 18. La Compagnia Teatro D 2 presenta 
L'ultimo trono di Chiem Van Houvenìnge; con France¬ 
sco Capitano e Franca Maria De Monti. Regia di France¬ 
sco Capitani. 

LA SCALTITA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17.30. G.N.T. presenu Vedono B me- 
gnìfico di Ben Jonson: cor. D. Breccia. Camerali, (Zat- 
da’!. Romeo, E. Breccia. Di Carmine. TanA. Ragia D. 
Camermi. (Avviso ai soci). SALA B: Riposo 
SALA C; ARe 19.30. La Comp. Della Parola presenta 
«La BMyat. Lettiza drammatizzata rè Angela Goo- 
d wm. Apcfcea Bosic. Franco Giacobini. Avviso ai Soa. 
UMONAIA DI VILLA TORLONM (Via L SpaBanzani) 
AEe 21.30. D Gruppo Masca presenta Voci aBo spec¬ 
chio dei Canto a tre voci di Undieno Saba. Regia di 
Rita Ta.mbtri. 

METATEmTRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGtOVINO (Via Genocchi. 15) 

ASe 21 .(X). La Compagnia Teatro D'Arte iS Roma pre¬ 
senta «Nacque al mondo un soles San Francesco - 
lacopone da Todi (n pianto della Madoruia). 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale dotto - Area par- 
cheg^o) 

ARe ore 18. R Teatro Popofzra di Messina dreno da 
Enzo Rafia presenta A m etf c s o Buffalo d David Ma- 
met- Regia di Franco Pero: con Massimo VennzieSo. 
Luca barbveschi, Mairo Serio. 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Piazza Pot, 11) 
Ripeso 

PALAZZO TAVERNA MARCH (Via Monta Cordano. 
36 - Tel. 6542254) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio. 13/A) 

SALA A; Alle 21.15. ■ Teatro OeOo Scontro presenta 
Puzza <S bae iB c o d a con Antonio PetroceN. 

SALA B; Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

ARe 1 7.30. Er vangalo a a c o nd a neantri d Bntok>- 
mei Rossetti e Enzo Ubarti. Regia d Enzo Uberò; con 
Anta Dizante, Leda Ducei. Enzo UbertL (Avviso ai so¬ 
ci). 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 — Td. 3601752) 
ARe 21 . n Teatro Potlach presenta SogN di marinai d 
B. Brecht. Regia d Pino 0i Buduo. (Ultimo giamo). 
SISTINA (Via Sntma. 129 • Tei. 4756841) 

ARe 17 e 21. Garmei e Gnvannini presentano Johemy 
DoreOi. Paola Quattrini. Martine Brochard in Tasi a 
dua piazze d Ray Coor^. con la partaopazxme d 
Pado PaneOi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via do earberi. 21 • Tei 
6544601/2/3) 

Alle 17. n Teatro Stabih: di Genova presenta Roee l e e 
di Ma-io lazzi; con Giorgie AIrenazzi a Edmonda Aldira. 
A etra d Orazio Costa GKrvangigh. 


TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia) 

Alle 21. Roberta stasera Lo leggi dall'otpitelitè di 
Kloseowekl di Silvio Benedetto e Alida Giardina. Pre- 
notazianì tei. 3605111. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Allo 21. Baguette con Joseph Fontano, Valeria Magli, 
Michala Marcus. Coreografia e regia di Valeria Magli. 
Testi di Antonio Porta. Musiche di Luigi Cinque. 
TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle 17.30fam. e 21. La Cooperativa Teatro Necessità 
presenta «Il Tacchino» co;nii.issima farsa d> S. Mro- 
zek. Regia di Paolo Spezzaferri. Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 19. Il bel indifferente di 
Jean Cocteaii. trad. di Mano Moratti; con Silvana De 
Santis. Massimo Jorgica. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Marcucci. 

S.ALA GRANDE: Alto 18. GamlanI o due notti d| 
accessi di A. De Mussctt. Regia di Riccardo Rcim; con 
Rosa Di Brigida. Patrizia Camiscioni. Roberto Pesconi. 
SALA ORFEO: Alle 17 30. il diario di un pazzo di N. 
Gogol con Laura Biancinì e Gianni Palone. Regia dì 
Gianni Pulonn. 

TEATRO DEL PRADO (Va Sora 28 - tei 6541915) 

Ritioso 

TEATRO 01 VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abra»a Teatro. Per prenotazioni o informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATP.O ESPERO (Va Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cacco. 15) 
Allo 17. Il barone meraviglioso. Intrattenimento de¬ 
lirante di Giancarlo Sbragia. Regia (U Mattia Sbragia. 
Scene e costumi di Vittorio Rossi. 

TEATRO IL SALOTTINO (Va Capo d'Africa 32 - Tel. 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel 
5885782) 

SALA A: Alle 19. Riccardo Vannuccini in Amlato di 
Shakespeare Enzesberger; con Alba Bartoli. Testo e 
regia di R. Vannuccmi. 

SALA 0: Alle 18. La Comp. Shakespeare e c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Ma-ngiono. Re¬ 
gia di Marco Gagliarda, musiche di Mario Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 

SALA C: Alle 18. Saggio degli allievi dell'M.T.M. (Mimo 
Teatro Movimento). 

TEATRO MON1EZEBIO (Va Montezebio. 14) 

Alle 21. Il Gruppo di Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L’uomo aenza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano Vasilicò. con Massimo Foschi, Lucio Rosato, 
Francesca Topi. 

TEATRO NOMENTANO (Via Francoaco Radi 1/A) 
Ripoio 

TEATRO OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 171 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona, 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Va G. Borsi. 20) 

Alle 17. La dodicesima notte o quel che volate di 

W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighiero; con Elena 
Cotta. Carlo Alighiero. Scene di Santi Mignaco. Musica 
di Stefano Marcucci. 

TEATRO PICCOLO OI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va Nazionale. 183) 

Alle 17. La Fondazione Andrea Biontli presenta La 
signore Giulia di A. Strindberg; con Patrizia Milani. 
Giampiero Fortebraccio. Viviana Polic. Regia di Roberta 
Guicciardini. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Va Pai- 
siello. 39) 

Alle 21.15. Creditori di A. Strinriberg. Trad. di Lucia¬ 
no Codignola: con Claretta Caratenuto. Thomas Zirui. 
Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (Va Bolzano. 38) 

Alle 17.30 e 21.00. La Compagnia Spazio Nuovo pre¬ 
senta «La partita continuai e «La settimana buonai dua 
atti unici di Gennaro landolo. Regia di Gennaro landolo. 
Prenotazioni tei. 861557. 

TEATRO STABILE DEL CIAUO (Va Cassia. 871) 
Alle 18. La Compagnia del Brivido presenta U procea- 
so di Mary Ougan di Bayard Vciiier. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 • Tel. 
7880985) 

Alle 18. Cristo 2000 di Renato Biagioli. Regìa dì Julia 
Zuloeta: con Ivano Staccìoli. Angelo Maggi, Marta Wal- 
Igren, Paolo Lanza. 

TORDINONA (Va degli Acquaspartsl 
Alte 1B. La Bottega Delle Maschere presenta Passio¬ 
ne e Resurrezione del Colosseo di Anonimo. Regia 
di Marcello Amici. Musiche di Roberto Anseimi. 
UCCELLERIA (Vale dcU'Ucceneria. 45 • Tel. 3177151 
Alle 21.30. Il Teatro di Carlo Moritesi presenta Vita 
Accordi in II fandullo di Giovanni PascoO. Scene di 
Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiani. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Scarface con Al Pacino - OR 
(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Va Ucka. 44 - Tel. 7827193) 

Gorfcy Park con L. Marvin • G 
(15.45-22.30) 

ALCYONE (Va Lago efi Lesina. 39 - Tei. 8380930) 
Flash Danea di A. Lyna - M 
(15.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Povero amora 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va MoniebeOo. 101 
- Tel. 47415701 
Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - TaL 

5408901) 

Scarface con Al Pacino - OR 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tel. 58161681 
L'ascensora di O. Maas - H 

(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

La (fiacotaea con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tei. 353230) 

Star 80 di B. Fossa - OR (VM 18) 

(16-22.30) L 6000 

ARISTON n (Gafleria Colonna - Tal. 6793267} 
Timarkfer con P. Coyote - FA 
(16-22.30) L. 5000 

ATEANTIC (Via Tuscotana. 745 - Tei. 7610656) 

Olia con» noi con J. Travolta - M 
116-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanurie. 203 - Tel. 655455) 
Tradìmanti con B. Kmgsley. J. Troos - 08 
(16.30 22.30) U 4000 

AZZURRO SCIPfONi P/ia degk Saponi. 84 - Tel. 

3581094) 

Chiuso per restarlo 

BALDUINA (Piazza deSa Baiduoa. 52 - TcL 3475921 

I m iste r i dai giardèro di CoRipton Hooaa di P. 

Greenaway - G 

(16-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza S«benni) 

Cento grornl a Pa lai inu con L. Vantiza • OR 
(16-22.30) U 7000 

SLUE MOON (Va dei 4 Cantora. 53 - Tel. 4743936) 
Film per aduftì 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Sramra. 7 - Tei. 426778) 

Tuarag di G. CasieCan - A 

(16-22.30) L 5000 

•RANCACaO (Via M£r.Jana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 

(15.45-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 

Tuarag et G. CasteSan • A 

(16-22.30) L 4000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 392380) 

Timaridar con P. Coyote - A 
(16-22.30) |_ 5000 

CAPRANtCA (Piazza Capranica. 101 - TaL 6792465) 
SoraBa raqui B brio dada f aScitÒ et M. Von Trona • 
OR 

(16.30-22. 30) L. 60(X) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Lova atreama (Soa rf amore) di J. Cassavatas - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tei. 3651607) 

SagrJ particolari bal&saimo con A. Celentano • C 
(16.15-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianzo, 90 • TaL 

350584) 

Razza violen t a con C. Anttè - A 
(16-22.30) I 5000 

DEL VASCELLO (Via G. C^) 

Cannan Story di C. Saura - M 
(16.50-22.30) 

EDEN (Piazza Cola dì Renzo. 74 - Tal. 380188) 
Bianca d Nanra Moretti - C 
_tl5.30-22.30l L. 6000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan- 
'ascienza. G: Giallo; H; Fforror; M: Musicate: S; Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


EMBASSY (Va Stoppani. 7 • Tel. 870245) 

Una poltrona par due di J. Landis - C 
(16 22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Fratelli ttalla notta di T. kotcheff - A 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Il ritorno dallo Jadi di K. Marquand - FA 
ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Silkwood. con M. Streep • DR 
115 30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Va Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Una poltrona per dua di J. Landis • C 
(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Laa comparaa noi tlamo tuo padra con J. Oepar- 
dieu - C 

(16-22.301 L. 6000 

FIAMMA (Va Bissotati. 51 • Tel 4751100) 

SALA A; Yantl. con B. Streisand - C 
(15-22.30) L. 6000 

SALA B: Bollando ballando dì E. Scola • M 
16.15-22.301 L. 5000 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Razza violenta con C. André - A 
(16-22.301 L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8949461 
Furyo di N. Oshima - DR 

(16.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 ■ Tel. 664149) 

Mi manda Picona di N. Loy - SA 
(15.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 75966021 
Timaridar con P. Coyote - A 
(16 22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VIt, 180 - Tal. 6380600) 
Tuarag di G- Castellari - A 

(16.15-22.30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Gorky Park, con L. Marvin - G 
(15.15-22.30) L. 6000 

INOUNO (Va Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Ettaro o non aaaaro di M. Brooks • SA 
116-22.30) L. 5000 

KING (Va Fogliano, 37 - Tel. 8319541) 

Bianca di N. Moretti - C 

(16.30-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 

Don Camillo con T. Hill - C 

(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 • Tel. 786086) 
Voglia di tanarazza. con S. McLaine • OR 
(15.15-22.30) L. 4000 

MAJESHC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
L'ascensora di O. Maas - H 

(16 22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 

60902431 

Sotto... sotto... atrapazzato da anomala passio¬ 
na con E. Montesana • C 
120.10-22.30) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Laine - DR 
(15.15-22.30) L. 6000 

MQDERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Va delle Cave, 36 - Tel. 7810271) 
Scarface con Al Paono - OR 
(16-22.30) 

NIAGARA (Va P. MafTi. 10 - Tel. 6291448) 
Cenerentola 80 
(16-22.15) 

N.I.R. (Va Beata Vergma del Carmelo - Tel. 59822961 
Tuarag di G. Castellari - A ..... 

(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fratelli nana natta dì T. Kotcheff (Prima) - A 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Va Quattro Fontane. 23 - Tel. 
47431191 

Sotto... sotto... strapazzato do anomala passio¬ 
na con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 • Tel. 462653) 

Mai gridsra al lupo, di C. Ballard • OR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Va Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny a Alazandar. solo due spettacoli, di J. Bergam 
-OR 

(15.15-22) 

REALE (Piazza Sonnìno. 5 - Tel. 5810234) 

Fratoni nana notta (fi T. Kotcheff • A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

BaDando baRando dì E. Scola - M 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va tV Novembre - TeL 6790763) 

Badando baRando di E. Scola - M 
(16.30-22.30) L 5000 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Silkwoed. con M. Streep - OR 
(15.30-22.30) L. 5000 

RIVOU (Va Lombardia. 23 • Tel. 4608831 
. n grartda freddo (fi L. K3S(]3n • OR 
' (16.30-22.30) L. 7000 

ROtIGE ET NOm (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 

Gay Salomè di M. M. Tarantini - C 
(16.00-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fdberto. 175 - TeL 7574S49) 

Dua coma noi ctxi J. Travolta - C 
115.30 22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tei. 865023) 

Afro(fita 

(17-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via VimmaCe - TeL 4S5498) 

Jocfca - M 

(16.15-22.30) U 5000 

TIFFANV (Va A. De Pretis - TeL 462390) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Ban. 18 - Tel. 856030) 

Scarfaca con Al Pacino - DR 
(16.20-22.301 L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tei. 851195) 
FiraldnB’ C<xi N. Terry- ^ 

(15.45-22.30) L- 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatrice - TeL 571357) 
La forza dai aantimanti 

(15.45-22.30) L 5.000 


MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tal. 6561767) 
Eaparianza particolari 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V Bombelli, 24 - Tal. 6562344) 

Sagni particolari balliastmo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUQE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Un ragazzo a una ragazza con J. Calè - C 
(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 • Tel, 5818116) 

Don Camillo con T. Hill • C 

(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Canorantola 80 con P. Cosso - S 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piade. 19 - TeL 5B03622) 
BroathSass (all'ultimo respiro) con R. Gare - DR 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.rza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

BPLENDID (Va Pier delle Vigne. 4 ■ Tel.62020S) 

Film par adulti 

(10-22.30) L. 3000 

UUSSE (Va Tiburtins. 354 - Tel. 433744) 

Cu]o con T. Wallace - H 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Pomo libidine di mia maglia e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 


Cinema d*essai 


AFRICA (Va Galla e Sidone • Tel. 8380718) 

La chiava di Tinto Brass ■ OR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71) 

Esaara o non assara di M. Brooks - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Vale Jonio 225 - Tel. 8176256) 

'E.T. f'astratarraatra di S. Spielberg - FA 
(16.30-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Va Appia Nuova, 427 • Tel. 
78-10146) 

Il ritorno dallo Jadi di Marquand - FA 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 

Flash danca dì A. Lyna • M 
(16-22.30) 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

I miatari dal gìradtno di Compton House di P. 
Greenavzay - G 

(16-22.30) 

NOVOCINE (Va Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
The blues brethara con J. Belushi - C 
(16-22.30) 

HBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 435776) 

II measia 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Ruaty il selvaggio M. Dillon • Or 
(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Voglia di tanarazza con S. McLaìne - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marina, 44 • Tel. 5604076) 
Fratelli nella nona di T. Kotcheff - A 
(16-22.30) ,L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
Rusty il selvaggio M. Dillon - Or 
(15-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Don Camino con T. Hill - C 
(15-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Riposo 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI 

Fantozzi subisca ancora con P. Vnag^o - C 
(16 22) 

VITTORIA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

La fdiiave «fi T. Brass - DR (VM 18) 
(16-22.30) 


Frascati 


POUTEAMA 

Veglia di tnnaiaif a con S. McLaìne - DR 
(16 22.30) L 4500 

SUPCRCBIIEMA 

Canto giomi a P al ai ino con L. Ventiza - DR 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSAOOR 

VogBa di tanarazza con S- McLaine - DR 
(15.30-22.30) 

VENBUrreL 94571511 


Snksvood eoo M. Streep • DR 
(15 30 22.30) 


Visioni successive 


ACBJA (Borgata AcAa • TaL 6050049) 

B taaainare di e con A. Sordi • SA 

ADAM (Via Casifina 1818) 

Lo a tuda n ta 

AMBRA JOVBIELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
La portM vtziesatta 
(16-22.30) 

AMENE (Piazza Semp rorte. 18 - TeL 890817) 

F4m per acfiJti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Carofi. 98 - TeL 7313300) 

H ritomo doBo dodi <fi R. Marquand • FA 

(16-22.30) 

AQLBLA (Va L'Aquaa. 74 ■ Tal. 7594951) 

Film per aefiib 
(16-22.30) 

AVCRK} EROTTC NIOVK (Via Macarau. 

7553527) 

Ci a i ra 
(16-22.30) 

•ROADWAY (Va dai Nareiai. 24 • Tel. 2815740) 

Un ra g azi e • ww ragaaza con J. CaU • C 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOU (VBa Borghese) 

C an ararrtola • DA 

DIAMANTE (Va PranestVa. 230 - TsL 295606) 

Un ragazzo a ana rasHB con J. Calè > C 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Vale deTEsercito, 38 • TeL 5010652) 
Lo squalo 3 efi J. Alves • A 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 • TeL 5828S4) 

La dis co te c a con N. O'Angaio - M 

(16-22.301 L. 3000 

MADISON (Via & Chiabrara. 121 - Tal. 5126926) 
Bagn i parri c o t ari bafiaabna con A. Caiarnano>C 
(16-22.30) L. 3000 


Marino 


COUZZA 

Uri ra g azz o o uno r a gaz z a con J. CaU - C 
(16-22.30) 


Sale parrccchiali 


AVNA (Corso (fltafia. 37 • TaL 856583) 

Ra par arai nona con R. Oa Nvo - C 
SASRJCA DI SAN NICOLA (Via Teatro MarceBo) 

La ga bia di Mnwraala 

( 21 ) 

CASALETTO 

Mai dba mai con S. Cormery - A 
C1NEFIOREUJ 

Un Ioana a ana iiM gB a tta eoo Bombolo - C 
DELLE PROVINCE (Viale «Me Provinca. 41 . Tel. 
420021) 

•Mani rii Ma con R. Pozzano - C 
EfUTREA (Va Lucrino, 41 - TsL 83B8255) 

Ban Hot con C. Haston - SM 
KURSAAL 

GartdM con B. Ksigsley - OR 
URIA (Va Trpotunia. 143 - Tel. 8312177) 

R^xrso 

MONTEZEBIO (Va Monta Zebm. 14 - Tei. 312677) 
Fantozzi aabiaca ancora con P. Viaggie - C 
N OM E NTANO (Va F. Redi. 1/a - Tal. 8441594) 
Bombar con B Soancv - A 
ORIONE (Va Tonona. 7 - TaL 776960 
O c top wa ay con R. Moore • A 
S. (MARIA AUSKJATRICE 
I d ia ci comandamenti con C. Heston - SM 
STATUARIO (Via Squriaca. 3 • Tel. 7990086) 
Dvivìtoo * DA 

TIZIANO (Va G. Reni. 2 - Tal. 392777) 

RIary Poggina J. Andrews • M 
TRIONFALE (Va B. Telesio. 4/b • Tel. 319801) 

Nati con lo ootaieia B. Sporteor • A 


L. 3000 

L. 2000 

L. 2000 
10 • TeL 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via dalla Purificazione. 43 • Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

DISCOTECA CALEOONIA (Via Aurelia, 601) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi, 3 • Tel. 5892374) 

. Alle 18, Arrivederci con il Fabstudio Giovani con la 
partecipazione di numerosi ospiti 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Mualca audamarìcana. 

MANGIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Riposo 

MAVIE (Via dell'Archetto, 26) 

Alle 20.30 Nivas a la sua chitarra. Tutta le sare 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alla 21. Concerto con il quintetto di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Alle 21.30. Quartetto Arnett Cobb (sax ten.), Kirfc 
Lightsay (piano), Jimmi Woode (conirab.), Butch Miles 
(batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo, 4) 

Alla 22.30. Landò Fiorini in Er mejo dappiù con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi dì 
Amendola e Corbuccì. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARADISE (Via Mario Da' Fiori. 97 • Tel. 6784838 • 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stella in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Allo 2. Champagne 

a calza di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato • 
Via Matteo Boiardo, 12-B 

Alle 21. Musica Jazz e pop. Spettacoli teatrali dì arte 
varia. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via dello Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Oario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica a festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 7551785/7822311) 
Alle 16.30. La fiaba dal Marcante di Venezia di R. 

Calve, con attori e pupazzi per adulti e bambini con più 
di 6 anni. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tal. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte te mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Alice allo epecchio di A. Giovannardì e la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. La awantura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido a Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANCÀISE DE ROME (Piazza 

Campitelli. 3 - Tel. 6794287) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Va degli Oli d'Alibert. 1/c • Tel. 
657.378) 

. STUDIO 1: Alle 17-20.30: «Dentro i^aa» di F. De 
Chiara. Alle 18.30-22.30: «I tuDpani (M HariamM di 
Brusati 

STUDIO 2; Alle 17. 20.45. O' Magataundroa (A- 
lessandro il Grande) (1980) di Theodoros Anghèto- 
putos. con O. AntonuUi. 

IL LABIRINTO (Va P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 17. 18.50. 20.40. 22.30: Varonika 
. Vose. 

SALA 8: Alle 17 30. 20. 22.30. Effi Briaat. 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

’ Alle 20.30. L'Empire dea aana (‘76) di Nagisa Oshi¬ 
ma. (Vets. or. sott. it.). 

Alle 18.30 e 22.30. Storto aagrat» dal dopoguerra 
ilopo to guerra di Tokyo ('70) tfi N. Oshima. (Vers. 

or. sott. it.). 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VI. 5) 
Domani alle 21.15. Presso la Chiesa S. Agnese (piazza 
Navona). Musiche di G F. Handel, Vivaldi. J.S. Bach, 
Teleman. Solisti: Nacy Green (oboe) a Wanda Anseimi 
(clavicembalo). 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Vale Triniti dai Monti. 1 
- Tel. 6789030-6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20: Dabuaay «t to 
SytnboKsma. Esposizione aperta ai pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NA2IONALE DI SANTA CECaiA 

(Presso l'Auditorio (fi via della Condiiaziene) 

Alle 18 (turno A), domani alle ore 21 (turmB). marterS 
17 aprile alle ore 19.30 (tizno C) aÙ'Auditarìo (fi Va 
della Conciliazione concerto diretto da C ar ri Atoracht 
(stagione sinfonica delTAccademia (fi Santa Cecifia, in 
abb. tagl. n. 25). In programma; Mon a ggar , Giovanna 
(TAxeo al rogo, oratorio drammatico per soli, coro e 
orchestra. Protagonista D aiba r a Sukosva. Jac()ues 
Francois. Serge Aranuld. AchiOa Brunini, Gtuseppina 
Arista, recitanti; Janice Hall, Krisztsia Laki. soprani; 
Gabriele Schreckenbach. (umtralto; Hsrmin Esser, te¬ 
nore: Hans Tschammer. basso. Maestro del coro Josef 
Vese&a. Bigfietti in vendita al botteghino driTAuifitiprio 
(tei. 6541044) venerefi e sabato drile ere 9.30 alte 13 
e dalle 17 alte 20. domenica, hineifi e martedì d^e ore 
17 in poi. 


ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tocnielli. 
1B/A-Tal. 6283194) 

Sono aperte la isaizioni ai corsi dì: planoforta, chitarra, 
cvgano elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione soneva. Per informazioni da! lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(XVI Fesbval Internazìonijle di Clavicembalo». 

Alle 20.30. Presso Chiesa S. Ignazio (piazza S. Igna¬ 
zio). «Passione secondo Matteo» (fi J.S. Bach 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE- 
, STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote- 
ra. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBAT1NI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE 8.A.D. (Via Vince.ozo Maculani. 23 - 
Tel. 2754993) 

Dal giorno 16 aprile al giorno 21 aprilo ili maestro 
Misha Van Hoecke terrà uno stage con la sua Compa¬ 
gnia di Danza dalle ore 10 aita ore 13 tutti i giorni. Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria deH'Asstxiazione. 
AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza Lauro Oe 
dosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale della Scultu¬ 
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami¬ 
nia Vecchia, 808 - Tel. 3277073) 

Riposo 

CENTRO ITAUANO INIZIATIVE MUSICAU (Va Ce¬ 
sena. 14 - Tel. 7580710) 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
161 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L. Ma¬ 
nata. 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 

Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (P.zza San Silve¬ 
stro) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Va dei SabeHi, 2) 
Alle 21. Stage di danze tradizionali della Sardegna te¬ 
nuto da Franco Lene. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA (Va di Bre¬ 
vetta, 68/a. Tel. 6221935) - XVI Circosaizìone. 
Riposa 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vale Mazzini. 6) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Va Nomentana. 231 
- Tel. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 • Ostia • Tel. 5623079) 

Dalle 18 in poi Alla lepre manolina. Serata con 
personaggi a sorpresa. 

CORALE NOVA ARMONIA (Va A. Frigeri. B9Ì 
Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Chtunno, 24/Fl 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 31 - Tei. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Va Monte Parioti. 61) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
gtiana 1171 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Roccìamelona 9 - Tal. 
894006) 

Corso per la costruzione (fi maschere in latax. piasi- 
temper. cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro 116-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Va Pia¬ 
nosa. 2) - 

Domani alle 21. Presso Oratorio Del Caravtts (via del 
Caravita) Terzo Concetto della Stagiona Momantt Musi¬ 
cali. Direttore Francesco Carotenuto. Pianista Jorge 
Uliarte. Cornista Stefano Aprile. Musiche (fi Chopin. 
Schumann. Biglietti presso ORBIS o al botteghino pri¬ 
ma del concetto Infprmazinni tei. 899448. 
ISTTTUZIDNE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB il (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrìix) Tel. 657234) 

Sono aperte te iscrizioni alla scuola (fi musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, serninari, labra-a- 
tori. attività per bambini. ecc...lnformazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

ABe I7eaite21 Banano Naztonala di Cuba. Diretto 
da Alicia Alonso. Prevendita ore 10-13 e 16-19. 
ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Va Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va de) Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALOME (Va del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Va del Plebiscito. 118) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola 'TSierina) Riposo 
SALA CASELLA (Va Flaminia. 118) 

Alle 18. La balla apoqua con Aifiiana Manino. Bi¬ 
glietti atei Sala Casette, via Flaminia, 118. 

SCUOLA GERMANICA (Va Savoia 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Oiimpte. 30) 

Sono apene le iscrizioni ai corsi dì strumento e ai labo¬ 
ratori presso !a Scuola Popolare (fi Musica Donna Olim¬ 
pia. Va Donna Olimpia 30 dal hjne<fi al venerdì daOe 16 
alte 20. 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6544601 (Attiviti decen¬ 
trata Acc. (fi S. Cecàia) 

Alte 11. concerto di Adriana Maeiìno. Al pianofona 
Banadano Ghìgfia. Con 4 (Bruppo Strumentate Muai 
ca «roggi cSretto da Fabio Maestri In programma 
musiche (fi Schoenberg (Cabaret Songs). 'vate (La Diva 
de l'Empire). Bcrio (Folisongs). Per infcrmazioni e pre¬ 
vendita rivolgersi ai Teatro Argentina dal martedì ana 
domenica tei. 6544601. 


Il partito 


Oggi 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO; gkmedi 
19 alle 9 riutvone del CO dela fede¬ 
razione: «Impostazione dcEa (fiscus- 
sione suite tsie per i Parlamento eu¬ 
ropeo». Retetore il compagno San¬ 
dro Morelt. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO: giovedì 19 aito 17.30 
rìiationa del CF e daffa CFC su: 
•Una# d'impoataciona polìt i c a a 
di lavoro per la elezioni auropoa a 
proposta di consuitaaiona suite 6- 
sts». introduca il compagno San¬ 
dro MoreRi; to roloziono sorè 
svolta ifitRa compagna Marisa Ro¬ 
dano. deputate ol Psrlamonto ow- 
ropoo. 

ASSEMBUE: TRIGORIA aBe 10 (O. 
Maodra); NUOVO SALARIO rito 10 
(Mezzeten): ROMANINA rito 10 
(Cam): CASETTA MATTEI dto 10 
(Catania): CASAL fJORENA alte 
9.30 raccolta firma referendum au- 
logesPTo suBa paca a pwza Cteatroh- 
bara 

INIZIATIVE TESSERAMENTO: 
VnxiNI (Vitate): TRULLO (E. Ubakfi). 
CONGRESSO;: S. BASILIO ato 10 
((ìentA). 

• Ale 10 a Casribertone dibattilo 
suBa pace (M. Ovita). Martedì 17 
rito 17.30 in feóerattone riurvono 
ammmisvaiivi torte città (Bozzetto). 

FGCI 

PONTE MILVìO congresso tfi drcoio 
FGCi (Lavia); ATTIVO FOCI è convo¬ 
cato per martedì 17 alte 17 in feda- 
razrine l'attivo cmadvx» sula moni- 
festaziona rvaziocute contro la ma fia 
a la (fiogs del 5 maggio; OIRFTTTVO 
FGCI; è c(xivocato per martatS 17 
rito 19 à deattivo FGCR. Odg: ti) 


Impostazione assambtea dei ()ua<fii 
dal 6 maggio; 2) Vane*. 
dVITAVECCHIA: SANTA MARI¬ 
NELLA aRe 9.30 congresso cena¬ 
la Valdambrnn (Mancini-Nardan- 

TIVOU: GUIOONIA MONTECEUO 
aBe 18 «xnizio {Arma Rosa Cavano). 
CASTELLI: COUEFERRO rito 11 
comizio (Onaviano): POMEZIA alte 
10 asaembtea abusivismo (Fatesca). 
kwz tetf va aul raferandum autoge¬ 
stito par ta paca: ARICCIA a?» 
9.30; MONTcPORZlO aBa 9.30 
(Magni). Iniaiatrva sul tessera- 
manto: GENAZZANO tfe 9.30 
(BanoteC): VELLETRI aBe 9.30 
(MatKini, MagnO: VELLETRI-LAim- 
Zl alle 9.30 (Falasca): GENZANO 
CENTRO aSa 9.30 (Settimi); POME- 
ZIA-OPERAIA rito 9.30 (P. Cacdoni. 
Vaniate); LANUVK) ale 9.30 (Stru- 
fakk); POMEZIA aSe 9.30 (Scalchi); 
GROTTAFERRATA rito 9.30 (RaveD; 
S. MARIA DELLE MOLE alte 9.30 
(Crocci): ROCCA DI PAPA (Caeciot- 
Ti); CIAMPINO GRAMSa alte 9.30 
(Pxc»Tsta); FRASCATI alte 9.30 
(Caaer.tini): MARINO rito 9.30 (Tra 
montozzi): ARiCClA aRe 9.30 (D'A- 
tesrio); ROCCA PRIORA rito 9.30 
(CaraU); ALBANO alte 9.30 (Ferri¬ 
ni); ANZiO COLONNA rito 9.30 (Rol¬ 
li): TORVAJANICA rito 9.30 (Ctrra- 
(fi); COLONNA rito 9.30 (Varagfia). 
FROSWONC: BOVILIE alte 9.30 CO 
(Spaziani). 

Comitato direttivo 
regionaie 

É convocato per martedì 17 alte 
9.30 presso la sede (M Comitato 
regionate anzichà in Direziona. Odg: 
al) Vana: 3) Situaziona poètica» {Si- 
mi ete G. Berfinguw). 
COORDINAMENTO ACOTRAL: la 


riunione dei coortfinemento ACO¬ 
TRAL fissata pw domani alte 16 è 
rriviata per gfi impegni per i bSancio 
da c(XTipagra del Cdisigfio comuna¬ 
le. 

MERCOLEDÌ 18 effe 18, presse R 
teatro ddis federsttotte, attivo 
dal partito con R compagno t u ck» 
Libartini sui pacchetto ecasas dal 
governo. Condono. aitoR, equo 
canone. adRìzia pubblica: to pro¬ 
poste e l'intziativa dei comunisti. 

Domani 

ROMA 

SEZIONI DI LAVORO: ORGANIZ¬ 
ZAZIONE aito 16 ctxnmissicne scl- 
toscrizione straordriaria. 
ASSEMBLEE: CASETTA MATTEI al¬ 
le 18 (D'Ar c a n geè). 

ZONE: CIANICOLENSE alte 19 as¬ 
semblea su beando attività Parla¬ 
mento evopao. con la campagna 
Marisa Rodano del CC: MAGUANA 
PORTUENSE aBe 18 in zona, riurvo- 
ne iniziative pace e referendim (Fri- 
cori): OLTRE ANIENE (ex GiO cxxt- 
vegno scuote deTobbègo. Partecipa¬ 
no: Atmxo Aborti e Giovanni Berlin- 

r ar del CC. 

ABe 18 a Cnadttà (fibattrto suBe 
socialdsmooazie ri Etropa. Partec»- 
pa i compagno Mario Tronti dei CC; 
CENTRO 8 DI BORGHESIANA alte 
17 (fibartitoirxtettodaBe donne della 
Vili eveosenzone suite legge contro 
te viotetua sessuate (Uria Mettapa- 
ce. Robena Pnto. Ufi Cfn a remo n te). 
TIVOU: MONTEROTONDO CEN- 
TRO alle 20 coortfinamenti cmadrii 
ri Mentacta, Moniorotondo e ^uppo 
USL (Fitebozzi): FIANO aBe 19.30 
gruppo USL RM 23 (ParriO; PALOM- 
BARA alte 17.30 stsembtea (Taia 
Costa); CERANO aBe 20 asaembtea 
(Bamarifira): POU aBe 30.30 ssaem- 
btoa ((ìasbam). 
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l'Unità - SPORT 


DOMENICA 
15 APRILE 1984 



Giallorossi e bianconeri di fronte ail’Olimpico nella partita più attesa dell’anno 

Roma-Juve, può valere lo scudetto 


H match decisivo può 
avere una «coda storica» 

Se vinceranno i romani resteranno 4 partite che faranno la gioia 
degli amanti della suspense, dei mass-media c dei... bookmakcrs 


E siamo al dunque. A Roma- 
Juve, diciamo. All’atteso match 
autenticamente •dell’anno* s’è 
vero com’è vero che deciderà 
molto verosimilmente la lotta 
per lo scudetto 63-84. In verità, 
io vincessero, com’è anche pos¬ 
sibile se non del tutto probabi¬ 
le, i giallorossi resterebbero, 
per l’ultima e definitiva parola, 
altre quattro partite •storichei 
che farebbero, inutile nascon¬ 
dercelo, la gioia degli amanti 
del giallo, dei mass-media, del¬ 
la stampa in genere e... dei boo- 
kmakers, E però l’importanza 
della partita è tale, e il suo ri¬ 
sultato dunque così e per tanti 
versi importante, che ben diffi¬ 
cilmente chi la vincerà finirà 
poi col vedersi sfuggire lo .scu¬ 
detto. Facilmente intuibili pro¬ 
blemi di psiche, di entusiasmo 
e... viceversa. 

Il football, è vero, è, come da 
secoli si dice, rotondo, eppure, 
sempre da secoli, nasconde 
dentro certi risvolti a sfondo u- 
mano che hanno spesso ragione 
di quelli strettamente tecnici. 

É giusto il fascino diciamo, 
di questo Roma-Juventus che 
da mesi ormai mobilita, nono¬ 
stante le periodiche «intromis¬ 
sioni* delle pur prestigiose 
Coppe internazionali, il tifo 
delle ormai consacrate due 
mezze Italia e l’interesse dell’ 
intera opinione pubblica più in 
generale. A proposito di Coppe, 
i più sono anzi propensi a rite¬ 
nere che potrebbero, in un mo¬ 
do o nell’altro, risultare deter¬ 
minanti. In Scozia, si dice ad 
esempio, la Roma ha in tutti i 
sensi sofferto assai più di quan¬ 
to gli stes-si suoi «nemici» potes¬ 
sero attendersi, e alla fine ha 
buscato in modo cosi serio da 
poQar a temere per il «ritorno*. 
I giocatori in genere hanno ab¬ 
bozzato promettendo senza ri¬ 
serve clamorose rivincite, qual¬ 
cuno addirittura ha fatto l’au- 
tocritica, il solo presidente, u- 
nica nota stonata e del resto 


non nuovo, a non voler licm- 
gnamentc calcar la mano, a si¬ 
mili «sortite*, non ha voluto ac¬ 
cettare r«imprevi.sto. addebi¬ 
tandolo più a presunti misfatti 
chimici deiravven-ario che, 
mettiamo, all’a.s.scnza, forse de¬ 
terminante anche se come sem¬ 
pre mancono nel calcio possibi¬ 
li controprove, del brasiliano 
F’nleao, abituale carismatico 
personaggio della squadra. Se è 
vero che l’e.sempio, come dico¬ 
no, deve puntualmente venir 
dall’alto, la co.sa non è certo 
confortante, ma comunque non 
è questo, al momento, il rilievo 
che più interessa. 

Il fatto più strettamente le¬ 
gato aH’odierno Roma-Juven¬ 
tus, sarebbe che la pesante 
sconfitta di Dundee potrebbe 
adesso, e di molto, psicologica¬ 
mente influire; il fatto .sarebbe 
che il notevoli.ssimo dispendio 
di energie potrebbe riservar og¬ 
gi pericolose sorprese in fatto 
di gamlie molli e idee annebbia¬ 
te. 

Tutto l’opposto di converso, 
qualcuno è propenso a jiensare, 
per la Juventus tornata da 
Manchester con un prezioso 
pareggio e il morale ovviamen¬ 
te alle stelle. A parte il fatto che 
anche i bianconeri in Inghilter¬ 
ra hanno dovuto, come si dice, 
sputar t’anima, non siamo dav¬ 
vero di quelli che pensano che 
le Coppe, con i loro risvolti, fi¬ 
niranno in qualche modo per 
entrarci. Semmai la Roma, in¬ 
vece che psicologicamente pro¬ 
strata, potrebbe sentirsi addi¬ 
rittura al peperoncino rosso, 
trovar cioè lo stimolo e le forze 
per farsi perdonare ad un tem¬ 
po la brutta figura scozzese dai 
suoi tifosi e prendersi final¬ 
mente lo sfizio di battere all’O- 
limpico, impresa che non le rie¬ 
sce da quattro anni, da quando, 
guarda caso, è arrivato Falcao, 
gli «odiati», con le dovute virgo- 
lette perché in qualche modo 
non si fraintenda, rivali bianco¬ 


neri. 

Se ci si permette di dirla in 
proposito chiara, noi scrivere¬ 
mo senza titubanze di sorta che 
.saranno semmai a influenzare, 
e molto probabilmente deter¬ 
minare, l’esito del match, le ri¬ 
spettive condizioni di forma. 
Condizioni, si badi, tanto per i 
giallorossi che per i bianconeri, 
antecedenti gli incontri di 
Coppa. E non faremmo certo 
torto a nessuno se arriviamo a 
dire che da qualche tempo i 
giallorossi non sembrano dav¬ 
vero in «gran spolvero». Con 
questo non si vuol ovviamente 
affermare che, all’insegna di 
quella ormai accesissima rivali¬ 
tà, nata come si ricorderà da 
quel gol annullato a Torino dal¬ 
l’arbitro Bergamo a Tùrone, la 
Roma non possa prendersi, 
specie se alla fine potrà contare 
su Falcao. assai più prezioso 
forse di quanto possa essere 
Platini per la Juve, la sua atte¬ 
sa, grandissima soddisfazione. 

Liedholm in proposito recita 
la parte dello scettico, ma è or¬ 
mai risaputo che Liedholm, ol¬ 
tre che grande allenatore, è a- 
stufa volpe di vecchissimo pelo. 
Certo, se gli mancherà Falcao. 
saranno seri problemi suoi, 
considerando che né Chierico 
né Strukely valgono di certo il 
brasiliano, che il centrocampo 
sarà, in qualsiasi modo la si 
metta, orfano, che la difesa, già 
di per sé non sicuramente in 
floride condizioni, potrebbe an¬ 
che e.s.sere. come tanto invece le 
converrebbe, mal protetta, che 
infine a Pruzzo e Oraziani po¬ 
trebbero mancare le indispen¬ 
sabili ispirazioni. Potrebbe, di¬ 
ciamo, nel malaugurato caso 
deH’nssonza del brasiliano, con¬ 
tare solo sulla «rabbia* dei suoi 
ragazzi. Ma la rabbia non sem¬ 
pre e comunque paga. 

Quanto a Trapattoni, non ha 
problemi. 

Bruno Paniera 



# PRUZZO ha promesso il gol della vittoria. Sarà di parola? 


Così alf’Olimpico 


ROMA 

Tancredi 
Oddi (Nela) 
Bonetti (Nappi) 
Nela (Righetti) 
Falcao (Di Bartolomei) 
Maldera 
Conti 
Cerezo 
Pruzzo 

Di Bartolomei (Chierico) 
Graziaci 

ARBITRO; Casarin di Milano 


JUVENTUS 


o 

Tacconi 

o 

Gentile 

o 

Cabrini 

o 

Bonìni 

e 

Brio 

o 

Scirea 

o 

PraniJelli 

o 

Tardelli 

0 

Rossi 

0 

Platini 

0 

Boniek 


# IN PANCHINA: Roma: Malgioglio 12. Nappi o Bonetti 13, 
Righetti o Oddi 14. Strukelj o Chierico 15. Vincenzi o Chierico 
16. Juventus; Bodini 12, Caricela 13. Penzo 14. Furino 15, 
Vignola 16. 

# TV E RADIO: differita Raidue dalle ore 18.15: Radio Rete 1 
e 2: diretta dalle ore 15.30. 

# CANCELLI: Apertura Olimpico alle ore 12. La Roma sconsi¬ 
glia di andare allo stadio senza biglietto li botteghini resteran¬ 
no chiusi). 


Prandelli il «sette», ma Trapattoni 
ha in mente qualche diavoleria 


TORINO — Venerdì scorso, 
alla notizia che Vinicio aveva 
dichiarato a un quotidiano 
sportivo «Se la Juve vuole fare 
iaffare dell’anno faccia gioca¬ 
re Vignola contro la Roma», 
era cresciuto di mezzo metro. 
Ieri era abbattuto: non è stato 
convocato dalla nazionale Un¬ 
der 21 per le semifinali di 
Manchester, e da buon veneto 
non sa tacere: «Avranno avuto 
i loro buoni motivi, ma se sono 
arrivati fino a questo punto 
parte del merito spetta a me. 
Auguro loro di vincere, così 
come io ho fatto fino ad ora». 

Beniamino Vignola è forse 
il bianconcro più inquieto, alla 
vigilia della partita-scudetto: 
un po' perché, a differenza di 
tanti «vecchi marpioni» suoi 
compagni di squadra, da cal¬ 
ciatore non ha ancora vinto 
nulla e spera che questo sia 1’ 
anno buono; un po' perchè i 
dubbi resìdui sulla formazio¬ 
ne che il lYap schiererà in 
campo all'Olimpico lasciano 
aperto un barlume di speran¬ 
za... 

«Contro la Roma — precisa 
l'allenatore bianconero — 
scenderà quasi certamente in 
campo la stessa formazione 
che ha giocato mercoledì scor¬ 
so a MaiKhester». Vale a dire. 
Prandelli titolare della maglia 
n. 7 al posto di Penzo. «Anche 
se — aggiunge IVapaitoni — 
ho in mente un possibile cam¬ 
biamento*. 

II mister è sereno, e nulla 
sembra scalfire la stia placida 
vigilia: Rossi zoppica perché 
ha ricevuto una botta in alle¬ 
namento? Non è nulla, assicu¬ 
rano in coro l'interessato c i 
suoi massaggiaton Seirea? Sta 
benissimo, è completamente 
recuperato. 

E la Roma? «Mi attendo una 
squadra pregiudicata — ri¬ 
sponde TVapattoni — e quindi 
cercheremo di approfittare 
del loro piano tattico, che qua¬ 
si certamente sarà basato sull' 
offensiva. Il resto è relativo: il 
clim^ il ritmo della partita, le 
reazioni delle due squadre do¬ 
po le energìe spese in Coppa, 
sono cose che si vedranno sul 
campo*. 

Pochi dei bianconeri credo¬ 
no nell'assenza di Falcao... 

«Infatti non ci credo nean¬ 
ch’io — risponde il tecnico — 
cod come penso che per la Ro¬ 
ma non siano affatto finite né 
le velleità in Coppa né quelle 
in campionato. (>rto che se al- 
l^Iimpico ci sarà un pareggio, 
il 70% delle probabilità di vìn¬ 
cere questo scudetto saranno 


nostre». 

«Un pareggio a Roma, e lo 
scudetto è della Juventus», 
piega qualche minuto dopo 
Paolo Rossi, e i tifosi partiti in 
massa per la capitale sembra¬ 
no crederci. Da Paolo Rossi si 
attendono un gol. che rompa 
l'astinenza che dura dal 19 
febbraio scorso (pallone de¬ 
viato in Inghilterra a parte): 
«Hogg mi ha tolto la soddisfa¬ 
zione della rete, ma sono tran¬ 
quillo: sono o non sono il gio¬ 
catore dei momenti importan¬ 
ti? Rispetto alla Roma godia¬ 
mo di un vantaggio che abbia¬ 
mo ampiamente meritato nel 
corso del campionato, e sapre¬ 
mo sfruttarlo. Se poi ci sarà 
anche un gol di Paolo Rossi, 
tanto meglio...». 

Stefania Miretti 


Matarrese: 
11 «Processo 
del 

lunedì» 
è diventato 
un 

gioco al 
massacro 


Nessun commento da parte dell.i Rai alle accuse fatte al «Pro¬ 
cesso del lunedì» e alla «moviola» della «Domenica sportiva», dall’ 
on. Antonio Matarrese, contenute in una intervLsta del presidente 
della Lega calcio a«Panorama«. Le accuse di Matarrese sono rivol¬ 
te anche a presidenti, arbitri e giocatori di calcio, oltre ai giornali 
e alla televisione che — secondo Matarrese — amplificano le pole¬ 
miche e applicano «il gioco al massacro». 

In particolare il presidente della I>ega calcio ha, tra l’altro, 
detto: «Con la Rai tra poco dovremo rinnovare il contratto. E in 
quella sede parlerò molto chiaramente. Ttasmissiom come «Il pro¬ 
cesso del lunedi» sembrano fatte apposta per consentire a giornali¬ 
sti irresponsabili, sempre gli stessi, di fare passerella spargendo 
solo veleno. La stessa cosa vale per la "moviola”. E giusto far 
vedere le immagini al rallentatore. Non è giu.sto accompagnarle 
con le valutazioni personali del commentatore.. Per quanto ri¬ 
guarda il «gioco al massacro». Matarrese ha specificato: «Attorno al 
pallone ruotano interessi enormi. Oggi gli investimenti su una 
squadra sono massicci. Retrocedere, rinunciare ad un piazzamen¬ 
to nelle coppe intemazionali, rappresentano perdite economiche 
in.sostenibili per i bilanci di molte società. Le squadre sono oberate 
dai debiti: siamo a 150 miliardi. I ricavi in buona parte sfumano in 
interessi bancari. La struttura di base è fragilissima». 


La «vecchia signora» di quest anno 
è bruttina ma tanto intraprendente 


C'è in giro una strana cre¬ 
denza; che questo campionato, 
sebbene segnato da un pezzo 
con vernice bianca e nera, ob- 
òia in realtà rivelato una stori¬ 
ca verità sorprendente per il 
nostro torneo di calcio. La Ju¬ 
ve, cioè, è in testa sì ma non 
con l'alterigia di una volta, 
quando il primo posto era tito¬ 
lo dovuto alla sua straripante 
forza e noblesse; e non per sca¬ 
ramanzia, ma per reale con¬ 
vinzione. ha sempre panato di 
campionato aperto anche 
quando, un mese fa, i punti di 
vantaggio erano cinque, una 
distanza che in altre epoche 
sarebbe parsa lunare e incol¬ 
mabile. Tutto questo, secondo 
l'opinione ricordata, ripresa 
da buona parte della critica, 
per due ordini di motivi. In¬ 
nanzitutto perché la Juventus 
è debole come poche Lecite nella 
sua storia recente, fragile in 
difesa, fiacca in avanti. Plati¬ 
ni-dipendente: e poi perché 
dietro di lei si vanno consoli¬ 
dando certe realtà del rnondo 
calcìstico che fino a ieri scm- 
brawno effimere, e il campio¬ 
nato ancora una l'alta al feni¬ 
ce di Roma e Fiorentina serve 
a dimostrare che non più di 
monologo contrastato si tratta 
(Juve contro tutti) ma di coro 
a più voci. 

C’è del vero in questa affer¬ 


mazione, come negarlo?, ma 
provate ad applicare questo 
schema in assoluto e scoprirete 
che il senso di questo campio¬ 
nato vi sfugge pur sempre. 
Certo la Juve è bruttina a ve¬ 
dersi, certo alcuni suoi uomini 
e schemi sembrano passati e 
nrrigginiti. Però comanda il 
gruppo con passo dignitoso in 
media inglese e si è permessa il 
lusso di giocare un paio di par¬ 
tite, di cui una delicatissima, 
senza il suo uomo-tutto. Plati¬ 
ni, dimostrando coi fatti quel 
che il buon Liedholm ha sem¬ 
pre affermato prò domo sua: 
che gli uomini-squadra non e- 
sistono più e le parlile si vin¬ 
cono (si vincono, si badi bene 
non si dominano o si giocano 
bene) in Ile magari anche in 
12, con auel -più- che è costi- 
tuito dallo spirito di corpo, dal¬ 
la determinazione, dal cuon a- 
malgama. Oggi Liedholm e la 
Roma hanno la possibilità di 
ribadire, loro questa volta, una 
tale verità: vincendo senza 1' 
ottimo Falcao farebbero torna¬ 
re molti conti, restituirebbero 
al campionato la -dialettica- 
che abbiamo detto, toglierebbe¬ 
ro credibilità ulteriore al mito 
della Juventus e delle sue-ma¬ 
giche primavere-, Sutriamo 
però qualche dubbio che que¬ 
sto accada. Nonostante i suoi 
guai e l'aria non proprio salu¬ 
bre, la Juve è l'unica squadra 


italiana che sembra conoscere 
la difficile arte della concen¬ 
trazione e della serena analisi 
di sé; sa quando può conceder¬ 
si eleganza e anche sussiego e 
quando invece deve vestire 
panni dimessi e sfoggiare la 
grinta. 

Sia ben chiaro che non vo¬ 
gliamo avanzare pronostici, 
coi tempi che corrono. Magari 
la Juventus oggi aU'Olimpico 
le prende sonoramente e tra 
dicci giorni si ai veleno la Pa¬ 
squa al comunale con il Man¬ 
chester, uscendo dalla coppa. 
Però, se accadesse il contrario? 
Sarebbe strano che proprio 
nell'anno dei dubbi bianconeri. 


della -Signora nuda-, del mi- 
nims, storico di valutazione 
critica i bianconeri centrassero 
la formidabile accoppiata che 
solo una volta riuscì (76-77), in 
quello che tutti ricordano co¬ 
me uno dei punti più alti della 
intera storia juventina. Nessu¬ 
na Waterloo della storia spor¬ 
tiva italiana, per carità, come 
accadde a Vigo e poi a Madrid; 
ma saremmo curiosi di leggere 
e di capire, di seguire certe ca¬ 
priole logiche e dialettiche, di 
vedere con quanta gloria si glo¬ 
rifica la -più brutta Juventus 
degli ultimi dieci anni-, 

Riccardo Bertoncellì 


Brevi 


Respinta risoluzione contratto di Gerets 

R cohe^o di disciplina e conoKanone dola Lega calcio ha respK-.io la 
propcsta iS nsotunone del contratio inoltrato dal Milan nei confronti dei 
caloatare Gerets dopo la sospensorie tre am oflitta daBa federanone 
belga al calciatore u% seguito allo scandalo scoppiato ano Standar di L« 9 . 

I convocati dell'Under 21 

Questi gocaton della Nazionale Under 21 convocati per la partita con 
ringhitierTa di mercolerC 18. Battn. Cak. leardi (MOanl. Bergomi. Ferri (In¬ 
teri. Dossena (Tonno). Drago e Via* (Oemonese). 6al.ieris» (Verona). (ìafra. 
Manan, Pan. Recuca (Sampdona). Mauro (Udinese). Mone* e Pm (Fiorenti¬ 
na). RampuHa (Cesena), Righetti (Roma). 


Pruzzo smania 
di segnare il 
gol 100 (quello 
della vittoria) 

Falcao proverà anche poco prima dellMni- 
zio - Bonetti in crescendo: forse gioca 


. Oggi giocano cofeì (15.30) 


ROMA — Le chiacchiere son 
come il vento: passano e non 
lasciano traccia. Pruzzo lo .sa 
c spulerà l'anima pur di .se¬ 
gnare il centesimo gol della 
sua carriera. «Magari — dice 
— che fo.s.sc il gol della vitto¬ 
ria». Soltanto un rammarico: 
i tre punti di distacco dalla 
Juventus. Fossero stati ap¬ 
pena due, allora sì che le pos¬ 
sibilità di scalzare ì bianco¬ 
neri sarebbero state quasi 
certezza. Ma i giallorossi ar¬ 
rivano allo scontro diretto, 
che potrebbe voler dire sal¬ 
vare tutto il campionato, in 
uno stato d’animo particola¬ 
re. Vi basti su tutti un esem¬ 
pio: Falcao ha persino dispu¬ 
tato la partitella di rifinitura 
alla vigilia della partita. Ci 
tiene, eccome, ad essere pre¬ 
sente oggi. Eppure ancora 
non sta bene, il ginocchio de¬ 
stro fa le bizze (qualche paro¬ 
lina irripetìbile vola ogni 
tanto all'indirizzo di Giusep¬ 
pe Baresi, il nerazzurro auto¬ 
re del fallo). Comunque pro¬ 
verà anche questa mattina e 
poco prima che venga conse¬ 
gnato al S!g. Casarin il foglio 
con la formazione ufficialo. 

Lo schieramento dipende¬ 
rà tutto dalla disponibilità o 
meno del fuoriclasse brasi¬ 
liano. Se ci sarà. Di Bartolo¬ 
mei farà il «libero», altrimen¬ 
ti andrà a controcampo. Ma 
potrebbe es.scrci anche un’ 
altra sorpresa Intendiamo 
riferirci a Dario Bonetti. Le 
sue condizioni — come lui 
stesso ha dichiarato — sono 
migliorate. Potrebbe anche 
venire impiegato a terzino, 
al che Nela pa.sserebbe difen¬ 
sore centrale (a Dundee se l'è 
cavata egregiamente), e for¬ 
se Righetti andrebbe in pan¬ 
china. Sia chiaro, comun¬ 
que, che Liedholm non fa 
prctattica, è contrario alla 
sua ìndole. Fosse lui, stavol¬ 
ta. avrebbe dato con largo 
anticipo la formazione. L’o¬ 
biettivo era troppo impor¬ 
tante per far restare sulla 
corda, dal giovedì alia dome¬ 
nica. i giocatori. Soprattutto 
se si tiene contro di quanto 
accaduto a Dundee. E vero 
che la Roma punta decisa¬ 
mente alla Coppa dei Cam¬ 
pioni (la sua preparazione è 
stata programmata proprio 


per raggiungere tale obictti¬ 
vo), ma non è co.sì stolta da 
gettare dalla finestra il suo 
scudetto. Ecco perché i pro¬ 
positi della squadra campio¬ 
ne sono più che fieri. I due 
errori che sono costati la 
sconfitta di Dundee sembra 
siano stati assorbiti. Righet¬ 
ti c Tancredi sono stati per 
un giorno alquanto aggron¬ 
dati, ma poi al calore del 
compagni si sono sciolti. So¬ 
prattutto Tancredi .sa che il 
giudizio su di lui non cambia 
soltanto perché si è fatto in¬ 
filare dallo scozzese Stark. 
Insomma, la squadra dì Tra¬ 
paltoni non si illuda: non a- 
vrà di fronte una Roma «sca¬ 
ricata», tutt’allro. 

Liedholm è, d'altra parte, 
abbastanza fiducioso: «La 
Juventus — sostiene — è 
una grande squadra, ma noi 
non le siamo da meno. I miei 
giocatori sanno quello che 
ho nell'animo, cd i so quale 
rabbia li muova». Cerezo poi 
— rimasto travolto nella ri¬ 
presa dal gioco aggressivo 
degli scozzesi — scalpita co¬ 
me un cavallo tenuto troppo 
a lungo per il morso. Se ac¬ 
cennate alla fatica di Dun¬ 
dee, vi sentite rispondere in 
coro: anche la Juventus non 
ha fatto una passeggiata col 
Manchester. Infine non si 
può non accennare all’orgo¬ 
glio che alimenterà la prova 
di «capitan» Di Bartolomei. 
Se ì tifosi sapessero leggère 
nella psiche di questo freddo 
c sempre equilibrato gioca¬ 
tore, si accorgerebbe che nel 
suo vocabolario non esiste la 
parola •arrendersi». Chi non 
è di memoria corta c non si 
lascia tradire dalle sensazio¬ 
ni epidermiche, ricorderà si-, 
curamente quanto sia stato 
importante (diremmo persi¬ 
no decisivo) ti contributo di 
Dì Bartolomei per la conqui¬ 
sta dello scudetto. Poche no¬ 
te per accennare all’incasso e 
a) servizio d’ordine. Sarà 
battuto il record dcl- 
r«01impico»: 1 miliardo e 164 
milioni. 1500-2000 uomini 
tra polizia c carabinieri, sono 
stati impegnati fin da ieri se¬ 
ra presso lo stadio e nelle zo¬ 
ne limitrofe. 

g. a. 


Le attontioni della odierna giorna¬ 
ta calcistica sono tutte accentrate 
sulla suporsfida della scudetto Ro¬ 
ma-Juventus Ma il campionato ha 
in programma altri importanti incon¬ 
tri, sopratiulto in coda, dove la lotta 
per la salvezza, (atta eccezione por il 
Catania, è ancora fluida La giornata 
51 presenta favorevole per il Napoli, 
che ospita il condannato Catania, 
mentre per Lazio. Pisa e Avellino ci 
sarà da sudare I biancazzurri saran¬ 
no di scena a Firenze, mentre i to¬ 
scani e gli «pini a Ascoli e a Milano 
contro rinler. Il Genoa, ospita il Mi- 
lan. Pèr i rossoblu è l'ultimo tram 
verso la salvezza. Non possono per¬ 
derlo. 

ASCOLl-PISA 

ASCOLI: Muraro: Mandortini, Anzi- 
vino; Porrone. Pochesci. Nicotini; 
Novellino. De Vecchi. Borghi. Greco. 
Juary (12 Schiavi. 13 Bogoni, 14 
Cittcrio, 15 DeirOglio. 16 Scaralo- 
ni). 

PISA: Manmni; Azzali. Armenise 
(Longobarda); Vianello. Garuti. Sala: 
Berggreen, Discimanni, Kiefl. Sorbi, 
Scarnecchia (12 Buso. 13 Mariani, 
14 Birigozzi. 15 Occhipinti, 16 Lon¬ 
gobardo). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

FIORENTINA-LAZIO 

FIORENTINA: Galli; Ferroni. Con¬ 
tratto: Onati. F. Rossi. Passarella. O. 
Bertoni. Pecci. Monelli. Massaro. Ja- 
chini (12 Landucci. 13 Miani. 14 A. 
Bertoni. 15 Cuccureddu. 16 Pulici). 
LAZIO. Orsi. Miele. Filisetti; Spmoz- 
zi. Batista. Pndavini; Piga. Vinazzani, 
D'Amico. Laudrup, Cupim (Piga) (12 
Cacciatori. 13 Della Martira, 14 Ma¬ 
luso. 15 Marini. 16 Giordano). 
ARBITRO: Lanose di Messina 

GENOA-MILAN 

GENOA: Martina. Testoni. Faccen¬ 
da. Miieti. Onofri. Policano: Berga¬ 
maschi. Peters. Antonelli. Benedetti. 
Briaschi (12 Favaro. 13 Canuti. 14 
Bosetti, 15 Eloi). 

MILAN: Piotii; Tassotti. Evani: lear¬ 
di. Galli. Spinosi; Carotti. Battistini. 
Blisset. Verza. Damìam (12 Nuciari. 
13 Tacconi. 14 Russo. 15 Manzo. 
16 Incocciati) 

ARBITRO. Vitali di Bologna 

INTER-AVELLINO 

INTER: Zenga: Pasmaio. Bergomi: 
Bini. Ferri. Baresi: Muller. Bagrv. Al- 
tobelli. Sabato. Serena (12 Becchi. 
13 Marmi. 14 Meazza. 15 Oondooi, 
16 Pelleormi) 

AVELLINO' Paradisi; Osti, De Napo¬ 
li: Schiavi. Favero. Di Somma; Bar- 
badillo. Tagliaferri. Diaz. Colomba, 
timido (12 Zanineili. 13 Biagmi, 14 
Lucci, 15 Bertoneri. 16 Maiellaro). 


ARBITRO. Pieri di Genova 

NAPOLI-CATANIA 

NAPOLI: Castellini; Boldini. Frap 
pampina. Celestini. Krol. Ferrano, 
Casale. Dal Fiume. De Rosa. Dirceu. 
Pelle^ini ( 12 Di Fusco, 13 Della Pie¬ 
tra. 14 Masi. 15 CdKdtelli, 16 Palar, 
ca) 

CATANIA: Sorrentino, Ranieri. Pe 
drinho: Giovannelli. Chmellato. Gre 
gori; Morra. Mastalli. Cantarutti. 
Torrisi. Carrtevale (12 Onorati. 13 
Luvanor. 14 Mastropasqua. 15 Bi- 
lardi. 16 Crialesi). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena 

TORINO-UDINESE 

TORINO: Terraneo; Rileggi. Berual- 
to: Zoccarelli. Danova. Galbiati. 
Schachner. Caso. Se(vaggi (Comi). 
Dossena. Ketnandez (12 Copparoni. 
13 FrarKini. 14 Corradini, 15 Picei, 
16 Comi o M. Rossi) 

UDINESE: Brini; Galparoli. Panche 
ri; Gerolin. Edinho. Cattaneo. Cau- 
sio, Miano. Mauro, Do Agostini. Vir- 
dis (12 Bonn. 13 Marchetti. 14 Do- 
minissini. 15 Danetulti, 16Prade<la) 
ARBITRO: Altobelli di Roma 

VERONA-SAMPDORIA 

VERONA: Garella: Ferroni, Maran- 
gón; Volpati. Fontoìan, Tiicella: Pan¬ 
na. Stergato. Jordan. Giusetti, G-al- 
tlerisi (12 Spuri. 13 Zmuda. 14 Bru 
ni. 15 Guidofin, 16 Residori). 
SAMPDORIA: Bordon; Pellegrini. 
Galla; Pari. Viorcbowod, Renica. Ca¬ 
sagrande. Scanziani, Francis. Brady. 
Mancini (12 Rosin, 13 Bellotto. 14 
Guerrini. 15 Marocchino. 16 Zano 
ne). 

ARBITRO: Esposito di Torre del 
Greco. 

La classifica 

Juventus 37. Roma 34, Fiorentina 
31. Tonno 30, Verona e Inter 28. 
Udinese 27, Sampdona e Milan 25. 
Ascoli 24, Avellino 23, Napoli 21. 
Lazio 20. Pisa 19. Geooa 17. Cata¬ 
nia 11. 

Partite e arbitri di «B* 

Arezzo Campobasso: Lamorgese. A- 
talanla-Empoli: Boschi; Cagliari Co¬ 
mo Paparesta: Calanzaro-Cescna' 
Baldi; Lecce-Cavese: Redini: Monza- 
Samlj.: Lombardo; Palermo-Padova 
Ballerini; Pescara-Perupa Tubortmi. 
Triesiina-Oemonese: Bergamo: Va- 
lese-Pistoiese: Mattei 

La classifica 

Como 38. Ataianta 36. Cremonese 
35, Campobasso 32. Lecce. Triesti¬ 
na e Pescara 31. Perugia e Arezzo 
30. Cesena 29. Padova o Vsesa 28, 
Samb 27. Cagliari. Motua, Pistoeso 
e Cavesa 26. Palermo e Empok 24. 
Catanzaro 22. 


Lo sport oggi in tv 


RAIUNO 

ORE 14.25, 16.20. 17.20: Notizie sportive; 18.00; Sintesi di un 
tempo di una partita di sene B: 18.30; 90" minuto; 22.40; La 
domenica sportiva. 

RAIDUE 

ORE 15: Cronaca diretta da Misano del G.P. Italia di motocicli¬ 
smo; 16.20: Risultati dei primi tempi di calcio; 16.30: Cronaca 
diretta dall'ippodromo delle Capannelle del G.P. Parioli di galoppo; 
17.20: Risultati finali e classifiche; 18.05: Cronaca registrata 
dell'intero incontro di calcio; Roma-Juventus: 18.45: Gol flash; 
20: Domenica S|xint. 

RAITRE 

ORE 16: Cronaca diretta delFarrivo delia Liegi-Bastogne-Liegi; 
19.20; TG3 sport regione; 20.30; Domenica gol; 22.30: Cronaca 
registrata di un tempo dì una patita di serie A. 


Il parere di Bonìnsegha 


Se non ci sarà 
Falcao, e Platini 
potrà pensare... 


L'unica notizia c lo scoppio 
della primavera. Non voglio fa¬ 
re di que.-ita rubrica il servizio 
meteorologico, ma ho accenna¬ 
to olla nuova stagione perchè, 
respcrienza m'insegna, può 
determinare il finale del cam¬ 
pionato. ho visto, in passato, 
diverse squadre che sembraia- 
no spaccare il mondo ritrovarsi 
con le gambe molli nei primi 
caldi pomeriggi primaverili. .4 
meno che... la Juve vinca a Ro¬ 
ma. Allora, cari signori, possia¬ 
mo metterci il cuore in pace. 
Un fatto, comunque, è certo, la 
partita airOlimpico è determi¬ 
nante solo per la Roma I bian¬ 
coneri possono scendere in 
campo con i nervi piu rilassati, 
e questo è un vantaggio. Men¬ 
tre scrivo, nel giardino di casa 
fra alberi che stanno uscendo 
dal letargo, non so ancora se 
giocherà Paulo Roberto Falcao. 
Se mancasse il brasiliano, i 
giallorossi possono dire addio 
allo scudetto perché Falcao é 
indispensabile al gioco dello 
squadra di Liedholm, tutto 
ruota intorno a lui. Cerezo^ È 
solo una buona spalla. Dall'al¬ 
tra parte del campo, non di¬ 
mentichiamolo, ci sono, invece. 
Platini e Bonick. Non è una 
coppia perfetta perché nessu¬ 
no di loro due è un regista e 
raltro la spallo, fanno anche 
un po' di confusione, però la¬ 
sciatemelo dire: se il polacco 
gira al massimo, come contro il 
Manchester, Platini può fer¬ 
marsi anche a pensare. E allo¬ 


ra. oggi, la Juve vincerà il suo 
ventunesimo scudetto. 

Si prospetta, invece, inte¬ 
ressante fino al 13 maggio (ed è 
qui che entra in funzione il fa¬ 
moso clima primaverile) la lot¬ 
ta per la zona Uefa. L'undice¬ 
sima giornata di ritorno pro¬ 
pone già due scontri diretti. Il 
primo è Verona-Sampdona: 
gli scaligeri sono in fase calan¬ 
te e i genovesi, al loro confron¬ 
to, sembreranno dei giganti. 
L’altro è Torino-Udincsc: i 
friulani sono allo sfascio non 
potendo pm contare su Ziro. 
non avendo un'apprezzabile 
tranquillità societaria, ed es¬ 
sendo frastornati dalle voci di 
mercato: non è difficile preve¬ 
dere chi uscirà Lincitore dal 
Comunale di Torino. 

Ormai demoùvaia è anche 
la Fiorentina: il discorso sai- 
! detto è chiuso per i viola. Buon 
per la Lazio che avrà la possi¬ 
bilità di strappare un pari. Il 
pareggio è la speranza del Mi- 
Icn che ce a Genova: i genoani 
sono tecnicamente inferiori al 
Napoli, ma contro t rossoneri 
allo sbando possono ripetere il 
risultato degli -azzurri- a Mi¬ 
lano quindici giorni fa. Al 
Meazza arriva l'Avellino: l’In- 
tcr non tremerà II Napoli si 
farà un boccone del Catania. E 
rAscoli, grande solo con le 
grandi, non ripeterà le sue leg¬ 
gendarie gesta con il piccola 
Pisa. 

Roberto Boninsegna 
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Un campionato nella bufera: oggi si torna a giocare 

Basket-scandalo: 
Teofili deferito 
per due «reati» 

Sono l*oinessa denuncia e il comportamento scorretto - Il «Toto¬ 
nero» ha alterato i risultati del campo? - I timori di Vinci 


Per il decreto ultime 24 ore 


ROMA — Ifn giorno è lungo da 
passare e questa sarà una male¬ 
detta domenica dentro i palaz- 
zetti del basket. Lo scandalo 
delle scommesse s'insinua vi- ■ 
scido, cre.scono i sospetti di un 
campionato inquinato e giunto 
ormai al icapolineai. Ti assale 
la voglia di cambiare abito c 
indossare i panni di Marlowc; 
non è più tempo di sottili calco¬ 
li per sapere se il Banco, l'Inde- 
sit o la FebaI cc la faranno a 
disputare i iplay-off». Altri 
dubbi non proprio amletici in¬ 
combono. La Federazione con¬ 
tinua a ripetere per bocca del 
suo capo, Enrico Vinci, che «la 
cosa più importante a questo ' 
punto delle indagini è che non 
risulta che qualche partita sia 
stata alterata!. Alessandro 
TeoFili, l'arbitro romano sospe¬ 
so in via cautelativa, è accusato 
di violazione di due norme re¬ 
golamentari: per non aver de¬ 
nunciato il fatto di essere stato 
contattato da personaggi del 
mondo delle scommesse clan¬ 
destine e per .comportamento 
scorretto, in riferimento all'ar¬ 
ticolo 148 sulla lealtà sportiva. 
Il suo deferimento da parte del¬ 
l’Ufficio inchieste della federa¬ 
zione alla Commissione giudi¬ 
cante è comunque questione di 
giorni (avverrà lunedì o marte¬ 
dì). E’ certo che l’arbitro Teofi¬ 
li è stato in più occasioni avv’ici- 
nato da qualcuno (bookma- 
kers?) che gli avrebbe chiesto 
di fare in modo che le partite a 
lui affidate finissero con un 
Dunteggio piuttosto che un al¬ 
tro. per lucrare con le scom¬ 
messe del «Totonero». 

Potrebbe darsi che Teofili, in 
alcune circostanze, ammesso 
che abbia ceduto alle pressioni 
ben remunerate di questi per¬ 
sonaggi. avrebbe avuto soltan¬ 
to il compito di contenere entro 
certi limiti i punteggi delle par¬ 
tite per favorire ad esempio il 
segno X che nel .basket-sitim- 
mc.sse. diventa vincente quan¬ 
do lo scarto è compreso in quat¬ 
tro punti. In questo caso il ri¬ 
sultato di una partita non sa¬ 
rebbe stato alterato nel senso 
che la vittoria in campo di una 
squadra tale è rimasta, ma in¬ 
vece che di dieci punti, ad e- 
sempio, è stata fatta vincere 
«solo» di quattro punti. Quindi 
non c’è stato illecito, ma p^r il 
«Totonero, quella vittoria è di¬ 
ventata automaticamente pa¬ 
reggio. 

Tuttavia il sospietto incalza 
strisciante: nel torbido gioco 
del «Totonero, non è da esclu¬ 
dere che una vittoria possa e.s- 
sere trasformata in sconfitta. 
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# L’arbitro TEOFILI 

In via Fogliano, dove ha sede la 
Federbasket, respingono que¬ 
sta inquietante ipotesi: «Il mar¬ 
cio, se c'è, non ha aggredito il 
campionato.. 

L’arbitro sotto accusa sostie¬ 
ne di aver respinto ogni tentati¬ 
vo di corruzione (ma ancora ieri 
a chi gli chiedeva spiegazioni 
sul suo comportamento ha con¬ 
tinuato a rispondere «no com- 
ment.). Il magistrato Modu- 
gno. il capo deirUffìcio inchie¬ 
ste delia Federbasket ieri sera 
ha interrogato un'altra coppia 
arbitrale — Marchia e Garibot- 
ti — chiamata in causa dalle 
rivelazioni-stampa per la parti¬ 
ta della scorsa settimana tra 
Banco Roma e Simac Milano. 
Non sarebbe emerso nulla a ca¬ 
rico dei due arbitri. Un collabo¬ 
ratore vìi Modugno ha sentito 
inoltre sempre ieri alcuni diri¬ 
genti della Latini Forlì. E a tar¬ 
da sera non aveva fatto ancora 
ritorno a Roma. 

Oggi ci sarà un gran lavoro 
per gli «OOTi federali (anche per 
Modugno non ci sarà riposo) 
spediti sui campi che devono 
decidere: Livorno, Napoli, For¬ 
lì. Una misura già prevista, si 
dice. Pare inoltre che all'inqui- 
sitore federale siano giunte voci 
che Alessandro Teofili sarebbe 
rimasto «incastrato» in un giro 
di scommesse che non Io avreb¬ 
be vnsto perdente come da 
qualche parte è stato detto. 
Può essere una calunnia bella e 
buona o magari una «vendetta» 
per «consulenze» finite male. 


Forse sta qui la «chiave» per ca¬ 
pire quel «comportamento 
scorretto.. Del resto è lo stesso 
Enrico Vinci a porre più pesan¬ 
ti interrogativi: «Debbo sup¬ 
porre che il capo dell'Ufficio in¬ 
chieste abbia in mano degli ele¬ 
menti più grevi di cui allo stato 
attuale non sono a conoscenza». 

L'inchiesta riguarderà anche 
altre «piazze» oltre Roma. «Lo 
scandalo c’è, non mi interessa 
se si allarga, bisogna estirpare 
l'erba gramigna», andava ripe¬ 
tendo ancora Enrico Vinci. Dif¬ 
ficile capire se coinvolgerà an¬ 
che qualche società e qualche 
giocatore. Si comprende tutta¬ 
via che parecchie partite arbi¬ 
trate da Teofili sono nel .miri¬ 
no» deH’inquisitore. 

L'ambiente è sotto choc. 
Gianni Petrucci, il segretario 
■ della Fip, ha perso due chili di 
peso in pochi giorni e gira con i 
boccettini di «Stressen» per i 
corridoi della Federazione. Gli 
arbitri sono terrorizzati: oggi o- 
gni loro fischio potrebbe essere 
male interpretato. Maurizio 
Martolini. uno dei più quotati 
arbitri romani, è incredulo per 
quello che sta accadendo. «So¬ 
no come San Tommaso, devo 
toccare per credere. Ho bisogno 
di prove...». Ma poi è costretto 
ad ammettere: «Fino a ieri avrei 
scommesso (!) un anno del mio 
stipendio sull’onestà e la puli¬ 
zia del nostro ambiente... Ora 

non so.Forse salterà qualche 

«testa»; ieri il Consiglio federale 
che ha discusso per quasi tutta 
la giornata del bruciante «caso», 
ha approvato un nuovo regola¬ 
mento del Comitato italiano 
arbitri. 

Oggi si va in campo dunque. 
Ma non sarà come le altre volte. 
È l'ultima giornata della «sta¬ 
gione regolare*: il vertice del 
campionato ha assunto una fi¬ 
sionomia definita: dal quinto 
aU’ottavo posto invece la situa¬ 
zione è ancora incerta. Peroni, 
Star. FebaI, Indesit, Banco Ro¬ 
ma e Honky si contendono po¬ 
sizioni e posti utili per andare 
ai play off. Negli anticipi di ieri 
la Simac ha battuto la San Be¬ 
nedetto 113-83 e la Scavolini ha 
vinto per 115 a 91 sulla Bic. Le 
altre partite di oggi sono, in Al: 
FebaI Napoli-Honky Fabriano; 
Jolly-Simmenthal Brescia; La¬ 
tini Forlì-Indesit Caserta; Gra- 
narolo Bologna-Sur Varese; 
Binova Bergamo-Berloni Tori¬ 
no; Peroni Livo'mo-Banco Ro¬ 
ma. La classifica: Simac 50; 
Granarolo e Berloni 42; Jolly e 
Peroni 34; Star 32; Banco. Fe¬ 
baI e Indesit 30; Honky 28; Sca¬ 
volini 26; Bic 24; Simmenthal 
20; Latini 18; Binova e S. Bene¬ 
detto 14. 

Gianni Cerasuolo 


Oggi è il favorito nel G.P. d’Italia 

Spencerf un julmine vola 
suir... Honda del prinuUo 

li suo avversario più irriducibile nella prova delle 500 dovreb¬ 
be essere Lawson - Nelle 125 successo dello spagnolo Nieto 


Nostro servizio 

MISANO ADRIATICO — Lo staff dirigenziale 
dell'Honda aveva ragione d’essere orgoglioso 
del nuovo «gioiello» e del suo pilota campione 
del mondo, venerdì sera nella conferenza stam¬ 
pa di presentazione deH'équipe partecipante al 
moto mondiale. Ieri infatti, sulla pista del Santa 
Monica di Misano. nel corso deH'uItima tornata 
di prove uffktali valide per la definizione della 
griglia di partenza della gara delle 500 del 
Gran premio delle nasoni. Freddie ^lencer ha 
dimostrato di essere veramente il più veloce ed 
il miglior pilota de! lotto. Il portacoìori della 
Hon<u ha sbriciolato il record della pista col 
tempo di l'2i”45 alla media di 154.166. lascian- 
doa l”di distanza il rivale e connazionale Eìddy 
Lawson con la Yamaha. E un secondo nel mo¬ 
tociclismo è un ritardo di lutto rispetto La nuo¬ 
va Honda 4 cilindri a «V> è stala calibrata a 
dovere da meccanici del Sol Levante e, accop¬ 
piandosi adeguatamente alla notevole valenza 
tecnica del pUota americano crea un duo diffi¬ 
cilmente battibile. Ctoi dunque sui 32 giri del 
percorso romagnolo ^encer reciterà il ruolo di 
grande favorito, Lawson, che ieri non è riuscito 
a migliorare i tempi del giorno precedente, con 
la sua Yamaha ultramane^evole non ha potu¬ 
to far altro che assicurarsila seconda posizione. 
•Attenzione però — ammonisce ^iercer — 
trentadue gin della gara sono tanti e tutto può 
succedere». 

Gli altri «crono» dell’ultima tornata di prove 
parlano di un Gardner (Honda 3 cilindn) e di 
un Haslam (sempre con la Honda 3 cilindri) 
terzi incomodi ma a notevole distanza e di un 
Franco Uncini la cui Suzuki sì sta avviando 
lentamente ma costantemente verso prestazio¬ 
ni accettabili. Gli altri «grandi» del nostro mo¬ 
tociclismo non hanno alesato difficoltà di a- 
dattamento al mezzo (Ferrari, con la seconda 
Yamaha di Agostini) e di messa a punto (la 
(Vagiva con Lucchinelli). Spencer e Lawson sa¬ 
ranno quindi i due attori pnncipali di uno spet¬ 
tacolo motociclistico che dovrebbe (ieri è tor¬ 


nato finalmente il sole) avere una ouona corni¬ 
ce di pubblico. Già ieri per le prove e per la 
gara delle 125 molte migliaia di spettaton han¬ 
no affollato li Santa Monica. E centinaia di ten¬ 
de e di maximoto riempivano già da ieri matti¬ 
na gli ampi prati antistanti l'autodromo, a testi¬ 
monianza del fatto che il motociclismo, come 
spettacolo, è apprezzato e seguito, e se non rie¬ 
sce a decollare adeguatamente come immagi¬ 
ne. Io sì deve alla conduzione politica stantia e 
poco innovatrice dei dirigenti federali. Che lo 
flettacelo e gli attori siano invece buoni lo ha 
testimoniatoTawìncente gara delle 125 che ha 
tenuto gli fiettatori romagnoli col fiato sofie- 
so. II Milanese Maurizio '^tali, 28 anni, mecca¬ 
nico di professione, con la sua MBA-T4. ha te¬ 
nuto testa per due terzi del percorso al dodici 
volte campione del mondo Angel Nieto (Garel¬ 
li). «staccate» al limite e sorpassi mozzafiato 
hanno caratterizzato rawincente testa a testa, 
conclusosi, alla lunga, con la vittoria del «re di 
Spagna* e della rinnovata Garelli. Ma Vitali 
(assieme ai vari Cadalora. Caracchi. Gresini) ha 
dimostrato che il motociclismo italiano ha a di¬ 
sposizione giovani piloti che postino tranquil¬ 
lamente rimpiazzare i vari Uncini e Lucchinel- 
li. Nelle prove delle 250 il miglior tempo è stato 
realizzato da hbttìoli (Chevallier-Yamaha), 
mentre nella nuova classe 80 la pole position è 
stata conquistata dallo spagnolo Tormo (Der¬ 
by). Il povero e diseredato pilota greco Papan- 
dreu, caduto, con la sua Yamaha antidiluviana 
nel corso dell^rove della 500 (clavicola rotta). 
0|^ Raidue) per la gara 


mostrano soddisfazione per 
questa proposta, di cui ri¬ 
vendicano la piena paterni¬ 
tà, e 11 responsabile economi¬ 
co Rubbi si dice addirittura 
convinto che «Craxi possa 
farla propria», non si sa però 
ancora che cosa ne pensi 1* 
Interessato. L'intervista rila¬ 
sciata ieri al GRl appare bi¬ 
fronte: da un lato disponibi¬ 
lità a «prendere in considera¬ 
zione correzioni utiil», dail* 
altro orgogliosa conferma 
che «il governo non cambierà 
la sua linea di condotta«. 
Nell’attesa del chiarimento è 
però già arrivato un altolà di 
Merloni, presidente uscente 
della Confindustria, che an¬ 
nuncia rumori di guerra. 

«Se li decreto verrà modifi¬ 
cato — dice Merloni — nel 
senso di indebolire 11 già de¬ 
bole raffreddamento delle 
indicizzazioni, dico fin da 
oggi che ritireremo la nostra 
adesione. Sarà questo II no¬ 
stro giudizio negativo sulia 
volontà c la capacità, anche 
di una parte della maggio¬ 
ranza di governo, di affron¬ 
tare i problemi dell’econo- 
mia». Invece, Armando Sar¬ 
ti, presidente della CISPEL, 
sottolinea al contrario l'esi¬ 
genza che «Imprenditori e 
sindacati riprendano in ma¬ 
no la loro piena capacità ne¬ 
goziale, contrattuale e sala¬ 
riale». 

La sortita di Merloni se- 


Bettino Craxi. Mi dispiace, 
ma non ci riesco — ha detto 
polemicamente, ier sera in 
aula, Pietro Ingrao in aper¬ 
tura del suo intervento —: né 
riesco a provare indignazio¬ 
ne per una offesa che pure è 
pesante. Provo sorpresa; co¬ 
me è possibile che di fronte 
alla profondità e alla portata 
dello scontro aperto da un 
grave atto di imperio, ci si ri¬ 
duca ad un insulto e non ci si 
domandi, nemmeno a questo 
punto, la ragione. la sostan¬ 
za, il senso profondo di que¬ 
sto scontro. Uno scontro — 
dirà più acanti delincando in 
termini drammatici i veri 
contorni di questa battaglia 
politica — che apre «un in¬ 
terrogativo enorme sul senso 
c sulla sorte della democra¬ 
zia In questo paese». 

Ingrao ha posto anzitutto 
il problema politico del ri¬ 
corso alta fiducia da parte di 
un governo insicuro persino 
della sua stessa maggioran¬ 
za che grida ai «bisogno di 
decidere». Ebbene, guardate¬ 
lo bene questo governo di ir¬ 
riducibili «decisionisti»; pre¬ 
tende dal Parlamento II si ad 
un provvedimento che pres¬ 
soché tutti confessano essere 
insostenibile, tant’è bacato 
alla radice. E lo pretende in 
nome di una ideologia neo- 
corporatlvista che comun¬ 
que esige un interlocutore 
rappresentativo, coeso, che 
dia garanzia di essere un a- 
gente reale per la sua parte. 

Ma tutta la vicenda del de¬ 
creto è stata condotta e con¬ 


che varcati i mari non regge 
più. Voglio dire che la mafia è 
un grande fatto intemazionale 
e che, quando si tratta di grossi 
affari, non guarda in faccia a 
nessuno. Guarda aU'interesse 
immediato, guarda ai dolla¬ 
ri...». 

— Cosa vuol dire? Vuol dire 
che e possibile che Tano Ba- 
dalamenti. per esempio, 
vendesse e commerciasse 
droga oltre oceano anche 
con famiglie legate, in Sici¬ 
lia. a cosche sue rivali? 
«Precisamente. E questo vale 
per Badalamenti ma non solo 
per Badalamenti. Ripeto; per la 
mafia gli affari sono affari. B 

Quando ci sono in ballo milioni 
i dollari ogni schema può sal¬ 
tare». 

— Ma la mafia siciliana, og¬ 
gi. che peso ha nel traffico 
della droga c sui mercati in¬ 
ternazionali degli stupefa¬ 
centi? 

«Sui mercati italiani il suo 
peso è assai limitato. Qui da noi 
il traffico è controllato e gestito 
in prevalenza da siriani. libane- 


sempio, punizioni esemplari, 
da comminarsi in direttM alla 
•Domenica sportivam per quei 
parlamentari che wlessero 
(suc^erà, prima o poi succe¬ 
derà) fare un’interpellanrs al 
governo per chiedere «se non 
sia il caso, data l’eccezionale ri¬ 
levanza deH’awenimento, di 
attribuire la vittoria a tavolino 
ad entrambe le squadret. Fac¬ 
ciamo una colletta per premia¬ 
re quel giocatore che negli spo¬ 
gliatoi, di fronte a domande al¬ 
lusive sull’arbitrato, rispon¬ 
derà che rinfallibilità di Casa- 
rin mette in ombra quella del 
Papa. Costringiamo Viola e Bo- 
niperti ad un tonificante silen¬ 
zio-stampa, semplicemente ri- 


Walter Guagneli 

GRIGUA DI PARTENZA CLASSE SOO: 1. 
Freddie Spencer (Honda) l’21’’45, media 
1S4.166; 2. Lawson (Yamaha) l’22'’56; 3. Gar¬ 
dner (Honda) l’23”28; 4. Haslam (Honda) 
l’23”31; 5. Undni (Suzuki) l’23”59; S. Roche 
l’23”62; 7. Becheroni l’23”88. 

ORDINE D’ARRIVO DELLA CLASSE 125; 1. 
Angel Nieto (Garelli) 44’30’’67, media 141.052; 
£ Vitali (MBA) a fCiS; 3. Lazzarìni (Garelli) a 
3”51; 4. Caracchi (MBA) a 26”99: 5. Cadalora 
(MBA-EIit) a 27”. 


gnala le preoccupazioni del¬ 
lo schieramento oltranzista 
(dentro c fuori t partiti) per 
quelli che II socialdemocrati¬ 
co Longo bolla come ipoteti¬ 
ci «cedimenti» DC e PRI (an¬ 
che se dà poi singolarmente 
Il suo assenso alla proposta 
di ForlanI). Il liberale Altis¬ 
simo va addirittura oltre: In¬ 
etta Craxi a «non mollare», 
anche «rischiando la com¬ 
pattezza della maggioranza», 
anche «a costo di sottoporsi a 
un nuovo giudizio degli elet¬ 
tori». Spadolini Invece — che 
cl ha tenuto a far sapere di 
aver visto l'altra sera Forla- 
nl e De Mita — qualifica co¬ 
me «realistica» la dichiara¬ 
zione del vicepresidente del 
Consiglio. 

Il leader dei PRI condivide 
anche con la DC la valuta¬ 
zione sugli effetti che po.sso- 
no derivarne al «clima» poli¬ 
tico: Il vicesegretario demo- 
cristiano Bodrato auspica 
che la proposta possa offrire 
alla sinistra clementi di ri¬ 
flessione utili a sviluppare 
•un'opposizione anche dura 
ma non ostruzionistica». 

Interrogato ieri mattina 
dal giornalisti su queste «at¬ 
tese» di settori del pentapar¬ 
tito, ii compagno Napolitano 
ha osservato: .Su alcuni 
punti del decreto, e .soprat¬ 
tutto sul fondamentatc art. 
3. si stanno specificando — 
in vista della decadenza del¬ 


10 stesso decreto — proposte 
di modifica da parte del par¬ 
titi di maggioranza. Lo ha 
fatto Ieri la DC, lo aveva fat¬ 
to la settimana scorsa il PSI. 
Riteniamo che ciò sla positi¬ 
vo e rifletta la capacità di In¬ 
cidenza degli argomenti e 
della battaglia dell'opposi¬ 
zione, oltre che del movi¬ 
mento sviluppatosi nel Pae¬ 
se. Sulle proposte di modifi¬ 
ca che si stanno delincando 
non crediamo, peraltro, di 
poter esprimere alcuna valu¬ 
tazione conclusiva. Quando 

11 governo, costatata la deca¬ 
denza del decreto, adotterà 
nuovi provvedimenti cl pro- 
nunceremo su di essi e defi¬ 
niremo Il nostro atteggia¬ 
mento». 

Da Forlani è venuta Intan¬ 
to Ieri una puntualizzazione 
della sua iniziativa, dovuta 
fors'anche alle cronache di 
alcuni giornali che la pre¬ 
sentavano come una sorta di 
•ultimatum»: «Nessuno nella 
maggioranza, e tanto meno 
nel governo, ricerca l'ina- 
sprimento del confronto con 
ropposìzione», si preoccupa 
Invece di sottolineare 11 vice¬ 
presidente del Consiglio, in¬ 
vitando a guardare «alla so¬ 
stanza del problemi e a con¬ 
tribuire a riportare la situa¬ 
zione su binari percorribili*. 

Concordi nello «spirito» 
deiriniziativa, 1 dirigenti de 
fanno affiorare valutazioni 


La seduta 
alla Camera 


elusa in modo da giungere 
proprio alla più grave lace¬ 
razione del sindacato, sino 
ad aggravarne la crisi e le di¬ 
visioni. Cd ottenendo lo 
splendido risultato di aver 
contro il decreto una compo¬ 
nente essenziale del soggetto 
sindacale: la Cgil. £ irre¬ 
sponsabilmente non solo è 
stato rotto — d’imperio, dal- 
rallo e per decreto legge — 
un sistema di relazioni indu¬ 
striali ed un metodo di nego¬ 
ziazione sociale; ma è stato 
fatto questo senza averne di¬ 
nanzi un altro, non dico 
pronto ma neppur delineato. 
Che cosa ha a che fare questa 
irresponsabile manovra con 
il «governare» crisi e inflazio¬ 
ne? 

La risposta di massa. 
Quando avvengono scuoti¬ 
menti di queste proporzioni e 
con (mesti caratteri — ha no¬ 
tato Pietro Ingrao —, prima 
ancora che un fatto politico è 
esploso un grande fatto so¬ 
ciale. Tutti — sì, anche In 
campo padronale — ormai 
riconoscono, debbono rico¬ 
noscere che la soluzione di 
fondo della questione dell'in- 
riazione sta nella risposta al¬ 
la crisi e alle sconvolgenti 
novità che essa reca da noi e 
nel mondo e che chiederan¬ 


no un enorme sforzo ne! 
mondo del lavoro materiale, 
culturale, nel costume, nella 
vita privata. Ognuno sì chie¬ 
de; che cosa conterò, come 
peserò, chi deciderà nel posti 
di lavoro, dell’organizzazio¬ 
ne e delle tecnologie? E an¬ 
che; chi sarò lo come persona 
se lascio via libera alia rottu¬ 
ra unilaterale delle regole? 

E allora un interrogativo 
di fondo: che vuol dire gover¬ 
nare davvero se non dare ri¬ 
sposte convincenti, parlare a 
questo mondo del lavoro, che 
non è tutta la nazione ma 
che è il nerbo, è una compo¬ 
nente decisiva? Ecco già un 
grande tema: i diritti, le ga¬ 
ranzie, 1 poteri del mondo del 
lavoro In questa transizione 
politica e sociale che è la ve¬ 
ra lotta all’inflazione. Ri¬ 
spondere a ciò significa dire, 
sapere, stabilire che cosa si¬ 
gnifica essere realmente cit¬ 
tadino oggi. Sapendo («non 
voglio velare l’asprezza della 
questione», ha notato In- 
grao) che dare garanzie di 
tutela e di potere significa 
anche discutere i contenuti 
dell’Innovazione da intro¬ 
durre, consentendo che pos¬ 
sa sperimentarsi ed espri¬ 
mersi la creatività, la profes¬ 
sionalità. 


Il boss 
Badalamenti 


si. turchi e sudamericani. Nel- 
1*83 sono stati effettuati in Ita¬ 
lia oltre 13 mila arresti per traf¬ 
fico e commercio di stupefa¬ 
centi. Bene, di questi solo mille 
sono stranieri. E proprio questi 
mille trafficanti detenevano la 
metà esatta del quantitativo di 
dro^a da noi sequestrato in tut¬ 
to 183. No, la mafia siciliana 
non è interessata granché all'I¬ 
talia come piazza Mr ii com¬ 
mercio della drc^a. lYoppo alti 
i rischi rispetto ai possigli gua¬ 
dagni...». 

— E per quanto riguarda i 
mercati intemazionali, in¬ 
vece? Per quanto riguarda 
eli Stati Uniti? 

^no studio della Dea e dell’ 
FBI assicura che il 40-50fr del¬ 
l'eroina che arriva n^Ii USA 
passa attraverso canali control¬ 


lati dalla mafia. Si tratta della 
droga che sbarca a New York e 
nello stato del New Jersey dove 
il commercio è rìgidamente 
controllato da "Cosa Nostra". 
Gii altri stati deH’unione. inve¬ 
ce. sono fomiti da altri canali e 
con eroina proveniente da altre 
aree del mondo». 

— C’è chi dice, però, che il 
peso ed il ruolo della Sicilia 
nei traffico intemazionale 
siano nettamente calati ne¬ 
gli ultimi anni— 

«In questa affermazione c'è 
una pane di verità. Ma bisogna 
distinguere la Sicilia. <x>me a- 
rea geografica, dalla mafia che 
opera ed agisce a partire dalla 
Sicilia. Fino alla scoperta sull'i- 
.sola delle raffinerie dcireroina 
il meccanismo era un po’ que- 


Roma, Juve 
e pallone 


fiutandoci di leggere quello che 
dicono o che viene fatto loro di¬ 
re. Mettiamo, insomma, i pre¬ 
datori della partita perduta, 
cioè quelli che dopo una scon¬ 
fitta dicono che la colpa è della 
P2 e non dei gol presi, nelle 
condizioni di non nuocere, di 
non stendere sugli stadi la loro 
fitta cortina di piagnistei, recri¬ 
minazioni, accuse da refettorio 
degli asili infantili. Altrimenti 


ci impediscono di vedere i gio¬ 
catori. 

Sembrava, a giudicare dal 
tono delle dichiarazioni dei 
giorni scorsi, che la vigilia di 
Koma-Juve fosse paragonabile 
a una mobilitazione generale 
per U fronte. Un nostro amico 
juventino, evidentemente di 
carattere influenzabile, ei ave¬ 
va detto che «a Roma aspettano 
la partita terrorizzati: aepeido- 


glione che sfa costruendo una 
nuova pista di atterraggio per 
grandi aerei a Jamastran, a soli 
20 chilometri dalla frontiera col 
Nicaragua. «L'ipotesi su cui la¬ 
voriamo — ha (ietto Graham — 
è entrare in un paese che non 
conosdamo e riuscire ad opera- 
re». 

In (luesto quadro ieri ai è 
svolta l'operazione «Lampo 2« 
che consisteva neirossalto di 
un gruppo di paracadutisti, 80 


Lattacco 
al Nicaragua 

hondiiregni e 40 statunitensi, | A Città del Messi(x>, Bemar- 
«per assicurare una base di ope- | do Sepulveda in una conferen- 
razioni dalla quale lanciare un za stampa nella quale ha fatto 
attacco contro un aeroporto». I una sintesi del recente viaggio 


diverse quanto al merito, so¬ 
prattutto sul punto relativo 
all'ipotizzato intervento del 
governo In caso di mancato 
accordo tra le parti sociali. 
Per la verità Donat Cattln 
dice che anche la riduzione 
della validità del decreto a 
sei mesi irimane una scom¬ 
messa, perché Intanto i pun¬ 
ti sottratti con la predeter¬ 
minazione saranno quattro*; 
ma è appunto «il preannun¬ 
cio di interventi autoritari 
del governo per 1*85 — sotto¬ 
linea — a destare un senso di 
preoccupazione». 

Per cercare di sopirlo si 
muovono Bodrato e Rubbi: il 
primo dichiara che l'even¬ 
tuale Intervento del governo 
non intaccherebbe comun¬ 
que la libertà contrattuale 
delle parti sociali ma do¬ 
vrebbe limitarsi a una «nor¬ 
ma-quadro* (così la defini¬ 
sce) sul meccanismi generali 
di indicizzazione («non solo 
quelle del costo del lavoro», 
puntualizza anche Galloni): 
il secondo addirittura riduce 
n due 1 punti della «proposta 
ForlanU, tralasciando l’in¬ 
tervento dell’esecutivo e sot¬ 
tolineando che «si dà aperto 
mandato alle parti sociali dì 
ricontrattarc il salario e la 
scala mobile». 

Ma, come si vede, manca 
in questo quadro il tocco 
conclusivo che può essere 
dato solo da Craxi (mentre 


Trucchi e giuochi propa¬ 
gandistici reggono sempre 
meno. E anche il tempo delle 
dilazioni, del rinvìi, delle me¬ 
diazioni pasticciate si va via 
via consumando ogni giorno 
di più, ha ammonito Ingrao 
riferendosi anche proprio a- 
gli stravolgimenti che vanno 
consumandosi in una spirale 
che mette in discussione 
principi di fondo della nostra 
vita democratica: l’abuso del 
decreti (la legge la fa il go¬ 
verno e la rende subito ese¬ 
cutiva), 1 sistematici ricorsi 
alla fiducia (il Parlamento 
chiamato solo ad accettare 
tutto o tutto respingere), l’I¬ 
potesi di imporre un termine 
determinato entro cui il de¬ 
creto va votato (e cioè via an¬ 
che lo strumento della deca¬ 
denza, che oggi è posto a tu¬ 
tela dei diritti del Parlamen¬ 
to), la richiesta di abolizione 
del voto segreto (piaccia o 
no: 11 primato delle segrete¬ 
rie dei partiti, ojuasl che non 
fossero già abbastanza po¬ 
tenti). 

Ciò che colpisce non è que¬ 
sta'o quella singola jnisura, 
che si può discutere. E la ten¬ 
denza: a trasformare il Par¬ 
lamento — cioè gli eletti — 
in una espressione di soli sì o 
no; e per ii caso che si dica no 
c’è anche chi ha pensato che 
aU’eventuale crisi di governo 
debba corrispondere lo scio- . 
gllmento delle Camere. Solo 
ipotesi, tasselli separati o e- 
sasperazioni di oltranzisti 
del decisionismo? Può darsi, 
ma nessuno (luò ignorare 
che nel Paese è aperta una 


sto: la droga arrivava in Sicilia, 
veniva raffinata e poi rivendu¬ 
ta. Oggi suirisola, material¬ 
mente, arriva moito meno eroi¬ 
na. La mafia, infatti, si è tra¬ 
sformata in una sorta di grande 
mediatrice: contratta le partite 
di eroina tra le aree di produ¬ 
zione (dove ormai la droga vie¬ 
ne spesso anche raffinata) ed i 
mercati mondiali. Questa in¬ 
termediazione non è detto che 
avvenga sempre attraverso e 
dopo l’acquisto deU’eroina che 
poi viene rivenduta. Molto 
spesso i potenti boss si limitano 
a tenere i contatti tra le due 
parti, a favorire o a bloccare i 
traffici. In cambio, natural¬ 
mente. di fiumi di (iollari. In- 
somma. quello che dicevo ali'i- 
nizio a proposito di Badala¬ 
menti. Un colpo di telefono, un 
"ok” o un "no” ed il traffico è 
avviato oppure, al contrario, 
bloccato». 

— Dì nuovo Badalamenti. 
Come finirà la complessa e 
contrastata questione dell’ 
estradizione? 

•Comunque finirà, sarà stato 


no, per loro è la fine*. Strana¬ 
mente. per le \ie di Roma non 
abbiamo trovato traccia di que¬ 
ste suggestioni pre-atomiche. Il 
solito sole, le solite battute, la 
solita gente di prima durante e 
dopo tutti i Roma-Juve dì que¬ 
sto mondo. Ci viene il sospetto 
che le partite giocate negli stadi 
non siano le stesse di cui parla¬ 
no giornali e televisione. Che il 
calcio vero occupi nella vita di 
questo Paese un posto infinita¬ 
mente meno impoitante (e per 
questo molto migliore) rispetto 
al calcio parlato ed immagina¬ 
to, comprato e venduto. 

In un articolo di Gio^o 
Tfiani pubblicato su tPUnità*, 
si citava un pasao di Borges che 


del presidente Miguel De la 
Madrid in cimiue nazioni lati- 
noamericane. «C’è preoccupa¬ 
zione in tutta TAmerica Latina 
per i perìcoli di una escalation 
di guerra in America Centrale», 
ha detto Sepulveda. Riferendo¬ 
si al minamento dei porti nica¬ 
raguensi. il ministro messicano 
ha affermalo che «il governo 
messitene vedrebbe con enor¬ 
me simpatia qualsiasi azione 
che conduca alla eliminazione 


Forlani pare che si sta preoc¬ 
cupato di calmare Camiti, 
andandolo a trovare ieri in 
clinica). 11 presidente del 
Consiglio, nel suo discorso 
ieri a Milano, ha lasciato nel 
mistero le sue Intenzioni sul 
decreto, e ha invece ripreso il 
tema — a lui caro — delle 
«decisioni». 

Con un curioso «éscamo- 
tage» stilistico, Craxi ha di¬ 
chiarato di non aver parteci¬ 
pato «alla polemica sul "de¬ 
cisionismo", pur essendo 
stato chiamato direttamente 
in causa»: e da qui è partito 
In realtà per un attacco al 
presunti «veti» e alle «eccessi¬ 
ve drammatizzazioni*, che 
verrebbero frapposti «al 
compito del governi di offri¬ 
re un (quadro stabile di deci¬ 
sioni»! E parsa insomma una 
nuova manifestazione di 
quel «decisionismo» che in 
realtà non decide, se non a 
carico del più deboli. 

La cronaca di ieri segnala 
anche qualche strascico po¬ 
lemico In merito ull’inlzlatl- 
va esperita l’altro giorno dal 
de Cirino Pomicino e dal so¬ 
cialista Ruffolo, autori di un 
estremo tentativo di evitare 
il voto di fiducia grazie a im¬ 
mediate modifiche al decre¬ 
to. Il tentativo, come è noto, 
è fallito, ma Pomicino ci tie¬ 
ne a sottolineare che nella 
sostanza la proposta «colli¬ 
ma» con quella poi venuta da 


ferita grave e riguarda li sen¬ 
so e la base delia comunità 
nazionale. 

La domanda su chi è il so¬ 
vrano, cioè — per esemplo — 
che cosa è questo Parlamen¬ 
to? Questa domanda è den¬ 
tro l'animo ormai di milioni 
e milioni dì italiani, ha detto 
Ingrao e qui ha posto il pro¬ 
blema cruciale del destino 
della democrazia italiana. O- 
gni spinta a chiudere le deci¬ 
sioni entro un vertice ristret¬ 
to (rifiutando, come ha fatto 
il governo per l missili, persi¬ 
no la strada saggia della 
consultazione del Paese), a 
cancellare o a ridurre poteri 
di intervento e di controllo 
(negando alla Camera essen¬ 
ziali e legittimi strumenti di 
conoscenza degli impegni c 
degli obblighi assunti), suo¬ 
na come un allarme pesante 
e una sfida. 

Ingrao è stato netto: ove 
fosse praticata, una simile 
strada attacca alla radice il 
patto entro cui si è svolta, 
pur tra aspri contrasti, la vi¬ 
ta del paese per un trenten¬ 
nio. Di più, questa è una ri¬ 
sposta avventurista al biso¬ 
gno di partecipazione attiva, 
ben oltre il raggio di una oli¬ 
garchia sociale e di un ri¬ 
stretto ceto politico. La no¬ 
stra lotta di queste settima¬ 
ne guarda a questo; è lotta 
contro questo decreto ma 
guarda oltre ii decreto, ed ha 
consentito dì costruire un 
collegamento tra tanto parte 
del mondo del lavoro ed un 
Parlamento che in questa 
grave vicenda nazionale non 


dopo un accordo. La nostra po¬ 
lizia e quella americana non li¬ 
tigheranno su questo. È vero, 
Badalamenti ser\-e sia a noi che 
a loro, ma abbiamo rapporti di 
collaborazione troppo radicati 
ed importanti per compromet¬ 
terli o incrinarli per questa sto¬ 
ria dell’estradizione. In ogni ca¬ 
so, la decisione spetta all’auto- 
rità spagnola». 

— Ma a chi tocca, davvero, 

Badalamenti? 

•Non è facile stabilirlo. Pos¬ 
sono valere diversi criteri. Uno 
di questi è l’epoca di emissione 
degli ordini di cattura, e qui do¬ 
vremmo spuntarla noi. Un al¬ 
tro criterio può essere la gravità 
delle accuse che gli sono conte¬ 
state. Su questo fronte, devo 
dire. la partita è tutta ancora 
aperta». 

Il boss, intanto, attende nel¬ 
la prìrione principale di Ma¬ 
drid. In questa settimana sarà 
interrogato dal giudice Giusto 
Sciacchitano di Palermo. II ma¬ 
gistrato si recherà a Madrid tra 
qualche giorno. 

Federico Geremicca 


ci sembra l’ideale epigrafe di 
questo Roma-Juve: ‘Lei crede 
ancora al tifo e agli idoli? Ma 
dove rive! Son esiste punt^- 
gio, né formazioni, né partite. 
Gli stadi cadono tutti a pezzi. 
C^gi le cose accadono solo alla 
televisione e alla radio. La falsa 
eccitazione degli speaìcers non 
le ha mai fatto saettare che è 
tutto un imlxoglìo?*. 

Per contraddire il paradosso 
di Borges non resta <i>e andare 
all’Olimpico, oggi, a riscoprire 
un altro calao: quello che si fa 
tirando il pallone da una parte 
all’altra, sopra un prato verde, 
ProbaMmente ci sarà il sole. 


Michele Serra 


totale di fatti di guerra contro il 
Nicaragua». 

Per quanto ritarda la di¬ 
chiarazione dell'amministra¬ 
zione Reagan dì non accettare 
per due anni la gìurìsdtzione 
del tribunale deirAja suH’Ame- 
rica Centrale, il ministro messi¬ 
cano ha detto che «non è giuri¬ 
dicamente valido uscire dalla 
Corte intemazionale (]uando si 
sono assunti obblighi purìdici». 

Giorgio OMrinì 


Forlani. E Ruffolo, In una 
lettera a Formica, si richia¬ 
ma «alla lealtà reclpr(x;a che 
da tempo cl lega per assicu¬ 
rare la trasparenza e la veri¬ 
tà delle parentele» dell’Ini¬ 
ziativa, e protesta per alcune 
battute che ha pronunciato 
in merito II vicesegretario 
del PSI, Spini, e che 11 nostro 
giornale ha riportato. 

Sul tentativo di Pomicino 
e Ruffolo. Giorgio Napolita¬ 
no ha ulteriormente precisa¬ 
to «sulla necessità di distin¬ 
guere tra 1 due aspetti di 
quella iniziativa». Da un lato, 
infatti, si proponeva un iter 
parlamentare (ritiro della fi¬ 
ducia, rinvio del provvedi¬ 
mento e approvazione di e- 
mendamcntl In commissio¬ 
ne. conversione del decreto 
da parte della Camera entro 
11 16 aprile), che sia noi, sla 
altri gruppi di opposizione 
abbiamo considerato non 
percorribile. Dall’altro lato. 
Invece, si poneva la necessità ' 
di mldlficare II decreto e si 
prospettavano Ipotesi di cor¬ 
rezione dell’Intervento del 
governo: e questa ricerca — 
correttamente rispecchiata-, 
si nella lettera indirizzata 
poi dagli on. Pomicino e Ruf¬ 
folo al presidente del Consi-, 
gito — ha rappresentato a 
nostro avviso un contributo 
apprezzabile». 

Antonio Caprarica 


è stato «Il palazzo» pasollnla- 
no ma una sede Istituzionale 
in cui tanti hanno sentito 
presenti la loro ansia, 11 loro 
peso, la loro domamla. La¬ 
sciatelo dire a me che ho la¬ 
vorato qui dentro trent’anni, 
ed anche con grosse respon¬ 
sabilità. Certo, qui dentro c’è 
molto da cambiare nei meto¬ 
di di lavoro. Ma cambiare 
per che cosa e a che fine? 
Perché abbia più voce chi 
non sta qui, chi ci manda per 
esser ben presenti. Noi, In 
questi giorni — ha concluso 
Pietro Ingrao — abbiamo di¬ 
scusso di questo, lavorato 
per questo, cercato gli stru¬ 
menti per tenere aperte que¬ 
ste grandi strade. 

E in questo lavoro anche 
ieri e nella notte appena tra¬ 
scorsa si sono Impegnati 
tanti altri deputati deira si¬ 
nistra di opposizione: 1 co¬ 
munisti Zanini, Polidori, 
Brina, Crippa, Gabbuggiani, 
Pochetti. Cuffaro, Gr(>ltola, 
Barzanti, Birardl, Alinovi, 
Tagliabue, Rindone, Gra¬ 
duata, ProvantinI, Leda Co¬ 
lombini. Rubbi, Sastro, Gia- 
dresco, Antonellis, Moietta e 
Pierino; gli Indipendenti di 
sinistra Giovannini, Mancu- 
so. Onorato, Mannuzzu e Co¬ 
lomba; Gianni del PdUP; 
Russo e Pollice di DP; Melis < 
del Partito Sardo d’Azione. 
Lieve malore del compagno [ 
Francesco Auleta, mentre | 
pronunciava l’altra notte il 
suo intervento. SI è ripreso 
rapidamente. 

Giorgio Frasi» Polare 


Ieri 14 aprile, ricorreva il 2* anniver- 
uno della morie di 

GINA BARBIZI-ZAN(X)LLA 

il manio la ricorda a quanti la co¬ 
nobbero e in sua memoria sottoscn- 
ve 30.000 lire per l'Unilì che fu an¬ 
che il suo giornate. | 

Monierotondo. 15 apnie 1934 

I compagni della Sezione Emigrazìo-- 
ne della Direzione sotloscnvono in 
Lire 200 000 Abbonamenti all'Unità 
per le Federazioni del Partito all'e- 
sterc in memoria del caro compagno 

NESTORE ROTELLA ! 

ad un anno dalla sua scomparsa. 
R oma. 15 apnle 1984 _ 

In memoria di 

MAGGINI GINA 
ved. Coacci 

i compagni della sezione del P.C.I. 
del Gheturello di Ancona parUco- 
larmente vicini ai figli per la perdita 
delia cara mamma, sottosenvono la 
somma di L l.'mOOO per IXInità AI 
lutto Si associano i compagni del l'U¬ 
nità 

Ghettarello d» Ancona 15/4/1984^ 

RIN'GR.AZIAMENTO 

II compagno Mano Brundi ringrazia 
comugni e amici che hanno espres¬ 
so il loro cordoglio per il lutto che Io 
ha colpito 

Tonno. 15 apnle 198«_ 


DEL 14 APfULE 1984 


Bari 

65 

23 

29 

21 

34 2 

CagBarì 

82 

77 

74 

65 

38 2 

Fìrenza 

8 

37 

71 

67 

69 1 

Genova 

20 

27 

44 

46 

73 1 

Milano 

20 

88 

13 

1 

86 1 

Napoli 

6 

24 

31 

17 

48 1 

Psiemno 

68 

1 

85 

68 

32 X 

Roma 

-20 

28 

89 

70 

45 1 

Torino 

43 

34 

35 

13 

67 X 

Venezia 

SO 

18 

45 

60 

72 X 

NepoSR 
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Reme R 
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LE QUOTE: 




1 

■i ponti 12 L 

26.760.000 

■i punti 111. 


659.900 

■i punti IO L. 
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OiretKKe 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 
ROMANO LEDDA 
Vicedirettore 
PIERO BORGHIM 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

henm al numero 243 del ReMTrO 
Stempa del Tribunale di Rema. 
IllNIT A'autonzxaziona a Oiemala mu¬ 
rala n 455S. 

Duatiene, Radaziona ad AmmMatra- 
Mna (XltaS Roma, «ra dai Ta«irini. n. 
19 - Tele!, canna t ine. 

4950351 - 4950352 . 49S03S3 
4950355 • 4951251 - 4951252 
Tipeorafia T.C Mi 
00185 Rema - Va da* Taurini, 19 
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